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^ ^%ré l/jLl t 

N. 11513/330-7 MP" di.prot.- Roma, l i 8 Giugno 1979 

OGGETTO; Trasmissione Reperti relativi a l rinvenimento di un borsel­
lo avvenuto a bordo di taxi in data 14.4.1979, contenente 
una pistola e documenti vari delle Brigate Rosse.-

Si trasmettono i sottoelencati Reperti relativi ali*oggetto, 

cui tratta i l rapporto di questo Reparto n. 11513/330, datato 14 

aprile 1979, diretto alla Procura della Repùbblica di Roma -Dott. 

Domenico SICA-: 

1) - Un borsello di cuoio color marrone composto da~portacarte in­
temi e due scomparti laterali esterne; 

2) - Una pistola marca "Beretta" calibro 9 con calciolo in legno, 
matricola punzionata, modello 1915 in buono stato di conserva­
zione, apparentemente efficiente; 

3) - Un caricatore vuoto per l a suddetta arma; 

4) - N.11 pallottole calibro 7,65, contenute in una l i s t a r e l l a di 
nastro adesivo trasparente; • ' • 

5) - N.1 cartuccia di grosso calibro per pistola, riportante sul 
fondello l'indicazione: "NORMA 45 A.C.P.; 

6) -N.1 mazzo di chiavi contenente n.9 chiavi del tipo "IALE", 

di cui una riporta i contrassegni: "F.PERINO S.P.A.-Genova; 

7) - N.2 cubiflashes, marca "Silvania"; 

8) -N.1 pacchetto di tavagliolini marca 11 Pai orna"; 

8)- N.1 pacchetto disigarette marca "Muratti", semivuoto; 

8) - N.1 scatola di fiammiferi Minerva; 

9) - N.1 bustina trasparente contenente 3 pillole bianche.-

I 2 OTT. 1979 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Ufficio Corpi di Reato-

R 0 M A, 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
=-Reparto Operativo-= 

n t y CN° 11513/330 "P" di prot. 

RAPPORTO GIUDIZIARIO - relativo 

/ 

Lorna,li 14 aprile 1979.-

rinvenimento di un borsello 

d e llfì-JLB̂ IU-y-o-ô  
RIRTOVAMENTO AVVENUTO IN ROMA 14-4^979.-

A^AX PROCURA DELLE REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.D.SICA- R 0 M A 

10 

Alle ore 06 circa del 14 aprile 1979 s i presentavano 

presso ai carabinieri della caserma"PodgoraM - sede della Legione 

Carata n i eri di Roma - le sottonotate persone: 

- GILBERTO Michael Anthony - cittadino americano - i n a t t i genee 
ralizzato.-Riferiva di essere ospite del sig.AJQEAGIA^_Ejd^Edp 
Carlo,domiciliato i n Roma - via della Lungara' n°3*-Verso. le ore 
01 odierne s i era portato presso i l locale notturno"Make UpM si= 
to i n questa via Tagliamento,a bordo di un taxi.-Su detto auto= 
mezzo rinveniva un borsello,che raceobliava—ed apriva .spltanto 
alle ore 03 successive,constatando che all'interno s i trovava 
iihanp^stola""ed a l t r i documenti, (Veds.p.verbale sommarie informa= 
zioni testimoniali all.n°1).-

- PALLAS Stephanie - cittadina americana - i n a t t i generalizzata.-
Dichiarava di essersi trovata assieme a l GILBERTO Michael Antho= . 
ny e confermava i particolari del ritrovamento del corsello.(Ved. ; 

p.verbale di sommarie informaàoni testimoniali all.n°2).-

- AIIiMAlGIA1 Edoardo Carlo Gustavo - cittadino americano - i n a t t i < 
generalizzato.-Dichiarava di aver consigliato i suoi due ospiti 
a portare subito ai carabinieri i l borsello ritrovato.(Veds.al= 
legato p.v.sommarie informazioni testimoniali n°3)«- j 

A seguito delle indagini immediatamente svolte veniva. identi= 
ficato i l conducente del taxi ove era stato rinvenuto i l torsello, 
Trattavasi di BINI Mariano,in a t t i generalizzato.-Dichiarava di 
nulla sapere del b̂ r's"èT.To~in questione.Faceva un resoconto dei 
viaggi f a t t i nella nottata,fornendo indicazioni varie.(Veds.p. 
verbale sommarie informazioni testimoniali,ali.n°4)•- I 

Si esaminava i l contenuto del borsello procedendo a l rela= 
tiro sequestro degli oggetti i v i contenuti,elencati nel relativo 
provesso verbale di sequestro.(Veds.all.n 05).-

La documentazione di cui t r a t t a s i s i allega i n fotocopia: 
veda.ali.6 - 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 2 - 13(consta di IO pagine - j 
elenco telefonico.-

» I l materiale sequestro originale viene tenuto a disposizio= 
ne della S.V. -
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese da:- - -

oGILBERTO Michael Anthoni, nato a Cleveland(USA) 

i l 12-6-959, i v i residente, domiciliato presso i l 

r ALMAGIA Edoardo, i n Roma vi a della Lungara n.3» 

studente,-

L'anno 1979 addì 14 del mese d i A p r i l e , n e g l i U f f i c i del Reparto 

Operativo CCo d i Roma, a l l e ore 06,15.- - - - - - - - -
• V. 

Avanti a Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G?. e presente GILBERTO 

Michael Anthoni, i n rubrica meglio generalizzato, i l quanle epportu 

namente sentito a S.I.T. dichiara quanto segue: - - - - - - -
11 sono ospite del sig.ALMAGIA' Edoardo Carlo, domiciliato i n questa 

v i a della Lungara n.3, verso l e ore 01,00 del 14 corrente ho deciso 

d i recarmi presso i l locale notturno "Make Up" s i t o i n questa via 

Tagliamento insieme a l l a mia conoscente sig.PALLAS Stephanie, anche 

l e i ospite del sig.AMAGIA'. A t a l proposito abbiamo chiamato un Taxi 

d i cui non ricordo precisamente i l nominativo e l a sàgla, attraverso 

l a centrale Radio Taxi. Siamo a r r i v a t i nei pressi del locale notturno 

verso l e ore 01,15 circa, n e l l ' u s c i r e dal mezzo ho u r t a t o con i p i e d i 

contro un oggetto, r i v e l a t o s i poi un borsello,che s i trovava sul pavi­

mento nel vano posteriore del veicolo. Ho raccolto detto borsello, j 

ritengo senza che se ne' fosse accorto i l conducente del Taxi e mi e 

sono portato a l l ' i n t e r n o del locale senza per i l momento controllare 

i l contenuto dello stesso. Solo verso l e ore 03,00 ci r c a , a l l ' a t t o 

d e l l ' u s c i t a dal locale, ho aperto i l c i t a t o borsello constatando che 

t r a l e a l t r e cose conteneva una p i s t o l a . Con un a l t r o Taxi sono r i e n 

to a casa del sig.AMAGIA8 e qui', con l u i , abbiamo controllato i l 

'^è^riale contenuto nel borsello decidendo quindi d i recarci immedia 

_e presso i l comando dei Carabinieri per consegnare i l materiale 

;•>''/-•;'/.•-• v 
:':V(VV:V 
' x"enuto e raccontare i l f a t t i . -

12 



UH A 
A.D.R.: i l conducente del Taxi era un uomo di circa 50 anni, di piccola 

statura, capelli castani, b a f f i f o l t i , magro, indossava un 

berretto del tipo coppola, una giacca di colore scuro, senza 

cravatta.- - - - - - - - / 

A.D.R.:mi trovo a Roma dalla metà di Febbraio di quest'anno e per que 

sto periodo sono stato sempre ospite del sig.ALMAGIA' -

A.D.R.:,della presenza del borsello all'interno del Taxi mi sono accorte 

io solo ed all'atto di uscire, solo in un secondo tempo e perhé 

da me informata del fatto é venuta a conoscenza anche la sig.na 

Stephanie.- - - - - - - - - - - -/ 

'Si dà atto che per redigere i l seguente verbale di s . i . t . c i siamo 

avvalsi dell'opera di interpetre del sig.ALMAGIA' Edoardo, i n quanto 

i l GILBERTO Maichel Anthoni, non conosce perfettamente l a lingua itàlis 

na.- - - - - - - - - - - / 

Del che é verbale.- - - - - - - - - - / 

F.L.C.So i n data e luogo di cui sopra.-

13 
1 
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LEGIONE CARABINIERI Di ROMA 
• • REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE di sommarie'informazioni t e s t i m o n i a l i rese da:- - • 

• PALLAS Stephanie, nata .a Grand Rapids(USA) i l 

28-12-958, i v i residente, domiciliata i n Roma, vis 

della Lungara n.3, studentessa.- - - - - - - / 

L'anno 1979 addì 14 del mese d i A p r i l e , n e g l i U f f i c i del ^eparto 

Operativo CC. d i Roma, a l l e ore 06,45»- - - - - _ _ _ ^ 

Avanti a noi sttoscrìtti U f f i c i a l i d i P.G«, appartenenti a l suddet 

to reparto, è presente l a sig.na PALLAS Stephanie, .in rubrica ineglic 

generalizzata, l a quale opportunamente sentita a s . i . t , , dichiara 

quanto segue: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - / 

"sono ospite del sig.ALMAGIA' Edoardo Carlo, domiciliato i n queta 

v i a d e l l a Lungara n.3, da i e r i 13 Aprile 1979 unitamente a GILBERTO 

Michael Anthoni. Questa mattina verso l e ore 01,00, con i l GILBERTO 

c i siamo r e c a t i presso i l ' l o c a l e notturno "MakeUp" s i t o i n v i a 

Tagliamento, facendo uso d i un t a x i . Siamp g i u n t i i n luogo verso l e 

, ^ . \ r e 01,15 circa, dopo che io reo uscita dal mezzo ho notato che i l 

^$A>i|lg«GILBERTO posava a t t e r r a un borsello che non era d i sua proprie 

•M̂y-V/Stia» Una v o l t a p a r t i t o i l Taxi chiedevo a l GILBERTO dove avesse t r o 

Shf' /^f&to i l borsello e apprendevo cosi' che questo era stato rinvenuto 

sul pavimento del vano posteriore del ^ a x i . Sul memento non abbiamo 

co n t r o l l a t o i l contenuto del borsello; ciò* é awentuto a l l ' a t t o 

d e l l ' u s c i t a dal locale notturno e cioè verso l e ore 03,00. Nella 

circonstanza constatavo che detto borsello, .oltre ad a l t r o materiali 

cont.eveaa unapistola. Siamo r i e n t r a t i quindi a casa de^'AMAGlA1 ed 

insieme a l u i ed a l GILBERTO abbiamo co n t r o l l a t o i l contenuto compi 

eto d i detto borsello decidendo quindi d i recarsi presso questo Uf 

f i c i o per consegnare i l t u t t o e raccontare quanto c i era accaduto." 

A.D.R.il conducente del Taxi era un individuo d i media età con cap_e 

I l i castanoi tedenti a l brizzolato, magro con un cappello i n 

/ . . . . . . 
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• - a -

testa, con b a f f i f o l t i con giacca e maglione a collo a l t o , - -/ 

Per redigere i l seguente verbale c i siamo avvalsi dell'opera del sig 

AMASIA' Edoardo , i n quanto l a sig. PALLAS non conosce l a lingua i t a 

liana.- ~ / 

Del che é verbale. / 

E.L.C.So i n data e luogo di cui sopra.- - - - - - / . 

15 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO " " 

?• PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da: - • • 

•ALMAGIA4' Edoardo Carlo Gustavo, nato a Néw^ork 

(USA) i l 20-Maggio- 1951, residente i n Roma, via / 

della Lungara n.3, professore universitario, celò, 

be. -/ 

L'anno .1979 addi 14 del mese di Aprile, negli U f f i c i del eparto 

Operativo CC. di Roma, alle ore 06,00.- - - -/ 

Avanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G., appartenenti a l suddet 

to reparto e presente i l sig.ALMAGIA' Carlo Gustavo, in rubrica me 

glio generalizzato, i l quale opportunamente sentito a s . i . t . , 'dichi 

ara quanto segue: - - - - - - / 

"daxaixstHMxiiisQi sono ospiti miei Michael Anthoni Gilberto , nato 

a Cleveland (USA).il 12-6-959, studente e PALLAS Stephanie, nata a ' 

Grand Rapids i l 28-12-958, c i t t a d i n i americani che s i trovano i n / \ 

I t a l i a per motivi di studio. Gli stessi verso l e ore 01,00 di ogggi 

^QM-^T^V^ 14 corrente, con un Taxi, s i sono recati presso i l locale notturno : 

/ /^^n^"C\"Make Up", sito i n questa via Ragliamento, Verso le ore 03,15 l a 

'^'^•^Kì'QBig.na PALLAS ed i l Gilberto sono r i e n t r a t i a casa mia portando 
WJ-ilòl 
^CV^/secc 

ns^..* f>G/<7seco un borsello che mi dicevano aver rinvenuto all'interno del Tax: 

" v-v5?5 ^ a l ° r 0 usa-to per recarsi a l locale notturno. Potevo cosi 1 constata; 

' re che detto borsello contevesra unapistola. , delle pallottole, e J 
! 

t u t t a una serie di documenti riguardanti progetti d i atte n t a t i ed ; 

altro per cui ritenevo di dover avvisare immediatamente g l i organi 

£N di polizia e , previa telefonata, mi portavo presso questi u f f i c i . • 

: I 
^ A.D.R.: insegno scenze politiche presso l'Amerioa+iUniversitj Of Rome 

K i n via della Mercede n.21.- - - - - - - - - / 

A.D.R.:la sig.na PALLAS ed i l sig. GILBERTO sono da me conosciuti 

m quanto frequentatori delle lezioni-che io tengo presso 

l a succitata università americana.- - - / 

Del che é verbale . - - - -/ 

P.L.C.S. i n data e luogo di' cui sopra.- / 
16 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da:-

«BINI Mariano, nato a Capranica i l 17-6-936, re. 
Roma, via della Stazione S.Pietro n.40, coniu 
gato, tassista.- - - - - - - - - - - - - - - -

L'anno 1979 addì 14 del mese d i Aprile, negli U f f i c i del Reparto 

Operativo CC. di Roma, alle ore07,35« / 

Avantà a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G.,.appartenenti a l sud 

detto reparto, e presente i l sig.BINI Mariano, i n rubrica meglio 

generalizzato, i l quale opportunamente sentito a s . i . t . dichiara : 

quanto segue: - - - - - - / 

"ho iniziato i l mio turno di servizio verso le ore 21,50 di i e r i 

13 Aprile 1979, sono andato a r i t i r a r e l a mia autovettura targa 

ta Roma F-29460, con nominativo radio-Taxi "Pisa 1", presso làs • , 

carrozzeria sita, i n via del Crocefisso di cui a l momento non mi 

sovviene i l numero civico*, l a vettura, una FIAT 124 Special, s i : 

trovava presso la detta officina dalle prime ore del 13 corrente^ 

Quando sono uscito dalla carrozzeria non ho notato nulla all'int'-; 

erno del veicolo, ma non posso essere completamente sicuro che 

nulla v i fosse all'interno i n quanto i l mio controllo é stato . 

superficiale. I l mio primo servizio é iniziato verso le ore 10,0( 

quando, i n Corso Vitt o r i o , all'altezza di Piazza Navona ho fatto 

salire tre persone,, ritengo di nazionalità, francese i n quanto s i 

sAAesprimevanm i n quella lingua. Preciso che s i trattava di un uomo 

"viridi circa 40-45 anni di staura media e corporatura normale, stem' 

^-,y>piato, di unadonna di circa 40 anni di capelli castani e corpora 
' ' . 

tura snella e di un bambino di circa 10 anni. I tre sono s t a t i 

da me accompagnati sino a viale Vaticano, all'altezza dell'ingre 

sso dei musei; qui i tre sono scesi e s i sono allontanati a pie . 

di per l e scalette che portano i n via di 'Santa Maura. Penso di 
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essere i n grado di riconoscere g l i individui di cui àopra nel caso 

mi fossero mostrati» Subito dopo i i tre francesi mi sono portato i n v 

via Rasella, presso l'Hotel "Clipper" dove é salita sul mio Taxi una 

ragazza di circa 25 anni, alta sul metro e 95 di corporatura normale 

capelli castani indossante un soprabfeito di colore chiaro. Non ricor 

do dove ho portato questa ragazza ma senzaltro i l viaggio non é stato 

molto lungo. Ritengo di essere i n grado di riconoscere l a persona di 

cui sopra qualora mi fosse mostrata*. Verso le ore 22,20 mi sono port 
di sesso maschile • v 

to i n via del Lavatore n.30 dove mi attendeva unapersona' di circa 30 

anni, vestito con a b i t i femminili, per cui ritengo che fosse un tra 

vestito. L'individuo é stato d a me accompagnato i n Piazza Monte Grap_ 

pa dove ho notato che s i unito ad a l t r e due persone portandosi : in un 

piccolo BAR sito nella adiacente via Oslavia. Verso le ore 10,45 circi 

i n via dei Gracchi, all'altezza del civico n.303 ho fatto salire una 

signora di circa 60 anni altezza 1,60 circa , capelli bianchi, indos 

sante un cappotto grigio e l'ho accompagnata i n via di V i l l a Panphili 

•«̂ âll' alte zza di un edificio che dovrebbe ospitare un befotrofio. Anche 

quanto riguarda questa signora ed i l travestito ritengo che sarei 

jj.^pa^rado di riconoscerli qualora mi fossero presentati. Succesivamenti 
•?• 0 l e o r e 23,00 circa mi sono portato i n via Pecci,,n.l5 e fatto 
'-7'' Cv-ŵ  /'W. . . . 

: \ } M ^ ^ : r 0 ^ 1 T B unaragazza di circa 20 anni vestita sportivamente ma con elega 

"-̂sT nza, mi sembra che indossasse un vestito di color rosso con una giac 

ca ritengo di colore marrone , comunque scuro, l a ragazza é stata da 

me accompagnata in via Crescenzio ., mi sembra di ricordare a l civico 

82. Penso di poter riconoscere anche questa pèrsona. Verso le oreQ^, 

15 circa , i n via Monte Giordano ho fatto salire unaragazza di circa 

20 anni con capelli castani rossicci a r r i c c i a t i secondo la moda corre 
nte, vestita elegantemente i n maniera che adesso non ricordo nel dett 

aglio. La ragazza mi é sembrata alta circa 1,60 snella, non particola 

emente truccata. La giovane é stata da me condotta i n Piazza Monte 

Savello n.30, e ritengo di poterla riconoscere nel caso l a rivedessi. 



4 

Verso l e orew>3,20 circa mi sono postato presso i l r i s t o r a n t e " Meo Pai 

ca" s i t o i n Piazza^rei Mercanti dove ho f a t t o s a l i r e due persone , r i t e r 

d i nazionalità tedesca, accompagnandole presso i l locale notturno "Make­

up"» I due i n d i v i d u i rispondevano a i seguenti c o n n o t a t i : — - - - - -' 

i l primo, età circa 50 anni corporatura robusta, altezza o l t r e 1,65, cap 

• i l i c o r t i b r i z z o l a t i , v e s t i t o con eleganza, s i esprimeva i n lingua tedes 

i l secondo d i circa .4-0-45 anni a l t o circa 1,75 d i corporatura robusta, c 

l i castani, s i esprimeva chiaramente-in.lingua i t a l i a n a ma s i rivolgeva 

a l suo^jamóc^o^n-te^ per .queste^ìué-T5érsone ritengo d i poter 

essere i n grado d i poter effettuare un riconoscimento. Verso l e ore 23, 

circa mi sono portato i n via Barnaba Oriani n.60 dove ritengo v i - s i a una 

ambasciata e ho f a t t o s a l i r e diati persone , un uomo ed una donna, l'uomo 

circ a 25 anni d i nazionalità straniera che s i esprimeva ritengo i n l i n g u 

spagnola, a l t o circa 1,60 cap e l l i , s c u r i , corporatura snalla, v e s t i t o mod 

stamente ed una donna d i circa 30 anni, a l t a 1,60 c i r c a , c a p e l l i s c u r i , 

anche l e i d i nazionalità straniera che ho condotto a l l a stazione Termini 

Ritenfo anche i n questo caso d i poter riconoscere l e due persone sopra d 

i t t e . Verso l e ore 23,45 circa mi sono recato i n Vicolo Sciarra, nei pre 

s i del teatro Quirino, dove , unitamente ad a l t r o collega, ho f a t t o s a l i : 

nel mio Taxi 4 persone , due uomini e due donne, d i nazionalità imprecisi 

ma comunque preciso che s i esprimevano i n lingua portoghese. Sulla autov 

tura del mio collega sono s a l i t e a l t r e , due coppie f a c e n t i parte della st 

sa comminiva e che abbiamo condotto i n v i a S.Lucio n.32. Dato i l numero 

non soono i n grado d i descrivere compiutamente l e persone.sopra indicate, 

Non ritengo pertanto d i poter procedere ad un eventuale riconoscimento. 

Verso l e 00,05 mi sono portato i n v i a d e l l a Lungara n.3 dove ho f a t t o sa! 

re una coppia d i giovani americani che ho accompagnato n i locale notturni 

"Mek-Up". Le due persone rispondevano a i seguenti connotati: l'uomo, era i 

giovane d i circa 20 anni, a l t o sul metro e 60, magro con barbetta, indis 

sante un abito scuro; l a ragazza poteva avere cirua l a stessa età, indos 

sava un abito elegante color vinaccia e mi é parsa.di copporatura robusti 

ŝìhŝ he se non s i poteva d e f i n i r e grassa. Ho proseguito i l mio turno d i se: 

l̂ lìorweino a l l e ore 0$,00, quando- sono stato convocato presso questo U f f i c : 
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A.D.R.; sono s o l i t o controllare, allorquando i miei c l i e n t i abbandonano 1 

vettura, se rimanga qualche oggetto abbandonato sul vano posterior 

e ciò1 ho f a t t o anche nel corso del servizio da me da poco ulti m a t 

Preciso pero» che i l controllo é per l o più' superficiale e quindi 

quanche cosa può' sempre sfuggire. I n par t i c o l a r e non ho l a minima 

idea su chi possa aver abbandonato sul mio Taxi i l borsello che mi 

stato mostrato.- - - - - - - / 

A.D.R.: se posso esprimere una sensazione, dovrei affermare che l e persone 

che potrebbero aver abbandonato i l borsello potrebbero èssere i du 

tedeschi da me accompagnati a l "Mek-Up" ma non ho elementi p r e c i s i 

per poter fare una affermazione netta i n t a l senso»- - - -.- - - -

A.D.R.: i n t u t t o i l corso del servizio svolto da me questa notte non'mi sp 

accorto che quanche clie n t e avesse raccolto degli oggetti a l l ' i n t e 

d ella mia autovettura.- - - - - - / 

Del che é verbale.- - - - - - / 

P.l.CoS. i n data e luogo d i cui sopra.- - - - - - - / 
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LEGIONE CARABINIERI LI ROMA 
-Reparto Operativo-

PROCESSO VERBALE:- di sequestro di documenti ed oggetti rinvenuti a l 
l'interno d i un "borsello di cuoio.marrone trovato 
abbandoliato a bordo di un t a x i , i n Roma, i l 14 apa 
le 1979, alle ore 01,00 circa. '• 

L'anno 1979, addì 14 del mese d i aprile i n Roma, negli U f f i c i del Re_ 
parto Operativo Carabinieri, alle ore 09,30° - - - - - - - - -
Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G0, e f f e t t i v i a l predétto Reparto, r i 
feriamo a chi- di dovere quanto segue: - - - -
«» Esaminato i l contenuto del borsello consegnatoci da BINI Marcello 
nato a Capranica. i l 17o6.1936, residente i n Roma via della Stazione 
SoPietro nr«40, tassista, procediamo a l sequestro del sottonotato ma 
teriale:. -
- Noi borsello di cuoio marrone,del tipo a l i b r o , con portacarte int< 

n i e due borse l a t e r a l i esterne; - - •— - - - - - - - - - - -
- Noi pistola marca Beretta Cai.9, con calciolo i n legno, numero di 

matricola punzonato, modello .1915» 'i n buono stato d i conservazione, 
oleata, apparentemente efficiente; . ; -.•-

- Noi caricatore vuoto per l a suddetta arma; - - - . 
- No 11 pallottole calo7,65, contenute i n una l i s t a r e I l a di nastro ad< 

sivo trsparente; -, 
- N.1 cartuccia di grosso calibro, per pistola, riportante sul fonde! 

l o l'indicazione: NORMA 4.5 A.C. P.; - - * 
- N.1 testina rotante del tipo I.B.Mo contrasseganta dalla sigla L,I, 
GoE.To - I t a l i e - 12, e relativo contenitore i n plastica trasparen 

- ^ - ^ t e . - . 

•X» - Noi mazzo di chiavi contenente nr.9 chiavi del tipo comune IALEo 
Una chiave porta i seguenti contrassegni: P. PERINO S.P.A. - Geno= 
va; '• _ _ . _ . 

- No 1 patente di guida verosimilmente contraffatta, riportante l a 
indicazione GRQSSETTI Luciano, priva di fotografia e del primo fo= 
g l i o ; '• 

- N. 2 cubiflashes marca Silvania; • • 
- Noi pacchetto di tovagli o l i n i marca PALOMA; - - - ' • 
- Noi frammento del b i g l i e t t o dei traghetti V i l l a San Giovanni - Meer 

sina, versimilmente relativo ad autovettura; 
Fo1 pacchetto di sigarette marca* MURASTI, semivuoto; - -
Noi scatola di fiammiferi tipo Minerva; - - - . 
N01 bustina trasparente-contenente tre piccole p i l l o l e bianche; - -
Noi piccolissimo frammento di carta ove s i nota s c r i t t o i n rosso i 
numeri 841; ' ^ - - - - . -
Noi rettangolino d i carta bianca che i n i z i a con unaf rase "ABELE Eff 

DISPOSTO',' firmato : SEDE OPERATIVA, d a t t i l o s c r i t t o ; . :' 
- N.7 documenti di cui 6 riproducenti d a t t i l o s c r i t t i i n fotocopia, 

nr.1 manoscritto i n originale. Si precisa che dei sei documenti soj 
pra elencati uno riproduce una cartina tipo autostradale indicante 

0"| Roma ed i l Laiio 0 In particolare: - - • 
Una fotocopia riportante i l numero,S/4: E, Oggett: PECORELLI Mino.(da 
eliminare); .-.. : — T: -"-
Una fotocopia riportante i l numero 7/Do Oggetto: Giudice Istruttore 
GALLUCCI Achille.- - - - .- ; _ -
Una fotocopia riportante i l numero P/6 R. Oggetto: eliminazione sc'or 



Segue p.v. d i sequestro di documenti e materiale Rinvenuti i n un borsel 
l 0 . . . _ 

Una fotocopia riportante l'intestazione Brigate Rosse, i n i z i a con l a 
frase:" ATTUARE PHOSEGUIMENTO LOGICA DELL' ANNIENTAMENTO", OPERAZIONE 
A.N.A. e firmato con l a sigla: Per i l Comunismo Brigate Rosse. • 
Una fotocopia contrassegnata dal numero 2/1 .4. Oggetto: Piano A.N.A* 
Tratta del progettato sequestro dell'avvocato Giuseppe PRISCO, .? 
Un foglio a quadretti) grande proveniente da blocco notes. Con calligra= 
f i a s c r i t t a d i pugno, sembra riportare l a ninuta d i un documento. La pr 
ma pagina i n i z i a con l a frase:" I LIVELLI CONFLITTUALI", e termina, con ' 
l a frase:" SI METTE IN MOTO LO STATO DI MOBILITAZIONE FINO A QUANDO 
PRESTO". La seconda pagina i n i z i a con. una.frase:" SEGUE BOZZA PER DIBAT 
TITO" e termina con l a frase:" NON CI SERVI PIÙ» PERCHE' VISTO CHE I " . ~ 
Detto documento sembra trattare del•Sindacato,•dell'Università, del 
Piano PANDOLFI e di a l t r i problemi p o l i t i c i . 
Un frammento di.cartina autostradale riportante l a zona d i Roma, tr a t t o 
del l i t o r a l e del Lidi di Ostia, a Sud "la zona di A p r i l i a e Frosinone, , 
ad Est l a zona di Amatrice-Amiterno, a Nord l a zona di Foligno, ad Oves-
la zona di Cerveteri-lago di Vico-Bagnoregio. Si notano alcune indicazi. 
n i e sottolineature di i t i n e r a r i , con punti rossi, - .— 
Le seguenti pagine numerate staccate dall'elenco telefonico del distrot 
to di Roma, ri p o r t a n t i sottolineature ed annotazioni variejpagina 1387-
1388-1379-1380-1835-1836-1383-12 1384-1381-1382. - • 
Del che è verbale. ----- ------ _______ J 
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto i n data e luggo d i cui sopra,-J 

i 

Si riapre i l presente p.v. per dare atto che i l ritrovamento ,del suelen. 
cato materiale è stato effettuato dalle sottonotate persone'Che, alle 
ore 03,00 u.s., hanno provveduto a consegnarlo ed a sporgere regolare de 
denuncia presso l ' U f f i c i o della Legione Carabinieri d i Roma che in segu: 
to, per le indagini del caso, ha interessato questo Reparto. Operativo:. 
- GILBERTO Michael Anthoni, nato a Clevàland (USA) i l 12.6.1959, i v i 
•'residente, domiciliato presso i l ALMAGIA Edoardo, i n Roma via della 
Lungara nr.3, studente; — • 

-ALMAGIA Edoardo Carlo Gustavo, nato a New Iork (USA) i l 20.5.1951, re 
sidente i n Roma via della Lungara nr.3, celibe, professore università: 
r i o ; — - — . 

- PALLAS Stephanie, nata a Grand Rapids (USA) i l 28.12.1958, i v i residej 
te, domiciliata i n Roma via della Lungara nr.3.- - - ~ ~ - • 

Si da atto inoltre che i l BINI Marcello era l'autista del t a x i , sùcces-, 
sivamente convovato. - - - - - - -
Del che è verbale/ - — - - - - - . 
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto i n data e luogo di cui sopra.- j 



0Z 
LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE di consegna d i corpo di reato a l sig.Tenente P.S. 
STRAULLU Francesco della Questura di Roma.-

L'anno 1979, addì 18 del mese di aprile, i n Roma, negli u f f i c i del . 
suddetto Reparto, alle ore 12,30.// 
Innanzi a noi u f f i c i a l i di P.G.sottoscritti, appartenenti a l pre­
detto Reparto, è presente i l Tenente della Pubblica Sicurezza STRAUL­
LU Francesco, nato a Nuoro i l 10.7.1955, i n servizio a l l a Questura 
di Roma, al quale viene consegnata una testina rotante per macchina 
da scrivere contrassegnata dalla sigla: LIGHT ITALIC 12", contenuta 
i n un involucro di plastica trasparente. Si da atto che l a testina 
rotante i n questione è quella sequestrata i n data 14.4.1979 i n quan­
to rinvenuta all'interno'di un borsello contenente una pistoia.con 
volantini delle "BR", di cui t r a t t a i l rapporto di questo Reparto 
n.11513/330 "P" datato 14 aprile 1979, allegato n.5.// 
Si da atto che l a sonsogna d»ììa testina rotante i n argomento viene 
consegnata a l Ten.STRAULLU, a seguito di disposizioni verbali"del 
Sostituto Procuratore della Repubblica di Roma Dr.Domenico SICA.-
L. C. S • — 
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- ^ 14/4/1984 

AL COMANDANTE NUCLEO P.G. 

CARABINIERI 

R 0 :VI A 

Pre^o svolgere pgni più opportuna indagine presso l a fabbrica 

armi Regio Esercito di Gardenie Val Tro rupia nonché presso l a fabbrica 

d'armi BERETTA di Gardone Val Trompia onde.accertare, opportunamente 

controllando i r e g i s t r i di carico e scarico, a.chi sia stata assegna­

ta l a p i s t o l a BERETTA cai..- 9 mod.. 1̂ 15 - matr. 15868: accerterete 

altresì t u t t e l e successive destinazioni fino a l l a data odienna oppor­

tunamente interpellando anche i t i t o l a r i dello Stabilimento M i l i t a r e 

Armi Leggere di Terni o i l IV0. u f f i c i o permanente d i sorveglianza 

tecnica che dipende d a l l ' u f f i c i o Arsenale dell'Esercito (Dir. Gerì. 

A.M.A.T. - Ministero Difésa) o qualunque a l t r o ente pubblico,o p r i ­

vato, che fossa f o r n i r e l e r i c h i e s t e n o t i z i e . 

Accerterete i n f i n e se l a predetta arma r i s u l t i denunciata o smar­

r i t a o rubata. 

La presente indagine riveste carattere di assoluta riservatezza 

e di massima urgenza. 



F A B B R I C A D ' A R M I 

P I E T R O B E R E T T A 
P R I M A FA Q B R I G A I T A L I A N A D ' A R M I F O N D A T A NEL 1 5 2 6 

S.P.A. 

CAPITALE SOCIALE L 7.0000ODOUD INTERAMENTE VERSATO 
SEDE SOCIALE BH6SCIA • SI AB IL1MEN TO IN GAROONE V T. 

CODICE FISCALE 002720*! 01"/ 6 • P IVA 00273B2Q176 

ROMA 4 A p r i l e 1984 
UFFICI ; V I * PUCCINI, Il 

M GM/1027 
DA Cl lAHf JULIA HISPOS1A 

Al 
Giudice I s t r u t t o r e 
Dr. FRANCESCO MONASTERO 
TRIBUNALE d i ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 
Sezione IV" - Piazzale Clodio 
00100 - R O M A 
L_ 

~i 

j 

Oggetto : Pistola s.a. BERETTA mod. 1915 cal.9mm 
matricola 1 5868 

Da ricerche effettuate negli a r c h i v i matricole e s i s t e n t i 
presso la Fabbrica d'Armi P. Beretta d i Gardone Val Trom 
pia (Brescia), sono s t a t i r e p e r i t i due s o l i r e g i s t r i r i ­
p o r t a n t i le matricole delle p i s t o l e Beretta mod. 1915 
cai . 9mm.-
Nel primo d i t a l i r e g i s t r i sono r i p o r t a t e le matricole com 
prese dal N. 2866 a l N. 7199, nel secondo d i t a l i r e g i s t r i 
sono r i p o r t a t e le matricole comprese dal N. 7200 a l N. 
11899. 
Le armi d i cui ai r e g i s t r i suddetti sono state co s t r u i t e 
nell'anno 1916 e 1° semestre dell'anno 1917 e sono state ce 
dute a l l ' a l l o r a esistente F.A.R.E. (Fabbrica Armi Regio Eser 
c i t o ) d i Gardone Val Trompia (Brescia). 

Pertanto non s i è i n grado d i poter f o r n i r e d a t i probanti 
sull'arma portante la matricola i n oggetto, se non supporre 
che, dato i l numero d i matricola stesso, essa sia stata a l ­
l e s t i t a posteriormente al 1° semestre dell'anno 1917. 

D i s t i n t i s a l u t i . 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO 

227/81 F RG G . I . Mi l ano ,16 A p r i l e 1989-

Al Sig;GIUDICE ISTRUTTORE 

PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

Dr.Domenico PRIORE 

0 0 1 0 0 R O M A 

come da tua r i c h i e s t a a l Collega FORNO 

t i trasmetto i n via informale copia d e l l a p e r i z i a 

b a l i s t i c a r e l a t i v a all'omicidio d i CAMPAGNA ANDREA 

consumato i n Milano i l 20.4-. 1979. 

Coridalità 

I l S.Procuratore^o^.è^ayRepubblic: 
Dr.Corrado ^Carnevali 

26 



MODULARIO 

I. P. S. 391 

MOD. A bis 
(Serv. Anagra f i co) 

D. I . G. 0. S. 

L'anno 1979, addì 19 del mese di Aprile, a l l e ore 18,20, presso g l i u f f i ­
c i d i redazione del quotidiano "Vita Sera", i n Roma, innanzi a noi sotto­

s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G., è presente : - -
DI GìANNANTONIO Paolo, redattore del suddetto quotidiano, i l quale dichia­
ra quanto segue: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — 

Questa sera, verso l e ore 17,15, ho ricevuto una telefonata anonima del 
seguente tenore:-" QUI BRIGATA ROSSE, RIVENDICHIAMO L'OMICIDIO DELLO SBIR­
RO DELLA DIGOS ANDREA. CAMPAGNA• " 
A questo punto della telefonata, ho chiesto se era quello d i Milano, a l 
che l'anonimo ha risposto:"SI QUELLO DI MILANO, DEVE RINGRAZIARE PERCHE» 
E' STATO UCCISO CON GLI STESSI PROIETTILI CHE LA DIGOS HA RECUPERATO GRAZIE 
ALLA SOFFIATA DEL TASSISTA N°I727" 
A questo punto, ho di nuovo chiesto se t r a t t a v a s i del tassista d i Roma, 
al che l'anonimo ha risposto:"SI QUELLO DI ROMA DI CUI VOI AVETE LA DOCU­
MENTAZIONE.» 
Ho domandato se s i trattava della documentazione f a t t a c i pervenire merco­
ledì, al che così ha risposto:"SI QUELLA CHE AVETE VOI CHE E' AUTENTICA". 

A.D.R, La voce era maschile, senza p a r t i c o l a r i accenti d i a l e t t a l i . - - -

A.D.R. Durante l a telefonata non ho udito alcun rumore particolare. - -

A.D.R» Non ho a l t r o da aggiungere. - - -
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto. 

Nella circostanze di tempo e d i luogo di cui sopra, s i precisa che 
i l numero del tassista è I427«- - - - - - - - - - - - - - - - -- -
Letto, confermato e sottoscritto. 

y \;< 
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MOD. A bis 
(Serv. AnagraJi 

N.050990/DIGOS Roma, 23 ap r i l e 1979 

OGGETTO: Milano - 19.4.1979 - Omicidio de l l a guardia di P.S. 
/" 1 CAMPAGNA Andrea. 

UH 
a l l . 1 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale d i 

R O M A 

., :--^m> 
ALLA QUESTURA - DIGOS - di 

MILANO 3288 

Verso l e ore 17»15 del 19 corrente, Di Giannantonio Paolo, 
generalizzato i n a t t i , redattore del quotidiano "Vita Sera" d i Ro­
ma, ha ricevuto una telefonata anonima con l a quale un individuo, 
asserendo d i parlare a nome delle "brigate rosse", ha rivendicato 
l'omicidio della guardia d i P.S. Campagna Andrea, sostenendo che 
e g l i sarebbe stato ucciso "con g l i stessi p r o i e t t i l i che l a DIGOS 
ha recuperato grazie a l l a s o f f i a t a del t a s s i s t a n.1427". 

Al riguardo s i precisa che i n e f f e t t i , n e l l a _ j r i o t t a t a del 14 
corrente, due c i t t a d i n i statunitensi hanno consegnato a personale 
d e l l a Legione Carabinieri d i Roma un borsello, rinvenuto a bordo 
d i un'auto pubblica che s i é poi accertato essere i l t a x i n.1427, 
nel quale erano c u s t o d i t i una pi s t o l a cai.9 con matricola abrasa, 
alcuni p r o i e t t i l i cai.7>65," 'dna testina rotante per macchina da 
scrivere IBM, una patente grossolanamente c o n t r a f f a t t a a nome di 
GROSSETTI Luciano, priva d i f o t o g r a f i a , a l t r e cose d i minor conto, 
nonché fotocopia d i documenti, ove appare anche i l simbolo delle 
"brigate rosse", con p r o g e t t i d i a t t e n t a t i a i danni dell'aw. Rimi­
se o, presidente dell'Ordine degli avvocati d i Milano, a l f i g l i o 
del Consigliere I s t r u t t o r e del Tribunale d i Roma dott.Achille Gai-
l u c c i , a l l a scorta dell'on. Ingrao ed i n f i n e appunti sulle a b i t u ­
d i n i del g i o r n a l i s t a Mino P e c o r e l l i , recentemente ucciso ed i n d i ­
cazioni s u l l a "linea" da tenere dopo l a perpetrazione di tale omi­
c i d i o . 

• / • 
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A l riguardo fu r i f e r i t o a codesta A.G. (S.Procuratore dott. 
Domenico Sica) con rapporto n.513/330 "P" del Reparto Operativo 
dei Carabinieri d i Roma, i n data 14 corrente. 

Nel pomeriggio del 18 corrente, i n base ad una telefonata 
anonima, é stata f a t t a rinvenire a l quotidiano "Vita Sera" una 
busta, l a s c i a t a i n una cabina telefonica i n questa via Cemaia, 
ne l l a quale sono contenuti, sempre i n fotocopia, i medesimi do­
cumenti concernenti l a programmazione degli a t t e n t a t i a n z i d e t t i , 
accompagnati,in questa circostanza,da un d a t t i l o s c r i t t o anonimo, 
i n cui l'autore,facendo intendere d i appartenere " a l l a Questura", 
r i f e r i s c e d i aver voluto f a r pervenire a l quotidiano suddetto l e 
carte d i cui t r a t t a s i , p e r contrastare " g l i abusi e l e discrimina­
z i o n i " che vengono commessi nel l a informazione dell'opinione pub­
b l i c a . 

Dagli accertamenti e s p e r i t i , s i é r i l e v a t o che l a documenta­
zione d i cui t r a t t a s i non é a l t r o che una grossolana imitazione 
d i i p o t e t i c i p r o g e t t i t e r r o r i s t i c i delle "brigate rosse", "confe­
zionata" a l l o scopo d i p o r t a r l i a conoscenza degli i n q u i r e n t i c i ­
anche dell'opimione pubblica, per f i n i non ancora c h i a r i . 

Si r i t i e n e pertanto che anche l a telefonata con cui viene 
rivendicato l'omicidio del Campagna non sia a t t e n d i b i l e e r i e n t r i 
n e l l o stesso i n d e f i n i b i l e "gioco" d i chi ha diffuso i documenti 
a i quali s i é accennato. 

Si allega i l p.v. delle sommarie informazioni testimoniali 
rese da Di Giannantonio Paolo, copia del quale viene inviata an­
che a l l a Questura d i Milano perche ne r i f e r i s c a a quella A.G.-

4. 
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Roma, 26 aprile 1979 

OGGETTO: Rinvenimento documenti di progetti terroristici, 
Indagini grafiche. 

a l i . 1 2 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(S.Proc.Dott.Domenico SICA) 
presso i l Tribunale d i 

R O M A 

Come da disposizioni verbali ricevute da codesta A.G.,in 
data 18.4.U.SC questo ufficio ha provveduto a farsi consegnare 
da personale del Reparto Operativo della locale Legione Carabinie-
r i l a testina rotante contrassegnata dal n.12 per macchine da 
scrivere IBM con carattere "LIGHT ITALIC", di recente sequestrata 
dal suddetto Repatto Operativo in quanto rinvenuta all'interno di 
un borsello contenente una pistola, progetti di attentati terrori­
s t i c i e documenti vari delle "brigate rosse11 menzionati nel rap­
porto del citato Reparto n.11513/330 "P" datato 14.4.79 ditetto a 
codesta Procura della Repubblica. 

I l 19 volgente la testina in argomento é stata fatta reca­
pitare a l Centro Nazionale Criminalpol - Divisione Polizia Scien­
t i f i c a per gli accertamenti tecnici del caso tendenti ad appurare 
se potessero rilevarsi caratteri di identità con dattiloscritti 
delle "brigate rosse" ed in particolare con quello, ritenuto fai-, 
so, con cui fu diffusa la notizia che i l cadavere del Presidente 
della D.C. s i trovava nel lago della Duchessa. 

In data 23 corrente la predetta Divisione di Polizia Scien­
t i f i c a con nota n.123/4039, che s i allega in fotocopia, comunicava 
a questo ufficio le risultanze degli accertamenti tecnici esperiti, 

Si allegano: 

-fotocopia della nota della Criminalpol; 
- i l p.v. di consxgna della testina rotante "12-LIGHT ITALIC"; 

30 



391 
MOD. A bis 

(Serv. Anagrafico) 

z 
2 

-la predetta testina rotante; 
-fotocopia di 3 esemplari dattiloscritti delle B.R. 
-tre esemplari dattiloscritti con le menzionata testina presso 

gli uffici IBM siti in questa via IV Novembre; 
-tre saggi dattiloscritti della surripetuta Divisione Polizia 
Scientifica 
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QUESITI POSTI DAL MAGISTRATO SOST. PROCURATORE DEL-' 

LA REPUBBLICA DR. ROSARIO MINNA : 

"Esaminati g l i a t t i e 1 corpi d i reato messi a i o 

ro disposizione, e f f e t t u a t i g l i esami e l e analis i 

del.caso, dicano I p e r i t i : 

1) quali siano le precise modalità del ferimento d i . 

Campagna ' Andrea ,. quali le le s i o n i subite e possibil 

mente i n quale ordine cronologico. e quali siano 

state le lesioni che ne hanno causato la morte; 

2) da quanti colpi d i arma da fuoco sia stato a t t i r i ; 

to Campagna Andrea, se debba r i t e n e r s i che essi prò 

vengano da una stessa arma o da più armi diverse, da 

che tipo di arma siano stati.esplosi i co l p i , e d i 

che calibro debbano r i t e n e r s i che siano 1 p r o i e t t i - , 

l i che hanno prodotto le l e s i o n i ; 

3) quale sia la t r a i e t t o r i a dei colpi che hanno at-.. 

t i n t o Campagna Andreaj quale che sia stata la distan 

za di sparo, quale la posizione reciproca f r a v i t t i 

ma e sparatore o sparatori; 

4) se t u t t e o una o alcuna delle 5 oartucce cai.357 

Magnimi sequestrate i l 24/4/1979 dalla Digos a l l ' i n ­

terno dell'auto Fiat 127 targata MI.S.04381 siano o 

meno state usate per l'assassinio d i Campagna Andrea 

o se siano dello stesso tipo ; /1 
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5) se una delle 5 oartuooe di cui a l quesito prece-, 

dente e cioè quella.ohe, còme'riferito dalla p o l i ­

zia, reca la capsula percossa senza che sia esplosa, 

sia stata usata dalla 'stessa arma oon oui vennero e_ 

splose l e ' a l t r e 4, e quindi ancora se s i t r a t t i d i . 

"•cartuccia usata dall'arma che uccise i l Campagna. 

'• I l P.M. consegna a i p e r i t i l 'originale del ver -

baie autoptico di Campagna Andrea contenente l e car 

tuoce e i l . p r o i e t t i l e a suo tempo rinvenuto nel cor 

.so dell'autopsia del oorpo di Campagna. 

I l P.M. autorizza i p e r i t i a r i t i r a r e t u t t i g l i a l ­

t r i oorpl di reato sia che s i trovino presso g l i . uf 

f i c i della Questura d i Milano sia che s i trovino pres_ 

so l ' u f f i c i o corpi d i reato del Tribunale d i Milano.' 

I l P.M, autorizza, ancora i p e r i t i a r i t i r a r e dall'uf: 

f i c i o d i Polizia Scientifica della Questura d i Mila • 

no quanto dalla stessa Polizia Soientlfica sin qui 

svolto i n merito a l i 1 omicidio.del Campagna." 

Si precisa che i l perito risponderà, con i l p r e ­

sente elaborato, unicamente a i quesiti d i carattere 

tecnico-balistico, a q u e l l i , d i interesse medico-le­

gale avendo già risposto, con separata r e l a z i o n e , i l ; , 

Prof. Antonio RITUCCI d e l l ' I s t i t u t o d i Medicina Le­

gale d i Milano. ÌA . . : 



4^6 
1) ESAME E DESCRIZIONE DEI REPERTI CONSEGNATI AL PERI-

; TO- BALISTICO • ' % 

A) Pallottola estratta nel corso dell'autopsia : dal • 

cadavere del CAMPAGNA : . 

Questo p r o i e t t i l e è contenuto i n una busta bian-:. 

' ca intestata a l Prof. Antonio RITUCCI d e l l ' I s t . di 

".• Medicina Legale di Milano portante le seguenti i n d i 

•, cazioni: "N° 47769/ 79 B- P r o i e t t i l e rinvenuto du 

'•' rante l'autopsia sul cadavere di CAMPAGNA Andrea. 

20- 4- 79 " . L'anzidetta busta/ s i g i l l a t a , era. a l - ; 

legata a l verbale di rioognizione e sezione di cada 

vere redatto dal dott. Rosario Minna e re l a t i v o a l -

V l'autopsia d i CAMPAGNA Andrea, compiuta dai Pro f f 

RITUCCI e FALZI. 

. . Si t r a t t a di una pa l l o t t o l a d i piombo, sprovvista 

d'incamiciatura, per revolver del cai. 38 S p e c i a l 

'•' ( . 357 ) , caratterizzata da un'ogiva d i forma tronco­

conica e da un fondello fortemente incavato (vedi fo 

to n° 1 , 2 e, 3) . Presenta su un lato d e l l ' ogiva 

un'ammaccatura, mentre sul lato opposto, a l l ' a l t e z -

za del corpo c i l i n d r i c o , sono v i s i b i l i tracce d'ur­

to e di abrasione. L'intera superficie del p r o i e t t i 

l e evidenzia diffuse incrostazioni di sostanza orga 

. nica essiccata (vedi foto n° 1, 2 e 3). Prima di prò 

cedere a i r i l i e v i dimensionali sulle impronta di r i 



A 
gatura abbiamo provveduto ad asportare le anz.idett-e~' 

incrostazioni impiegando comuni solventi. 

[•Basandoci sulla forma, sulla particolare s t r u t t u . 

ra, sulle dimensioni generali nonché sulle c a r a t t e ­

r i s t i c h e della cavità del fondello, abbiamo l d e n t i -

f i c a t o i l p r o i e t t i l e i n una p a l l o t t o l a del tipo co-; 

siddetto SEMI WAP CUTTER fabbricata dalla casa ame­

ricana EEDERAL, caratterizzata, da un corpo c i l i n d r i . • 

co l i s c i o , ossia privo di scanalature trasversali e 

da un'ogiva tronco-conica.- La p a l l o t t o l a repertata 

pesa esattamente gr. 9,80 mentre una p a l l o t t o l a in-', 

tegra della stessa marca e modello pesa gr.1 0,2.(158 

grani). La differenza di peso s i spiega tenendo pre ' 

senti le perdite di metallo v e r i f i c a t e s i sia a l aio-: 

mento dello sparo che prevalentemente a seguito del. 

l ' u r t o subito all'atto.dell'impatto. 

Pallottole di questo tipo é struttura ven/yono mon 

tate, dallecaae americane fabbricanti di munizioni, . 

indifferentemente nelle cartucce del oal. 38 Special 

e i n quelle del cai. 357 MAGNUM; le cartucce del"s_e 

condo tipo sono di potenza nettamente superiore e ven 

gono sparate i n revolvera aventi una struttura n e l -

complesso più robusta e con tamburi e canne più am­

piamente dimensionati. La stessa p a l l o t t o l a , . se pro_ 

veniente da una cartuccia del cai . 357 MAGNUM, assu 

me, a l l ' a t t o dello sparo, oaratteristiohe dinamiche . 

nettamente superiori: più alta velocità i n i z i a l e 
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maggiore energia cinetica e,' conseguentemente, più. 

elevata capacità d i s t r u t t i v a all'impatto. 

In e f f e t t i , come r i s u l t a dal catalogo FEDERAI, la 

casa americana monta questo; tipo d i p a l l o t t o l a sia 

sulle cartucce del cai. 38 Special che sulle munizio 

n i del cai. 357 Magnum. 

Premesso che le impronte d i rigatura sul corpo ci.-

• l i n d r i c o sono r i f e r i b i l i ad una canna con una ri g a ­

tura basata su 5 righe ad andamento destrorso, ab­

biamo provveduto a misurare, con- microscopio d ' o f f i 

cina, la larghezza delle impronte. Si tenga presene" 

te che i r i l i e v i sono s t a t i e f f e t t u a t i a circa metà 

altezza del. corpo c i l i n d r i c o i n un punto ove la se­

zione trasversale retta della p a l l o t t o l a ha subito 

•'. i n minor, misura g l i e f f e t t i delle, deformazioni con-

• seguenti all'impatto. In a l t r e parole,abbiamo assun. 

to come valore più attendibile di larghezza quello 

minimo. Si tenga anche conto che abbiamo indicato co 

me impronta di riga n° 1 quella che cade i n oorri -

spondenza dell'ammaccatura d e l l 1 ogiva . e con i nume­

r i dal 2 a l 5 le a l t r e impronte che s i susseguono 

facendo ruotare i l p r o i e t t i l e i n senso antiorario e 

osservandolo dal lato del fondello. Precisiamo i n f i . 

ne che la larghezza rilevata è quella compresa tra . 

g l i spigoli del fondo delle impronte. 

I v a l o r i misurati sono 1 seguenti: / 



- Riga n° 1 - larghezza 2,65 mia . 

- Riga n° 2 - . larghezza 2,60 mm : 

- Riga n° 3 - larghezza 2,60 mm 

- Riga n° 4 . - larghezza 2,60 mm' . 

-Riga n° 5 .-; larghezza 2,65 mm 

Valore medio d i larghezza, delle righe: 2,62 mm. . 

Abbiamo anche provveduto a misurare l ' i n c l i n a z i o 

ne delle impronte i n rapporto all'asse del p r o l e t t i , 

l e ; queste misurazioni hanno presentato n o t e v o l i d i f 

ficoltà considerato lo stato d i deformazione della 

p a l l o t t o l a , deformazione'che s i può i d e n t i f i c a r e i n 

una dilatazione delle sezioni c i r c o l a r i trasversali, 

specie verso le due estremità. Mediamente comunque, 

abbiamo ottenuto un valore d'inolinazione d i^3° 10' 

da oui è possibile dedurre i l passo dell'eliooide 

che definisce geouietrioamente la rigatura. Tenendo 

presente che le canne del revolver 38 Special e cai. 

357 Magnum hanno un diametro interno medio d i 8,75 

mm e una.circonferenza quindi di 27,61 mm, i l passo 

della rigatura s i deduce subito dalla . ; r e 1 a z i 0 n e 

27,61 / tg 3°10' da cui s i ricava che esso è . pari 

a 495 mm = 19,64" ( p o l l i o i ) . 

j Va osservato che tu t t e le impronte d i righe, ad 

eccezione dell'impronta n° 3» presentano tutte f a ­

sci d i f i n i striature più 0 meno profonde; a l t r e 



s t r i a t u r e s i riscontrano anche negli interspazi.tra. : 

impronta e impronta, quelli: cioè . che corrispondono ; , 

a i vuoti della rigatura. 

La presenza d i queste s t r i a t u r e , specie i n una. 

pal l o t t o l a non blindata, depongono per una canna la:' 

• cui.anima non è perfettamente l i s c i a oppure è 'carat . 

terizzata da s e n s i b i l i incrostazioni d i piombo. 

B) Pallottola rinvenuta negli indumenti del CAMPAGNA 

Questa'pallottola, avvolta nella garza, è conte-,, 

nuta i n una busta che reca, s c r i t t a a mano, la se­

guente indicazione: V 

"P r o i e t t i l e rinvenuto negli indumenti mentre s i ' 

spogliava la salma del CAMPAGNA". 

A sua volta la busta era contenuta i n un plico s i ­

g i l l a t o , recante un' etichetta bianca i n c o l l a t a c ol-

l'elenoo degli oggetti contenuti a l l ' i n t e r n o dello 

stesso plico e recante l'intestazione: "Questura d i . 

Milano - IV Divisione - N° 01767/ A4 /79 - Sez. 2 A " 

nonché la data: "Milano, 19 maggio 1979". • 

Si t r a t t a di una p a l l o t t o l a d i fabbricazione 'ame 

ricana della casa WINCHESTER- WESTERN del tipo per­

forante cosiddetto. "METAL PIERCING", semiblindata, 

del cai. 38 Special ( .357) e del peso d i 158, grani 

(10,2 grammi) ;- (vedi foto nP .5, 6, 7 e 8) . La b l i n 



datura di questo tipo di p a l l o t t o l a , d'ottone 

to e a forma conica, interessa solo la parte ante 

r i o r e ed è aggraffata col suo bordo a l nucleo d i . 

piombo ohe costituisce i l corpo c i l i n d r i c o del pro­

i e t t i l e . Nel suo complesso i l p r o i e t t i l e ha configu 

razione cilindro-conica con vertice del oono abba­

stanza stretto ,e a p p i a t t i t o . I l fondello è incavato 

fin o a una profondità massima di circa 2 mm. 

La stessa blindatura, avendo spessore r e l a t i v a -

mente notevole (circa 1 mm) e decrescente dal verti. 

ce del cono a l bordo, oonferisce a l l a p a l l o t t o l a gran 

de resistenza alla deformazione e quindi notevoli oa 

pacità di penetrazione anche su bersagli duri e.con 

s i s t e n t i . 

La pallottola repertata presenta una deformazio­

ne ohe'interessa un fianco del corpo c i l i n d r i c o e i n 

parte anche i l bordo del fondello. Due delle 5 im-. 

pronte d i rigatura ad andamento destroso sono anda-, 

te d i s t r u t t e per effetto di questa deformazione at­

t r i b u i b i l e , con ogni probabilità, a l l o strisciamene • 

to tangenziale contro un corpo duro .e resistente. 

. Allorché f u estratto dalla busta che lo contene­

va questo p r o l e t t i l e presentava incrostazioni di s£ 

stanza organica essiccata d i s t r i b u i t e sul corpo c i ­

l i n d r i c o i n misura peraltro l i m i t a t a (vedi foton°5). 



Queste incrostazioni sono state asportate a l fine di V 

permettere l'esecuzione di r i l i e v i dimensionali. 

Nella cavità del fondello sono v i s i b i l i le impronte.'.' 

lasciate nel piombo dai g r a n e l l i di polvere a l l ' a t ­

to della combustione del propellente (vedi foto n°8). • V 

I l peso della p a l l o t t o l a , allo, stato.attuale, è di , 

grammi 10,1 . 

Anche su questo p r o i e t t i l e abbiamo effettuato mi.;,, 

surazioni della larghezza delle impronte.usando g l i ' 

accorgimenti già'utilizzati per i l p r o i e t t i l e de­

s c r i t t o a l punto A) . 

I va l o r i misurati, limitatamente alle- tre impron . 

te d i riga rimaste relativamente indenni, sono i se_ 

guenti: 

- Riga n° 1 .-. . larghezza 2,50' mm. 

- Riga n° 2 ', larghezza 2,50 mm 

- Riga n° 3 larghezza 2,55 mm 

' Mediamente , la larghezza di riga è pari a: 2,51 mm. 

Abbiamo anche proceduto a l l e misurazioni d e l l ' i n . 

clinazione delle impronte risp e t t o all'asse del prò ! 

i e t t i l e riscontrando un valore medio d i 3°20' da cui' • 

s i deduce un passo dell'elicoide pari, a 475 mm, u- .,' 

guale a 18,6 p o l l i c i . 



C) Pallottola rinvenuta nel pressi del luogo dello 

attentato -

Secondo quanto indicato., sùll 'etichetta del plico 

che conteneva la busta nella, quale era stato i n tro 

...dotto questo p r o i e t t i l e , esso sarebbe stato rinvenu . 

' to i l giorno.19-4-1 979 i n Milano,'Via Modica angolo"-

Via S. Rita da Cascia. 

Si t r a t t a ' d i una p a l l o t t o l a , identica per c a l i -

bijo, struttura e a l t r e caratteristiche, a quella e-'." 

saminata a l punto B) ; ossia s i t r a t t a d i una pallot. 

tola perforante, d i tipo "METAL PIERCINQ", c i l i n d r o , 

conica, fabbricata dalla casa WINCHESTER - WESTERN , :.. 

del cai. 38 Special ( . 357), del peso d i 158 grani 

(10,2 grammi). - (vedi foto n° 10 e 11 ) . 

I l reperto è fortemente schiacciato e deformato 

sia i n corrispondenza della parte anteriore blinda-, 

ta che nel corpo c i l i n d r i c o ; 11 suo peso è d i 8,68 
i 

grammi. La forte differenza rispetto a l peso o r i g i ­

nario di 10,2 grammi è a t t r i b u i b i l e a l l a cospicua per 

dita di metallo d ^ l nucleo di. piombo. I ' c a r a t t e r i del 

la deformazione sono t a l i da far ritenere che i l prò 

i e t t i l e abbia subito un fo r t e urto i n senso latera- ; 

l e . . 

Delle 5 impronte d i rigatura destrorsa i n cui s i 

identificano, senza difficoltà l e caratteristiche del 



la rigatura della'canna i n cui'proviene la p a l l o t t o 

l a , una aola è rimasta relativamente indenne, salvo 

deformazioni i n senso trasversale -; (vedi foto, n° 10 

e n° 11). ; ';'- " 

Anche questa p a l l o t t o l a , a l par i delle al-, 

tre esaminate, porta tracce di' sostanza orga­

nica essiccata. 

La larghezza .dell'unica .impronta d i ri g a , r e ­

lativamente integra,, è. pari a 2,45 nom. Impossi­

b i l e , e d'altronde suscettibile di' r i s u l t a t i d e l 

tut t o i l l u s o r i , sarebbe nella . f a t t i s p e c i e la misu-. 

razione dell'inclinazione dell'impronta per i l cal­

colo del passo della rigatura. ..-':' 

D) Cartucce rinvenute a bordo dell'auto FIAT 127 -

Sempre secondo quanto indicato s u l l ' e t i c h e t t a ap_-

posta'sul plico contenente, o l t r e le munizioni, an­

che le p a l l o t t o l e descritte a i punti B) e C), 

queste cartucce furono rinvenute, i n data 24-4-1979 

a bordo della. FIAT 127 ' targata 7 MI- S04381 parcheg 

giata i n Via Gola-Emilio all'altezza del c i v i c o 

n° 12. 

Si t r a t t a di cinque cartucce,' apparentemente i n 

ottime condizioni di efficienza, del cai. 357 Ma­

gnum, quattro delle quali sono di marca Y/INCHESTER-
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WESTERN e sono munite di p a l l o t t o l a del tipo cosid-. 

detto "METAL PIERCING" da 158 grani.. La quinta, i n 

vece,è di marca F̂EDERAL̂ e monta una pa l l o t t o l a d i . 

.piombo nudo, sprovvista d i blindatura, di.tipo SE­

MI WAD. CUTTER, da 1 58 grani . 

I l bossolo delle munizioni, di' marca WIN­

CHESTER - WESTERN .. è di. ottone nichelato e reca 

sul fondello l'iscrizione : ' "W-W SUPER 357 MAGNUM" 

l'innesco è del tipo.;BOXER./;'ad .,• unico f o r 0 d i vam 

pa. ;;:•. '.;;'.,' • 

Le pa l l o t t o l e montate su queste oartucce s£ 

no. uguali, , per st r u t t u r a , . dimensioni . e pestra. 

quelle due reperiate e : descritte a i preceden­

t i , punti B) '; e ; C) . 

La pallottola montata sull'unica cartuccia 

di maroa FEDERAI, 11 cui bossolo reca la' dici­

tura : "FEDERAL - 357: MAGNUM" ,. è uguale per stru t 

tura, dimensioni e peso a quella estratta dal ca­

davere del . CAMPAGNA e. descritta a l precedente 

punto -A). 

; Queste munizioni non presentano alcuna, parti, 

colarità degna dì rilievo ai fini della presente 

indagine ad eccezione di una delle quattro, che 

montano pallottole METAL PIERCING. fj^ 
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I n f a t t i , una delle quattro cartucce di marca WIN 

CPIESTER- WESTERN presenta.sulla capsula una chiara 

impronta di percussione ; ,a giudicare dal f a t t o che. 

la cartuccia è rimasta inesplosa nonché dal diame-..' 

tro e dalla profondità dell'impronta, c i sembra di 
U 

poter fondatamente r i tenere che^stessa impronta sia. 

11 r i s u l t a t o ..di una percussione avvenuta con. ener-. 

già i n su f f i c i en t e (vedi f o t o . n 0 12) . 

\ - / . cop i l 

U. CA 

ie • • • ••.!. \s- • 

! PI :, ' H n i . W;>. ; . / • / . / 

"X^/ 'L 'ivi 
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2) ACCERTAMENTI IN ORDINE AL NUMERO, AL MODELLO E AL/ 

CALIBRO DELLE ARMI DA CUI PROVENGONO LE PALLOTTOLE 

. REPERIATE Y ''" • ".' ' 

Per identificare i l modello o i modelli d'arma 

con cui furono esplose l e p a l l o t t o l e repertate, i l ' 

perito ha concentrato la sua attenzione sui caratte 

r i delle impronte d i rigatura presenti sui p r o i e t t i ­

li', stessi i n misura più ô  meno apprezzatile a secòn 

da dell'entità delle deformazioni subite, 

E' noto ohe ogni arma da fuooo imprime sugli eie 

menti della munizione che impiega.(bossolo e proiet_ 

tile) le. sue cosiddette caratteristiche di classe , 

quelle caratteristiche cioè che identificano un.cer 

to tipo e modello d'arma prodotto da una determina­

ta fabbrica. Con ciò si intendono le generiche ce-', 

ratteristiche costruttive e dimensionali di quel DIO 

dello d'arma (diametri e forma della rigatura, di­

mensioni, forma e posizione reciproca del percusSo^-

re, dell'estrattore.e dell'espulsore, ecc.) di cui 

rjimane 'sempre una impronta sui componenti della car. 

tuccia sparata, . impronte che possono variare, anche 

sensibilmente, . a seconda del Upo di munizione lm-, 

piegata, e anche.da oolpo a colpo per quel certo ti 

po di munizione, ma' in maniera 'sempre prevedibile e 

pressoché costante. ìd, 

f 
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Nel caso i n cui siano a f f i d a t i all'esame del pe­

r i t o dei bossoli o delle p a l l o t t o l e sparate costituen 

t i r e p e r t i g i u d i z i a r i , è sempre, possibile, per lo me_ .. 

no nella maggior parte dei casi,. i d e n t i f i c a r e i l t i _ : 

po di arma i n cui f u sparata la cartuccia cui l'eie '• 

mento d i oolpo apparteneva, a meno ohe,, per q.uel t i 

po d'arma o per quel calibro, non. esista un numero 

considerevole di modelli oon caratteristiche dimen-y 

si o n a l i molto s i m i l i . ; •' 

Un accurato esame preliminare delle impronte esi_ 

s t e n t i sugli elementi d i colpo r e p e r t a t i , esame ef­

fettuato tenendo ben presenti l e caratteristiche strut 

t u r a l i , costruttive e dimensionali delle armi ave'n- . 

t i lo stesso calibro degli elementi di oolpo i n se­

questro, fornisce subito un primo orientamento c i r - . . 

ca i l tipo d'arma impiegato é consente d i decidere . 

quali accertamenti e ricerche più approfondi te , s 1 

rendano necessari onde giungere ai r i s u l t a t i più at . • 

t e n d i b i l i e probatori. . 

Nello'studio delle impronte r i l e v a b i l i sugli eie 

menti d i cartuccia, studio d i r e t t o , nel caso i n que 

stione, all'identificazione del modello o dei modê L • 

l i d'arma da cui le p a l l o t t o l e furono sparate, devo 

no intendersi per caratteristiche rappresentative di 

quel certo modello d'arma le caratteristiche dimen- ̂  

s i o n a l i e di forma di quegli organi con cui la pai-



• l o t t o l a viene a contatto sia prima che dopo lo spa- ' 

ro e precisamente: diametri i n corrispondenza dei' 

pieni e dei vuoti della rigatura, larghezza delle r i 

ghe, passo della rigatura. 

Nel corso dei nostri accertamenti preliminari sul 

le t r e p a l l o t t o l e reper.tate noi abbiamo constatato 

che t u t t i i p r o i e t t i l i . presentano tracce che sono r i 

f e r i b i l i ad una rigatura di canna basata, su jjj righe 

ad andamento 'destrorso. : 

In t u t t i i p r o i e t t i l i , sia.nei due semiblindati 

che i n quello scamiciato, le impronte lasciate dal-* 

la rigatura sono ben incise e profonde, circostanza 

che depone per armi con la canna ancora i n buone 

condizioni d 1 integrità per quanto.concerne i l p r o f i 

lo dei pieni e del vuoti. 

Ricordiamo come la superficie cilindrica delle pali 

lottola sparate in una canna rigata presenti delle 

impronte ben visibili macroscopicamente, parallele 

éd equidistanti tra loro, che possono avere andamen 

to destrorso o sinistrorso, prodotte appunto dai "pie 

ni" della rigatura di canna. Tali impronte si defi­

niscono come "strie primarie". Neil1 ambito di tali 

strie primarie e nelle zone intermedie tra una eia 

altra, si rilevano, a volte solo coll'ausilio del mi. 

croscopio, fasci di piccolissime striature paralle­

le, qualificate come "strie secondarie" le quali so 



no prodotte dalle minute asperità della superficie 

dell'anima. Tali asperità dipendono da una moltepli 

c i t a . d i f a t t o r i r i f e r i b i l i sia a l metodo d i lavora-/ 

zione impiegato per la realizzazione della canna e 

della rigatura, sia a l l o stato f i s i c o e di manuten­

zione dell'anima nel.momento i n cui'fu sparato i l prò 

l e t t i l e (grado di usura, di ossidazione, d i erosio­

ne, d i corrosione e d i incrostazione da piombo). 

Tralasciamo d i i l l u s t r a r e i n questa sede l'influenza 

a volte determinante che questi f a t t o r i hanno nella 

formazione di queste " s t r i e secondarie" l e quali so 

no l e sole che acquistano un particolare valore a i 

f i n i d i una identificazione. 

Una stessa canna lascia su p a l l o t t o l e di diversa 

struttura e costituzione " s t r i e primarie" che poes£ 

no avere diversa larghezza i n dipendenza del grado 

di durezza del materiale del p r o i e t t i l e ; una palla 

di piombo presenterà " s t r i e primarie" lievemente più 

larghe d i quelle che presenta una palla blindata spa_ 

rata dalla stessa canna e oiò i n quanto, per e f f e t ­

to dell'inerzia della massa del p r o i e t t i l e , s o l l e c l 

tato dalla rigatura ad assumere un movimento rotato 

r i o , l a pa l l o t t o l a tende a ruotare i n senso opposto, 

o meglio ad opporre resistenza a l l a rotazione. Più 

11 materiale è tenero, più questo fenomeno s i accen 

tuerà generando impronte più'larghe ; la differenza 

è generalmente oontenuta i n pochi centesimi d i m i l ­

limetro, J 



Nel caso dei re p e r t i i n esame, noi abbiamo accer 

tato che le due pa l l o t t o l e semiblindate d i marca WIN 

CHESTER- WESTERN presentano impronte d i riga d i la r ­

ghezza pari a 2,5 mm, mentre quella scamiciata d i .' 

:marea. FEDERAI, l'unica che conserva praticamente i n 

dermi t u t t e le 5 impronte d i riga, evidenzia impron 

te la cui larghezza è compresa tra 2,60 e 2,65 mm . 

Le inclin a z i o n i delle righe rispetto all'asse del pr£ 

i e t t i l i sono praticamente coincidenti, tranne che per 

la p a l l o t t o l a fortemente deformata raccolta neiprea 

s i del luogo dell'attentato la quale non offre alcu 

na possibilità di misurazione del passo. 

La differenza riscontrata.nella larghezza delle ,. 

impronte, dell'ordine del decimo d i millimetro, de­

porrebbe per una provenienza del p r o i e t t i l i da armi 

diverse; i l fenomeno cui. più sopra abbiamo accenna­

to e che fa riferimento alla'possibilità che una stes 

sa canna lasci su p r o i e t t i l i scamiciati e r i s p e t t i - • 

vamente su p r o i e t t i l i b l i n d a t i impronte di larghez­

za diversa, non dovrebbe trovare riscontro nella fa/_t. 

tispecie e ciò i n quanto: 

1") Le pa l l o t t o l e semiblindate tipo METAL . .PIERCING 

marca WINCHESTER- WESTERN s i comportano pratica- • 

mente come fossero scamiciate i n quanto la parte 

di blindatura che viene interessata, dagli i n t a g l i 

del pieni della rigatura è relativamente piccola 

rispetto a l l a parte di nuoleo i n piombo dolce la 



quale è quella che subisce i n prevalenza i l mag- , 

giore effetto d'intagliatura. I n f a t t i , una serie 

d i r i l i e v i comparativi, eseguiti su p a l l o t t o l e dei 

due t i p i anzidetti ricuperate indenni dopo sparo 

sperimentale i n tre diversi esemplari d i revol -

ver di marca SMITH & WESSON cai. 357 Magnum nuo-

v i di fabbrica, non. hanno f a t t o registrare d i f f e 

renze apprezzabili tra le larghezze delle impron 

te d i riga, dei p r o i e t t i l i semiblindati e l a l a r ­

ghezza di q u e l l i scamiciati tipo SEMI WAD CUTTER. 

2°) Un controllo eseguito a l microscopio comparatore 

.' tra l a pa l l o t t o l a METAL PIERCING i n m i g l i o r i con' 

di z i o n i e la pa l l o t t o l a SEMI WAD CUTTER reperta-

ta non ha permesso di evidenziare identità nelle ; 

. " f i n i s triature presenti sia sul fondo delle im- • 

pronte che negli spazi intermedi; ha invece evi­

denziato, i n modo chiaro e convincente, la d i f f e 

- renza di larghezza nelle r i s p e t t i v e impronte. 

Per contro, un'identità tra f i n i s t r i a t u r e è sta­

ta r i l e v a t a tra un'impronta d i riga della pallojt 

. tola METAL PIERCING i n buone condizioni e quella, 

unica impronta, relativamente indenne, rimasta sul 

p r o i e t t i l e METAL PIERCING fortemente deformato. 

•D'altra parte, occorre rimarcare ohe le p a l l o t t o 

l e come quelle repertate, tipo "SEMI WAD CUTTER",f 

hanno, a differenza dei p r o i e t t i l i b l i n d a t i o an 
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che semiblindati ' di pari calibro e peso, comples_ 

• slvamente, una struttura relativamente più defor 

mablle. Se s i osservano le foto che mostrano la 

configurazione laterale d i questo p r o i e t t i l e (fo 

to n° 1 e n° 2) e i n particolare quella i n cuie3 

so appare accanto ad una p a l l o t t o l a identica per 

marca, struttura e peso (foto n° 4), s i può nota_ 

r'e che i l reperto ha assunto, grossolanamente, la 

forma di un iperboloide.di rivoluzione, con sezio 

n i r e t t e , ancora c i r c o l a r i , ma più ampie a l l e e-' 

stremità che a l centro; l'asse longitudinale èri 

masto praticamente r e t t i l i n e o , mentre l a ' parte 

superiore (ogiva) s i è considerevolmente schiac­

ciata e ri d o t t a i n lunghezza. 

Se ne può dedurre che i l p r o l e t t i l e , ' anche per ef_. 

'f e t t o della profonda cavità del fondello s i sia 

"insaccato", deformandosi, solo i n senso trasver­

sale; ciò non può essere avvenuto che per e f f e t ­

to d i un'urto d i notevole entità, la cui r e t t a ' 

d'azione deve aver coinciso con 1'asse della pal_ 

l o t t o l a . ;.•..•'' 

Questa spiccata capacità di deformazione, potreb ' 

be far ritenere che i l materiale d i cui è costi-., 

t u i t o 11 reperto sia relativamente più tenero,for 

se per una percentuale di antimonio più r i d o t t a 

di quella normalmente impiegata nelle leghe dipiom 



:bo destinate alla fabbricazione delle p a l l o t t o l e . 

: Ciò potrebbe spiegare la minor resistenza oppo -• 

'sta dal p r o i e t t i l e all'azione d'intaglio esplica 

ta dalla rigatura della canna e la conseguente 

maggior larghezza delle impronte l e quali sono i l 

' • r i s u l t a t o di quell'azione d'intaglio.. 

Concludendo, pur non scartando l ' i p o t e s i , formu- '.. 

lata inizialmente, che s i t r a t t i , per. quanto con 

' •' cerne la _pallottola SEMI WAD CUTTER, di p r o i e t t i 

le sparato oon arma diversa da quella con la qua 

le furono esplosi g l i a l t r i due p r o i e t t i l i reper . 

t a t i , non s i può escludere che t u t t i e tre pro­

vengano da una stessa arma. 

{circa l'identificazione del modello d'arma notia 

mo anzitutto che 1 due gruppi d i p a l l o t t o l e eviden­

ziano impronte di rigatura i cui elementi dimensio­

n a l i sono ri c o n d u c i b i l i a revolvera aventi l e stes­

se caratteristiche di classe. 

Descrivendo l e pa l l o t t o l e abbiamo ri p o r t a t o i va 

l o r i d i larghezza, riga per riga, da noi misurati su 

ogni reperto. Tali valori comportano, per le due pai 

l o t t a l e METAL PIERCING-, una media d i 2,51 mm mentre 

per la pa l l o t t o l a SEMI WAD-CUTTER la media delle cin 

que misurazioni è pari a 2,62 mm. 

Per quanto, attiene al-passo, abbiamo trovato, per 



l'unica p a l l o t t o l a METAL PIERCING, dove è stata po_s 

s i b i l o una misurazione, un valore, pari a 475mm(l8,6") 

mentre per l ' a l t r o p r o i e t t i l e , quello scamiciato, i l 

r i l i e v o ha fo r n i t o un, valore d i passo pari a 495 mm 

(19,64" ) . 

Abbiamo consultato l'opera del MATHEWS - "PIREA-

RMS IDENTIFICATION" - v o l i . 1°. e 3°, l'unica che r i 

p o r t i i - d a t i r e l a t i v i a l l e rigature di canna di un 

grandissimo numero di pistole automatiche e di re­

volvera ed abbiamo ri l e v a t o che esistono diversi m£ 

d e l l i di revolvera nel cai. 38 Special la cui riga­

tura è basata su 5 righe destrorse e la cui larghejj 

za di riga oscilla tra valori, entro i quali sono com 

presi q u e l l i sperimentalmente da. noi r i s c o n t r a t i , op_ 

pure sono molto prossimi ad essi. 

Qui sotto abbiamo'riportato i dati che s i r i f e r i r 

scono a questi 9 modelli d'arnia eaprimendo i l passo 

irj p o l l i c i e la larghezza d i . r i g a . i n misure metri- 1 

che. Precisiamo che per i revolvera di fabbricazio­

ne SMITH & WESSON abbiamo ri p o r t a t o solo i va l o r i l i 

m i t i (minimo e massimo) del passo e della larghezza 

d i riga r i f e r e n t i 3 i a 16 diversi modelli, di revol--. 

vera, sia del cai. 38 Special che del cai. 357 Ma­

gnum, armi che, ripetiamo, pur utilizzando cartucce 

diverse, hanno identica rigatura d i canna. Abbiamo 

aggiunto al l a fine i l revolver marca STURM-RUGER, pu 



re americano di fabbricazione U.S.A., che i n alcun! 

modelli possiede canne la cui rigatura è praticamen 

te coincidente con quella dei revolvera.SMITH & WES ' 

SON. Lo stesso dicasi per.±[revolvera d" fabbri-U - > . 

cazione brasiliana TAURUS, armi ohe.hanno raggiunto ,Si 

nel nostro paese una certa diffusione. : 

passo (pollici) ; larg.riga(rom) 

1) HARRINGTON & RICHARDSON 

(U.S.A.) ; 

. 2) "Safety'Hamnier" - IVER 

JOHNSON ARMS - (U.S.A.) 

1 2 

.24,7 

3) "National Arma" - MERIDIEN 12 

PIRE ARMS CO. (U.S.A.) 

4) "Hammerles" - MERIDIEN. 

. PIRE ARMS CO. (U.S.A. )... 

5) "E.A. Revolver" -HopKins 

• & ALLEN (U.S.A.) \ 

6) "American B u l l Dog" - IVER 

JOHNSON ARIAS' (U.S.A. ) 

7) . EASTERN ARMS CO. (U.S .A. ) 

8) " A l f a " - SÒCIEDAD ALFA ,' 

(Spagna) 

9) SMITH & WESSON. (U.S .A. ) 

, 12,2 

.20,3. 

,23,8 

:12,2 

13,8 

2,46 

2 , 5 6 - 2 , 7 4 

: 2,54 • 

'•• 2,54 ; 

2,54 

2,61 

2,56 

2,51 

18,05-19,9 2,33-2,61*" 

{'•''ÌT c o j ii a co li 1 oiuf'i e 
,VU«H% i • ' 'r " ' ' 

' - H. CAN/ytrflEH£ 

•' V/-: -\;. xY 
i • •• \..f •- < -W/M* 
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x 
passo (pollici) • larg.riga(uuii; 

10) STURK RUGSR (U.S.A. ), . circa 20 2,4-- 2,5 

11 ) P0RJA3-TAURUS(Brasile) • circa 20 2,4 - 2,6 

Osserviamo preliminarmente che i dati numerici 

contenuti nella tabella soprariportata s i r i f e r i s c o 

no unicamente alle , canne delle armi e non a l l e im-. 

pronte lasciate sulle; p a l l o t t o l e rispettivamente spa 

rate da queste armi; se effettivamente può sussiste / 

re una differenza tra larghezza della riga d i una =•. . 

canna e larghezza della rispettiva.impronta impres­

sa dalla stessa riga sulla p a l l o t t o l a sparata, d i f ­

ferenza che può dipendere.da molti f a t t o r i i n t r i n s e 

c i della oanna e della p a l l o t t o l a , discordanze d i r i 

lievo non possono ris c o n t r a r s i nell'inclinazione del 

le righe e nell'inclinazione delle r i s p e t t i v e impron 

te, a meno che non sia avvenuto a l l o sparo un sensi 

b i l e slittamento i n ,senso angolare tra canna e pal-

. l o t t o l a . Questa eventualità'sembra.da escludersi nel­

la fattispecie, a giudicare dall'aspetto delle Im­

pronte dei r e p e r t i . 

I dati forniti dal MATHEY/S e riportati nella no­

stra tabella,' rispettivamente per 11 passo e la lar 

ghezza delle righe, sono 1 valori minimi e massimi 

riscontrati attraverso una serie di rilievi dal ri-, 

cercatore americano direttamente su alcuni esempla­

ri per ogni diversa marca di revolver.h 
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" Se ora confrontiamo 11 valore medio ottenuto at­

traverso le nostre misurazioni d i larghezza delle im 

pronte sui due p r o i e t t i l i r e p e r t a t i tipo METAL PIER 

CING, valore pari a 2,51 mm, con i dati della, tabel 

l a , osserviamo che esso rientra perfettamente nello-

i n t e r v a l l o tra i l minimo e i l massimo segnalati dal 

MATHEWS per più modelli d i revolvers; preolsamente 

questo.valore sarebbe compatibile con lo sparo del­

l e due pal l o t t o l e i n .'uno di questi, modelli d'arma i • 

HARRINGTON & RICHARSON, SMITH & WESSON, STURM-RUGER 

e TAURUS; per contro, i l passo' della rigatura r i l e ­

vata dalle impronte dei p r o i e t t i l i r e p e r t a t i trova 

corrispondenza Bolo nel passo dei revolver SMITH & 

WESSON, STURM-RUGER e. TAURUS, armi le quali sono per 

tanto le sole le cui :'caratteriatiche dimensionali di 

rigatura comprendono i va l o r i d i larghezza e-di pas_ 

so. da noi misurati. - • 

'. Sulla base di queste considerazioni c i riteniamo 

autorizzati a concludere che le impronte di riga t u ­

ra delle due pa l l o t t o l e repertate tipo METAL PIER -

CING presentano elementi dimensionali r i c o n d u c i b i l i 

a l l e caratteristiche d i classe dei revolvers marca 

SMITH & WESSON, STURM-RUGER e TAURUS. .' 

Impossibile sarebbe precisare a quale delle tre 

marche d i revolvers sopramenzionate e i n particola­

re a quale modello d'esse appartengono l e armi usa-



te per l'attentato e ciò i n quanto, come già detto, 

i car a t t e r i dimensionali delle impronte d i rigatura .. 

da esse lasciate s u i : p r o i e t t i l i rispettivamente s p r ^ 

r a t i sono praticamente coincidenti, a meno ovviameli 

t e j d e l l e differenze che hanno relazione con le t o l ­

leranze di lavorazione. 

Per quanto riguarda i revolvers STURM-, RUGER, dob .'. 

biamo dire che solo i n epoca.relativamente recente 

sono comparsi sul mercato e i n t r o d o t t i i n I t a l i a , i n 

numero relativamente l i m i t a t o , alcuni modelli d i ar 

mi d i questa marca (SECURITY SIX, SERVICE SIX, SPEED 

SIX, SINGLE SIX) t u t t i .cai. 357 Magnum, la cui can- ,. 

najanziché avere una rigatura a 6 righe destrorse, 

presenta una rigatura a 5 righe destrorse avente l e 

stesse caratteristiche dimensionali delle canne dei • 

revolvers SMITH & WESSON. Lo stesso dicasi per i re 

volvers prodotti dalla oasa brasiliana FORJAS TAURUS 

la quale ha reoentemente introdotto sul mercato re-, 

volvers la cui rigatura, anziché essere d i 6 righe 

destrorse come i modelli c o s t r u i t i i n preoedenza, è 

ora d i 5 righe destrorse; i n o l t r e , questa rigatura . 

presenta caratteristiche dimensionali che s i i d e n t i 

ficano i n quelle da sempre adottate dalla fabbrica • 

SMITH à WESSON. 

Per quanto s i r i f e r i s c e a l l a p a l l o t t o l a scamicia 

ta tipo SEMI.WAD CUTTER,-supposto, ma non.dimostra-



to, che essa avrebbe anche potuto essere stata espio 

sa da un al t r o esemplare d'arma, tenuti presenti i 

va l o r i medi misurati di larghezza d i riga (2,62 mm) 

e di passo (19,64"), basandoci sulle stesse argomen 

tazioni formulate per g l i a l t r i due r e p e r t i , possia 

mo dire che essa proviene, con ogni probabilità, o 

da un revolver SMITH & WESSON, oppure da un revolver 

TAURUS. Supposto invece che anch'essa provenga dal­

la stessa arma che esplose le a l t r e due p a l l o t t o l e , 

è evidente che nella rosa delle probabili armi dT~~" 

provenienza deve essere compreso anche i l revolver 

modtllo STURM-RUGER. ' 

Va ora osservato che 1 dati r i p o r t a t i dal MATHE-

WS per i revolvers del cai. 38 Special valgono an- . 

che per le armi per l e armi del cai. 357 Magnum. In 

e f f e t t i , come già accennato, esiste i n commercio una., 

vastissima gamma'di p a l l o t t o l e di diversa forma e '.'• 

s t r u t t u r a , di piombo nudo^blind.ate, parzialmente 0 

totalmente, di peso compreso.tra 1110 grani ( 7 , 1 

grammi) e i 160 grani (10, 36 grammi) l e quali, a-

vendo un diametro compreso tra 0,357" e 0,358" (9,06 

- 9,09 mm) possono venire montate, dalle case fabbri^ 

canti di munizioni 0 dai p r i v a t i appassionati d i r i . 

carica manuale, indifferentemente nel bossoli . d e l 

oal. 38 Special 0 del cai. 357 Magnum. Questi u l t i ­

mi bossoli sono più lunghi dì circa 3,5 mm dei bos-



s o l i del 38 Special, pur avendo un corpo c i l i n d r i c o 

d i Identico diametro, e'consentono quindi d i carica 

i re'una quantità maggiore, di propellente. . -, , 

Indicativamente, una cartuccia del cai. 357 .Ma­

gnum può sviluppare nel tamburo, a l l ' a t t o dello spa 

ro, una pressione massima di 3200 bar, mentre una .• 

cartuccia del cai. 38 Special, con identica p a l l o t ­

t o l a , sviluppa solo 1500 bar. Una p a l l o t t o l a da 158 

grani .(10,2 g r . ) , se montata in.un bossolo del 357 

MAGNUM e sparata i n un'arma espressamente predispo­

sta per l'impiego di questo munizionamento, raggiun ; 

ge una velocità I n i z i a l e di circa 440 mt/seo con e-

nergia cinetica i n i z i a l e di 102 Kginetri ; la stessa 

p a l l o t t o l a , montata i n un' bossolo, del 38 Special e 

sparata nella stessa arma, raggiunge, a parità diccn 

d i z i o n i , una velocità i n i z i a l e d i s o l i circa 270 mi/ 

/sec oui corrisponde un'energia cinetioa. i n i z i a l e di 

40 Kgmetri. 

Le armi che sono predisposte per l'impiego del mu 

.nizionamento 357 Magnum hanno, come già accennato, 

generalmente una struttura molto più robusta di quel 

le previste per l'utilizzazione delle cartucce del 38 Sp 

.cial. Le prime possono sparare cartucce dei due tipi, 

mentre per le seconde, se si tratta di armi di buo­

na marca e fattura, riesce impossibile introdurre nel/ 

tamburo la cartuccia' 357 Magnum, avendo'quest'ulti- 0 



ma un bossolo più lungo d i circa 3,5 mm. Entrambi i 

t i p i d i arma hanno canne la oui rigatura ha i d e n t i ­

che caratteristiche dimensionali: è per questa regio 

ne ohe sulla, base del. s o l i d ati dimensionali d i riga 

tura deducibili attraverso le impronte presenti su '• 

una pa l l o t t o l a sparata è impossibile risalirò ' a l l o 

esatto calibro dell'arma da oui quel p r o i e t t i l e prò 

/viene/:-:' •• 

Per quanto riguarda le pallottole, repertate i n 

esame, possiamo dire che, oon ogni probabilità,idue 

p r o i e t t i l i METAL PIERCING provengono da cartucce del 

cai. 357 Magnum e che quindi furono esplose in'un re 

volver dello stesso .calibro . La casa WINCHESTER - WE 

STERN, a quanto ci r i s u l t a , produce anche cartucce / 

del cai. 38 Special con p a l l o t t o l e d i tipo perforan 

te METAL PIERCING, ma g l i esemplari che abbiamo esa_ 

minato, d i relativamente recente produzione, hanno 

la parte anteriore, conica più stre t t a e più appunti 

ta e pesano 150 grani (9,7 granimi) anziché 158 gra­

n i (10,2 grammi). Esistevano comunque i n commercio 

anche cartucce WINCHESTER - WESTERN, del cai . 38 Spe ' 

c i a l , i cui dati sono r i p o r t a t i nei cataloghi della 

casa americana fino 81.1964, che montavano p a l l o t t o 

le da.158 grani, ma esse sono state probabilmente aV: 

bandonate i n quanto' la velocità i n i z i a l e e la conse_ 

guente energia oinetica o t t e n i b i l i erano entrambe i n 



f e r i o r i à quelle raggiungibili con la p a l l o t t o l a da 

1 50. grani. 

L'ipotesi, che s i t r a t t i effettivamente d i colpi ; 

provenienti da cartucce e da arma del 357 Ma gn um____Ĵ  

accreditata dalla'circostanza che entrambi, dopo a-.: 

ver determinato nel corpo della vittima t r a m i t i di 

notevole sviluppo è provocato imponenti e f f e t t i sfa_ . 

c e l a t i v i , fuoriuscirono dal corpo e uno d i essi eb- , 

be ancora energia, per allontanarsi dal luogo ove f u 

aggredito i l CAMPAGNA ( s i rammenti che anche i l prò 

i e t t i l e 'rinvenuto' nei pressi del luogo d e l l 'attenta 

to' portava tracce.di sostanza organica essiccata). 

L'altra p a l l o t t o l a , quella.di marca FEDERAL tipo. 

SEMI WAD CUTTER, potrebbe , a rigore, anch' essa I n - . 

d'ifferentemente. provenire o da una cartuccia cai.38 

Special oppure da una munizione cai. 357 Magnum. 

Trattandosi di' un colpo del 38 Special esso potreb­

be essere stato sparato da un revolver di uno 0 del 

l ' a l t r o dei due:calibri ; se invece s i fosse t r a t t e - , 

to d i un colpo del'357 Magnum, esso potrebbe essere 

stato esploso solo da un revolver d i quel calibro. 

' Per quanto! concerne questo p r o i e t t i l e siamo in c l i ­

n i a ritenere che s i t r a t t i d i una p a l l o t t o l a prove 

niente da una .cartuccia e.quindi da un'arma del cai. 

357 Magnum é ciò : tenendo presenti g l i e f f e t t i distrut 
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t i v i prodotti sulla vittima. Questa è la pa l l o t t o l a • 

che pur. non avendo, struttura d i p r o i e t t i l e perforan 

• i te, attraversò' trasversalmente t u t t o 11 corpo del CAM 

PAGNA e che s i arrestò, nel braccio destro dopo aver. : 

• f r a t t u r a t o l'omero; l'estensione del tramite e l ' a t -

.titudine dimostrata, alla fine del suo decorso i n -

tracorporeo, d i fratt u r a r e un osso, depongono inequi 

vocabilmente per un colpo animato da notevole ener-

..• .;gia cinetica residua, energia che non" poteva essegli 

conferita che da una carica del 357 Magnum^^ 

if;RE Si-i 

::• .v :>; ... • '. <•> 
yy 
.- •;* :-/* I 

.!'-.'• o /' 
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3) CONCLUSIONI E RISPOSTE Al' QUESITI DEL MAGISTRATO 

Sulla' base degli elementi/oggettivi a c q u i s i t i nei 

: n o s t r i accertamenti, a l l a luce delle argomentazioni 

che precedono, c i riteniamo autorizzati,, i n rispo­

sta ai' quesiti propostici, a concludere come segue: 

: 1 — I l p r o i e t t i l e estratto nel corso dell'autopsia 

dal cadavere di CAMPAGNA Andrea è una p a l l o t t o l a • 

' priva d i blindatura, del tipo e d . "SEMI WAD CUT 

TER", fabbricata : dalla casa americana F E DE R AL 

che può venire montata o i n cartucce per revolver 

• del cai. 38 Special, oppure i n cartucce, pure per 

revolvers, del cai. 357 Magnum. 

2 - La p a l l o t t o l a rinvenuta negli indumenti del CAM-'". 

: PAGNA mentre si. spogliava la salma è una p a l l o t -

-. tola semiblindata d i tipo perforante, denominata, 

nella nomenclatura specializzata, "METAL PIERCING 

, fabbricata dalla casa americana WINCHESTER- WE-. 

STERN. Essa faoèva parte, con ogni probabilità, 

d i una cartucola cai.'357 Magnum tipo "Super- X". 

3- I l p r o i e t t i l e rinvenuto nei pressi del luogo del 

l'attentato è una p a l l o t t o l a identica, per c a l i ­

bro, marca, struttura e a l t r e caratteristiche,al­

la p a l l o t t o l a trovata negli indumenti della v l t - , 

. tima e descritta più sopra a l punto 2- . Anch'es_ 

' sa doveva, provenire, da una,cartucoia c a i . 357 Ma. 
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; gnum tipo "Super - X " . 

4-.-Attentamente considerando g l i elementi desunti at 

• : traverso i r i l i e v i dimensionali compiuti sulle im 

pronte d i rigatura dei tre., p r o i e t t i l i r e p e r t a t i , 

• ' è emerso che due dei p r o i e t t i l i , q u e l l i d i tipo 

• "METAL PIERCING" d i fabbricazione' WINCHESTER- WE 

. STERN, furono esplosi con un revolver del oal.357 
:' Magnum, mentre per. quello scamiciato d i tipo SE-

•: MI WAD CUTTER e di marca PEDERAL estratto dal ca­

davere s i rende plausibile sia 1 1 i p o t e s i . d i un col 

. po prov|niente da un'altra arma, diversa da quel 

la con cui furono sparate le prime due p a l l o t t o ­

l e , sia l ' i p o t e s i della provenienza d i t u t t i 1 

colpi da uno stesso revolver. Un'ampia disamina 

.'• su questo punto è contenuta nel oap. 2° del pre­

sente elaborato. 

- Sempre sulla base dei r i s u l t a t i dei no s t r i r i l i e 

; v i dimensionali,l'arma 0on. cui furono .esplosi i 

due p r o i e t t i l i METAL PIERCING è da i d e n t i f i c a r e 

0 i n un revolver maroa SMITH & WESSON, d i model-; 

lo imprecisabile, oppurein uno di marca STURM -

RUGER, oppure ancora i n un'arma d i fabbricazione 

, brasiliana. TAURUS. 

- L'unico p r o i e t t i l e tipo SEMI WAD CUTTER sarebbe 

anch'esso stato sparato 0 i n un revolver marca / 

SMITH &.WESSON oppure i n un revolver d i marca TAU / 



AS. 
..'/'•] RUS; ammessa l'unicità di provenienza dei colpi,'.. 

"anche questo p r o i e t t i l e avrebbe potuto venire e-" 

_'v..;- sploso con uh revolver d i marca STURM-RUGER. . 

. 7 - Delle cinque cartucce cai. 357 MAGNUM sequestra-

,' te dalla DIGOS i l 24/4/79 al l ' i n t e r n o d e l l ' auto "• 

- ;' FIAT 127 targata MI-.S04381, quattro sono di mar 

'-• • . :: ca WINCHESTER- WESTERN, e montano p a l l o t t o l e per; 

. f o r a n t i , eemiblindate, da 158 grani, d i un; t i ^ o — " * 

:ry.y-y- . contraddistinto, nella nomenclatura specializza- : 

ta, con- la denominazione ."METAL PIERCING". Una è 

> :::. invece di marca PEDERAL e monta, una pal l o t t o l a 

d i piombo- nudo scamiciata del tipo SEMI WAD CUT- ... 

TER da 158 grani. Le p a l l o t t o l e delle munizioni . 

WINCHESTER- WESTERN sono perfettamente identiche, » 

per marca, struttura, dimensioni e peso, a due dei .: 

. p r o i e t t i l i r e p e r t a t i , precisamente a quello r i n - . 

. venuto negli, indumenti del CAMPAGNA e a quello . • 

. ,. . trovato .nei pressi del luogo dell'attentato ; quel 

V:; l a dell'unica, cartuocia d i marca PEDERAL è inve-

'ce uguale, per marca, st r u t t u r a , dimensioni e pe_ 

so a l p r o i e t t i l e estratto dal cadavere del CAMPA 

GNA. Nessuna di esse,' ovviamente essendo tu t t e an . 

cora inesplose, può essere stata usata per spara 

re colpi contro i l CAMPAGNA, ma non è escluso che 

una delle stesse, verosimilmente quella d i mar­

ca WINCHESTER - WESTERN, ohe presenta tracce di i n 

sufficiente' percussione,."possa essere stata - i n -

r / j ^ ? - . . . . . . . . . . :-. 
'b'-òpVii---coa /cr; vy:;;..;;.>-r;ii\m 

.1/ •:• ; V* \ .'. - ' A.-/ 
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MOD. 280 
tServ. Anagrafico) 

N.053434/80/DIGOS Roma, lì 21 aprile 1984 

OGGETTO: Richiesta accertamenti. 

ALL' UEFTCI0 ISTRUZIONE 
(G.I. dr. Monastero) 
presso i l .Tribunale d i 

R 0 M A 

Con riferimento a l l a richiesta verbale della S.V • » 
s i comunica che da accertamenti s v o l t i presso l ' u f f i c i o Paten 
t i della locale Prefettura é emerso che l a numerazione progre£ 
siva delle patenti d i guida per autoveicoli é stata sospesa,per 
motivi t e c n i c i , dal n.1.200.000 a l n.1.500.000, i n quanto, i n 
quel periodo, l'attribuzione del numero d'ordine passò dal s i ­
stema manuale della Prefettura a l sistema meccanizzato della 
Motorizzazione Civile 

Pertanto, eventuali patenti d i guida rilasciate dalla 
Prefettura d i Roma É comprese tra i nn. 1.200.000 e 1.500.000 
devono r i t e n e r s i f a l s i f i c a t e . - _ 
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3927/84A 24/4/1984 

AL COMANDANTE NUCLEO P.G. DEI 

•'CARABINIERI 

R 0 iVl A 

Prego svolgere- pgni più opportuna ed accurata indagine onde 

r i s a l i r e al- lottò.di fabbricazione della cartuccia 7,65 mm. \ 

BROWNING/32 Auto (casa:fabbricante WESTERN/WINCHESTER (marchici 

W-W) della quale viene allegata descrizione, ( a l i . 1) c riprodu­

zione f o t o g r a f i c a , i n fotocopia ( a l i . 2 e 3): n e l l ' a l i . 2 s^no i n 

dicate l e imperfezioni'riscontrate ( e r r o r i stappaggio marchi) eh 

appaiono particolarmente., s i n g o l a r i e rare. 

La presente indagine riveste, carattere di assoluta riservai 

za e massima urgenza/ • r-

IL GIUDICE ISTRUTTORE 

Dott. Francesco MONASTERO 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Nucleo di Polizia Giudiziaria 

N° 118033/1229-2 d i prot . Roma,li 8 maggio 1984.-

( r i f . f .n .3927/84-A- del 24.4.1984) 

OGGETTO: Esito accertamenti r e l a t i v i alla cartuccia 
Wester/Winchester. 

~AL TRIBUNALE PENALE DI - Sez.IVA-

(Giùd.istruttore dr.P. MONASTERO) 

ROMA 

I l dott. BASSANO Alberto Gianmarco nato a Genova 

i l giorno 11.7.1925,residente i n Roma viale Vaticano 84, 

funzionario della Winchester con sede i n Roma via Fabbr£ 

n i n.14, perito balistico e membro della Comma sione Per­

manente per i l controllo della armi presso i l Ministero 

dell'Interno, presa visione della fotocopia della cartuc_ 

eia 7,65 mm BrovJing/32 Auto, ha r i f e r i t o che é d i f f i c i l e 

poter s t a b i l i r e la provenienza del l o t t o i n quanto sul 

bossolo altre al marchio della d i t t a costruttrice,non v i 

sono a l t r i elementi. 

Le imperfezioni d i stampaggio del mardhio d i fabbrica non 

sono d i aiuto all'identificazione del lotto» Solamente 

attraverso i d a t i stampati sulla scatola che conteneva 

le cartuccie del tipo i n argomento, é possibile r i s a l i 

re a l l o t t o e quindi identificare l'anno d i fabbricazio 

ne,la macchina che l'ha prodotta e l'acquirente. 

Si soggiunge,che i n ordine alla richiesta <:'.• 

della S.V.,questo Comando ha pure interpellato i l Centro 

Carabinieri Investigazioni Scientifiche ed é i n attesa 

d i ricevere risposta che non appena perverrà sarà tempe. 

ativamente comunicata. 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Nucleo di Polizia Giudiziaria 

N.129188/4-11 d i p r o t . I l o Roma,li 9 maggio 1984. 

( r i f . f . n . 3 9 2 7 / 8 4 - A - G . I . de l 14.4.1984) 

OGGETTO: Eaito accertamenti d i P.G.relativi alla piatola 
Beretta cai.9 mod.1915 matricola n.15868»-

AL TRIBUNALE PENALE DI 
IV Sezione Penale 

(G.I. dott. Francesco MONASTERO) ROMA 

/ 

I l Gruppo Carabinieri Autonomo S.M.E. (Stato Maggio, 

re Esercito); 

i l Comando Squadra P.G 0Carabinieri d i Terni; 

i l Comando Stazione Carabinieri d i Gardone Val Trom 

pia (Brescia); r i c h i e s t i da questo Nucleo d i svolge 

re g l i accertamenti disposti dalla S.V. con la nota 

cui s i risponde, hanno r i f e r i t o : 

GRUPPO CARABINIERI AUTONOMO S.MLE. 

l' U f f i c i o Armi e Munizioni e Materiali N„B.C0 del 

Comando Servizi Trasporti e Materiali E.I. ha comu 

nicato che per la pistola i n oggetto indicata non 

é possibile iniziare alcuna indagini perché l'arma 

é del tipo 9 IMI» "Glisenti" costruita fino all'anno 

1919 e non é più i n dotazione ad Enti e Reparti del 

l'Esercito Italiano da epoca immediatamente seguen 

te al primo c o n f l i t t o mondiale.Peraltro,presso g l i 

Enti dell'Esercito, la registrazione delle armi per 

matricola é atata adottata nel 1961 e quindi non é 

possibile accertare i movimenti precedenti a tale 

epoca; 



2. COMANDO SQUADRA P.G.CARABIBRI DI TERNI: 

La Direzione dello Stabilimento Militare Armi Leggere 

d i Terni ha comunicato:"" ai da segnalazione negatila 

a quanto richiesto con i l foglio i n riferimento""; 

3. STAZIONE CARABINIERI DI GARDONE VAL TROMPIA: 

Per mancanza dei r e g i s t r i dell'epoca non é possibile 

eseguire accertamenti r e l a t i v i alla vendita della p i 

stola Beretta mod.1915 cai.9 corto matricola 15868, 

Ha precisato,che l'obbligo della tenuta dei r e g i s t r i 

delle armi,ha avuto decorrenza dal 1948„ 

In relazione a quanto comunicato dalla Sta­

zione Carabinieri d i Garddme Val Trompia ed al conte, 

nuto della lettera della d i t t a Beretta datata 4,4.84 

di r e t t a alla S«V., questo Comandò riteneva opportuno 

inviare a Gardone Val Trompia presso la fabbrica P. 

B e r e t t a , u f f i d a l i d i P.G. d i questo Comando per un mi 

gliore e più approfondito accertamento. 

4 0 L'accertamento ha consentito d i verificare che: 

- esistono due r e g i s t r i . I l primo ha annotato sul fron 

tespizio ""Pistole mod.1915 dal n.2866 a l n.7199. 

La registrazione parte appunto dal n02866 datata 

4 settembre 1916 e termina con i l n.7199 datata 

2 marzo 1917; 

- i l secondo registro ha annotato sul frontespizio 

""Piatole mod.1915 dal n.7200 a l n,11899. 

La registrazione parte appunto dal n.7200 datata 

2 marzo 1917 e termina con i l n011899 datata 31 

lugl i o 1917 (vds.allegato verbale d i constatazione) 

5o GUSSAGO Armando,in a t t i generalizzato,funzionario 

del servizio con t r a t t i della fabbrica P.Beretta, 

interrogato ha dichiarato: 73 



nel 1917 non esisteva l'obbligo d i tenere r e g i s t r i 

d i carico e scarico delle armi.I quaderni r e g i s t r i 

esistenti a g l i a t t i sono semplicemente quaderni d i 

scarico. I l quaderno registri? attraverso i l quale 

poteva esaere appurata la destinazione della pistola 

i n argomento,é andato smarÈ±to;a causa dei trasferì 

menti del carteggio avvenuti nel tempo. 

Dall'esame dei due r e g i s t r i aopra c i t a t i riteneva 

che la pistola surripetuta" poteva essere stata cedu 

ta alla F.A.R.E.che ora non esiste più. Nello atesso 

e d i f i c i o i n cui aveva sede la PARE ora v i ha sede 

i l IV Ufficio Permanente d i Sorveglianza tecnica d i 

pendente dall'Arsenale d i Piacenza.(vds.allegato p.v» 

d i s . i . t . ) 

Gli u f f i c i a l i d i P.G. si portavano presso i l predetto 

Uff i c i o d i Sorveglianza sito pure i n Gardone Val Trom 

p i a # In detta sede precedevano all'escussione del Ma. 

resciallo DI IORIO Stefano,responsabile d i detto U f f i 

ciò i l quale dichiarava che i l P.A.R.E nell^anno 194§ 

venne sostituito dalla S.F.A.E,..'. Nell'anno 1978 cambi© 

va nuovamente denominazione i n S.M.A.230 sezione dista£ 

cata d i Gardone Val Trompia.Neil'anno 1981 lo S.M.A.L. 

ha assunto la denominazione d i IV Ufficio Permanente 

d i Sorveglianza Tecnica. 

I compiti dell'ex P.A.R.E erano i l controllo delle 

armi e di smistamento delle stesse ai vari Enti del 

l'esercito (direzioni d i a r t i g l i e r i a o arsenali).De 

stesse direzioni d i a r t i g l i e r i a o d i arsenali a loro 

volta smistavano le armi ai vari reparti dell'esarci 

to. La documentazione del vecchio P.A.R.E é andata 

74 



completamente d i s t r u t t a a causa dei n o t i eventi bel 

l i e i . In particolare, gran parte dei documenti, ven 

nero d i s t r u t t i dall'esercito tedesco i n r i t i r a t a ( 

vda.allegato p.v. d i s . i . t . ) 

^ U l t e r i o r i accertamenti s v o l t i per verificare 

se la pistola risultasse denunciata rubata o smarrita 

hanno datò esito negativo. I n f a t t i i l C.E.D. del Hi 

nistero dell'Interno a richieèàa d i questo Comando 

ha risposto nel senso c i t a t o . 

Alla luce delle risultanze delle indagini svolte 

non é stato possibile accertare quale destinazione é 

stata data alla pistola dalla sua fabbricazione alla 

data odierna. 

(Indagini dei verbalizzanti e dei Comandi citati,rap_ 

porto del M.llo Gino Greco) 

TENENSDE COLONNELLO 
ANDANTE DEL NUffiL 
iuseppe Gianni^ 

75 



E Gì ONE C A R A B I N I E R I DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA G I U D I Z I A R I A 
- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 394228 - 394647 -

PROCESSO VERBALE d i constatazione. / / 

L'anno 1984 addì 7 del mese d i maggio, i n GARDONE VAL TROMPIA (Bresdà, 
presso g l i u f f i c i de l l a f abbr i ca d'Armi "PIETRO BERETTA" s i t a i n v i a 
P .Beret ta n . 18, a l l e ore 09,40. ì / / 
Noi s o t t o s c r i t t i Brig'Romano Vincenzo;e V.Brig.Cozzo Gaetano entram= 
b i appar ten t i a l Nucleo d i P.G. Carab in ie r i d i Roma, r i f e r i amo a l l a 
competente A u t o r i t à Giud iz i a r i a mandante quanto segue: 

I n data,era" e luogo d i cui sopra c i siamo p o r t a t i presso g l i U f f i c i 
d e l l a f a b b r i c a d'armi P.Beret ta , dove avuta l a presenza del Dr. ' 
GUSSAGO Armando, nato a Brescia i l 12»4.193 1 residente i n Gardone Val 
Trompia v i a M a t t e o t t i n,214, funz ionar io del se rv iz io c o n t r a t t i de l l a 
f a b b r i c a d 'armi P .Bere t t a , a l quale- chiedevamo i n v is ione i r e g i s t r i 
m a t r i c o l a r i per p i s t o l a mod.I915 cal.9mm X i l medesimo c i mostrava 

. i s o t t o d e s c r i t t i r e g i s t r i : / / 

-Regis t ro con annotato sul f r o n t e s p i z i o "P is to le mod.915 dal 2866 a l 
7 1 9 9 " . I l c i t a t o r eg i s t ro è composto da n.56 f o g l i con s c r i t t o su 
entrambe l e f a c c i a t e l a reg is t raz ione parte dal n . d i matr„2866 data= 
to 4.settembre 1916 e termina con i l numero d i matr.7199 datato 2 
marzo 1917. / / 

-Regis t ro con annotato su l f r o n t e s p i z i o "P is to le mod.915 dal 7200 a l 
11899" . I l c i t a t o r eg i s t ro è composto dan.56 f o g l i con s c r i t t o su en= 
trambVe l e f a c c i a t e , l a reg is t raz ione parte dal numero d i matr.7200 
datato 2-'omarzo 1917 e termina con i l n . d i 'matr. 11899 datato 31 lu= • 
g l i o 1917 / / 

I l Dr.Gussago Armando c i d ichiara che a g l i a t t i d e l l a f abbr ica d'armi 
P.Beret ta esistono soltando i due sop radesc r i t t i f e g i s t r i per l e p i= 
s to le mod.1915 cai.9min. / / 

Del che è verbale . / / 
P.L.C.S. i n data e luogo d i cui sopra. 



L E G I O N E C A R A B I N I E R I DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA G I U D I Z I A R I A 
- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 394228 - 394647 • 

PROCESSO VERBALE d i sommarie in fo rmaz ion i t e s t i m o n i a l i rese da: 
GUSSAGO Armando, nàto a Brescia i l 12.4. 1931,resi= 
dente i n Gardone Val Trompia v i a M a t t e o t t i n.214, 
Funzionario del se rv iz io c o n t r a t t i de l l a Fabbrica 

D'Armi P.Beret ta . 

L'anno 1984 add ì 7 del mese d i maggio, i n Gardone Val Trompia,(BH) 
presso g l i u f f i c i de l l a Fabbrica D'ARmi P.Beret ta s i t a i n v i a P.Berèi 
t a n .18, a l l e ore 10,30. : / / 

Avant i a no i Brig.Romano Vincenzo e V.Brig 0Cozzo Gaetano', è presente 
GUSSAGO Armando' i n rub r i ca general izzato , i l quale opportunamente in= 
t e r r ò g a t o d i ch i a ra quanto segue: 

DOMANDA:Ci dica che f i n e hanno f a t t o i r e g i s t r i d i carico e scarico de 
cu i s i potrebbe r i l e v a r e l a destinazione data alila p i s t o l a 
Bere t ta ca i .9 mod.1915 matr.15868? 

Ri sposta:Premesso chenel 1917 non esisteva l ' o b b l i g o d i tenete regis4 
s t r i d i carico e scarico d i armi e che i qiaderni=reg±Btri 
e s i s t e n t i a g l i a t t i sono semplicemente quaderni d i scarico, 
i l quaderni r eg i s t ro dal quXe poteva essere appurata l a dest i= 
nazione de l la p i s t o l a Beret ta cai.9mod.1915 matr.15868 è an= 
dato smarrito a causa dei t r a s f e r i m e n t i del carteggio avvenu4 
t i ' ne l tempo.-

DOMANDA:Ci dica se t u t t e l e armi r e g i s t r a t e ne i due quabbrni r e g i s t r i 
a g l i a t t i del vo-stro u f f i c i o , per le p i s t o l e mod. 1915 cai .9 
sono statfc cedute a l F.A.R.E. (Fabbrica Armi Regio Ese rc i to ) ; 
e se è poss ib i le che l a stessa p i s t o l e bere t ta mod.1915 c a i . 

9mm matr.15868 d i cui non avete nessuna documentazione a g l i 
a t t i , s ia stata ceduta anch'essa a l F.A.R.E.? 

.RISPOSTA:Dall1 esame dei due quadern i=reg i s t r i r i t engo che l e p i s t o l e 
mod.1915 cal.9mm i v i ind ica te siano s tate cedute a l l a FARE 

e pertanto presumo che anche l ' a f m a i n argomento s ia s tata 
ceduta anch'essa a l l a FARE. / / 

DOMANDA : Ci dica se esiste ancora l a Fabbrica Armi Regio Esercito 
(FARE)? / / 

RISPOSTA:La Fabbrica Armi Regio Esercito non e s i s t e . p i ù ) n e l l o stesso 
e d i f i c i o 1 r i s i ede ora un I V 0 U f f i c i o Permanente d i Sorvegjian= 
za tecnica che dipende da l l 'Arsena le d i Bacenza.Esso precisa 
mente è s i to i n Gardone Val Trompia v i a M a t t e o t t i n.303. 

A.D.R. Non ho a l t r o da d ichiarare 0 da aggiungere a quanto sopra dette 

e p r ev i a l e t t u r a dè i t u t t o i n fede mi sotto s c r ivo . 



L E G I O N E C A R A B I N I E R I DI 
N U C L E O D I P O L I Z I A G I U D I Z I A R I A 
- Viale delle Olimpiadi, 60 • Tel. 394228 - 394647 -

ROMA 

PROCESSO VERBALE d i sommarie i n fo rmaz ion i t e s t i m o n i a l i rese da+ — _ 
Ìtf.<t4- D I IORIO Stefano, nato a C a r o v i l l i ( i s e r n i a ) i l 9 diceria 
bre X 1946| residente i n Gardone Val Trompia n i a Giacomo Mat­
t e o t t i -n.309, Maresc ia l lo Capo Armaiolo presso I V 0 U f f i c i o 
Permanente d i Sorveglianza Tecnica s i t o v i a M a t t e o t t i n .303«— 

L'anno I984 a d d ì 7 de l mese d i maggio, i n Gardone Val Trompia, presso g l i U f f i c i 
de l I V 0 U f f i c i o Permanete d i Soveglianza Tec/nica s i t o v i a M a t t e o t t i n.303, 
a l l e ore 14,05. / / 

Avan t i a n o i Brig.Romano Vincenzo e V.Brig.Cozzo Gaetano, rn t ramhi ' appar tenen t i 
a l suddetto Nucleo' d i P.G., è presente D I IORIO Stefano i n r u b r i c a meglio general 
l i z z a t o , i l quale opportunamente i n t e r r o g a t o d i ch i a r a quanto segue: 

DOMANDA:Ci dica.da quale ente è s t a t ò s o s t i t u i t o 0 assorb i to i l P.A.R.E. (Fab= 
br iohe Armi Regio Ese rc i t o ) , e i compi t i che assolveva i l c i t a t o EBKB? 

RISPOSTA:Il P.A.R.E ne l l ' anno 1945 è s ta to s o s t i t u i t o , (nominativamente) da l lo 
S.F.A.E. (Sezione Fabbrica Armi E s e r c i t o ) j n e l l ' a n n o 1978 cambiava 
nuovamente l a denominazione i n S.M.A.L. (S tab i l imento " M i l i t a r e Armamene 
t o Leggero) sezione dis taccata d i Gardone Val Trompia; n l l l ' a n n o I98 1 
ha assunto l a denominazione d i I V 0 U f f i c i o Permanente d i Sorveglianza 
Tecnica. I oompit i de l FARE erano-di c o n t r o l l o d e l l e armi e d i smi= 
starnante d e l l e stesse a i v a r i e n t i d e l l ' e s e r c i t o ( d i r e z i o n i d i a r t i g l i e = 
r i a 0 a r s ena l i ) .Le stesse d i r e z i o n i d i a r t i g l i e r i a 0 a r sena l i a sua v o i » 
t a smistavano l e armi a i v a r i r e p a r t i d e l l ' e s e r c i t o . 

DOMANDA: Ci dica quale f i n e abbia f a t t o l a documentazione del vecchio FARE -Fab«= 
b r i che Armi Regio Esercito^? / / 

RISPOSTA :La documentazione del vecchio FARE è andata completamente d i s t r u t t a 
/ / a causa dei n o t i eventi b e l l i c i . I n p a r t i colare v o g l i o precisare 

che gran parte dei documenti de l FARE furono d i s t r u t t i da i tedeschi 
che r ipiegavano i n Germania. / / 

DOMANDA» Ci dica se anche l a documentazione d i r e g i s t r a z i o n e d e l l a p i s t o l a beret= 
t a mod. 19 15 cal.9mm m a t r . n . I5868,presumibilmente ceduta d a l l a Fabbrica 
D' Armi-Bere t ta , s ia anda t a -d i s t ru t t a insieme a t u t t a l ' a l t r r a documen= 
t az ione . / / 

RISPOSTA» Confermo come n e l l a precedente r i s p o s t a che t u t t a l a documentazi o/ne 
compreso l ' anno 1945 r iguardante l a r e g i s t r a z i n B d e l l e armi che ven i» 
vano cedute "pj: d a l l a Fabbrica D'Armi P.Beret ta è andata completamente 

d i s t r u t t a a causa dei n o t i avvenimenti b e l l i c i . 

A.D.R.Non ho a l t r o da aggiungere 0 da mod i f i ca r e a quanto sopra d ich ia ra to e 

p rev i a l e t t u r a del t u t t o i j fede mi s o t t o s c r i v o . — / / 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

N.118033/1229-5 d i prot.Ilo Roma,li 28 giugno 1984 

(rif.f,n.3927/84-A- del 24.4.1984) 

OGGETTO: Eaito accertamenti r e l a t i v i a l l a cartuccia 
-Western Winchestsr.-

AL TRIBUNALE PENALE DI -Sez.IV-

(G.I. dr.P. Monastero) 

R 0 

A scioglimento della riserva espressa nella no 

ta pari numero ed oggetto d i questo Nucleo i n data 8 ma£ 

gio 1984 s i comunica che i l Centro Carabinieri Investiga 

zioni scientifiche d i Roma ha r i f e r i t o che tra i l munizio 

namento Y/inchester del. campionario d i laboratorio non v i 

figurano cartucce con le anomalie indicate aul fondello 

riprodotto i n fotocopia. Poiché ai é riscontrato che tra 

cartucce contenute i n una stessa'scatola (quindi verosi 

milmente appartenenti ad un medesimo l o t t o d i produzione) 

non tut t e presentano g l i stessi elementi i d e n t i f i c a t o r i 

a t t r i b u i b i l i ad una sola macchina,appare poco probabile 

poter giungere all'identificazione del l o t t o d i produzio 

ne. 

TENENTE COLONICI 
MANDANTE DEL NU 
Giuseppe Giann 



PROCURA DELLA R E P U B B L I C A 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

•N . " • „ . „ ' „ . -- di .Prot. . ' Roma, 11 „ : : . . . „ — : 1:. 19.. 
• C. P. 00100 

Risposta a nota del '. '. : . : N. Allegati 

5TAMFK11IA REALE D I HOMA 

OGGETTO 

Ai Si q . Gi udì ce i s t r u t t o r e 
dr., Francesco Monastero 

Secie 

Carmine PECORE!.-.;.-i venne u c c i s o i n c o r n o a l J. e ore 20,45 dei. 20 
mar so 1979. Nessun t e s t e o c u l a r e -fu p r e s e n t e a i r a t t o . . Franca 
iv;ANG I AvACCA , a l g i o r n a l i s t a l e g a t a s e n t i menta! mente e n e l l o 
s t e s s o tempo s e g r e t a r i a d i r e d a z i o n e dei i a r i v i s t a GP., v i d e 
un i n d i v i c u o termo nei p r e s s i d e l i a v e t t u r a a bordo d e l l a 
q u a l e e r a l a s a i ma del PECORSLLI. La MANGIAVACCA f u però i n 
gr a d o d i i n d i c a r e s o l o che s i t r a t t a v a d i una persona, d e l i a 
q u a l e non sapeva p r e c i s a r e i l sesso., d i a l t e z z a noi-mal e 
( i n t o r n o a mt. i,70 ) e che indossava un indumento c h i a r o 
( c a p p o 11 o o i m p e r m e a o i .1 e ) .. 

A l t r i d a t i i m p o r t a n t i f u r o n o r i l e v a t i i n sede d i s o p r a l l u o g o 
e d i s u c c e s s i v i " a c c e r t a m e n t i t e c n i c i , i n o r d i n e a l l e 
c a r a t t e r i s t i c h e d e l l ' arma e d e i p r o i e t t i l i u t i l i z z a t i . Sul 
p u n t o s i d ì r à o .11 r e. 

I n mi a n c a n z a d i e I e m e n t i c o n o s c i t i v i d i r e 11 i s u q 1 i a u t o r i d e 1 
d e 1 i 11 o , s i n d a 1 p r i m O m o m e n t o a p p a r v e d i n o t e v a 1 e i m p o r t a n z a 
l a r i c o s t r u z i o n e d e l l ' attività i n f o r m a t i v a d e l PEGORELLI , 
s u 1 1 a q u a 1 e s i b a s a v a 1 a v i t a d e ì 1 a r i v i s t a e , p r ì m a a ne: o r a , 
d e I .1 a o f n o n i m a a g e n z i a . 

Che 1' o m i c i d i o fosse da r i c o n d u r s i a l l ' attività 
g i o r n a l i s t i c a d i PECORELLI e che s i i n t e n d e s s e a t t r i b u i r g l i 
anche un s i gn i f i c a t o s i mbo 1 i co può ar g u i r s i anc: he da 11 a 
p e r i z i a medico l e g a l e . 
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PECORELLI, i n f a t t i , f u u c c i s o con un c o l p o d i p i s t o l a i n 
bocca, che fu. p r o b a b i l m e n t e anche i l primo dei q u a t t r o che l o 
a t t i n s e r o . A l l e c o n s i d e r a z i o n i medico l e g a l i devono 
a g g i u n s e r s i i n t a l senso q u e l l e d e r i v a n t i d a l l a p r e s u m i b i l e 
s u c c e s s i o n e d e l i e mun i z i on i Fi- an c h i e Ge ve 1 o t , i n d i e a t a s i n 
d a l l e p r i m e o s s e r v a z i o n i b a l i s t i c h e . 

Che r attività g i o r a n i 1 i s t i c a d e l l a v i t t i m a f o s s e f o n t e d i 
g r a v i p r e occupazioni,, d:' a l t r a p a r t e , emergeva con c h i a r e z z a 
d a l l a d e p o s i z i o n e d i Augusto Nazareno MARCELLI, 
c o l l a b o r a t o r e d e l l a r i v i s t a , , C o n t r a r i a m e n t e a quanto a s s e r i t o 
n e l l ' immediatezza del f a t t o d a l i a MANGIAVACCA e da M a r c e l l o 
SOLITO, a l t r o c o l l a b o r a t o r e , i l MARCELLI r i c o r d a v a i l c l i m a 
d i t e n s i o n e e s i s t e n t e n e l l a r i v i s t a , , a causa d i minacce che 
PECORELLI r i c e v e v a a causa d e g l i a r t i c o l i p u b b l i c a t i s u i 
p e r i o d i c o , t a n t o che q u e s t i a s s e r i v a d i "avere f a t t o i l c a l l o 
a l l e minacce'',, Paolo PATRIZI negava che PECORELLI f o s s e s t a t o 
m i n a c c i a t o ma, a c o n t e s t a z i o n e d e l f a t t o che l a MANGIAVACCA 
aveva r i c e v u t o una t e l e f o n a t a m i n a t o r i a e che d i questo s i 
era d i s c u s s o anche i n una r i u n i o n e d i r e d a z i o n e , ammetteva l a 
c i r c o s t a n z a , ma a s s e r i v a che non v i e r a s t a t o d a t o peso,, 

Basta s c o r r e r e i f o g l i d e l l a r i v i s t a per comprendere come l e 
c o n t i n u e a l l u s i o n i , i rinvìi a s u c c e s s i v e p r e c i s a z i o n i e a 
u l t e r i o r i n o t i z i e , e per d i più su v i c e n d e - come s i vedrà 
d i g r a n d i s s i m o r i l i e v o e ancora i n p a r t e o s c u r e , a l ì :' epoca 
i n c u i a p p a r i v a n o g i i a r t i c o l i , non potevano non d e s t a r e 
g r a v e a l l a r m e n e g l i i n t e r e s s a t i , , 

Semmai è p r o p r i o l a vastità e l a quantità d e g l i i n t e r e s s i 
I e s i d a g l i a r t i c o l i d i PECORELLI che può c o s t i t u i r e un s e r i o 
o s t a c o l o a l l a i n d i v i d u a z i o n e d e l mandante d e l l ' o m i c i d i o , per 
1 a p o s s i b i I i t a d i prospe11are p i ù. i p o t e s i , tu11e 
a p p a r e n t e m e n t e f o n d a t e. 

I n r e a 1 tà, o b i e t t i v o d i P E C 0 R £ L. L. I n e i m e s i a n t co c e d e n t i a 11 a 
morte e r a es s e n z i a l m e n t e L i c i o GELLI e l a s t r u t t u r a d i p o t e r e 
che i n t o r n o a q u e s t i s i e r a coagulata,. Anche a l c u n i dei 
f i l o n i a p p a r e n t e m e n t e -a 11 e r n a t i v i a q u e; s t o h a n n o d e i p u n t i d i 
c o n t a t t o c h e s i c e r c h e r a d i e v i d e n z i a r e., 
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La p rima i n d i c a z i o n e d i -Li ciò SELLI come mandante d e l l ' ­
o m i c i d i o s i ha a pochi g i o r n i d i d i s t a n z a d a l f a t t o , con l a 
t e l e - f o n a t a p e r v e n u t a n e l l : ' a b i t a z i o n e d e l P r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a , a l i e or e 21 , 00 d e 1 g i o r n o 22 rnar z o 1979 ( f . 23 ) . 

Le r a g i o n i d e l l ' o m i c i d i o , a d e t t a d e l l ' anonimo da 
r i c e r c a r s i n e l possesso da p a r t e d i PECORELLLI d i 
documentazione e s p l o s i v a su " a l t e personalità" e nel 
c o l l e g a m e n t o con 1' o m i c i d i o d i V i t t o r i o OCCQRSIO, vengono 
r i b a d i t e ed a p p r o f o n d i t e con l a l e t t e r a anonima p e r v e n u t a i l 
26 ' marzo 197 9 a1 Proc ur a t o r e a e11 a R ep u bb1i c a e d e11 a aua1 e 
s i n d aI pr i nio miomento r i su11a e s t ensor e 1 ' aut or e deI 1 a 
t e l e f o n a t a ( f . 5 7 ) . 

I l c o l l e g a m e n t o c o n 1 ' o rn 1 e i d i o 0 C C 0 R S IO è d i g r a n d e 
i mport anza, per quan t o s u c c e s s i vamen t e r i c o s t r u i t o , q i acch è 
i l m a g i s t r a t o e r a s t a t o t r a i p r i m i ad o c c u p a r s i d e i r a p p o r t i 
t r a SELLI e 1' e v e r s i o n e d i d e s t r a . 

B a s t i s c o r r e r e I ' a r t i c o l o p u b b l i c a t o I ' 11 a p r i l e 1976 da 
Franco SCOTT OiMI , s u l l a base d i n o t i z i e asser i t amen t e r i c e v u t e 
d a l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e , e n e l quale s i fanno e s p r e s s i 
r i f e r i ment i a 11 a ''Loggi a 1.1 P" , a 11 a sua stru11u.ra i n t e r n a , 
a i c o l l e g a m e n t i con a m b i e n t i d'ella m a l a v i t a o r g a n i z z a t a e 
d e l l ' estrema d e s t r a ( t . 6 1 ) . 

Co.1 p i sce ancora d i p i ù. I a pr e c i s i one de 1 1 e i ndi caz i o n i 
c o n t e n u t e n e l 1 ' a r t i c o l o , per quanto i n s e g u i t o emerso e per 
quanto anche appresso s i dirà, e ancor più ove s i r i f l e t t a 
s u l f a t t o che OCCORSIO aveva r a p p r e s e n t a t o i l P u b b l i c o 
m i n i s t e r o n e l procedimento a c a r i c o d i SCALFARI e IAMMUZZI 
s u 1 e d . P i a n o S o l o , g i u n g e n d o p e r a 11 r o a c h i e d e r n e 1 ' 
asso!uz i one. 

Ancoi'-a più' r i 1 evante e' i 1 f a11o che ne11 a 1 e t t e r a anon i ma 
s i a s s e r i s c a che SELLI, i l quale aveva f a t t o i l d o p p i o g i o c o 
durainte 1 a Guerra d i 1 i beraz i one , s i e r a macchi è\to de 1 .1 ' 
o m i c i d i o d i un comandante p a r t i g i a n o non g r a d i t o a i c o m u n i s t i 
( o m i c i d i o p e r p e t r a t o per con t o d i c o s t o r o e dei Tedeschi) e 
che da questa c i r c o s t a n z a erano d e r i v a t i " i l r i c a t t o e i l 
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t o t a l e a s s e r v i m e n t o a i v a l o r i d e l i o s p i o n a g g i o 
d e s t a b i l i z z a t o r e s o v i e t i c o , , - i n I t a l i a e i n O c c i d e n t e , d e l l o 
sp or co i n d i v i d Lio " . 

A p o c h i s s i m i g i o r n i da I 1 a m o r t e 1 :' a n o n i m o i n d i e a u n e I e m e n t o 
che t r o v a fondamento n e l l ' " i n f o r m a t i v a Cominform" e i n a l t r o 
m a t e r i a l e , s u l quale s i ritornerà'" i n s e g u i t o e che ha 
f o r m a t o o g g e t t o d i s e p a r a t e c o n t e s t a z i o n i s o t t o i l p r o f i l o 
d e l l a v i o l a z i o n e d e i d o v e r i d i segretezza„ 

Le i n d a g i n i su " t a l L u c i o GEI. L I " saranno a f f i d a t e a l 
C o l o n n e l l o CORNACCHIA, poi r i s u l t a t o i s c r i t t o a l l a L o g g i a P2, 
e non approderanno a nulla,, l i 29 marzo 1979, i n f a t t i , i l 
R e p a r t o 0 p e r a t i v o s i I i m i t e r à a r i f e r :i. r e d e g 1 i a c. c e r t a rn e n t i 
c o m p i u t i per l a i d e n t i f i c a z i o n e d e l s o g g e t t o e pre s s o 1 :' 
a l b e r g o , aggiungendo s o l o , i n m e r i t o , che "nessuna 
c o n t r o i n d i c a z i o n e , a 1 rn e n o p e r i 1 m o m e n t o , è e m e r s a n e i 
c o n f r o n t i d e l p r e d e t t o " <f„ 6 4 ) . 

Le i n d i c a z i o n i anonime d i GEiLLI come mandante d e l l ' o m i c i d i o 
e d e l l a rn o t. i v a z i o n e d e 1 d e 1 i 11 o p r o v e n g o no i n r e a .11 à d a 
U m b e r t o ^ NOBILI e da Feder i g o MANNUCCI BENINCASA, come d a g l i 
s t e s s i ""ammesso (MOBILI 25 gennaio 19885 MANNUCCI 20 marzo 
1988). I l primo è un c o l o n e l 1 o ( a l l ' epoca t u t t a v i a r i c o p r i v a 
un grado i n f e r i o r e ) a p p a r t e n e n t e a l SIOS, i n un prim o momento 
d i r i g e n d o i l c e n t r a SIOS d i F i r e n z e e i n s e g u i t o a Roma., I l 
secondo è i l r e s p o n s a b i l e d e i Centro SISMI d i F i r e n z e , 
s u c c e s s o r e d i VIEZZER ( i n d i z i a t o n e l p r e s e n t e p r o c e d i m e n t o ) 
i l q u a l e a sua v o l t a aveva preso i l p o s t o d el C o l o n n e l l o 
LAURI, anche q u e s t i r i s u l t a t o n e g l i e l e n c h i d e l l a P2. 

"Anonimi i s t i t u z i o n a l i " , dunque, l e c u i f o n t i e l e c u i 
m o t i v a z i o n i c o s t i t u i s c o n o un momento d i p a r t i c o l a r e r i l i e v o 
a i f i n i de 11 ' accertamento de 1 1 a ver i t.è.. 

Umberto NOBILI a s s e r i s c e d i avere - nel!.' a s s o l v i m e n t o d e i 
s u o i c o m p i t i i s t i t t i z i onaI i e i n acc.or do con MANMUCCI 
BENINCASA - s v o l t o attività i n v e s t i g a t i v a f i n a l i z z a t a ad 
i n q u a d r a r e l a f i g u r a e l e attività d i GE.'L.LI„ A t a l e scopo s i 
era i n un primo momento a v v a l s o d e l l a conoscenza con M a r c e l l o 
CORPETTI, g i o r n a l i s t a i n s t r e 1 1 o conta11o con GELLI, e aveva 
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p o i c e r c a t o d i i n f i l t r a r s i n e l l a L o g g i a P2, i n c o n t r a n d o una 
p r i m a v o l t a i l Maestro n e l l a sua a b i t a z i o n e d i V i l l a Wanda e 
o t t e n e n d o un secondo appuntamento - poi andato a v u o t o -
pr e s s o 1* H o t e l E c c e l s i or d i Roma. 

Che e f f e t t i v a m e n t e t a l e attività r i e n t r a s s e n ei c o m p i t i d i 
i s t i t u t o è a s s a i dubbio, giacché l e competenze d e l 3.IDS sono 
l i m i t a t e a g l i a s p e t t i i n f o r m a t i v i s t r e t t a m e n t e m i l i t a r i ; d' 
a l t r a p a r t e non r i s u l t a che i l NOBILI o i l MANNUCCI abbiano 
mai t r a t t o conseguenze i n f o r m a t i v e da quanto appreso, d i v e r s e 
d a l l ' i n v i o d i l e t t e r e anonime; ( a i g i u d i c i romani e 
b o i o g n e s i ) . 

Quale che f o s s e 1 :' i n t e n t o d i NOBILI e MANNUCCI da una p a r t e 
e d i CORPETTI d a l l ' a l t r a , c e r t o è che i l primo e i l t e r z o 
a c q u i s i r o n o s u l conto d i SELLI i n f o r m a z i o n i , a l c u n e 
d i re11amente da q u e s t i e a i t r e a t t r aver so f ont i d i v e r s e . 

Sul p u n t o , o l t r e a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l NOBILI e del 
C0PPETTI , v i è i l mater i a 1 e tìocumen t a 1 e i n s e q u e s t r o , 
p r o v e n i e n t e d a e n t r a m o i , c o n c e r ri e n t e c o n f i d e n z e r i c e v u t e d a 
BELLI e attività i n v e s t i g a t i v e s v o l t e s u l l o s t e s s o . 

A l t r e t t a n t o c e r t o è che, per i l p e r i o d o d i tempo d u r a n t e i l 
qu a l e continuò questa r i c e r c a d i n o t i z i e , un i n t e r l o c u t o r e 
p r i v i l e g i a t o d i CORPETTI f u VIEZZER., A q u e s t i CORPETTI 
r i f e r i v a quanto andava appurando, r i c h i e d e n d o a sua v o l t a 
u11er i o r i i nf ormaz oni (suI punto d i c h i ar az i o ni d i C0PPE "Pi"I e 
VIEZZER). 

I I f a t t o è s i n g o l a r e , giacché a sua v o l t a VIEZZER manteneva 
s t r e t t i legami con BELLI, r i s p e t t o a l qu a l e mostrava d i avere 
un r a p p o r t a f i d u c i a r i a ( b a s t i pensare a l l a v i c e n d a r e l a t i v a 
a l l e p r o t e s t e per 1' a r t i c o l o d i PECORELLI che l o concerneva, 
v i c e n d a s u l l a q u ale s i tornerà i n s e g u i t o ) , . 

Ancora i nteressant.e , i n questo c o n t e s t o , è I a c i r c o s t a n z a 
d e s u m i b i l e d a l m a t e r i a l e s e q u e s t r a t o •-• che o g g e t t o d e l l e 
i n f o r m a z i o n i c h e s i a n d a v a n o r a c c o g 1 i e r i d o e r ai n o e s ai 11. a m e; n t e 
l e s t e s s e v i c e n d e che r i t r o v e r e m o s u l l e pagine d e g l i u l t i m i 
n u m e r i d i 0 P e t r a q u. e s t e , i n p a. r t i c o I a r e , q u e 11 e c o n c e r n e n t. i 
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i r a p p o r t i d i SELLI con S e r v i s i a p a r t i r e d a l p e r i o d o d e l l a 
R e p u b b l i c a S o c i a l e I t a l i a n a . Che questo f o s s e 1 ' i n t e r e s s e 
p a r t i c o l a r e d e l COR PEI'TI emerge anche d a l suo esame 
t e s t i m o n i a l e , ove s i p a r l a d e l l e i n f o r m a z i o n i a s s u n t e presso 
VIEZZER c i r c a . 1'•' e s i s t e n z a d i documenti concerne t i BELLI e 
d e l l ' a c q u i s i z i o n e d i a t t i d e l p r o c e d i m e n t o poenaie r e l a t i v o 
a l l ' o m i c i d i o DUCCESCHI , a s e g u i t o d e g l i s t i m o l i d e l i o s t e s s o 
VIEZZER. 

I I quadro sembra c o m p l e t a r s i se a ciò s i aggiunge che NOBILI, 
i l q u a l e aveva c h i e s t o a CQPPETTI d i es s e r e messo i n c o n t a t t o 
con SELLI perchè s i t r o v a v a i n difficoltà d i c a r r i e r a (v. 
C0PPETTI 13 g i uqno 1934) , dopo un pr i mo i n c o n t r o con i 1 
Maestro e un secondo appuntamento, non riuscì mai a v e d e r l o 
per una seconda v o l t a , giacché -• a d i r e suo e d e l COPPETTI 
a v e v a c o rn m e s s o u n o s g a r r o , i 1 q u a d r o s e rn b r a c o rn p 1 e t a r s i . 

Si o s s e r v i i n o l t r e che MANNUCCI BENINCASA sostituì, come Capo 
C e n t r o del SISMI a F i r e n z e Ce cioè i n una zona d i 
f o n d a rn e n t a l e i n t e r e s s e p e r G E L i... I e i n u n p e r i o d o i n c u i 
q u e s t i c o n t r o l l a v a p r a t i c a m e n t e t u t t i i S e r v i z i d i 
i n f o r m a z i o n e ) VIEZZER - i s c r i t t o a l l a P2 e i n s t r e t t i 
r a p p o r t i con SELLI, del quale s i parlerà a lungo - i l quale 
aveva a sua v o l t a preso i l p o s t o d e l Col. LAURI, anche q u e s t i 
i s c r i t t o a l l a P2, 

C o l o r o che compiono attività i n f o r m a t i v a non sono e s t r a n e i 
a l l ' ambiente d i GELLI e non ag i s c o n o per finalità 
i s t i t u z i o n a l i 5 v i sono anzi oen i n t r o d o t t i e u t i l i z z a n o l e 
i n f o r m a z i o n i r a c c o l t e per f i n i d i l o t t e occulte,, I n questo 
c o n t e s t o s i s p i e g a I ' i n v i o - a l t r i m e n t i i n a l c u n modo 
g i u s t i f i c a b i l e - d i l e t t e r e e d i t e i e f o n a t e anonime da p a r t e 
d i p u b b l i c i f u n z i o n a r i r i v e s t i t i d i c o s i d e l i c a t e 
r e s p o n s a b i 1 i t à. 

Traendo l e conseguenze d i quanto s i n qui o s s e r v a t o , per l a 
p a r t e che i n t e r e s s a a i f i n i d e l p r o c e d i m e n t o , può a f f e r m a r s i 
cne l e i n d i c a z i o n i f o r n i t e anonimamente, p r i m a , e q u e l l e 
e m e r g e n t i d a 1 m a t e r i a 1 e s e q LA e s t r a t o , p o i , c o ne e r n o n o a s p e 11 i 
r i t e n u t i d i p a r t i c o I are del i c a t e z z a per GEiLL.I da sogge1.1 i ben 
a d d e n t r o a l l ' ambiente d e l l a L o ggia massonica P2 e a GELLI 
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a s s a i v i c i n i , o d i r e t t a m e n t e (CORPETTI e NOBILI) o 
i n d i r e t t a m e n t e (MANNUCCI, per i l t r a m i t e d i NOBILI). 

Certamente ciò non consente i n a l c u n modo d i u t i l i z z a r e 
p r o b a t o r i a m e n t e q u e l l e i n-f or maz i on i , ma è d i grande utilità 
per i n q u a d r a r e I ' attività d i PECORELLI nei c o n f r o n t i d i 
BELLI e per v a l u t a r e se essa p o t e v a da q u e s t i essere r i t e n u t a 
per sè dannosa e c o s t i t u i r e , d i conseguenza, i l movente d e l l ' 
o m i c i d i o . Sul punto s i tornerà quando s i esamineranno g l i 
a r t i c o l i p u b b l i c a t i e g l i a p p u n t i d e l PECORELLI. 

Le v i c e n d e d e l l a r e d a z i o n e d e g l i u l t i m i numeri d i OP 
consentono d i i n d i v i d u a r e una s e r i e d i f a t t i che, o per l a 
g r a v i t à d e 11 e r i v e 1 a z i o n i m i n a c c i a t e , o p e r l a v i c i n a n z a 
t e m p o r a l e a l 1 ' c i m i c i a i o d i i n c o n t r i cri e a t a l i r i v e l a z i o n i s i 
r i c o l l e g a n o , o per e n t r a m b i , devono e s s e r e e s a m i n a t i per 
ce rca i r e d i r i c o s t r u i r e i l c o n t e s t o i n c u i maturò 1' o m i c i d i o . 

I n p a r t i c o l a r e , vanno esaminate l e v i c e n d e d e l l a s o p p r e s s i o n e 
d i una c o p e r t i na del numero 5 de.1 1 a r i v i s t a e que 1 1 e de 11 a 
p u b b l i c a z i o n e d i l e t t e r e m a n o s c r i t t e p r o v e n i e n t i da A r t u r o 
ARCAINI. L' esame è n e c e s s a r i o i n n a n z i t u t t o perchè esse •- a 
d i f f e r e n z a d i a l t r e •- f u r o n o o g g e t t o d i una complessa 
attività i s t r u t t o r i a ; i n secondo luogo perchè i l l o r o esame 
s i c o l l e g a a l l a campagna d i stampa che PECORELLI aveva 
i n i z i a. t o , u t i .1 i z z a n d o rn a t e r i a 1 e a t a 1 f i n e a p p o s i t a m e n t e 
f o r n i t o g l i e che, come vedremo, e r a r i v o l t a p r i n c i p a l m e n t e 
c o ri t r o L i c i o G E L L I „ 

La Cena p r e s s o l a F a m i g l i a Piemontese 

D a l l e d i c h i a r a z i o n i rese n e l 1' immediatezza d ei f a t t i da 
a l c u n i c o l l a b o r a t o r i d i PECORELLI ( i n p a r t i c o l a r e Augusta 
Nazareno MARCELLI, i n data 22 marzo 1979:; Monica INFANTINO, 
M a r c e l l o SOLITO e Franca MANGIAVACCA -- guest' u l t i m a i n 
maniera s o f f e r t a e con qualche ambiguità i n data 24 marzo 
1979) risultò che una c o p e r t i n a d e s t i n a t a a i n. 5 d e l l o 
s t e s s o anno d i OP era s t a t a soppressa dopo l a stampa, per 
o d r d i n e d i r e t t o d i PECORELLI„ 
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La c o p e r t i n a r e c ava una - f o t o g r a f i a d e l l - On. l e G i u l i o 
ANDREOTTI e i l t i t o l o G l i assegni d e l P r e s i d e n t e . 

Le d i c h i a r a z i o n i d ei t e s t i p r e d e t t i , c i r c a l e r a g i o n i d e l l a 
s o s t i t u z i o n e , venivano c o n f e r m a t e d a l l a d e p o s i z i o n e d e l l ' 
On.. 1 e EVANGELISTI, i l quale a s s e r i v a d i a v e r e appreso d a l d r . 
C l a u d i o VITALOME e dal d r . A d r i a n o TESTI che, n e l co r s o d i 
u n a cena s v o 11 a. s i p r e s s o i I c i r c o 1 o ' ' L a F a m i g 1 i a P i e m o n t e s e " , 
PECOF;ELLI aveva prima m a n i f e s t a t o l a volontà d i pubblica».re l a 
c o p e r t i n a e p o i a d e r i t o a l l ' i n v i t o d i so p r a s s e d e r e . 

L' On.le EVANGELISTI s i e r a q u i n d i i n c o n t r a t o con PECORELLI , 
i l q u a le aveva c h i e s t o un a i u t o i n denaro e una 
c o l i a b o r a z i o n e p e r 1. a d i s t r i b u z i o n e d e 11 a r i v i s t a „ M e n t r e 
non s i e r a g i u n t i ad un accordo su questo secondo punto,, 1 ' 
On.le EVANGELISTI aveva personalmente f a t t o p e r v e n i r e a l l a 
t i p o g r a f i a n e l l a quale s i stampava OP l a somma d i 30., 000., 000, 
r i c e v u t i i n c o n t a n t i da Gaetano CALTAGIROME, che g l i aveva 
p e r a l t r o c o n f i d a t o d i avere già c o r r i s p o s t o a PECORELLI 15 
m i l i o n i d i l i r e . 

La consegna d e l denaro a l l a t i p o g r a f i a e r a p r o b a b i l m e n t e 
a v v e n u t a , a d e t t a d e l l ' on„le EVANGELISTI, i l 1? marzo, 
g i o r n o a n t e c e d e n t e a q u e l l o d e l l ' o m i c i d i o . 

Non i n t e r e s s a i n questa sede a p p u r a r e se i l d r . TESTI a b b i a o 
meno, come a f f e r m a t o d a l l ' Un„1 e EVANGELISTI i n una prima 
d e p o s i z i o n e , per questa^ o a r t e ^ n s e g u i t o r i t r a t t a t a con I ' 
i n v i o d i una 1 e t t er'a^" r i f e r i t o a l sWondo i l c o n t e n u t o dei 
c o l l o q u i v e r i f i c a t i s i d u r a n t e l a cena. 

Ai n o s t r i f i n i è s o l o opportuno m e t t e r e i n evidenza: 

1) a l i a cena, o l t r e a l l ' o r g a n i z z a t o r e , Walter BONINO, e a i 
p r e d e t t i VITALUNE e TESTI, p a r t e c i p a r o n o anche PECORELLI e 
Donato LO PRETE, a l t o u f f i c i a l e d e l l a Guardia d i Finanza, e 
s o t t o p o s t o anch' e g l i a f e r o c i a t t a c c h i da p a r t e d i 0P, 
u n i t a m e n t e a l generale R a f f a e l e GIUDICE. Sul punto s i 
tornerà. 
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2) E f f e t t i v a m e n t e l a c o p e r t i n a -fu. stampata e r i t i r a t a , come 
r i s u l t a , o l t r e che d a l l e d e p o s i z i o n i i n n a n z i r i c h i a m a t e e da 
q u e l l e d e i t i p o g r a f i , anche d a l s e q u e s t r o d e l l e c o p e r t i n e non 
u t i l i z z a t e . 

3) 1 * a r t i c o l o a l quale s i r i - f e r i v a i l t i t o l o d i c o p e r t i n a 
non f u p u b b l i c a t o . Su questo punto s i tornerà a p p r e s s a , 
giacché l a v i c e n d a d e g l i assegni s i l e g a saldamente a q u e l l a 
d i A r t u r o ARCAINI. 

I l s equestro e l e l e t t e r e di Arcai ni 

I I numero 5 d i O.P. , del q uale s i e;' appena d e t t o , c o n t i e n e 
anche un a r t i c o l o i n t i t o l a t o Caro P a u l , f i r m a t o A r c a i n i , n e l 
q u a l e PECORELLI, p u b b l i c a n d o una l e t t e r a a f i r m a a p p a r e n t e d i 
A r t u r o ARCAINI d a l c o n t e n u t o compromettente, f a l e m o s t r e d i 
d i s s o c i a r s i d a l l ' i g n o t o m i t t e n t e d e l l a l e t t e r a , che e g l i 
a s s e r i s c e d i p u b b l i c a r e per dovere d i c r o n a c a , r i s e r v a n d o s i 
d i r i t o r n a r e i n s e g u i t o s u l l a v i c e n d a . 

I l manoscr i 11 o p r o v i e n e d a 1 s e q u e s t r o d e 11 ' A R C AINI , a v v e n u. t o 
n e l l a n o t t e t r a i l 18 e i l 1.9 marzo 1977 e d e n u n c i a t o s o l o i l 
21 s u c c e s s i v o ; i n q u e l l a c i r c o s t a n z a i l f i g l i o d e l l ' Ori. 1 e 
Giuseppe ARCAINI, p r e s i d e n t e d e l l ' I t a l casse, e r a s t a t o 
p r i v a t o d e l l a I i b e r t a n e 11 a s u a a b i t a z i o n e e c o s t r e 11 o d a 
due uomini a r m a t i a manoscrivere più' l e t t e r e , d e s t i n a t e a 
" P a u l " , d a l c o n t e n u t o gravemente compromettente per se' e per 
i l padre, c o i n v o l t o i n uno s c a n d a l o per l a g e s t i o n e d e l l ' 
I s t i t u t o . 

N e i l ' immediatezza del f a t t o , s e n t i t o d a l l a p.g., ARCAINI 
aveva r i c o r d a t o per g r a n d i l i n e e i l c o n t e n u t o d e l i e 
d i c h i a r a z i o n i e s t o r t eq 1 i , r i f er en do arnpi de 11 a g 1 i . 
I n t e r r o g a t o i l 1° a p r i l e 1979, A r t u r o ARCAINI rammentava che 
esse s i r i f e r i v a n o ad un i n f o r t u n i o m o r t a l e s u l l a v o r o , i n 
r e l a z i o n e a l quale g l i s i f a c e v a d i r e che s i e r a s o t t r a t t o 
a I I e su e r e s p o n s a b i 1 i t à g r a z i e a 1 1 •" i n t e r v e n t o d e 1 p a d r e 
p r e s s o p o t e n t i a m i c i z i e , e ad a f f a r i i l l e c i t i asserì tamente 
r e a l i z z a t i con n o t e personalità (CEFIS, T AB ASSI , BQGOIMI , 
CALLERI, CAVIO e TAURINI). 
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Si appurava che A r t u r o ARCAINI s i e r a messo i n c o n t a t t o con 
PECORELLI a t t r a v e r s o un p r o p r i o l e g a l e ,, F i l i p p o SCAFISELI..I , 
i l q u a l e s i e r a a sua v o l t a i n d i r i z z a t o a l p r o f . GAITO. Si 
e r a così g i u n t i ad un i n c o n t r o con PECORELLI, i l q u a l e s i era 
d e t t o c o n v i n t o che ARCAINI er a s o t t o p o s t o ad un a t t a c c o 
i n t e r e s s a t o e che p e r t a n t o avrebbe f a t t o quanto i n suo p o t e r e 
per a i u t a r l o . Aveva a g g i u n t o d i a t t e n d e r e a l t r o m a t e r i a l e 
d a I 1 ' i g n o t o m i t t e n t e d i q ueI l o g ià p u b b 1 i c a t o. 

Dopo c i r c a un mese da l primo i n c o n t r a , 1 p Avv. GAITO comunica 
a l l o SC A R A B E L L I ( v.. d e p o s i z i o n e d i q u e s t i i n d a t a 1 . 4.. 7 9 ) c hi e 
sono g i u n t e a l t r e due l e 11 e r e e v i en e p e r t a n t o f i s sa t o un 
n u o v o a p p u n t a m e n t o , p e r i 1 17 m a r z o I a p p u n t a m e n t o , 
o r i g i n a r i a m e n t e p r e v i s t o i n T r e v i s o , v i e n e i n s e g u i t o 
s p o s t a t o p r e s s o l o s t u d i o d i PECORELLI. Ma anche questo 
i n c o n t r o non p o r t a a l l a d e f i n i z i o n e c e l l a q u e s t i o n e , perchè 
PEC0F;ELLI n eg a d i a ver r i c e v u t o 1 e 1 e11 er e.. 

Che PECORELLI at t e n d e s s e d e l nuovo m a t e r i a l e da p u b b l i c a r e , 
a l q u a l e a n n e t t e v a grande i m p o r t a n z a , emerge s i n d a l 22 
marzo, quando Paolo PATRIZI r i f e r i s c e che n e l l a r i u n i o n e d i 
r e d a z i o n e d e l 19 marzo s i a t t e n d e v a 1' a r r i v o da M i l a n o del 
"pezzo f o r t e " . . Di un documento che PECORELLI r i t e n e v a p o t e r e 
e s s e r e per l u i l e t a l e p a r l a anche LA BRUNA, n e l 1' esame del 
1* a p r i l e 1979. Non v i sono e l e m e n t i per a f f e r m a r e che t a l i 
documenti f o s s e r o p r o p r i o q u e l l i r e l a t i v i a l 1 a v i c e n d a 
ARCAINI. Sta d i f a t t o che c e r t a m e n t e a l l a v i c e n d a PECORELLI 
e r a a s s a i i n t e r e s s a t o , se d a l l a sua agenda s i r i v e l a n o t r e 
a n n o t a z i o n i r e l a t i v e a i i ; ' Avv. GAITO per i g i o r n i 19, 20 e 21 
marzo; i l p r o f e s s i o n i s t a ha p e r a l t r o negato d i e s s e r s i 
i n c o n t r a t o o d i avere s e n t i t o per t e l e f o n o i l PECO.RELL I. . 

Concludendo s u i • punto, può a f f e r m a r s i che n e i g i o r n i 
immediatamente a n t e c e d e n t i a l 1' o m i c i d i o , PECORELLI sollecitò 
un i n c o n t r o con ARCAINI, asserendo d i essere i n possesso d i 
m a t e r i a l e compromettente, a l quale q u e s t i era f o r t e m e n t e 
i n t e r e s s a t o . , Nessuno ha v i s t o t a l i documenti: 1 ' Avv. GAITO 
ne ha appreso 1 :' e s s i t e n z a d a l PECORI-LLI , mentre ARCAINI e 
SCARABELLI af f e r m a n o che q u e s t i ne negò 1 :' esistenza,. 
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S i può dunque a r g u i r e che s u s s i s t o n o due possibilità.. La 
p r i m a ' è che PECORELLI abbia e f f e t t i v a m e n t e a s s e r i t o d i non 
e s s e r e i n possesso dei documenti e che p e r t a n t o 1 ' i n c o n t r o 
f o s s e s t a t o da l u i s o l l e c i t a t o a l s o l o f i n e d i t e n e r e ARCAINI 
s o t t o pressione,, per o t t e n e r e m a g g i o r i v a n t a g g i d a l l a non 
p u b b l i c a z i o n e d e l l e n o t i z i e ; l a seconda è che PECORELLI a b b i a 
e f f e t t i v a m e n t e r a g g i u n t o con ARCAINI un accordo, i n c o n t r a s t o 
con quanto da q u e s t i e d a l l o SCARABELLI a f f e r m a t o . 

Non v i sono e l e m e n t i che consentano d i s c i o g l i e r e i l d u b b i o . 
I l p u n t o non è d i s e c o n d a r i a i m p o r t a n z a , i n quanto s i può 
r i t e n e r e - come appresso m e g l i o s i vedrà - che PECORELLI 
s v o l g e s s e una v e r a e p r o p r i a , campagna d i stampa, per l a qu a l e 
e v i d e n t e rn e ri t e v e n i v a r i f o r n i t o d i i n f o r m a z i o n i . 

!.. a v i c e n d a i n e s a me s i r i c o 11 e g a i n f a 11 i a q u e l l a c h e d i e d e 
l u o g o a l l a c ena pr esso .1 a f àrn i g 1 i a Pi emontose, i n quanto 
d a l l ' esame d e g l i assegn i c i r c o i ar i emessi u n i t a m e n t e a 
q u e l l i i n d i c.at i n e l l a not i z i a pubb I i c a t a su 0P agenzi a 
r i s u l t a n o t r a c o l o r o che n e g o z i a r o n o i t i t o l i s i a EVANGELISTI 
che A r t u r o ARCAINI.. Va r i l e v a t o ancora che i l padre d i quest' 
u l t i m o , Giuseppe, f u assai spesso o g g e t t o d i d u r i a t t a c c h i su 
OP per l a v i c e n d a I"FALCASSE, u n i t a m e n t e p r o p r i o a Gaetano 
CALTAGIRONE e cioè a c o l u i che fornì i l denaro i n c o n t a n t i 
n e c e s s a r i o per t a c i t a r e PECORELLI. I n o l t r e g l i assegni 
r i s u l t a n o emessi a t t r a v e r s o 1' u t i l i z z a z i o n e d i a l t r i a ssegni 
c i r c o l a r i , t r a t t i d a l l e u f f i c i n e d i P o r t o T o r r e s SpA e d a l i a 
Società I t a l i a n a Resine - SIR SpA. D e l l a v i c e n d a SIR 
PECORELLI s i e r a occupato s u l l a sua r i v i s t a , p u b b l i c a n d o nel 
numero 29 d e l 31 o t t o b r e 1978 un d o s s i e r , nonché s u l numero 
33 d e l 28 novembre d e l l o s t e s s o anno un t r a f i l e t t o < S u l l ' 
I t a l c a s s e un e s e r c i t o d i p o m p i e r i ) n e l qu a l e s i a f f e r m a v a che 
l e p o s i z i o n i g i u d i z i a r i e d i ARCAINI e CALTAGIRONE e r a t r a 
l o r o i n t e r d i pendent i . 

I I c o 11 e g a m e n t o t r a .1 e d u e v i c e n d e , p e r a 11 r o , e rn e r g e a n c h e d a 
un appunto r i t r o v a t o t r a l e c a r t e d i PECORELLI, d e l seguente 
t e n o r e : "E' una bomba! L' I t a l c a s s e non è f i n i t a / è appena 
i n i z i a t a -• Ai p r i m i d e l l ' anno verrà f u o r i c h i ha p r e s o g l i 
a s s e g n i " . 
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Le i n d a g i n i s u l punto r i c h i e d o n o u l t e r i o r i 
S i c h i e d e l a t r a s m i s s i o n e d e g l i a t t i a l mio 
v a l u t a z i o n i d i competenza 

appr of ond i merit i . 
U-f-ficio per l e 

Per l a p a r t e d i più d i r e t t a a t t i n e n z a con i l - f a t t o per i l 
qual e s i procede va n o t a t o che, pur non essendovi e l e m e n t i d i 
c o l l e g a m e n t o t r a l e vicende i n n a n z i r i t e r i t e e q u e l l e d i c u i 
appresso s i dirà, v i è un punto d i r a c c o r d o significativo» 

A l l a cena a n z i d e t t a , i n f a t t i , partecipò anche i l g e n e r a l e LO 
PRETE, i l q u a l e era i n quel p e r i o d o s o t t o p o s t o a una 
d u r i s s i m a campagna d i stampa da p a r t e d i PECORELLI .. Questa 
campagna, per l e r a g i o n i che s i vedranno m e g l i o i n s e g u i t o , 
ma che s i n ci:' o r a s i possono r i a s s u m e r e n e l 1 :' unicità. d e l l a 
f o n t e d e l l e n o t i z i e , era s t r e t t a m e n t e l e g a t a a q u e l l a che i n 
quei mesi OP aveva a v v i a t o e che c o i n v o l g e v a pesantemente 
L i c i a GELLI. 

Mi.Fo.SIALI 

I I nn 30 d i O s s e r v a t o r i o P o l i t i c o ( d a t a t o 7 novembre 1978) 
r e c a i n c o p e r t i n a i l t i t o l o R a f f i n e r i e e contrabbando. E1' ' l ' ' 
i n i z i o d i una s e r i e d i a r t i c o l i , con cadenza s e t t i m a n a l e , che 
andranno s o t t o i l t i t o l o P e t r o l i o e manette,, c o s t i t u e n t i 
d u r i s s i m i a t t a c c h i c o n t r o i l g e n e r a l e d e l l a G u a r d i a d i 
Finanza R a f f a e l e GIUDICE! e c o n t r o i l suo v i c e . Donato LG 
PRETE. 

P e t r o l i o e manette e" a f f i a n c a t o da a l t r i a r t i c o l i del 
medesimo tenore,, C o s i ' , s u l numero 31 (14 novembre 1973), 
a l t r e a l l a seconda p u n t a t a d e l s e r i a l , v i sono a l t r i due 
a r t i c o l i c o n t r o GIUDICE! CGiudice r i m o s s o e compensato e l i 
G i u d i c e d e l dopo - G i u d i c e e' don A t t i l i o ] ; s u l numero 32 (21 
novembre 1978), Da G i u d i c e a g i u d i c a t o ; n e l numero 33 (28 
novembre 1978) g l i a r t i c o l i sono t r e r, L' e s e r c i t o s a l u t a i l 
g e n e r a l e , I l m i g l i o r G i u d i c e e ' i l g u a n c i a l e e A l l a Guardia 
d i F i n a n z a f u g a g e n e r a l e ; i l 26 dicembre 1978, i n s i e m e a l l a 
c o ri s u età p u n t a t a „ v i e ••" u n a r t i c o I o i r o n i c o s u i t r a s f e r i m e n t i 
d i GIUDICE e LO PRETE. 
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Le i n f o r m a z i o n i u t i l i z z a t e da PECORELLI per l a campagna d i 
stampa d e r i v a n o dal d o s s i e r Mi„Fo.BIALI , f o r m a t o d a l SID e 
de l q u a l e due c o p i e erano i n possesso d e l g i o r n a l i s t a . Va 
s e g n a l a t o i n p r o p o s i t o che t r a l e c a r t e s e q u e s t r a t e e:' s t a t o 
r i n v e n u t o uno schema d i a r t i c o l o , c o s t i t u i t a da c o n v e r s a z i o n i 
r e g i s t r a t e , c o n c e r n e n t i i l c o l l a b o r a t o r e d i GIUDICE, 
c o l o n n e l l o TRISOLINI, i l c u i nome e r a s t o r p i a t o i n GRl'DOLINI, 
cosi' 1 come m o d i f i c a t o a p p a r i v a q u e l l o d e l suo i n t e r l o c u t o r e . 

Nel Mi.Fo.BIALI erano r i a s s u n t e l e o p e r a z i o n i d i c o n t r o l l o d i 
a l c u n i a l t i u f f i c i a l i d e l l a G.d.F.. , t r a c u i GIUDICE e 
TRISOLINI, e f f e t t u a t e a t t r a v e r s o p e d i n a m e n t i e " o p e r a z i o n i 
t e c n i c h e " , cioè' i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e e d:' ambiente.. 

In q u e s t a sede non i n t e r e s s a r i c o s t r u i r e 1 ;' o r i g i n e e l e 
i n i z i a l i v i c e n d e d e l l ' o p e r a z i o n e e d e l d o s s i e r che ne 
d e r i v o ' . B a s t i q u i r i i e v ar e che g I i e1 emen t i ac q u i s i t i e 
s i n t e t i z z a t i n e l d o s s i e r erano d i a s s o l u t a g r a v i t a ' , 
i n d i c a n d o . 1 ' e s i s t e n s a d i r ap p or t. i i l l e c i t i t r a i v e r t i c i 
d e l l a . G. d . F. e a l c u n i s o g q e 11. i i m p 1 i c a t i i n u n a v a s t a 
o p e r a z i o rie f i n a n z i a. r i a. 

Prendendo spunto da c o n t a t t i a v v i a t i da Mario FOLIGNI, 
f o n d a t o r e d e i Nuovo P a r t i t o P o p o l a r e , con p e r s o n a l i t a ' 
l i b i c h e e mia I t e s i , era s t a t a s v o l t a una i n t e n s a attività' d i 
c o n t r o l l o d e l FOLIGNI e d i q u a n t i con l o s t e s s o avevano 
r a p p o r t i . 

D a l l e i n t e r c e t t a z i o n i e dai pe d i n a m e n t i •-• d e i q u a l i s i da' 
c o n t o p e r i o d i c a m e n t e con a p p u n t i d a t a t i e n u m e r a t i •-• r i s u l t a 
I o s v i l u p p o d i una operazione per I ' a c q u i s t o d i i n g e n t i 
q u a n t i t a t i v i d i p e t r o l i o (20 m i l i o n i d i t o n n e l a t e , 
c o r r i s p o n d e n t i a 1/6 del f a b b i s o g n o n a z i o n a l e d e l l ' epoca)? 
a l l a q u a l e sono d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i -- t r a g l i a l t r i -- i l 
p e t r o l i e r e A t t i l i o MONTI e i l comandante d e l l a G u a rdia d i 
F i n a n z a , Generale GIUDICE., 

Per g l i a s p e t t i che qui r i l e v a n o , s i noterà' che 
p a r t i c o l a r m e; n t e a 11 i v o e ' q u e 1 c o 1 o n n e 11 o N i c o 1 a F A L. D E , 
s t r e t t o c o l l a b o r a t o r e del generati e V i t o MICELI, come questo 
i s c r i t t o a l l a P2, e che ebbe un r u o l o r i l e v a n t e i n OF', 



divenendone d i r e t t o r e per mandato d i MICELI, a l f i n e d i 
c o n t r o l l a r e PECORELLI. 

A questa v i c e n d a s i fa r i f e r i m e n t o anche n e g l i a p p u n t i 
c o s t i t u t e n t i i l Mi.Fo.BIALI, n e l l a p a r t e i n c u i s i a f f e r m a 
che i l gen,. BIIUDICE a v v e r t i ' FALDE: d i una imminente 
p e r q u i s i z i o n e , anche i n r e l a z i o n e a l p o s s i b i l e r i n v e n i m e n t o 
d i documentazione a t t e s t a n t e i l versamento d i 30.000,. 000 d i 
l i r e a PECORELLI, perche' c o s t u i cedesse l a d i r e z i o n e d e l l ' 
a g e n z i a a FALDE, nel 1' i n t e r e s s e d i MICELI ( s u l punto s i 
vedano l e d e t t a g l i a t e d i c h i a r a z i o n i d i FALDE). 

I l FOLIGNI ,, p o i , e' i n c o n t a t t a con Umberto ORTOLANI, con i l 
q u a l e p a r l a d i L i ciò SELLI, c o s i ' d e s c r i t t o n e l l ' appunto n. 
7 d e l 5 maggio 1975: " T r a t t a s i quasi c e r t a m e n t e d i L i ciò 
GELLI, na t o a P i s t o i a i l 2 i . 4 . 1 9 1 9 , n o t o per i s u o i t r a s c o r s i 
d i c o l l a b o r a z i o n i s m o i n f a v o r e d e i n a z i - f a s c i s t i . Durante 
i l p e r i o d o d e l l a r e p u b b l i c a d i Sialo' sarebbe s t a t o u f f i c i a l e 
d e l l e SS,, SELLI , a quanta r i s u l t a , r i c o p r i r e b b e i n a t t o un' 
a l t a c a r i c a i n seno ad una i m p r e c i s a t a L o g g i a Massonica. 
BELLI e' anche i n c o n t a t t o con i 1 C o l . Giuseppe TRISOLINI, 
a i u t a n t e d i campo dei Sen. R a f f a e l e GIUDICE. I due s i sono 
i n c o n t r a t i i l 2.5.1975, a l l e ore 17,30, i n una salétta 
i n t e r n a d e l Bar "Canova" i n Piazza d e l Popolo",. TRISOLINI, i n 
un c o l l o q u i o con GELLI, s o l l e c i t a i l suo i n t e r v e n t o per 
c o n d i z i o n a r e I ' avvicendamento a l v e r t i c e c e l i ' Arma de i 
Ca.rs.o i n i er i " „ 

N e g l i a p p u n t i s i da' c o n t o anche d i una e s p o r t a z i o n e d i 
v a l u t a a l l ' e s t e r o , e f f e t t u a t a da TRISOLINI e d a l l a m o g l i e 
d e l g e n e r a l e GIUDICE,, 

Evidentemente i l possesso d i t a l i i n f o r m a z i o n i — 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a l o r o utilizzabilità' p r o c e s s u a l e 
c o s t i t u i v a una f o r m i d a b i l e arma n e i c o n f r o n t i d i c o l o r o che 
erano s t a t i o g g e t t o d e g l i accertamenti,, 

Di r i l i e v o a i n o s t r i f i n i e' i n o l t r e i l f a t t o che 1' 
Autorità' g i u d i z i a r i a non f o s s e s t a t a i n f o r m a t a d e l l ' e s i t o 
d e l l e i n d a g i n i e che nessuna consequenza ne f o s s e s t a t a 
t r a t t a s u l p i a n o i n t e r n o ( d i s c i p l i n a r e od o r g a n i z z a t i v o ) . : e' 
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i r r i l e v a n t e , n e l p r e s e n t e p r o c e d i m e n t o , c h i e per quale 
r a g i o n e abbia p rima d i s p o s t o che s i s v i l u p p a s s e r o l e i n d a g i n i 
e p o i a b b i a omesso d i t r a r n e l a benché' minima conseguenza 
i s t i t u z i o n a l e : ; c o s i ' come non r i l e v a n t e e:' s t a b i l i r e se v i 
f o s s e o meno l a documentazione f o t o g r a f i c a d e i p e d i n a m e n t i . 

Ciò' che r i l e v a e' che, f i n o a l momento i n c u i i l Mi ,. Fa.. BI ALI 
non g i u n s e n e l l e mani d i PECORELLI, n u l l a e r a t r a p e l a t o a l d i 
f u o r i d e l SID e d e l suo r e f e r e n t e p o l i t i c o d e l l ' epoca ( o n . l e 
ANDREOTTI ) ., 

I n f a t t i , e questo è un punto e s s e n z i a l e , n e g l i a t t i d e l SID 
non v i è a l c u n a t r a c c i a d e l d o s s i e r e d e l l e i n d a g i n i che ne 
c o s t i t u i v a n o i l presupposto,, Cosicché s o l o I ' o m i c i d i o d e l 
g i o r n a l i s t a e i l c o n s e q u e n t e r i t r o v a m e n t o d e 1 d o c u m e n t o h a. 
c o n s e n t i t o d i f a r e mergere 1 a v i cend a, co n i s u o i r i svo11 i d i 
g r a v i s s i m a d e v i a z i o n e i s t i t u z i o n a l e . 

Di conseguenza, i l possesso d e l d o s s i e r da p a r t e d i PECORELLI 
c o s t i t u i v a una mina vagante i c u i e f f e t t i a v r e b b e r o p o t u t o 
r i v e r b e r a r e non s o l o sui v e r t i c i d e l l a G u a r d i a d i F i n a n z a , ma 
anche su q u a n t i avevano prima d i s p o s t o ed e f f e t t u a t o l e 
i n d a g i n i e p o i o c c u l t a t o i r i s u l t a t i e su q u a n t i avevano 
c a n c e l l a t o ogni t r a c c i a d i e s s i d a g l i a r c h i v i d el SID. 

Si può' dunque immaginare quale f o s s e i l peso che l a 
disponibilità' d i n o i t i z i e c o s i ' a e l i c a t e a t t r i b u i v a a 
PECORELLI e quanto a l l a r m e potè' g e n e r a r s i t r a g l i 
i n t e r e s s a t i . 

M a n i f e s t a z i o n e d i t a l e a l l a r m e f u l a p a r t e c i p a z i o n e d i LO 
PRETE a l i a cena presso l a F a m i g l i a piemontese, d i c u i s' e' 
già' detto,, 

D i g r and e i rn p o r t a n z a, p e r i n d i v i d u a r e i 1 p o s s i b i I e rn o v e n t e 
d e l l ' o m i c i d i o , e' l a r i c o s t r u z i o n e d e l l e v i e a t t r a v r e s o l e 
q u a l i i l Mi. Fo. SIALI pervenne a PECORELLI. 

Sul punto s i r i n v i a a quanto o s s e r v a t o d a l P.M. E l i s a b e t t a 
C E S Q LI I n e .1 1 e r e q u i s i t o r i e n e I p r o c e ci i rn e n t o d a c u i i I p r e s e n t e 
è s t a t o s t r a 1 c i a t o. 

.1.5 



E' comunque opportuno p o r r e i n r i l i e v o i n n a n z i t u t t o l a 
s t r e t t i s s i m a connesione e s i s t e n t e t r a l e v i c e n d e d e l d o s s i e r 
Mi.Fa.BIALI e q u e l l e d e l l a e d . " i n f o r m a t i v a Cominform" e 
r i c o r d a r e q u i n d i che, per l a p a r t e che; q u i i n t e r e s s a , l e 
r e q u i s i t o r i e s i concluderanno con l a r i c h i e s t a d i r i n v i o a 
g i u d i z i o d i LABRUMA e MALETTI per i l possesso de l documento, 
s o t t r a t t o d a g l i a r c h i v i d e l S e r v i z i o . Vedremo p o i , quando s i 
affronterà' i l tema d e l l a s o t t r a z i o n e e consegna d e l l a 
" i n f o r m a t i v a Cominform", l e r a g i o n i per l e q u a l i e' da 
r i t e n e r s i che i due documenti p e r v e n n e r o a SELLI e a 
PECORELLI non a t t r a v e r s o l o s t e s s o i n t e r m e d i a . r o . 

P o s s i a rn o q u i n d i a f f e r m a r e s i n d ' o r a c h e P E C 0 R E L. L. I e r a g i u n t o 
i n possesso de l Mi.Fo.SIALI a t t r a v e r s o LA BRUNA e MALETTI, 
e n t r a m b i i s c r i t t i a l l a L o g gia P2. La consegna d e l m a t e r i a l e 
non p o t e v a avere a l t r o f i n e che q u e l l o d i c o n s e n t i r e a 
PECORELLI d i s f e r r a r e un a t t a c c o d i r i l e v a n t i p r o p o r z i o n i n e i 
c o n f r o n t i d e i v e r t i c i d e l l a G.d.F. e d e l l o r o r e f e r e n t e 
o c c u l t o e cioè' L i c i o SELLI., 

Questa deduzione e' confermata d a l l e v i c e n d e r e l a t i v e a l 
documento "Cominform", che concernono d i r e t t a m e n t e GELLI.. 

Comi nform 

I l p r i m o numero d e l l ' anno 1979 d i O s s e r v a t o r i o P o l i t i c o reca 
un a r t i c o l o d i fondamentale importanza;: Due v o l t e p a r t i g i a n o . 
E' I ' i n i z i o d i una campagna che i n v e s t e d i r e t t a m e n t e L i c i o 
GELLI e che e' manifestamente f o n d a t a s u l possesso d i 
documenti p r o v e n i e n t i da S e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e . 

L' a r t i c o l o f a l a mostre d i d i f e n d e r e GELLI d a g l i a t t a c c h i 
v e n u t i da a l t r e f o n t i , b a s a t i s u l suo pa s s a t o d i f a s c i s t a , 
m i l i t a n t e n e l l e f i l a d e l l a R e p u b b l i c a S o c i a l e I t a l i a n a . , Ciò 
che c o n t a è l a p u b b l i c a z i o n e d i una s o r t a d i a t t e s t a t o , 
f i r m a t o I t a l o CARQBBI e d a t a t o 2 o t t o b r e 1944,. Questo 
documento e ra i n possesso d e l SID (v e d i d i c h i a r a z i o n e d i 
VIEZZER 21 giugno 1984) ma, s o p r a t t u t t o , e r a - ovviamente 
ben n o t o a GELLI» Q u e s t i , t u t t a v i a , ne aveva una c o p i a d a t a t a 
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1976 e n e l l a quale s i -faceva, e s p r e s s o ri-ferimento a d e l i t t i 
poi i t i c i . 

La gravità d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e l documento d e l 1944, 
d i v e r s o n e l l a sostanza da q u e l l o i n possesso d i GELLI, è 
c o l t a s u b i t o da M a r c e l l o CORPETTI, i l q u a l e d i c h i a r a ( 13 
gi u g n o 1984): "A p r o p o s i t o d e l l ' a r t i c o l o "Due v o l t e 
p a r t i g i a n o " devo d i r e che -fu per me un u l t e r i o r e campanello 
d i a l l a r m e perchè f u l a prima, v o l t a che v i d i i n d i c a t o un 
c e r t i f i c a t o s o s t a n z i a l m e n t e analogo a q u e l l o che mi aveva 
consegnato i l GELLI ma d a t a t o 1944, senza 1' a g g i u n t a , che 
i n v e c e recava q u e l l o del 1976, r e l a t i v a a i d e l i t t i p o l i t i c i e 
con 1' i n d i c a z i o n e d i quel "Pippo" ( t r a t t a s i d i Manrico 
DUCCESCHI) i n o r d i n e a l l a morte d e l qu a l e i o s t a v o 
i indagando " „ 

I l d o p p i o r u o l o d i GELLI, i l suo a n t i c o legame con s e r v i z i d i 
i n f o r m a z i o n e , i l t r a d i m e n t o p e r p e t r a t o i n danno s i a d e i 
c o m b a t t e n t i r e p u b b l i c h i n i che d e i p a r t i g i a n i , vengono r i p r e s i 
i n un a r t i c o l o pu.bb 1 i cato s u I numero 7 , d a t a t o 20 f e b b r a i o 
1979» 

Ne I I p r o f e s s o r e e l a b a l a u s t r a ogni f i n z i o n e g i o r n a l i s t i c a 
e' abbandonata ed e' reso immediatamente p a l e s e I ' i n t e n t o 
d e l r e d a t t o r e : s i t r a t t a d i r e n d e r e e s p l i c i t i i r a p p o r t i o 
e s i s t e n t i a l l ' i n t e r n o d i un gruppo d i persone e d i r e n d e r e 
c e r t o i l possesso del m a t e r i a l e i n f o r m a t i v o su c u i già' s i 
b a s a va. i l p r e c e d e n t e a r t. i c o 1 o „ 

E' d i grande importanza n o t a r e che n e l duro a t t a c c o d i 
PECORELLI e' c o i n v o l t o d i r e t t a m e n t e anche VIEZZER» Sul punto 
s i tornerà' più' v o l t e . 

S c r i v e PECORELLI che i l P r o f e s s o r e ( e cioè' VIEZZER) e' 
s t a t o a lungo r i t e n u t o amico d i BELLI, ISMAN e PECORELLI e 
che l a verità' va invece r i s t a b i l i t a : "VIEZZER,GELLI, ISMAN e 
PECORELLI sono personaggi d i v e r s i s s i m i t r a l o r o " . La c o p p i a 
VIEZZER e GELLI e' d i gran lunga l a più' a f f i a t a t a : VIEZZER 
comandava i l c e n t r o CS d i F i r e n z e ; q u e s t i l a s c i a i n t e n d e r e eli 
aver e f o r t e ascendent.e su PEC0RELL. I , per ami c i z i a , mentr e i n 
r e a l t a ' non s i sono mai c o n o s c i u t i . , VIEZZER ha s o l o 
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consegnato un documento a PECORELLI, "un v e c c h i o f a s c i c o l o 
i n g i a l l i t o , r e g i s t r a t o a l n.. .15.743 Com. I n „ Form, i n qualche 
u f f i c i o . E' un lu n g o elenco d i nomi che qualcuno un g i o r n o ha 
t r a d i t o " . Ma PECORELLI non pubblicherà'" i l documento perche' 
e 7 c o p e r t o da s e g r e t o d i s t a t o ma " s o p r a t t u t t o perche' non e' 
n o s t r o costume assecondare g l i o s c u r i d i s e g n i d i un 
P r o f e s s o r e d a l l e p o t e n t i e f r a t e r n e a m i c i z i e " (e' t r a s p a r e n t e 
i l r i f e r i m e n t o a GELLI, per quanto i n precedenza s c r i t t o n el 
c o n t e s t o d e l l o s t e s s o a r t i c o l o ) . 

Con questo a r t i c o l o PECORELLI i n f o r m a ; 
1) Che e g l i non s i r i t i e n e più' l e g a t o a GELLI e VIEZZER; 
2 ) Che d i s p o n e d e I 1 a i n i o r m a t i v a C o rn „ in,, f or- m. 
3) Che 1' ha o t t e n u t a da VIEZZER; 
4) Che non i n t e n d e p u b b l i c a r l a , , 

L' i n f o r m a t i v a Com.i n . f o r m c o nc e r n e un per i odo oscuro d e11 a 
v i t a d i GELLI, s u l quale - non a caso •-• s i i n c e n t r a v a anche 
1' a t t e n z i o n e d i MANNUCCI BENINCASA e NOBILI, i q u a l i 
r a c c o g l i e v a n o n o t i z i e c i r c a I ' orni o i d i o DUCCESCHI e c i r c a i l 
r u o l o s v o l t o da GELLI n e i r a p p o r t i t r a r e p u b b l i c h i n i e 
p a r t i g i a n i . 

Una c o p i a d e l l ' i n f o r m a t i v a sarà s e q u e s t r a t a a GEiLLI n e l l a 
p e r q u i s i z i one d i Ca s t i g 1 i o n F i b o c c h i , mentre a11re cop 1 e 
erano s t a t e r i n v e n u t e t r a l e c a r t e d i PECORELLI,, 

Anche i n questo caso, i l possesso d i t a l e documentazione 
c o s t i t u i v a , per c h i fosse s t a t o i n t e n z i o n a t o ad u t i l i z z a r l a 
s p r e g i u d i c a m e n t e , un f o r m i d a b i l e s t r u m e n t o d i p r e s s i o n e , 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l 1 a v e r i d i c i t a ' d e l docuemnto e, più' i n 
g e n e r a l e , d e l l e n o t i z i e s u l r u o l o c i GELLI. E ciò' carità più' 
i n un momento i n c u i , a l t e r m i n e d e l l a r i o r g a n i z z a z i o n e d e l l ' 
a p p a r a t o i n f o r m a t i v o e d i s i c u e r z z a , quesi t u t t i i c e n t r i d i 
p o t e r e erano s t a t i a t t r i b u i t i a u o m i n i , poi r i s u l t a t i 
i s c r i t t i a l l a Loggia P I . 

S u l l a base d e l l ' a c c u r a t a r i c o s t r u z i o n e d e i passaggi c o m p i u t i 
d a i documento, f i n o a g i u n g e r e a PECOiRELL I , s i r i n v i a a 
quanto o s s e r v a t o d a l P.M. n e l l e r e q u i s i t o r i e già r i c h i a m a t e e 
che qui d i s e g u i t o s i t r a s c r i v o n o : 
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I l r e l a z i o n e a l s e q u e s t r o , a vvenuto i l 17 marzo 1981 i n 
C a s t g l i o n F i n o c c h i , d i una c o p i a d e l l a e d . " i n f o r m a t i v a 
cominform", "MALETTI e LA BRUNA f u r o n o i n d i z i a t i d e l 
d e l i t t o d i c u i a l 351 c,. p „ i n quanto i l primo e r a i l 
n a t u r a l e d e p o s i t a r i o d el d o s s i e r , ma f i n d a l primo momento 
aveva d i c h i a r a t o d i a v e r l o l a s c i a t o i n consegna a l secondo 
n e l l ' o t t o b r e d e l 1975; LA BRUNA da p a r t e sua aveva sempre 
negato t a l e c i r c o s t a n z a l a s c i a n d o c o s i che g l i e l e m e n t i d i 
i n d i z i o c o l p i s s e r o i n egual m isura entrambe. 

I l 7 maggio del 1981 VIEZZER v e n i v a r a g g i u n t o da 
comunicazione g i u d i z i a r i a per i l r e a t o d i a s s o c i a z i o n e a. 
d e l i n q u e r e ed i l 21 maggio s u c c e s s i v o da ordine; d i c a t t u r a , 
u n i t a m e n t e a BELLI, per i r e a t o d i s p i o n a g g i o . 

„ ., „ orni s s i s „ ,, ., 

I l F'M aveva i n f a t t i a c c e r t a t o che l ' i n f o r m a t i v a r e l a t i v a a 
BELLI p r o v e n i v a d al f a s c i c o l o d e l SISMI ( note d e l 19 e del 
20 maggio ) e che VIEZZER aveva p r e l e v a t o e c o n s u l t a t o t a l e 
f a s c i c o l o n e l gennaio d e l 1975,, 

„ . . orni s s i s .„ . 

Questo grave elemento d i i n d i z i o assumeva un p a r t i c o l a r e 
s i g n i f i c a t o se s i t i e n e p r e s e n t e che VIEZZER aveva con 
BELLI a n t i c h i e sol i d i legami r i s a l e n t i a l 1970 e che 
PECORELLI n e l l ' a r t i c o l o d e l f e b b r a i o aveva i n d i c a t o i l 
primo come l a persona che g l i aveva consegnato i documenti 
che r i g u a r d a v a n o BELLI. PECORELLI d a l c a n t o suo r i s u l t a v a 
i s c r i t t o a l l a P2 „ „ „ ,, e d a l l a sua agenda r i s u l t a v a n o 
f r e q u e n t i con t a 11 i con Li E L L. 1 » VI L i L EK poteva q u i n d i , per l a 
p o s i z i o n e r i v e s t i t a n el s e r v i z i o p rima i n Toscana e p o i a 
Roma e per l e a f f e r m a z i o n i d i PECORELLI, essere l a f o n t e 
c u i s i a SELLI che PECORELLI avevano a t t i n t o n e l tempo 
n o t i z i e r i s e r v a t e . 

L a. v i c e n d a p r o c e s s u a 1 e r e .1 a t i v a a 11 a f u g a d e 11 a c.. d . 
" i n f o r m a t i v a COMINFORM" e d e l l ' a l t r o m a t e r i a l e i n f o r m a t i v o 
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su BELLI é così strettamente intrecciata a quella relativa 
al ed. MI-FO-BI ALI (§d4jLiiL_Jd^iì^ c n e n o n é 

p o s s i b i l e t r a t t a r n e i n modo d e l t u t t o s e p a r a t o perché i n 
entrambe compaiono l e s t e s s e persone e sono i n g i o c o g l i 
s t e s s i i n t e r e s s i e, da un c e r t o momento i n p o i , s i 
sovrappongono anche l e t e s i d i f e n s i v e . 

VIEZZER i n f a t t i , che s i t r o v a a l c e n t r o , con l ' o r d i n e d i 
c a t t u r a d e l maggio d e l l ' S I , d e l l a v i c e n d a COMINFORM, era 
p e r a l t r o già comparso come t e s t e n e l c o r s o d e l l e i n d a g i n i 
s u l MI-FO-BIALI e sull'attività d e l .SID ed e r a s t a t o 
a s c o l t a t o d u. e v o i t e i 1 10 m a r z o e d i l 4 a p r i l e d e l 19 81 . 
Era s t a t o chiamato i n causa da MALETTI che aveva r i f e r i t o 
i l f a t t o che VIEZZER s i e r a r e c a t o appositamente da l u i n e l 
d i e e mbre d e I '7 5 a l C o rn a n d o D i v i s i o n e G r a n a t i e r i d o v e 
MALETTI s i t r o v a v a dopo i l r e p e n t i n o a l l o n t a n a m e n t o d a l SID 
e g l i aveva f a t t o vedere un e l e n c a d i "documenti c o n s e r v a t i 
d a l LABRUNA, e t r a q u e s t i v i e r a , come p r i m o , i l d o s s i e r 
"MI-FO-BIALI"". MALETTI aveva t r a s c r i t t o l ' e l e n c o e aveva 
p r o d o t t o i n sede d i i n t e r r o g a t o r i o t a l e t r a s c r i z i o n e . 
L'elemento e r a d i estrema r i l e v a n z a e f o r t e m e n t e i n d i z i ante 
n e i c o n f r o n t i d i LA BRUNA a l q u a l e d al primo momento 
MALETTI aveva a d d e b i t a t o l a scomparsa d e l f a s c i c o l a MI-FO-
BI ALI , per quanto possa sembrare s t r a n o s i a che s o l o n e l 
l ' a p r i l e d e l l ' 8 1 MALETTI s i s i a r i c o r d a t o d e l l ' e s i s t e n z a 
d e l l ' e l e n c o (nonostante f o s s e s t a t o chiamato a r i s p o n d e r e 
d e l l a scomparsa del ni-F'O-BIALI i n n a n z i a l l a commissione 
CORSINI e da questa f o s s e r o s t a t i , s o l l e v a t i a p p u n t i n e i 
s u o i c o n f r o n t i per v i o l a z i o n e d e g l i arte., 255 e 361 c., p.. ) , 
e s i a che l'appunto s t e s s o f o s s e s f u g g i t o a l l a 
p e r q u i s i z i o n e del novembre d e l l ' 8 0 f a t t a n e i suoi 
c o n f r o n t i . A r a f f o r z a r e l a pr i m a t e s i d i f e n s i v a ( consegna 
o e i f a s c i c o i i a LABRUNA), s i a f f i a n c a c o s i e s i sovrappone 
anche l a vice n d a d e l l ' e l e n c o consegnato da ESPOSITO a 
VIEZZER e da q u e s t i m o s t r a t o a MAuETTI,. 

I l f a t t o che ESPOSITO pot e s s e e s s e r e a conoscenza d i 
p a r t i c o l a r i s u i f a s c i c o l i c o n s e g n a t i a LABRUNA s i a f f a c c i a 
d i s o p p i a t t o nel corso d e l c o n f r o n t o t r a MALETTI e LABRUNA 
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d e l 5 marzo 1981. Nel corso d e l c o n f r o n t o non s i f a 
r i f e r i m e n t o a nessun e l e n c o , ma v e r s o l a f i n e d e l l ' a t t o l a 
ver b a i i zzaz i one r i p o r t a t e s t u a i mente : 

"MALETTI :Ì t u avevi m a t e r i a l e r i s e r v a t o r e l a t i v a m e n t e a l 
g o l p e ed a l t r o r e l a t i v o a l l ' o p e r a z i o n e BRUNI 

LABRUNA : "adesso non r i c o r d o bene s u l m a t e r i a l e 
conservato., Lo chiederò a l m a r e s c i a l l o ESPOSITO...." 

I I r i f e r i m e n t o , d i d i f f i c i l e comprensione,, s i c h i a r i s c e p oi 
n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i MALETTI che segue immediatamente l a 
c h i u s u r a d e l c o n f r o n t o e n e l quale MALETTI f a r i f e r i m e n t o 
a11'e1 e n c o f a 11 o g1i ve d ere d a V i e z z e i - p r e c i s a n d o , sub i t o 
d o p o, che VIEZ Z Z ER d ovr e bb e esse r e i n possesso 
d e l l ' o r i g i n a l e e che l a f o n t e d i VIEZZER e r a o ESPOSITO o 
GIULIANI„ 

M A L E T T I , i n t e r r o g a t o i n Sud A f r i c a i l 29 s e t t e m b r e d e l 1981 
da i g i u d i c i d i T o r i n o affermerà poi:: " r i c o r d o che i n 
oc c a s i o n e d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d el d o t t . SICA già c i t a t o 
consegnai a l m a g i s t r a t o un appunto m a n o s c r i t t o mio n e i 
qua l e erano e l e n c a t i i t i t o l i d e l l e p r a t i c h e consegnate i n 
c u s t o d i a a l cap. LABRUNA ( t r a c u i q u e l l e d e l caso F o l i g n i ) . 
Nel c o r s o d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o f e c i t r a l ' a l t r o p r e s e n t e a l 
d o t t . SICA che i l c o l o n n e l l o VIEZZER e r a i n f o r m a t o 
d e l l ' a v v e n u t a consegna d e l i e p r a t i c h e s o p r a c i t a t e a i cap 
LABRUNA, essendo r i m a s t o a l r e p a r t o D come c i v i l e dopo l a 
sua messa i n a u s i l i a r i a , , " f o r n e n d o i n modo s i n t e t i c o l a sua 
completa e d e f i n i t i v a v e r s i o n e d e i f a t t i , , 

VIEZZER dai c a n t o suo conferma n e l l a d e p o s i z i o n e d e l 10 
marzo l ' e p i s o d i o d e l l ' e l e n c o e produce l a c o p i a i n suo 
possesso, ma e v i t a accuratamente d i s t a b i l i r e un 
c o l l e g a m e n t o t r a l e p r a t i c h e t e n u t e da LABRUNA e q u e l l e che 
a q u e s t i sarebbero s t a t e consegnate da MALETTI n e l l ' o t t o b r e 
d e i 75 r i c:orrendo ad e s p r e s s i o n i gener i che come: " p r a t i che 
che seconda l u i CESPOSITO3 erano a f f i d a t e a l l a c u s t o d i a del 
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cap LA BRUMA " p r e c i s a n d o s u b i t o dopo che ."MALETTI non mi 
ri-ferì d i aver consegnato a. LABRUNA d e g l i i n c a r t a m e n t i " . 
Anche d u r a n t e l a prima a u d i z i o n e a v a n t i a l l a commissione P2 
preciserà d i aver saputo s o l o d u r a n t e l ' i n c h i e s t a f o r m a l e 
(CORSINI) che MALETTI aveva consegnato i l MI-FO-BIALI a LA 
BRUNA. I n u t i l e s o t t o l i n e a r e l o s c o r r e t t i s s i m o comportamento 
d i VIEZZER, ancora i n s e r v i z i o a l SID,che s i recò 
apposi taunente da MALETTI ormai ad a l t r o i n c a r i c o , per 
r i f e r i r g l i comportamenti che av r e b b e r o d o v u t o d e t e r m i n a r e 
• i n i z i a t i ve e provved i meri t i t e m p e s t i v i ed i ri t er ri i 
a l l ' u f f i c i o i n r e l a z i o n i a v i c e n d e n e l l e q u a l i l o s t e s s o 
M A LETTI r i s u 11 a v a c o n e v i d e n z a a ver s v o 11 o u n r LI O 1 O 
t u 1 1 ' a l t i'" o c hi e c h i a r o,. 

Dopo questa sua prima d e p o s i z i o n e , c o l tempo e l a m o d i f i c a 
d e l i a sua v e s t e p r o c e s s u a l e , VIEZZER s i ricorderà anche che 
1 ' e 1 e n c o m o s t r a t o g 1 i d a E S P 0 SIT 0 e r a e v i d e n t e m e n t e 
i n c o m p l e t o i n quanto s i c u r a m e n t e LABRUNA aveva una n o t a 
r e l a t i v a a Mario IMPERIA e una i n f o r m a t i v a su SELLI d e l 
1974, i n f o r m a t i v a da l u i v i s t a e d e l l a q u a l e ebbe c o p i a da 
LABRUNA, c o p i a consegnata a Demetrio COGLI ANDRO. 

Ed é con questa d i c h i a r a z i o n e che i l f i l o n e MI-FO-BIALI ed 
i l f i l o n e GELLI, dal punto d i v i s t a d e l l a s o t t r a z i o n e e 
d e l l a fuga d e i documenti, s i r i u n i s c o n o i n capo a LABRUNA 
che v i e n e chiaramente i n d i c a t o da VIEZZER come r e s p o n s a b i I e 
d i entrambe l e vicende. 

VIEZZER riferirà i n o l t r e che t r a l a documentazione d i 
LABRUNA c'era s i c u r a m e n t e i l v e r b a l e d i d i s t r u z i o n e d e i 
f a s c i c o l i d e l SIFAR e su t a l e v i c e n d a , c u i e g l i aveva 
p a r t e c i p a t o i n prima persona per c o n t o d e i S e r v i z i , 
f o r n i s c e a i m a g i s t r a t o prima e a l l a commissione P2 p o i , 
d e t t a g l i e p a r t i c o l a r i . 

Bisogna t u t t a v i a t e n e r e p r e s e n t e un d a t o d i p a r t i c o l a r e 
i m p o r t a n z a che i n qualche modo conferma l e d i c h i a r a z i o n i d i 
VIEZZER. t r a l e c a r t e d i PECORELLI e f f e t t i v a m e n t e e r a s t a t a 
t r o v a t a una nota dei S e r v i z i su Mario IMPERIA, e VIEZZER 
non poteva essere a conoscenza d i questo p a r t i c o l a r e a meno 
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d i non a v e r l o appreso d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e prima 
d e l l a morte d e l g i o r n a l i s t a (cosa i m p r o b a b i l e d a t o l o 
s c a r s o r i l i e v o d e l l a cosa prima che g l i e v e n t i 
p r e c i p i t a s s e r o ) o d i aver 1 o appreso dopo a 1 1 r a v e r s o u.n ' 
a c q u i s i z i o n e d i n o t i z i e d a g l i a t t i processuali]. ( cosa non 
i m p o s s i b i l e , ma che nessun elemento consente a l l o s t a t o d i 
i p o t i z z a r e ) 

Da questo momento i n p o i l ' a t t a c c o d i VIEZZER nei 
c o n f r o n t i d i LA BRUNA s i farà sempre più. s e r r a t o ed ogni 
v o l t a che ne avrà occasione getterà l u c i sempre più fo s c h e 
s u l p e r s o n a g g i o. Rincarerà 1 a dose sopra11u11o dopo essere 
s t a t o c o s t r e t t o , per l ' e s i s t e n z a d e l r i s c o n t r o documentale, 
ad ammettere d i aver r i c h i e s t o e c o n s u l t a t o i l f a s c i c o l o 
r e l a t i v o a BELLI cercando d i a t t r i b u i r e l a responsabilità 
a LA BRUNA anche per questo e p i s o d i o - VIEZZER i n f a t t i 
i n i z i a l m e n t e ( 2fi maggie? 1981) e s c l u d e c a t e g o r i c a m e n t e d i 
aver mai c o n s u l t a t o quel f a s c i c o l o ed a n z i avanza l ' i p o t e s i 
che s i a t r a q u e l l i i n c e n e r i t i , p o i ammette d i a v e r l o 
c o n s u l t a t o e d i s, v e r i o f a 11 o p e r c: u r i o s i t à e p e r 
c o n f r o n t a r e i l c o n t e n u t o d e l f a s c i c o l o con l ' i n f o r m a t i v a 
che LA BRUNA g l i aveva m o s t r a t o . Solo n e l l a memori ai d e l • 1° 
g i u g n o 1981 r a c e o n t a d e t t a g I i atament e 1 a v e r s i one c.he poi 
rimarrà d e f i n i t i v a , d i aver cioè r i c h i e s t o i l f a s c i c o l o su 
esp r e s s a i n s i s t e n z a , d i LABRUNA e d i es s e r e s t a t o v i t t i m a d i 
un r a g g i r o da p a r t e d i q u e s t ' u l t i m o che aveva f a t t o i n modo 
che i l suo nome r e s t a s s e a n n o t a t o s u l r e g i s t r o , , In 
commissione P2 ( 8 o t t o b r e 1982 ) ribadirà che i n 
q u e .1 1 ' o c c a s i o n e , d o p o a v e r c o n s u 11 a t o i 1 f a s c i c o I o , 1 o 
aveva l a s c i a t o i n consegna a LABRUNA f o r n e n d o g l i c o s i 
i nconsapevolmente ed ingenuamente l a possibilità d i 
e s t r a r n e c o p i a. 

imi s s i s 

i a l i n e a d i f e n s i v a d i LABRUNA a f r o n t e d e l i e c o n t e s t a z i o n i 
mosse nei cor s o d el pr o c e d i m e n t o , s i a r t i c o l a i n e s a t t a 
opposi zone a q u e l l a d i VIEZZER., Nega d i e s s e r s i mai 
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i n t e r e s s a t o d e l l e i n d a g i n i ( casa p e r a l t r o non c o n t r o v e r s a ) 
nega d i aver mai saputo - d e l l ' e s i s t e n z a d i a c c e r t a m e n t i su 
FOLIGNI e su GIUDICE e nega d i aver r i c e v u t o i n consegna 
documenti da MALETTI i n q u e I l a s i c u r a m e n t e c o n v u I s a sera 
d e l l ' o t t o b r e d el 1975. Si proclama v i t t i m a d e g l i o d i d i 
VIEZZER che avrebbe montato c o n t r o d i l u i anche MALETTI e 
c o n t r a t t a c c a VIEZZER r i b a l t a n d o l e accuse che q u e s t i g l i 
muove. 

„ .. orni s s i s 

La s o s t a n z a d e l l a l i n e a d i f e n s i v a d i LABRUNA comunque s i 
fo n d a s u l l ' a f f e r m a z i o n e d e l suo r u o l o s t r e t t a m e n t e 
e s e c u t i v o , s u l l a estraneità a l l e i n d a g i n i t r a s f u s e n e i 
f a s c i c o l i , s u l l a i n e s i s t e n z a d i un r a p p o r t o f i d u c i a r i o 
recìproco c o n M A LETTI c os1 es c I u s i v o c ome a1c un i 
i n t e r e s s a t a m e n t e cercano d i a c c r e d i t a r e . Nel cor s o 
d e l l ' i s t r u t t o r i a consegna, t u t t a v i a l a c o p i a d e l r a p p o r t o 
s u l Golpe Borghese c u i pure s i f a r i f e r i m e n t o n e l noto 
e 1 e nco d i VIE Z Z E Fi, c o p i a c ti e a neh e i n q u e s t o c a. s o , 
s i n g o l a r e c o i n c i d e n z a , e r a s f u g g i t a a l l a p e r q u i s i z i o n e 
f a t t a i n casa sua nel novembre del 1980., 

MALETTI dal canto suo s v o l g e un r u o l o c e n t r a l e n e l l a 
v i c e n d a MI—F0--BI AL I e s i s f o r z a d i t e n e r s i quanto più 
p o s s i b i l e a l margine d i q u e l l a r e l a t i v a a GELLI» Solo 
n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e i 4 maggio, dopo aver negata con 
s i c u r e z z a d i "aver mai avu t o m a t e r i a l e r e l a t i v o a l l a l o g g i a 
massonica F'2 e i n p a r t i c o l a r e a cai L i c i o GELLI" s i 
r i c o r d a prima che nel 1973 o 1974 i l c a p o c e n t r o d i F i r e n z e 
g l i aveva p a r l a t o c e l i a pericolosità d e l p e r s o n a g g i o e, 
c o s t r e t t o d a l l ' e v i d e n z a d el r i s c o n t r o documentale ( l a c o p i a 
d e l l a l e t t e r a con c u i MANNUCCI BEN INCASA g i i i n v i a v a 
l ' i n f o r m a t i v a su GELLI) ammette d i essere s t a t o i n possesso 
d i quei documento e soggiunge: "può d a r s i che questo 
m a t e r i a l e f o s s e t r a q u e l l o da me consegnato a LABRUNA 
perché I o c u s t o d i s s e "» 

E v i t a n a t u r a l m e n t e ogni r i f e r i m e n t o a l l a sua d i r e t t a 
conoscenza con GELLI, a l l ' a v v e n u t a i s c r i z i o n e a l i a F'2, a l l e 
s p e d i z i o n i a C a s t i g l i o n R i b o c c h i con LABRUNA e 
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VIEZZER. 

La a s s o l u t a mancanza d i c h i a r e z z a , i l d i r e sempre l e cose 
i n modo a m b i g u o e d i n d i r e 11 o , g l i s t r a n i v u o t i d i m e rn o r i a e 
l e i mi p r o v v i s e e p r o g r es s 1 v e r e m i n i s c. e n z e c hi e c a r a t i: e r i z z a n o 
i n modo s c o n c e r t a n t e i l comportamento d i VIEIZZEIR LABRUNA e 
MALETTI s i a come t e s t i che come i m p u t a t i possono s t u p i r e 
s o l o se non s i t i e n e c o n t o d e l c o n t e s t o i n c u i s i muovono 
g l i a t t o r i d i questa non e d i - f i c a n t o r a p p r e s e n t a z i o n e , t u t t i 
a d i v e r s o t i t o l o c o i n v o l t i i n g r a v i s s i m i e p i s o d i d i 
d e v i a z i o n e d e i s e r v i z i ( processo d i Catanzaro, p a s s a p o r t o 
PQZZAN, pa s s a p o r t o GIORGI, c o p e r t u r e a GìANNETTIMI ) e 
t u t t i i s c r i t t i a l l a P2„ MALETTI produce l ' e l e n c o d e i 
f a s c i c o l i f o r t u n o s a m e n t e r i t r o v a t o , VIEZZER p o r t a a sua 
v o l t a l o s t e s s o e l e n c o , documento d i estrema i m p o r t a n z a , 
r i f e r e n d o d i e s s e r s i d i m e n t i c a t o d i f a r n e menzione d a v a n t i 
ai CORSINI che i ndagava su1.1 a scomparsa d e I f a s c i c o 1 o MI-F0-
B I A L I , MALETTI dal canto suo, mentre s i d i s c o l p a n e l l a 
v e s t e d i i m p u t a t o d a l l ' a c c u s a d i aver s o t t r a t t o i l d o s s i e r , 
s i d i m e n t i c a d i d i r e che l ' e l e n c o posseduto da LABFlUNA é 
p r o p r i o q u e l l o d e i f a s c i c o l i che l u i g i i aveva da t o 
ne l 1'andarsene i n t u t t a f r e t t a ; VIEZZER, i n t e r r o g a t o sempre 
s u l l o s t e s s o punto, non c o l l e g a l ' e l e n c o d i c u i p a r l a 
ESPOSITO con q u e l l o dei f a s c i c o l i c o n s e g n a t i da MALETTI e 
poi s i o s t i n a a negare l ' i n c o n t r o a q u a t t r o t r a l u i , 
MALETTI ESPOSITO e D'OVIDIO i n c u i i n modo e s p l i c i t o s i 
sarebbe p a r l a t o d e l l e p r a t i c h e s o t t r a t t e da LABRUNA e da 

q u e s t i passate a l l ' E s p r e s s o . LABRUNA s o l o dopo d i v e r s i 
mesi, ed anche l u i dopo aver s u b i t o da tempo una 
p e r q u i s i z i o n e , produce i l "mal 1 oppone e due mal 1 o ppi n i " c u i 
pure s i f a r i f e r i m e n t o n e l l ' e l e n c o d i MALETTI. 

I l g i o c o d e l l e p a r t i vede LABRUNA c o n t r o MALETTI 
( c o n t r a s t o n a t o d al processo d i Catanzaro - t e n t a t i v o d i 
mediazione d e l gen MINO p r i m a , s t r e t t i s s i m o amico d i 
M a l e t t i , •-• e dei gen JUCCI p o i ) e VIEZZER f o m e n t a t o r e 
d e l l ' o p p o s i z i o n e t r a M a l e t t i e LABRUNA per s c a r i c a r e s u l 
secondo l e c o l p e d e l processo d i p i a z z a Fontana. Lo s t e s s o 
c o p i o n e vede poi VIEZZER c o n t r o LABRUNA ( amico d i 
P e c o r e l l i , amico d i F a b i a n i , r i c a t t a t o r e d i D'OVIDIO e 
ESPOSITO, a u t o r e d i a t t e n t a t i p r o v o c a t o r i a l l e s e d i d e l 
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MSI, f a v o r e g g i a t o r e d i Gì ANNETTI NI per l ' e s p a t r i o , d i 
F'OZZAN per i l p assaporto e u t i l i z z a t o r e una seconda v o l t a 
d e l l o s t e s s o documento, a u t o r e d e l danneggiamento d e l l a 
macchina d i PECORELLI e a conoscenza da tempo d e l possesso 
da p a r t e d i PECORELLI d e l l ' i n f o r m a t i v a e d e l l a falsità 
d e l l ' a t t r i b u z i o n e d e l l a consegna a VIEZZER) e VIEZZER e 
MALETTI r e c i p r o c a m e n t e i n d i f f e r e n t i ed a n z i a t t e n t i s s i m i ad 
e v i t a r e che s i possano s t a b i l i r e t r a i due c o l l e g a m e n t i più 
s t r e t t i . 

I n r e a l t à queste c o n t r a p p o s i z i o n i f i n i s c o n o per sembrare 
più d i apparenza che d i so s t a n z a v i s t o che l o s t r e t t o 
r a p p o r t o t r a MALETTI e L A BRUNA é c er t o e a n t i c o ( c r e az i one 
d e l NOD ed op e r a z i o n e O r i a n d i n i d e l 1974 ) ed emerso n e l 
processo d i Catanzato a l d i là d i c o n t r a p p o s i z i o n i 
t a t t i c h e , mentre i l f i e r o o d i o che doveva o p p o r r e VIEZZER a 
L A B R U N A n o n d o v e v a p o i e s s e r e c o s i p r o f o n d o s e n e 1 1979 i 1 
prim o s i a d a t t a a f a r da p a c i e r e t r a l u i ed i l g i o r n a l i s t a 
ISMAN e se r i c e v e da l u i d e t t a g l i a t e i n f o r m a z i o n i s u l l e 
d i c h i a r a z i o n i d i PECORELLI a l l ' i n d o m a n i d e l l a p u b b l i c a z i o n e 
d e l l ' a r t i c o l o , . 

I l r i s u l t a t o e v i d e n t e e p r e v e d i b i l e d i t a l e comportamento 
p r o c e s s u a l e è però q u e l l o d i i m p e d i r e d i a c c r e d i t a r e una 
v e r s i o n e d e i f a t t i come v e r a e l ' a l t r a come f a l s a e d i 
o b b l i g a r e i l g i u d i c e a t r a r r e l e p r o p r i e c o n c i u s i o n i , per 
quanto r i g u a r da i l p LÌ n t o s p e c i f i c o d e 1 1 a c o ri t e s t a z i o n e , 
basandosi quasi e s c l u s i v a m e n t e s u l I'esame d e l i a forma dei 
documenti t r o v a t i da PELCUJPPLi.... I e da GEI. ;_.I , esame che 
d ' a l t r o c a n t o , r i s e r v a a l c u n e sorprese,, 

Sono s t a t i i n f a t t i a c q u i s i t i i n a t t i s i a i documenti 
t r o v a t i a CATIGLIQN FIBOCCHI che q u e l l i t r o v a t i da 
PECORELLI, ed i l SISMI ha i n v i a t o i n due v o l t e a l PM c o p i a 
d e i f a s c i c o l o c e n t r a l e , e c o p i a d e l f a s c i c o l o c e n t r a l e é 
s t a t a p o i trasmessa sempre d a l SISMI a l l a commissione P2 
r i f l u e n d o per t a l e v i a nuovamente n e i n o s t r i a t t i 
p r o c e s s u a l i , , Abbiamo q u i n d i t r e f o n t i da c u i provengono l e 
c o p i e , i l SISMI, PECORELLI e GELLI. Al SISMI n a t u r a l m e n t e é 
c o n s e r v a t o i l f a s c i c o l o completo ed i n t a l e f a s c i c o l o 
e s i s t o n o t r e d i v e r s e c o p i e d e l 1 ' i r i f o r m a t i va' d e l 50 e due 
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c o p i e d i q u e l l a d e l c e n t r o d i C a g l i a r i n. 4910 con l ' e l e n c o 
d e l l e persone che BELLI avrebbe i n d i c a t o come c o l l a b o r a t o r i 
d e i - F a s c i s t i „ Da GELLI é s t a t a t r o v a t a una c o p i a 
d e l l ' i n f o r m a t i v a del c e n t r o d i F i r e n z e d e l .1950 ( o l t r e 
l ' a l t r a documentazione d e l l a b u s t a " p e r s o n a l e " che non 
r i l e v a i n questo momento) e da PECORELLI é s t a t a t r o v a t a l a 
s t e s s a i n f o r m a t i v a , r e d a t t a però i n t r e c o p i e ed i n o l t r e l a 
c o p i a d e l l ' i n f o r m a t i v a 4910 con l ' a l l e g a t o e l e n c o . Le v a r i e 
c o p i e d i f f e r i s c o n o s o l o per l ' a s p e t t o f o r m a l e ( 
i m p a g i n a z i o n e , d a t t i l o g r a f i a , numero d e l l e p a g i n e ) , ma 
hanno i d e n t i c o c o n t e n u t o . 

Le v a r i e c o p i e d e l l ' i n f o r m a t i v a d e l '50 c o n s e r v a t e n e l 
f a s c i c o l o d e l SISMI non sono i n t e g r a l m e n t e c o p i e 
f o t o s t a t i c h e d i uno s t e s s o o r i g i n a l e ed i l l o r o r a f f r o n t o 
con q u e l l a BELLI e con q u e l l e PECORELLI consente d i 
r i l e v a r e che l a c o p i a d i SELLI é u g u a l e a l l a I I c o p i a SISMI 
( a. n c h e se n e l f a s c i c. o 1 o SI. S MI 1 a p i- i m a pagina s i t r o v a 
c o l l o c a t a t r a a l t r i d ocumenti, ma s i t r a t t a s i c u r a m e n t e . d i 
una c o n f u s i o n e n e l l a c o n s e r v a z i u n e d e l l e c a r t e , p e r a l t r o 
più v o l t e esaminate e f o t o c o p i a t e , se non a l t r o dopo l a 
p e r q u i s i z i o n e a BELLI) e c o r r i s p o n d e anche a l l a prima p a r t e 
d e l l a I I copia, c o n s e r v a t a da PECORELLI e s c l u s o i l f., 1 (che 
n e l l a c o p i a d i PECORELLI é d i v e r s a , ma comunque uguale ad 
una s t e s u r a d e l l a prima pagina p r e s e n t e t r a g l i e s e m p l a r i 
d e i S ISMI). La c o p i a d i SELLI può q u i n d i b e n i s s i m o v e n i r e 
d a l f a s c i c o l o c e n t r a l e d el SISMI. 

La seconda e l a t e r z a c o p i a d i PECORELLI possono d e r i v a r e 
da l f a s c i c o l o c e n t r a l e d e l SISMI anche se l a l o r o 
i m p a g i n a z i o n e dovrebbe f a r p r e s u p p o r r e una specie; d i 
mescolanza t r a l e copie c o n s e r v a t e n e i t a c i c e l o c e n t r a l e . 
I n nessun modo PECORELLI può aver a v u t o una d e l l e c o p i e 
d a l l e c a r t e d i GELLI perché l a forma d a t t i l o g r a f i c a d e l l a 
seconda p a r t e d el r a p p o r t o ( " r a p p o r t o su1 sua passato '' ) 
c o n s e r v a t o da GELLI non c o i n c i d e con l e d i v e r s e s t e s u r e 
t r o v a t e da. PECORELLI. Ma q u e l l a che più de s t a i n t e r e s s e é 
l a prima c o p i a t r o v a t a i da PECORELLI che s i d i s t i n g u e ; da 
t u 11 e 1 e a. 11 r e p e r c né l a 1 e 11 e r a d i t r a s m i s s i o n e a f- i r m a 
cap SC A F A é d i v e r s a nel I a f o r mi a d a 11 i 1 o g r a f i c a d a q u e 1 1 a 
c o n s e r v a t a a g l i a t t i d e l SISMI, perché é s e g u i t a da una 
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p i a n t i n a d e l l a città d i PISTOIA con 1 ' e v i d e n z i a z i o n e 
d e l l ' a b i t a z i o n e d i GELLI,,- d e l suo n e g o z i o e d e l l a sede d el 
PCI . c a r t i n a che manca n e l f a s c i c o l o c e n t r a l e , ma 
s o p r a t t u t t o perché é u n i t a ad una l e t t e r a a u t o g r a f a d i 
MANNUCCI BENINCASA (capo c e n t r o d i F i r e n z e ) a MALETTI d e l 
9 giugno d e l 72 con l a qua l e i l p r i m o i n v i a l ' i n f o r m a t i v a 
a l secondo segnalando che " i l n o t o p e r s o n a g g i o . . . s u s c i t a 
m o l t e e g r a v i perplessità". Di t a l e l e t t e r a p e r s o n a l e 
n a t u r a l m e n t e non c'é t r a c c i a ne1 f a s c i c o 1 o c e n t r a 1 e de1 
SISMI . 

I I r i s c o n t r o t r a i v a r i e s e m p l a r i t r o v a t i i n possesso d i 
P E C 0 PEL !.. I i n o 11 r e i m p o n e d i e s c 1 u d e r e c h e 1 a t e r z a c o p i a 
possa essere s t a t a f a t t a da PECORELLI a t t r a v e r s o l a 
combinazione d i c o p i e d e l 1 e a l t r e due o che e g l i possa 
a v e r ne f a 11 a u n a c o p i a d a 11 i 1 o s c. r i v e n d o I a e ;•; n o v o,, 

Questa s i n g o l a r e s i t u a z i o n e s u s c i t a un primo i n t e r r o g a t i v o 
che a sua v o l t a l e g i t t i m a più i p o t e s i , ma non cons e n t e una 
r i s p o s t a c e r t a ; e cioè per qua l e m o t i v o PECORELLI f o s s e i n 
possesso d i più co p i e d e l i o s t e s s o documento, ma d i m o s t r a 
senza ombra d i dubbio che PECORELLI e r a i n possesso d i una 
c o p i a ( q u e l l a con l a l e t t e r a d i MANNUCCI BENINCASA) che ' i n 
modo d i r e t t o od i n d i r e t t o p r o v e n i v a d a l l e c a r t e p e r s o n a l i 
d i MALETTI, c o p i a che non f u mai r i v e r s a t a n e l f a s c i c o l o 
c e n t r a l e ( a i quale a l l ' e p o c a l ' i n f o r m a t i v a , pure se i n 
a l t r a forma g r a f i c a , doveva comunque es s e r e già a c q u i s i t a ) . 
Abbiamo già v i s t o come MALETTI, a s p e c i f i c a c o n t e s t a z i o n e 
da p a r t e del PM, dopo aver aver a f f e r m a t o p e r e n t o r i a m e n t e 
d i non aver mai avuto documentazione su GELLI, f i n i s c a per 
non e s c l u d e r e che l ' i n f o r m a t i v a f o s s e t r a l e c a r t e 
consegnate a LABRUNA. S u l l a famosa consegna d e l l e c a r t e a 
LABRUNA l a disamina p r o c e s s u a l e r i s c h i a d i a r e n a r s i t r a l e 
secche d e l l e due opposte v e r s i o n i , ma i n f a s e i s t r u t t o r i a 
non sembra d i p o t e r g i u n g e r e a c o n c l u s i o n e d i v e r s a da 
q u e l l a c u i é pervenuto i l gen CORSINIs 

"Cert o é che .... negando i l cap,, LABRUNA e respi n g e n d o 
e g l i i n t o t o l a v e r s i o n e d i MALETTI, non s i può, a l l o s t a t o 
d e i f a 11 i ,, non a d d e b i t a r e a. .1 g e n e r a 1. e M A L E T T I 1 a 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l a s c o m p a r s a d e 1 f a s c i c o 1 o e d e 11 a s u. a 
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• f o t o c o p i a t u r a . . " .Ciò che a ben vedere MALETTI ammette i n 
s o s t a n z a e' che e g l i aveva dei documenti ( e q u i n d i non 
s o l o i l MI-FO-BIALI) e che andando v i a d a l s e r v i z i o l i 
consegnò i n v i a f i d u c i a r i a e d i r e t t a a LABRUNA e mentre 
per i l MI-FO--BIALI dà una g i u s t i f i c a z i o n e , per quanto 
d i s c u t i b i l e ( e vedremo i n s e g u i t o se a t t e n d i b i I e) ,, del l a 
mane a. t a co n s e g n a i m m e d i a. t a. a 1 s u c c e s s o r e , per 1 ' a l t r a 
documentazione., che doveva r i v e s t i r e c a r a t t e r e d i 
p a r t i c o l a r e d e l i c a t e z z a d a l momento che e r a c u s t o d i t a con 
c u r a n e l l a sua c a s s a f o r t e , non s o l o s i guarderà bene dal 
dare d i s p o s i z i o n i s p e c i f i c h e e d i c h i e d e r n e p o i c o n t o a l 
LABRUNA, ma cercherà quanto più p o s s i b i l e d i e s c l u d e r e d i 
e s s e r n e m a i s t a t o i n p o s s e s s o. Ques t o comp or t amen t o 
c o n s e n t e a p i e n o t i t o l o d i r i t e n e r e che, se consegna d i 
documenti v i f u da p a r t e d i MALETTI a LABRUNA, non f u c e r t o 
f i n a l i z z a t a a l l o r o s u c c e s s i v o i n o l t r o -ai l e g i t t i m i 
d e s t i n a t a r i , ma a l l a l o r o c o n s e r v a z i o n e n e l l a disponibilità 
p e r s o n a l e d e l MALETTI e d e l LABRUNA,, MALETTI i n f a t t i ha 
a f f e r m a t o che fu r o n o c o n s e g n a t i a LABRUNA s o l o q u e g l i 
i n e a r t a m e n t i c h e non p o t e v a n o e s s e r e i m rn e d i a t a rn e n t e i n v i a t i 
a l i e s i n g o l e s e z i o ni e e h e i f a s e i c o 1 i f u. r o n o p r e s i 'in 
esame uno per uno de s c r i v e n d o c o s i i p r o p r i c o m p o r t a m e n t i : 

" P r e c i s o m e g l i o l ' o p e r a z i o n e s t e s s a ; - t i r a i f u o r i 
d a l l ' a r m a d i o b l i n d a t o l e v a r i e p r a t i c h e e l e a f f i d a i 
una per una - a l Labruna che l e c h i u s e e l e i n f i l o ' i n 
g r a n d i buste ( i n p r a t i c a un p a i o , se non e r r o ) . S p i e g a i a l 
Labruna i l contenuto d e l l e v a r i e p r a t i c h e 
R i c o r d o che accennai e s p l i c i t a m e n t e a l l a p r a t i c a 
F o l i g n i ; v i erano a l t r i f o g l i r e l a t i v i a l l ' e v e r s i o n e 
d i estrema d e s t r a (Bolpe Borghese e s u o i s e g u i t i ) , ad 
una p r a t i c a r e l a t i v a ad un t r a f f i c a d i armi ( o p e r a z i o n e 
c u i aveva p a r t e c i p a t o a s s a i bene I o s t e s s o LABRUNA). I n 
p r a t i c a non s i t r a t t a v a d i m o l t i f o g l i . " (22 .12 1980) 

Per quanto r i g u a r d a i n p a r t i c o l a r e l ' i n f o r m a t i v a su. SELLI 
del 1950 bisogna t e n e r e p r e s e n t e che nessun elemento 
i m p e d i v a un suo i n s e r i m e n t o n e l f a s c i c o l o c e n t r a l e ( n e l 
qu a l e p e r a l t r o erano già c o n t e n u t e l e a l t r e s t e s u r e ) ne', 
se f o s s e vero q u e l l o che t u t t i g l i a p p a r t e n e t e a l s e r v i z i o 
s i s o no cap a r b i a m e n t e o s t i. n a t i a d a f f e r m a r e s u. 1 m a r g i n a 1 e 
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r i l i e v o d e l l a f i g u r a d i GELLI, l ' i n f o r m a t i v a avrebbe d o v u t o 
r i v e s t i r e n e l 1975 p a r t i c o l a r i c a r a t t e r i s t i c h e d i 
delicatezza» Quindi d e l l e due l ' u n a , o MALETTI mente quando 
a f f e r m a d i a v e r i a co n s e g n a t a a L A B R UNA o , i n cas o 
c o n t r ar i o , 1 a c ori segna n on f u f a 11 a i n p r osp e t t i va d i un a 
s u c c e s s i v a consegna a l g e n „ R 0 M E 0 , rn a p e r c. h é i I d o c. u m e n t o , 
d i p a r t i c o l a r e r i l i e v o e d e l i c a t e z z a , r i m a n e s s e 
n e l l ' e s c l u s i v a disponibilità d i MALETTI e LABRUNA.. I n 
e n t r a. m b e i c a s i M Pi L ETTI d e v e r i t e n e r s i r e s p o n s a b i 1 e d e 11 a 
consegna d e l l a . c o p i a i n suo possesso a PECORELLI..I quale 
u n i c o d e t e n t o r e ( d i r e t t o o t r a m i t e LABRUNA) d e l l ' o r i g i n a l e . 

La p o s i z i o n e d i LABRUNA é s t r e t t a m e n t e l e g a t a a q u e l l a d i 
MALETTI. LABRUNA é concordemente, anche se non 
d i s i n t e r e s s a t a m e n t e , a c c u s a t o d e l l a s o t t r a z i o n e d e i 
documenti e d e l l a consegna d e i medesimi a PECORELLI s i a da 
MALETTI che da VIEZZER e s i c u r a m e n t e e r a t r a l o r o q u e l l o 
che aveva con PECORELLI i legami più s t r e t t i e p o t r e b b e 
e s s e r e s i a i l d e p o s i t a r i o d e l l a c o p i a d e l l ' i n f o r m a t i v a 
i n v i a t a a MALETTI da MANNUCCI BENINCASA ( t e s i d e l l a 
consegna d e i documenti da MALETTI a LABRUMA), s i a l ' a u t o r e 
d e l l e c o p i e e s s t r a t t e d a l f a s c i c o l o p r i n c i p a l e d e l SISMI e 
p e r v e n u t e a PECORELLI ( r i c h i e s t a d e i f a s c i c o l o f a t t a ' da 
VIEZZER n e l gennaio del 1975). 

D i v e r s o d i s c o r s o deve e s s e r e f a t t o per VIEZZER s i a i n 
r i f e r i m e n t o a l i a c o p i a t r o v a t a a C a s t i g l i o n R i b o c c h i che a 
q u e l l e t r o v a t e da PECORELLI,. Per i l primo esemplare VIEZZELR 
é r a g g i u n t o da c o n s i s t e n t i ed u n i v o c i i n d i z i , d e s u m i b i l i 
d a l l a comprovata c o n s u e t u d i n e con GELLI e d a l l ' a n t i c a 
conoscenza, anche se bisogna t e n e r e p r e s e n t e che i r a p p o r t i 
t r a GELLI e g l i a p p a r t e n e n t i a i s e r v i z i s e g r e t i sono 
f i t t i s s i m i e r i s a l e n t i a l l ' e p o c a d e l l a r e d a z i o n e s t e s s a 
d e .1 1 ' i n f o r m a t i v a e 1 ' i n f 1 u e n z a ci i G E L L I s u g 3. i a. p p a r a t. i 
i n f o r m a t i v i é s t a t a per un c e r t o p e r i o d o cessi estes;a ed 
i rnponente da c o l 1 ocar i o i n posi z i one d i c o n t r o I 1 o d e i 
s e r v i z i m e d e s i m i e n o n d i s o g g e z i o n e , ri o n p u. o ' 
s o 11 o v a. 1 u t a r s i I a p o s i z i o n e n o d a 1 e a s s u n t a ci a VIE Z Z E R n e i 
r a p p o r t i 11- a GELLI e S e r v i z i , p o s i z i o ne; n e- ci a 1 e c hi e e ' c a u. s a 
e non e f f e t t o d e l l a i n a m o v i b i l e sua presenza n e l l e più' 
d e l i c a t e a r t i c o l a z i o n i d e l s e r v i z i o s t e s s o . 
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Certamente a c a r i c o d i VIEZZER pesa i n o l t r e l a s i n g o l a r e 
p o s i z i o n e d i p o t e r essere a l tempo s t e s s o l a f o n t e d i CELLI 
e q u e l l a d i PECORELLI, anche se i n t a l e p o s i z i o n e s i 
t r o v a n o anche g l i a l t r i i m p u t a t i (MALETTI e LABRUNA ) , ma 
con r a p p o r t i meno s t r e t t i con BELLI d i q u e l l i d i VIEZZER. 
Se e' v e r o che nessun r i s c o n t r o documentale, ma s o l o p r o v e 
l o g i c h e , consentono d i a f f e r m a r e c.he PECORELLI e BELLI 
•abbiano a t t i n t o i documenti d a l l o s t e s s o " f o r n i t o r e " , 
t u t t a v i a l a prova l o g i c a appare c o n f o r t a t a d a l l a 
c o n v e r g e n z a d i i ri n u mere v o l i e 1 e m e n t i m e n t r e n e s s u n 
e l e m e n t o , n e a nche d e d u 11 i v o , 1 a s c. i a i n t r a v e d e r e s o l u z i o n i 
a l t e r n a t i v e pr oba t o r i amen t e r i c o s t r u i b i 1 i . 

Per quanto r i g u a r d a i n v e c e l e c o p i e t r o v a t e n e l l ' u f f i c i o 
d i RE C 0 Fi E L L I s i p o t r e b b e g i u n g e r e a d a f f e r m a r e s e n z a 
n ecessità d i u 11 e r i o r i a p p r o f o n d i m e ri t i I a r e s p o n s a b i I i t à d i 
VIEZZZER se s i potesse r i t e n e r e che PECORELLI s i c u r a m e n t e 
a f f e r m a i l v e r o quando, n e l l ' a r t i c o l o " i l p r o f e s s o r e e . l a 
b a i a u s t r a " , e s p i i c i t a rn e n t e i n d i c a i n VIEZZER l a p r o p r i a 
f o n t e. L a n a t u r a a. m b i g u a. e c o n t r a d d i 11 o r i a. d e 1 p e r s o n a g g i o 
non consente c e r t o d i e s c l u d e r e una a r c h i t e t t a t a menzogna 
da p a r t e sua, ma a l d i là d e l l a v a l u t a z i o n e s o g g e t t i v a , non 
può non d e s t are p er p1 e s s i t à un c omport am en t o c o s i an oma1o 
a n c h e a 1.1 ' i n t e r n o d i u. n a rn b i e n t e i ri c u i 1 a c o m u n i c a z i o n e 
passa s o l o a t t r a v e r s o s e g n a l i , a v v e r t i m e n t i , a l l u s i o n i . 
PECORELLI i n f a t t i con l ' a r t i c o l o s f e r r a un a t t a c c o d i r e t t o 
e v i o l e n t i s s i m o a VIEZZER che I o p o r t a i n apparenza a 
v i o l a r e 1 a r e g o l a f ondamentaI e d i c h i v i ve su. 1 1 e 
i n d i s c r e z i o n i e l e d e l a z i o n i , e cioè quel 1 a d e l l a c o p e r t u r a 
d e l l a f o n t e , e .ad a t t a c c a r e a l tempo s t e s s o l a f o n t e 
(VIEZZER) e l ' o g g e t t o d e l l ' i n f o r m a z i o n e (BELLI). 
C o rn prende r e s e; q u està a p p a. r e n z a c o r r i s p o n d a a .1.1 a r e a 11. à 
c o n t r i b u i r e b b e f o r s e non poco a. f a r l u c e anche s u l l a morte 
d i PECORELLI, ma i n questa sede appare s u f f i c i e n t e p r e n d e re 
a t t o che i l s i g n i f i c a t o d e l l ' i n d i c a z i o n e d i PECORELLI è 
t u t t ' a l t r o che univoco e l i n e a r e e che non è p o s s i b i l e 
s u. i l a s u a b a s e p e r v e ri i r e a d u n c o n v i n c i rn e n t o d i 
responsabilità d i VIEZZER per l a consegna d e l l a c o p i a del 
documento. La s t e s s a commissione F'2 ha d a t o una l e t t u r a non 
s o l o p o s s i b i l e , ma anche c o n v i n c e n t e d e l l a f u n z i o n e d e l l a 
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consegna a PECORELLI d e l l ' i n f o r m a t i v a su ge l 1 i ( pag„ 74 e 
s e g . ) , ma non s i é neache p o s t a , e non r i e n t r a v a t r a i s u o i 
c o m p i t i o t r a i suoi o b i e t t i v i f a r l o , , i l senso d e l l ' a t t a c c o 
a VIEZZER o i l problema d e l l a veridicità, d e l l e a f f e r m a z i o n i 
d i P E C 0 R E L L I i n r i f e r i m e n t o a l i a c o ri s e g n a d e 1 d o s s i e r „ 

A r e r i d e r e ancora più' p r o b l e m a t i c a l a v a l u t a z i o n e d e l l e 
a f f e r m a z i o n i d i PECORELLI s i aggiunge p o i anche l a 
d i c h i a r a z i o n e s o t t o s c r i t t a da. MALETTI e consegnata d a l 
d i f e n s o r e d i VIE Z Z E R a .11 ' i n t e r r o g a t o r i o d e I 1 g i u g n o 19 S1. 
N e l l a d i c h i a r a z i o n e , d a t a t a 3 f e b b r a i o 1981, MALETTI 
r i b a d i s c e che VIEZZER ebbe ad i n t e r p e l l a r l o a l l a r m a t o dopo 
l ' u s c i t a d e l l ' a r t i c o l o " i l p r o f e s s o r e e l a b a l a u s t r a " 
negando d i aver consegnato i l d o s s i e r a PECORELLI e che 
quest ' u l t i mo, su. s p e c i f i c a r i c h i e s t a d i MALETTI avrebbe 
ammesso candidamente d i aver s c r i t t o i l f a l s o : "PECORELLI 
mi d i s s e che i n verità non conosceva VIEZZER, che non s i 
er a mai i n c o n t r a t o con l u i e che aveva l a v o r a t o d i f a n t a s i a 
s i a n e i primo che n e i s u c c e s s i v i a r t i c o l i „- Mi sottolineò 
pure che t a l v o l t a , secondo i a sua e s p e r i e n z a , i l r i m e s t a r e 
f a n t a s t i c h e r i e può dare buoni f r u t t i "„ 

Anche questa d i c h i a r a z i o n e , per i r a p p o r t i t r a VIEZZER' e 
MALETTI, per i l comportamento p r o c e s s u a l e t u t t ' a l t r o che 
l e a l e d i e n t r a m b i , per l'epoca s t e s s a d e l l a s o t t o s c r i z i o n e , 
non può essere presa per o r o c o l a t o e va, i n u t i l e d i r l o , 
e saminata con estrema c i r c o s p e z i o n e , ma i l peso r e l a t i v o 
che assume, una v o l t a v e r i f i c a t a l a debolezza d e l l o 
elemento d i prova c o s t i t u i t o d a l l ' a r t i c o l o i n se', esime da 
una a p p r o f o n d i t a v a l u t a z i o n e d e l i a sua. attendibilità. 

Lo s t e s s o può d i r s i d e l l a v e r s i o n e d a t a r i s p e t t i v a m e n t e da 
VIEZZER e LABRUNA s u l comportamento d i PECORELLI dopo l a 
p u b b l i c a z i o n e d e l l ' a r t i c o l o , VIEZZER s o s t i e n e i n f a t t i d i 
averne p a r l a t o con LABRUNA e d i aver saputo da q u e s t i che 
anche con l u i PECORELLI aveva ammesso d i aver m e n t i t o , 
VIEZZER d i c e i n f a t t i t e s t u a l m e n t e : " appena v i s t o 
1 •" a r t i c o l o L A B R U M A d i s s e: " L o s a p e v o g i à perché s o n o i n 
c o n t a t t a con P E C 0 R E L L I d a a 1 c LI n i m e s i " . I n s i s t e 11 i p e r 
s apere c h i avesse i s p i r a t o l ' a r t i c o l o ( senza pensare a l 
LABRUNA i n f a v o r e d e l quale mi s t a v o adoperando) ed e g l i mi 

111 



d i s s e che l ' a r t i c o l o e r a i s p i r a t o da un " a l t i s s i m o 
p e r s o n a g g i o " ma che non ne sapeva d i più" (25 maggio 1981), 
LABRUNA d a l canto suo, come p r e v e d i b i l e , nega i n modo 
a s s o l u t o d i aver p a r l a t o con VIEZZER d e l l ' a r t i c o l o (14 
maggio 1981). Certo l ' a p o d i t t i c a a f f e r m a z i o n e d i LABRUNA 
appare assolutamente poco c r e d i b i l e perché non é p e n s a b i l e 
che l u i e VIEZZER, che s i c u r a m e n t e i n quei p e r i o d o erano i n 
c o n t a t t o non f o s e ' a l t r o per l a q u e s t i o n e ISMAN, non abbiano 
p a r l a t o d i un a r t i c o l o così s i n g o l a r e e così clamorosa, 
tenendo c o n t o d e l l a r i s o n a n z a che una s o r t i t a come q u e l l a 
d i PECORELLI poteva avere quanto meno n e l r i s t r e t t o 
ambiente comune ad entrambe, per non p a r l a r e d e l l ' e n o r m e 
g e n e r a 1 e i n t e r e s s e s u s c i t a t o d o p o 1 a m o r t e v i o 1 e n t a d e I 
g i o r n a i i sta., 

I l f a t t o che LABRUNA menta non c o n f e r i s c e pero' 
automaticamente i l crisma d e l l a , verità a q u e l l o che VIEZZER 
s o s t i e n e essere s t a t o i l c o n t e n u t o d e l l a c o n v e r s a z i o n e 
sicché ' a n c h e s u l p u. n t o a p p a r e i n d i s p e n s a b i l e 1 ' u 11 e r i o r e 
v a g l i o d e l c o n t r a d d i t o r i e : ' d i b a t t i m e n t a l e . . 

A c a r i c o d i VIEZZER pesa p o i i n modo i n d u b b i o i l r i s c o n t r o 
d o c u rn e n t a 1 e d a t o d a I l a c o n s u .11 a z i o n e d e l l ' a r c h i v i o h e 1 
gennaio d e 1 1975 . T a 1 e e 1 e m e n t o n o n s o 1 o s m e n t. i s c e 
l ' i m p u t a t o quando cerca d i s o s t e n e r e d i sapere poco o n u l l a 
d e l p e r s o n a g g i o GELLI, pure suo amico, e non s o l o 
s o t t o l i n e a i n m o do c i a rn o r o s o 1 a g r a v i t è. d e 1 c o rn p o r t a m e n t o 
d i VIEZZER che nel 1977 non troverà d i m e g l i o , dovendo 
v e r i f i c a r e l ' a v v e n u t a i s c r i z i o n e a l l a P2 d i m o l t i 
u f f i c i a l i , che c h i e ci e r e c o n f e r m a a G E L L I s t e s s o , m a 
f o r n i s c e una i n f o r m a z i o n e c e r t a ( i l p r e l i e v o d e l f a s c i c o l o 
su r i c h i e s t a d i VIEZZER) a l quale l ' i m p u t a t o non ha saputo 
dar e u n a g i u s t i f i c a z i o n e p r o c e s s u a I rn e? n t e p 1 a u. s i b i 1 e., La 
t e s i d i f e n s i v a d el p r e l i e v o su r i c h i e s t a d i LABRUNA rimane 
una se m p l i c e p r o s p e t t a z i o n e dopo che i l m a r e s c i a l l o FATONE, 
i n n a n z i a l l a commissione P2, i l 14 o t t o b r e 1982, ha negata 
d i aver mai f a t t o r i c e r c h e o p r e l e v a t o i n a r c h i v i o i l 
f a s c i c o l o r e l a t i v o a GELLI su r i e h e s t a d i VIEZZER o d i 
LABRUNA. I c h i a r i m e n t i f o r n i t i su questo punto da VIEZZER 
(v. memoria a l l e g a t a a l l ' i n t e r r o g a t o r i o ) non appaiono 
d ' a l t r a p a r t e d e l t u t t o c o n v i n c e n t i perché, se é v e r o che 
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avrebbe p o t u t o prendere i 1 f a s c i c o l o senza che ne rimanesse 
t r a c c i a , é pur vero che n e l 1975, i n un momento i n c u i non 
s t ava. s v o 1 gendo aleuna a11 i v i tà uf f i c i a 1 e che r i guar dasse 
i l s o g g e 11 o , e p e r c i ò s e n z a n e s s u. n r a g i o n e v o 1 e m o t. i v o , 
r i c h i e s e quel f a s c i c o l o e l o esaminò,, 

VIEZZER i n f i n e , d i t u t t i i pe r s o n a g g i c o i n v o l t i , e r a 
1 ' u n i c o c.he a 1 1 •" epoe a de1.1 a pubb 1 i caz i one . d e g l i ar t i c o I i 
e r a ancora a l S e r v i z i o e perciò c o s t i t u i v a da una p a r t e per 
P E C 0 F< E L L. I u n i n t e r I o e u t o r e a. u t o r e v o 1 e e p o t e v a d a I I ' a 11 r a 
e s s e r e i n t e r e s s a t a i n modo d i r e t t o a p i l o t a r e l a manovra 
g i o r n a 1 i ss t i c a c h e r i q u a r d a v a G E L. L I ' '., 

I n r e l a z i o n e a quanto o s s e r v a t o dal P u b b l i c o m i n i s t e r o n e l l e 
r e q u i s i t o r i e c i t a t e , va s o l o e v i d e n z i a t o che è c e r t o che 
PECORELLI non s i a p o t u t o v e n i r e i n possesso d e l l ' i n f o r m a t i v a 
t r a m i t e l o s t e s s o GEL'LLI o c o l u i che a q u e s t i I :' aveva 
f o r n i t a , giacché v i sono t r a g l i e s e m p l a r i s e q u e s t r a t i 
d i f f e r e n z e f o r m a l i che fanno e s c l u d e r e t r a t t a r s i i c o p i e d i 
u n u. n i c o o r i g i n a 1 e. 

Ancora più s i g n i f i c a t i v o è, i n f i n e , che l e c o p i e i n possesso 
d i PECORELLI f o s s e r o accompagnate da una l e t t e r a a f i r m a d i 
MANNUCCI BENINCASA i n d i r i z z a t a a l Generale G i a n a d e l i o 
MALETTI, che i n v e c e non s i t r o v a nè t r a l e c a r t e d i GELLI nè 
n e 1 I :' A r c h i v i o d e 1 SISMI „ 

Non può non s f u g g i r e l a s i n g o l a r e c i r c o s t a n z a che l a l e t t e r a 
d e l 9 giugno 1972 — r i t r o v a t a t r a . l e c a r t e d el g i o r n a l i s t a 
a s s a s s i n a t o -- avesse come m i t t e n t e 1' i s p i r a t o r e d e l i e 
t e l e f o n a t e e d e l l e m i s s i v e anonime d e i marzo 1979 e co mi e 
d e s t i n a t a r i o i l d e t e n t o r e d el MiFoBIALI, d a l l e c u i mani i l 
d o s s i e r passò i n q u e l l e d i LABRUNA e q u i n d i d el PECORELLI. I l 
gen. MALETTI, p e r a l t r o , non ha e s c l u s o che 1' i n f o r m a t i v a e 
I a 1 e 11 e r a a. 1 u 1 i n ci i r i z z a t a f o s s e r o s t a t e c o n s e g n a t e a 
LABRUNA, un i t a m e n t e adi l a documentazione d i c u i s' è detto,, 

I n c o n c l u s i o n e , s i a i l Mi.Fo.BIALI che i l documenta 
C o m. i n . f o r m p e r v e n n e r o a P E C 0 R E L. L I d a s o g g e 11 i c h e c LI m u 1 a v a n o 
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l a d o p p i a qualità' d i a p p a r t e n e n t i a l d i s c i o l t o SID e 
c o n t e s t u a l m e n t e a l l a F'2. • Le r a g i o n i d e l i a consegna sono 
e s p l i c i t a t e da PECORELLI ne l 1 1 a r t i c o l o I I P r o f e s s o r e e l a 
B a l a u s t r a e c o n s i s t e v a n o n e l - f o r n i r e a l g i o r n a l i s t a m a t e r i a l e 
d i r o m p e n t e , d a u t i 1 i z z a r s i c o n t r o L i c i a G E L L .1 . 

I I d i s c o r s o s i f a ancora più e v i d e n t e , ove s i pe n s i che l e 
n o t i z i e u t i l i z z a t e per l a r e d a z i o n e d e l l ' a r t i c o l o I I 
P r o f e s s o r e e l a b a l a u s t r a , n e l l a p a r t e i n c u i s i f a 
r i f e r i m e n t o a l l ' elenco i nomi "che qualcuno un g i o r n o ha 
t r a d i t a " , non provengano i n realtà d a l l ' i n f o r m a t i v a 
Cominform, ma da a l t r a i n f o r m a t i v a , pure p r o v e n i e n t e d a l 
S e r v i z i o e r e c a n t e i l numero 4910, d i v e r s o q u i n d i da q u e l l o 
r i p o r t a t o s u l 1 ' a r t i c o l o . Anche questa i n f o r m a t i v a risulterà 
ess e r e i n possesso d i PECORELLI;; q u e s t i , dunque, riportò a 
b e l l a p o s t a i n d i c a z i o n i non c o r r i s p o n d e n t i a verità n e g l i 
a r t i c o l i i n n a n z i c i t a t i . 

Per ciò che concerne s i a i l d o s s i e r MITOSIALI che . 1 ' 
" i n f o r m a t i v a Cominform" devono e s s e r e a c q u i s i t i g l i a t t i 
r a c c o l t i n e l procedimento da c u i i l p r e s e n t e è s t r a l c i a t a , a i 
q u a l i s i è f a t t o r i f e r i m e n t o n e l c o r s o d e l l ' esposizione,, 

l documenti s u l Golpe "Borghese" 

I n q u e s t o c o n t e s t o , d i p a r t i c o 1 a r e r i 1 i e v o a p p a r e 1 a 
c i r c o s t a n z a che t r a l e c a r t e s e q u e s t r a t e a PECORELLI v i f o s s e 
anche una s e r i e d i appunti d a t t i l o s c r i t t i , p r o v e n i e n t i dal 
SID e c o n c e r n e n t i i n v e s t i q a z i o n i s v o 11 e e u 1 c . d „ G o 1 p e 
BORGHESE. 

I documenti, r a c c o l t i con i l t i t o l o T e n t a t i v o d i "Golpe" 
s o t t o i l nome d i Ju n i o V a l e r i o BORGHESE ( 7 - 3 dicembre 
1970), sono i n f o t o c o p i a , l a seconda s e r i e d e l l e q u a l i 
i ncomp1 età. 

Nei d a t t i l o s c r i t t i v i è i l r e s o c o n t o d e l l ' attività d i 
i n d a g i n e s v o l t a d a l SID e i n p a r t i c o l a r e da quel NOD (Nucleo 
O p e r a t i v o D i r e t t o ) che e r a comandato p r o p r i o da LABRUNA, 
s o t t o i l d i r e t t o c o n t r o l l o d i MALETTI. 



P h C U R E L L I , dunque, d i s p o n e v a d i a 11 r o rn a t e r i a 1 e 1 a c u i 
o r i g i n e deve essere r i c o n d o t t a a LABRUNA. 

I l m a t e r i a l e , d i grande i n t e r e s s e e palesemente u t i l i z z a t o da 
PECORELLI per l a r e d a z i o n e d e l l a R i v i s t a ( s i n o t i n o l e 
e v i d e n z i a z i o n i a m a t i t a , r i p r o d o t t e per -fotocopia s u l l a 
seconda ser i e , i n c ornp 1 e t a ) , n on sembr a aver e d i r e 11 i 
c o l l e g a m e n t i con i l movente d e l d e l i t t o . 

I n l i n e a g e n e r a l e , può r i l e v a r s i che - anche da questo 
m a t e r i a l e - emergerebbero e; 1 ementi u t i l i z z a b i l i per 
dan n e g g i a r e i n d i r e t t a m e n t e BELLI, q u a l o r a r i s u l t a s s e r o c e r t i 
i s u o i r a p p o r t i con i f r a t e l l i DE FELICE e con BORGHESE e 
ORLANDI NI . 

Ancora d i r i l i e v o , , per quanto appresso s i dirà s u l l a 
p o s i z i o n e d i VIEZZER, è 1 ' a r t i c o l o i n t i t o l a t o P i a z z a Fontana 
- I I caso è c h i u s o , p u b b l i c a t o s u l numero 10 d i OP d a t a t o 13 
marzo 197?,, 

Nel c r i t i c a r e l a condanna d i MALETTI e LABRUNA per l a 
f a l s i f i c a z i o n e d el p a s s a p o r t o u t i l i z z a t o da GIANNETTINI, • s i 
pone i n r e l a z i o n e l a p r o t e z i o n e d i quest :' u l t i m o con l a sua 
qualità d i " p r e z i o s a f o n t e " per 1' i n c h i e s t a s u l c„d„ Golpe 
BORGHESE e s i conclude: " E i l p r o s c i o g l i m e n t o d e l Col,, 
VIEZZER, e i l r u o l o e s e r c i t a t o r i s i i ' i n t e r a v i c e n d a d a l l a 
massoner i a ?" » 

Si o s s e r v a ancora che i l possesso d e i documenti va c o r r e l a t o 
con 1' appunto r i n v e n u t o t r a l e c a r t e d e l g i o r n a l i s t a e n e l 
qua l e s i f a r i f e r i m e n t o a l l a s o p p r e s s i o n e d i un più 
a r t i c o l a t o r a p p o r t o , c o n t e n e n t e 1* i n d i c a z i o n e d i " a l t i 
u f f i c i a l i d e l l ' E s e r c i t o e d e l l a P.S. " , c o i n v o l t i n ei - f a t t i 
s o p r a i n d i c a t i . 

"'Sempre t r a l e c a r t e d i F'E COREL L I è p o i s e q u e s t r a t a f o t o c o p i a 
d i un d a t t i l o s c r i t t o , a f i r m a a p p a r e n t e d i Ugo FOLLERI e 
i n d i r i z z a t o a l q u o t i d i a n o L o t t a i C o n t i n u a , n e l q u a l e s i 
c o l l e g a l a f i g u r a del p r i n c i p e BORGHESE e i l "g o l p e " a l 
r i t r o v a m e n t o d i un m i t r a d i "a s s a i poco m i s t e r i o s a 
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p r o v e n i e n z a " , per l a c u i d e t e n z i o n e e g l i sarebbe s t a t o 
condannato e che i n v e c e avrebbe - f a t t o p a r t e d i una f o r n i t u r a 
d i armi a g r u p p i e v e r s i v i o p e r a n t i i n T r i e s t e e Udine n e g l i 
a n n i 50, con f u n z i o n e " a n t i s l a v a e a n t i c o m u n i s t a " . 

Un a l t r o appunto, pur non c o l l e g a b i l e a q u e l l i d i c u i i n n a n z i 
s i p a r l a , appare d i n o t e v o l e r i l e v a n z a , giacché a l l u d e a l l a 
morte d i persona i n d i c a t a come R. e, i n s e g u i t o come ROCCA, 
a l p o s s i b i l e c o l l e g a m e n t o con un o m i c i d i o d i a l t r a persona e 
— c on t e s t ua I emente -- ad a r t i c o l i p u b b l i c a t i su OP (non 
s p e c i f i c a m e n t e i n d i c a t i ) , 1 ;' u l t i m o d e i q u a l i "è l a c h i a v e d i 
v o i t a p e r c h è c h i u. d e v a\ f o r t e '1 ., 

E:' dunque necessario che 1 ;' esame del materiale proceda nella 
sede sua propria e si chiede pertanto la trasmissione di 
copia degli atti per unione al procedimento penale n. 4132/90 
A i, a quella n. 12597/90 B nonché al Giudice Istruttore di 
Venezia per unione agli atti del proc, peri. relativo alla 
S t rape di P e t e a n o. yf-:* 

I f a s c i c o l i SIFAR 

Si e:' v i s t o come PECORELLI avesse c o n d o t t o s i n d a l l a f i n e del 
1978 u.na campagna, d i stamnpa c o n t r o GELLI o persone a l u i 
r i c o l 1 e g a b i I i , u t i l i z z a n d o m a t e r i a l e p r o v e n i e n t e 
d i c h i a r a t a m e n t e da am b i e n t i d e i S e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e . 

L ' o m i c i d i o d e l g i o r n a 1 i s t a c o i n c i d e c o n 1 a p u b b 1 i c a z i o n e d e 1 
r i . 12 ( d a t a t o a p p a r e n t e m e n t e 2 7 m a r z o 1979 ) , c h e r e e a i n 
c o p e r t i n a i l t i t o l o I I falò' d e i f a s c i c o l i d e l SID. La 
grande fumata. 

Nei n LI meri p r e c e d e n t i erano p r o s e g u i t i g l i a t t a c c h i d i r e t t i a 
VIEZZER e i r i f e r i m e n t i i n d i r e t t i a SELLI. 

Nel n.9, s o t t o i l t i t o l o Fango p e r s o n a l e o fango 
i s t i t u z i o n a l e s i adombrava che VIEZZER a g i s s e per o r d i n i 
a l t r u i . I I Dossier La massoneria — e' ancora una cosa s e r i a 
q u e l l a i t a l i a n a ? , p u b b l i c a t o due-? numeri più' t a r d i , e:' i n 
r e a l t a ' s o l o l a r i p r o d u z i o n e d i uno s c r i t t o d i SI ANNETTI IMI ed 
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e' s o l o i l p r e t e s t o per 1 ' i n v i o d i un g r a v e "messaggio": n e l 
preambolo s i p a r l a i n f a t t i d i " d e l i t t i da p rima p a g i n a i n 
c u i , a t o r t o o r a g i o n e , e' s t a t a t i r a t a i n b a l l o l a 
massoneria" e se ne f a un e l e n c o ; q u e s t o t e r m i n a con i l 
s e g u e n t e passo: " .„„ a l l a f u g a d i M i c h e l e SIMDONA d a l l ' 
I t a l i a . Que s t a p r o p i z i a t a , s i d i c e, d a1 p assap or t o f a1so 
f o r n i t o a " f r a t e l l o " M ichele da un a l t r o p o t e n b t e f r a t e l l o . 
Due s e t t i m a n e f a abbiamo p a r l a t o d e l T.Col ,. d e l SID A n t o n i o 
VIE Z Z E R » N e r i p a r 1 e r e m o p r e s t o 1 ' . 

Anche i n questo s c r i t t o e:' e v i d e n t e l a f i n a l i z z a z i o n e a f a r 
p e r v e n i r e una i n f o r m a z i o n e : PECORELLI e' i n possesso d i 
n o t i z i e , p r o v e n i e n t i dai s e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e , che possono 
gravemente danneggiare un ."potente f r a t e l l o " ; VIEZZER ne e' 
l a f o n t e . 

Benché' PECORELL1 minacciasse d i " r i p a r l a r n e p r e s t o " , 1' 
a r t i c o l o s u c c e s s i v o e' apparentemente d i t u t t ' a l t r o 
a r g o m e n t o : i f a s c i c o l i ci e 1 SIF A R su e m i n e n t i p e r s o n a 1 i t a ' 
d e l l a v i t a p u b b l i c a i t a l i a n a , che a v r e b b e r o dovuto e s s e r e 
d i s t r u t t i e che f o r s e non l o sono s t a t i , , 

S c r i v e PECORELLIs "Tante domande, t a n t i d u b b i , perchè p r o p r i o 
i n q u e s t i g i o r n i t o r n a a c i r c o l a r e con i n s i ssten za ~ r i p r e s a 
p e r s i n o da un' a l t i s s i m a persoalità d e l l a R e p u b b l i c a •- l a 
voce secondo l a quale i f a s c i c o l i S i t a r c o n t i n u e r e b b e r o a 
c o n d i z i o n a r e l a v i t a p o l i t i c a , , " .... " Capi d e i s e r v i z i o che 
s i sono s u c c e d u t i nel 1' i n c a r i c o . Eugenio Henke, v i t o M i c e l i 
e Mario C a s a r d i ; e i d i r e t t i r e s p o n s a b i l i d e l 
c o n t r o s p i o n a g g i o i n t e r n o : Gasca Quei r a z z a , M a l e t t i e Romeo. 
E' da r i t e n e r e che nessuno d i quesiti u f f i c i a l i a b b i a 
s o t t r a t t o documenti o e f f e t t u a t o f o t o c o p i e . Eppure non v' è 
d u b b i o che almeno una p a r t e d i f a s c i c o l i s i a f u g g i t a a l l ' 
e s t e r n o . Ad esempio m a t e r i a l e r e l a t i v o a p r e s u n t i 
c o l l e g a m e n t i d i a l t i u f f i c i a l i con a m b i e n t i m a s s o n i c i . I n 
q u e l i ' o c c a s i o n e i l c o I . A n t o n i o V i e z z e r , c a p o d e .1.1 a e; t a m p a , 
ebbe a d i c h i a r a r e che l u i , a i p a r i delle? t r e s c i mmi e t t e , non 
v e d e ,, n o n s e n t e e n o n p a r la,, " 

Del passo c i t a t o va s o t t o l i n e a t o da un I a t o I ' e s p l i c i t o 
r i f e r i m e n t o a i c o l l e g a m e n t i d i a l t i u f f i c i a l i con logge 
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massoniche ( i l c u i peso sarà' e s p l i c i t a t o a s e g u i t o del 
s e q u e s t r o d i C a s t i g l i o n F i b o c c h i ) e dai.ll' a l t r o i l f a t t o che 
anc o r a una v o l t a venga chiamato i n causa VIEZZER' come 
s o g g e t t o i n possesso d e l l e i n f o r m a z i o n i s u l l a d e s t i n a z i o n e 
d e i f a s c i c o l i s o t t r a t t i . 

V a o v v i a m e ri t e r i l e v a t o c h e i n r e a 11 à ri o n i l s o l o VIE Z Z E R era 
i ri possesso d i t a I i i nf ormaiz i o n i . Ci ò r i su11a non t a n t o da11 e 
d i c h i a r a z i o n i d e l l o s t e s s o , che i n d i c a i n LABRUNA c o l u i che 
deteneva i l v e r b a l e d i d i s t r u z i o n e d e i f a s i c i c o l i - u n i t a m e n t e 
a l l e c o p i e d e l MiFoB1 ALI s o t t r a t t e d a g l i a r c h i v i d e l SID e ad 
ad t r o m a t e r i a l e -• ma anche da quanto a s s e r i t o d a l l o s t e s s o 
PECORELLI. 

Q u e s t i , i n f a t t i , a v e v a c o n f i d a t o ai F' a o 1 o P A T RI Z I e h e I e 
i n f o r m a z i o n i g l i erano p e r v e n u t e dal g e n e r a l e V i t o MICELI. 11 
P E C 0 F< E L L I f e c. e q u e s t e a s s e r z i o n i per t r a n q u i 1 1 i z z a r e l ' ­
i n t e r l o c u t o r e , i l quale g l i f a c e v a n o t a r e che i l numero d i 
f a s c i c o l i i n d i c ai t o n e l i ' a r t i c o l o n o n c o r r i s p o n d e v ai a q u e 11 o 
che i n precedenza i l PECORELLI g l i aveva r i f e r i t o ; q u e s t i , 
q u i n o i , I o r a s s i c u r a v a , g a r a n t e n d o c o n 1 a f o n t e I ai b o n t à 
d e l 1 e n o t i z i e. 

Quanto i l nuovo, duro a t t a c c o potesse e s s e r e s g a r d i t o r i s u l t a 
e v i d e n t e ove s i pensi che i l Generale Giovanni ALLAVENA, già 
a capo del SI FAR dal 1965 a l 1966, i n c a r i c a t o d e l l a 
d i s t r u z i o n e d e i f a s c i c o l i , ssarebbe d i 11 a poco r i s u l t a t o 
n e g l i e l e n c h i d e g l i i s c r i t t i a l l a P2. D' a l t r a p a r t e , p l u r i m e 
f o n t i a f f e r m a n o i l possesso da piar t e d i GELLI d e i f a s c i c o l i 
non d i s t r u t t i , a t t r i b u e n d o p r o p r i o a l l a f o r z a r i c a t t a t o r i a 
d e l i e i n f o r m a z i o n i così r a c c o l t e i l grande p o t e r e da c o s t u i 
e s e r c i t a t o . , R i s c o n t r o a t a l i f o n t i è I ' a c q u i s i z i o n e d e l e d . 
A r c h i v i o u r u g u a i a n o . 

C h e p E C 0 R E L L. I f o s s e i n t e n z i o n a t o a p r o s e g u i r e g 1 i a 11 a c c h i a 
GELLI, u t i l i z z a n d o p r o p r i o l a sua " o n n i p o t e n z a " (per usare 
un' e s p r e s s i o n e d i PECORELLI) informativa''., è r e s o e v i d e n t e dai 
un f o g l i o m a n o s c r i t t o , s e q u e s t r a t o n e l l a r e d a z i o n e d i OP. 

Si t r a t t a d i una s o r t a d i proclama, la. c u i d e s t i n a z i o n e a l l a , 
p u b b l i c a z i o n e può a r g u i r s i d a l l a p r e d i s p o s i z i o n e d i un 
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t i t o l o : L.G. P2 v i s o r v e g l i a . Lo s c r i t t o s i r i f e r i s c e 
s i c u r a m e n t e a GELLI (a • c h i a. 11 r i i n f a 11 i p o t r e ta b e r o 
a 11 r i b u i r s i l e i n i z i a l i L.. G,. c o 1 1 e g a t e con F'2, s o p r a 11 u 11 o 
n e l 1979, quando ancora non v i e r a s t a t o i l s e q u e s t r o d i 
C a s t i g 1 i on Fi bocchì ?) 

Sul p o t e r e d i q u e s t i d i assumere i n f o r m a z i o n i f a perno 1' 
i n t e r o a r t i c o l o , s i n d a l l ' a p e r t u r a : " C i t t a d i n i di,-, . ,. . 
( i l l e g i b i l e ) ..' L' uomo più p o t e n t e d:' I t a l i a L.G, F'2"̂  v i 
conosce. E g l i v i conosce da. tempo, v i conosce da sempre. Sìa 
t u t t o d i v o i ... 

O l t r e ; a l l ' e s p resso r i f e r i m e n t o a l l a L o g g i a F'2, che i n un' 
o c c a s i o n e appare - i n c o m p r e n s i b i l m e n t e -- p i o t e n z i a t a a l 
q u a d r a t o , s i a n e l t i t o l o che n e l c o r p o d e l l o s c r i t t o , 
c o l p i s c e 1' espresso r i f e r i m e n t o a l i a disponibilità d i un 
a r c h i v i o , c o s t i t u i t o d a l l e s e g u e n t i f r a s i : 

" E g l i p o s s i e d e l a più ampi a e v a s t a documentazione d i t u t t i i 
p e r v e n u t i (?) d' I t a l i a , i q u a l i r i t e n g o n o d i d i v e n t a r e 
p e r s o n a g g i , possedendo una barca ... E g l i è o n n i p o t e n t e e 
d a v a n t i a l u i trema t u t t o i l 3° potere",, 

G l i o s c u r i messaggi s i r i c o n n e t t o n o evidentemente a l posseso 
d e l l a "più ampia e v a s t a documentazione",, 

Sarebbe r i l e v a n t e , ma non d e c i s i v o - a i f i n i d e l p r e s e n t e 
p r o c e d i m e n t o , a c c e r t a r e se quanto i n n a n z i i n d i c a t o c i r c a i l 
possesso da p a r t e c i GELLI d e i f a s c i c o l i ex S i t a r o comunque 
d i c o p i e d i q u e s t i c o r r i s p o n d a a verità,, Ciò che i n v e c e è 
e s s e n z i a l e è avere a p p u r a t o che, a l l ' i n t e r n o d e g l i a m b i e n t i 
d e l l a Loggia F'2, i l possesso dei f a s c i c o l i da p a r t e d i GELLI 
e r a c o n s i d e r a t o un elemento i m p o r t a n t e d e l i a sua f o r z a , d i 
t a l che l e i n s i n u a z i o n i p u b b l i c h e d i PECORELLI potevano 
d e s t a r e g r a v e -a 11 a r m e „ 

A ciò s i aggiunga che VIEZZIER aveva a sua v o l t a a v u t o un 
r u o l o d i r i l i e v o n e l l a c o n t e s t a t a o p e r a z i o n e d i d i s t r u z i o n e 
d e i f a s c i c o l i , , I I r i f e r i m e n t o a VIEZZETi come a l l a fonte; d e l l e 
n o t i z i e e i l r i c h i a m o a l l ' a r t i c o l o d i p r e s e n t a z i o n e d e l 
d o s s i e r s u 1 1 a rn assoner i a , a p p a i. on o t u 11 i e i e rn e n t i d i u n 
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t o r b i d o messaggio. Con esso PECORELLI comunica d i avere 
i n f o r m a z i o n i s u l l a v icenda SINDONA, su q u e l l a GIANME'TTINI , 
s u i f a s c i c o l i SI FAR e d i d i s p o r r e d i una f o n t e (VIEZZER) d i 
p a r t i c o l a r e v i c i n a n z a a GELLI. 

I l s e q u e s t r o d e l l 7 o n . l e MORO 

E 7 questo un f i l o n e i n v e s t i g a t i v o ancora, incompleto,, E 7 

i n d u b b i o che gr and i s s i rno f osse 1 7 i n t e r e s s e d i PEC0RELLI per 
l a v i c en d a, c om e è d i mos t r a t o n on so1o d a g 1 i a r t i c o l i 
p u b b l i c a t i Usi veda ad esempio q u e l l o i n t i t o l a t o "Vergogna 
B u f f o n i " , n e 1 q u a l e s i i p o t i z z a c h e i l F' r e s ideo t e d e 1 1 a 
Democrazia C r i s t i a n a s i a s t a t o v o l o n t a r i a m e n t e l a s c i a t o 
u c c i d e r e e s i p r o s p e t t a n o •-• i n forma r e t o r i c a •-- r i v e l a z i o n i 1 , 
ma s o p r a t t u t t o d a l possesso d i m a t e r i a l e p r o v e n i e n t e d a l 1' 
on.1 e MORO, t a n t o da avere p u b b l i c a t o , immediatamente dopo 1 7 

u c c i s i o n e d e l l o S t a t i s t a , q u a t t r o sue l e t t e r e , s c r i t t e 
d u r a n t e i l s e q u e s t r o . 

Di p a r t i c o l a r e r i l i e v o , s o p r a t t u t t o a s e g u i t o d e l l e r e c e n t i 
v i c e n d e r e l a t i v e a l i 7 appartamento d i v i a Montenevoso i n 
M i l a n o , dove è s t a t a r e c u p e r a t a C l e l i a documentazione 
c o n c e r n e n t e i l s e q u e s t r o , t r a c u i anche una c o p i a d e l e d . 
m e rn o r i a 1 e , n o n c o r r i s p on d e n t e a q u. e 11 e g i è. a c q u. i s i t e , a p p a r e 
i l numero 28 del 24 o t t o b r e 1978,, 

L 7 a r t i c o l o i n t i t o l a t o L a . P e n i s o l a n e l l a s p i r a l e — M e m o r i a l i 
v e r i — m e m o r i a l i f a l s i : g i o c o a l massacro espressamente 
a f f e r m a , t r a 1" a l t r o , che i n v i a Montenevoso era c u s t o d i t a 
u. n a c o p i a d e 1 m e m o r i a 1 e s c r i 11 o d a 1 1 7 0 n „ 1 e M 0 R 0 , u. n i t a m e n t e 
a l e t t e r e non i n v i a t e e ad a l t r o m a t e r i a l e d e t t a g l i a t a m e n t e 
i n d i c a i o . 

M e l i 7 a r t i c o l i : ! I l memoriale: questo è f a l s o e questo è v e r o , 
i n o l t r e , d opo av er e e1 en c a t o 1 e co p i e es i s t e n 11 d e i 
documento e dopo avere e s c l u s o che a l t r i p e r i o d i c i (Panorama 
e L 7 Espresso) ne ai vesserò c o p i a , f a i n t e n d e r e d i conoscerne 
a menadito i l c o n t e n u t o , t a n t o da p o t e r n e c i t a r e t e s t u a l i 
p a r o l e . 
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I l messaggio è ancora più i n q u i e t a n t e ove s i c o n s i d e r i che 
PECORELLI aveva premesso- che l e u n i c h e c o p i e d i c u i s i 
conoscesse 1 :' e s i s t e n z a erano q u e l l e i n possesso d e l l ' 
Autorità g i u d i z i a r i a e che questa non i n t e n d e v a v i o l a r e i l 
s e g r e t o , così i m p l i c i t a m e n t e dando ad i n t e n d e r e d i e s s e r e i n 
possesso d i u n a c o p i a d e .1 m e m o r i a l e , d i v e r s a p e r p r o v e n i e n z a 
e c o n t e n u t o da q u e l l e già note„ 

L ' i n c o m p I e t e z z a d e l l e c o p i e r e c u p e r a t e d e1 m emo r i a I e è 
ancora s o s t e n u t a n e l 1' a r t i c o l o Un memoriale mal c o n f e z i o n a t o 
— 1' u l t i m o messaggio è i l p r imo (n„ 29 d e l 31 o t t o b r e 1978). 

L' a s p e t t o più preoccupante d i questa v i c e n d a è c o s t i t u i t o 
d a l l ' o m i c i d i o d i A n t o n i o CHICHIARELLI, avvenuto i l 28 
s e t t e m b r e 1984, i d e a t o r e e t r a g l i a u t o r i m a t e r i a l i d e l l a 
r a p i n a a l l a B r i n k ' s Securmark, avvenuta i l 24 marzo 1984,, 

La r a p i n a e r a s t a t a r i v e n d i c a t a , due g i o r n i dopo, con una 
t e l e f o n a t a anonima che aveva p o r t a t o a i r e c u p e r o d i una b u s t a 
c o n t e n e n t e -varia documentazione» La " r i v e n d i c a z i o n e " a nome 
d e l l e B r i g a t e Rosse ( i n realtà e s t r a n e e a l l a r a p i n a ) a p p a r i v a 
p r e o r d i n a t a , i n quanto i r a p i n a t o r i avevano a t a l f i n e 
l a s c i a t o i n l o c o a l c u n i p r o i e t t i l i cai» 7,65 Mato » che p o i 
saranno i n s e r i t i n e l l a b u s t a , insieme a d i s t i n t e d i rimesse 
d i denaro, certamente s o t t r a t t e a l l a Brink's,. C e r t a , dunque, 
e p r e o r d i n a t a l a riferibilltà d e l i a r i v e n d i c a z i o n e a g l i 
e f f e t t i v i a u t o r i d e l l a r a p i n a . 

I l p u nto r i l e v a n t e a i n o s t r i f i n i è c o s t i t u i t o d a l f a t t o che, 
ins i e m e a l m a t e r i a l e i n n a n z i c i t a t o , n e l l a b u s t a v i e r a anche 
un v o l a n t i n o d i r i v e n d i c a z i o n e , m a t e r i a l e r e l a t i v o a l 
s e q u e s t r o d e l l ' On. 1 e MORO , e a l c u n e schede -- apparentemente 
p r o v e n i e n t i da un a r c h i v i o d i t e r r o r i s t i —, una d e l l e q u a l i 
i n t e s t a t a a Mino PECORELLI„ 

Va i n o l t r e r i l e v a t o che •- a t t r a v e r s o i frammenti d i documenti 
a p p a r e n t e m e n t e p r o v e n i e n t i ci a 11 e B Fi, i n o r i g i n a 1 e -- e r a 
p o s s i b i I e ac cer t a r e ch e p er l a 1o r o r e d a z i o n e e r a s t a t a 
u t i l i z z a t a l a s t e s s a macchina per s c r i v e r e (una IBM a t e s t i n a 
r o t a n t e ) u s a t a p e r r e d i g e r e i 1 f a 1 s o c o m u n i c a t o c ,. d » d e I L a g o 
d e l l a Duchess a (20 ma g g i o 19 7 8) . 
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A ciò s i aggiunga che i l 14 a p r i l e 1979 - e cioè dopo meno d i 
un mese d a l l ' o m i c i d i o d e l g i o r n a l i s t a - i n un b o r s e l l o 
abbandonato su d i un t a x i (e c e r t a m e n t e p r o v e n i e n t e da 
CHICHIARELLI, come s i accerterà i n s e g u i t o ) erano s t a t e 
r i t r o v a t e - insieme ad una p i s t o l a e ad una t e s t i n a r o t a n t e -
f o t o c o p i e d e l l e . schede, i c u i o r i g i n a l i saranno f a t t i 
r i n v e n i r e n e l 1' occasione d i c u i s' è d e t t o . A l t r e c o p i e 
v e r r a n n o s e q u e s t r a t e a s e g u i t o d i una t e l e f o n a t a anonima, i l 
17 a p r i l e 1979. I n f i n e , una c o p i a d e l l a scheda d e l PECORELLI 
sar à f a11a r i t r o v a r e i 1 17 novembr e 19S0, i n s i eme a muni z i o n e 
c a i . 7,65 Nato. S i a su guest' u l t i m a scheda che s u l 1' 
0 r i g i n a i e er a ap p o s t a 1 a an n o t a z i on e ' ' Se r e n o FREA T0", 
s e g r e t a r i o d e l l ' o n . l e M 0 Fi 0.. 

0. u e s t a i n d i e a z i o n e f u s i e u r a m e n t e s u g g e r 11 a a C1-11C1-11A E L L I 
d a l l ' esclamazione del c o l l a b o r a t o r e d e l l ' o n . l e MORO, Sereno 
FREATO, i l quale aveva. i m p r o v v i s a m e n t e negato l a 
responsabilità sua e d e l l o s t a t i s t a scomparso n e l l a morte d e l 
g i o r n a 1 i s t ai, d e p o n e n d o d ai v a n t i a. 1 1 a C o m m i s s i o n e p a r 1 a. m e n t a r e 
d i i n c h i e s t a . Esclamazione d e t e r m i n a t a d a l l ' accostamento che 
1 •" i n t e r r o g a n t e , on. l e FRANCHI, aveva f a t t o t r a PECORELLI e 
i l P r e s i d e n t e d e l i a Democrazia C r i s t i a n a e a l quale FREATO 
a v e v a v o 1 u t o r e a q i r e (co m e h ai s p i e g ai t o n e 1 I ai d e p o s i z i o n e d e 1 
6 novembre 1980) 

E' dunque e v i d e n t e che - immediatamente dopo 1' o m i c i d i o d i 
PECORELLI - iniziò un' operai, p r o s e g u i t a a lun g o e cioè f i n o 
ai 1 .1 a m o r t e d i C i-i IC FI IA R E L L I - p e r r e a 1 i z z a r e u n e o 1.1 e g a m e n t o 
t r a 1' o m i c i d i o del g i o r n a l i s t a e l e v i c e n d e d e l l ' On.1 e MORO 
e d e l suo s e q u e s t r o . 

Una così complessa, macchinosa». e d i l a t a t a n e l tempo 
o p e r a z i one non pot è essere opera de 1 so 1 o CHICHIAREL.LI ( i 1 
q u a I e , p e r a l t r o , n o n n e ai v r e b b e t r a 11 o a. 1 c u n v a. n t a g g i o ) ., 

A q u. e s t e c o n s i d e r a z i o n i d i c ai r ai 11 e r e 1 o g i c o v a a. g g i u n t o e hi e 
.1 e m o s se d i q LI e s t ' u .11 i m o e r ai n o c o s t a n t e m e n t e s e g u i t e d ai 
L u c i a n o DAL BELLO, i n f o r m a t o r e d e i C a r a b i n i e r i e p o i dei 
SISDE; p e r a l t r o CHI CHI PELLI e ra a conoscenza d i questa 
attività de l DAL BELLO, s i n d a l 1977/78 ( C h i a r a Z0SS0L0, 21 
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f e b b r a i o 1985). 

N e s s u n a s e r i a co nse quenza i n v o s t i gat i v a f u t r a11 a d a I 1 e 
i n f o r m a z i o n i d e l DAL BELLO e d i SOLINAS o d a g l i e l e m e n t i 
o b b i e t t i v i che, s i n da 1 19 7 8, avre bbero p o t u t o po r t a r e a11 a 
i n d i v i d u a z i o n e d e l CHI CHIARELLI. 

0 u. e s t i ,, p ve r a .11 r o , c h e s i d e f i n i v a d i s i n i ss t r a , e r a a. d d e n t r o 
a l l ' ambiente d e l l a d e s t r a e v e r s i v a , e, i n p a r t i c o l a r e , 
r i s u l t a va i n c o n t a 11 o , o 11 r e c h e c o n C 0 i vl A C C H10 , c o n M a s s i m o 
SPARTI, i l quale era a sua v o l t a s t r e t t a m e n t e l e g a t o a i 
f r a t e l l i FIORAVANTI; c i r c o s t a n z a questa che s i r i c o l l e g a a 
quanto i n n a n z i s i dirà i n o r d i n e a g l i a u t o r i m a t e r i a l i d e l l ' 
a t t e n t a t o e che m e r i t a u l t e r i o r i a p p r o f o n d i m e n t i . D' a l t r o 
c a n t o , CHICHIARELLI era s i c u r a m e n t e i n r a p p o r t i con D a n i l o 
ABBRUCIATI e E r n e s t o DIOTALLEVI, i l c u i r u o l o n e i c o n t a t t i 
con 1' estrema d e s t r a da una p a r t e e con a m b i e n t i d e l l a F'2 
sarà o g g e t t o dì esame i n p r o s e g u i o . 

A t u t t o questo s i aggiunga che, p r o p r i o n e l numero 11 d i OP, 
d a t a t o 20 marzo 1979 e q u i n d i i n e d i c o l a qualche g i o r n o 
p r i m a , compare un a r t i c o l o i n t i t o l a t o A l d o MORO un anno dopo, 
n e l c u i corpo è espressamente i n d i c a t o I I m i s t e r o d e l l a 
Duchessa. M e l i ' a r t i c o l o s i fanno v a r i e i p o t e s i s u i 
comun i c a t o n„ 7 e i 1 ca p i t o l e t t o s i c o n c l u d e con questa 
e s p r e s s i o n e . "La s t r a t e g i a d e l l e due p a r t i i n causa ( v i m i n a l e 
e comando dei t e r r o r i s t i ) è ancora da sscoprire „.,„"„ 

S i n g o l a r e è, i n f i n e , che 1' a n n o t a z i o n e " L i b i a ! M a l t a . 
M i n t o f f L i b i a ! " s i a s t a t a apposta da CORPETTI i n r e l a z i o n e 
p r o p r i o a l memoriale MORO. Non c o n v i n c e n t i sono a l propossi t o 
l e g i u s t i f i c a z i o n i rese da COPPETTI n e l 1' esame i n data 
1.3.0.1.984, s o p r a t t u t t o ove s i c o n s i d e r i che i n realtà n e l l ' 
a ppunto s e q u e s t r a t o al tesste, e r e l a t i v o a l l ' i n c o n t r o 
a v v e n u t o i l 1° dicembre 1978 con GELLI, a l l a p r esenza d i 
NOBILI, è a n n o t a t a l a r i c o s t r u z i o n e d e l l a v i c e n d a del 
memoriale d e l l ' On. l e MORO p r o s p e t t a t a da GELLI, r i s p e t t o 
a l l a q u a l e 1' a n n o t a z i o n e a n z i d e t t a rimane i ncompr eri s i b i I e e 
rion g i u s t i f i c a t a d a l 1 ' e s t e n s o r e. 
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Non vi sono - allo stato - elementi ulteriori, rispetto a 
quelli segnalati,, che consentano di ri connettere questo 
filone investigativo con gli altri, di cui s:' è detto. 
Tuttavia, anche in considerazione delle recenti vicende 
giudiziarie relative al sequestro di materiale documentale, è 
necessario sviluppare gli spunti investigativi sin qui 
evidenziati mediante trasmissione degli atti innanzi citati 
al mio U-f-ficio, per allegazione a quelli del procedimento 
penale concernente il sequestro della documentazione in via^ 
M o n t e n e v o s o. / / 

Prime c o n c l u s i o n i 

Eia t u t t o quanto s i n qui d e t t o , può' t r a r s i l a seguente 
c o n e l u s i one p r o v v i sor i a. Me 1 1 ' epoe:a i mmed i at.amente 
a n t e c e d e n t e a l l a morte PECORELLI, con m a t e r i a l e a p p o s i t a m e n t e 
f o r n i t o g l i da persone già' i n s e r i t e n e l l a Loggia P2 ed 
a p p a r t e n e n t i a i S e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e , i n i z i o ' una pesante 
campagna d i stampa, m i r a n t e a c o l p i r e GELLI e persone a l u i 
v i c i n e » ~~~ 

In questo c o n t e s t o , rimane amoigua l a p o s i z i o n e d i VIEZZER. 
Q u e s t i , i n f a t t i , sembra avere un r u o l o a m b i v a l e n t e . Da una 
p a r t e e' cer t a m e n t e i n s t r e t t o r a p p o r t o con GELLI, con i l 
quale — come appresso meglio s i v e r c r a ' — s i lamenta per g i i 
a t t a c c n i p a t i t i s u l l a r i v i s t a , , D a l l ' a l t r a , t u t t a v i a , e' i l 
r e f e r e n t e d i CORPETTI nel 1' attività' d i " i n v e s t i g a z i o n e " che 
i l g i o r n a l i s t a compie insieme a NOBILI, s i a pure non con l e 
m e d e s i m e f i ri a 1 i t a ' . 

Insomma, VIEZZER sembra essere a l contempo i l f o r n i t o r e d e l l e 
n o t i z i e d i PECORELLI (o uno d e i f o r n i t o r i ) , che r a c c o g l i e s i a 
a v v a l e n d o s i d e l suo i n s e r i m e n t o u f f i c i a l e s i a a t t r a v e r s o 
COPPETTI, e o g g e t t o d e g l i a t t a c c h i d e l PECORELLI. 

11 p u n t o n o n e ' s e n z a i m p o r t a. n z a „ Q u a 1 o r a i n f a 11 i t a 1 e 
s i tuaz i one apparentemente i n c o e r e n t e dovesse r i s u l t a r e 
p r o v a t a , d o vr eb be ded u r sene c he PEC0REL L I abb i a 
improvvisamente mutato f r o n t e , agendo i n prima persone e 
senza c u r a r s i d i rimanere a l l ' i n t e r n o d e l complesso g i u o c o 
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a v v i a t o s i i n t o r n o a l c o n t r o l l o d e l l a F'2.. I n questa i p o t e s i , 
1' o m i c i d i o p o t r e b b e essere m a t u r a t o i n d i f f e r e n t e m e n t e n e l l ' 
una o n e l l ' a l t r a p a r t e d e l l o s c h i e r a m e n t o , a causa d e l l a 
ingovernabilità' d e l g i o r n a l i s t a , t r a s f o r m a t a s i da. s t r u m e n t o 
a p r o t a g o n i s t a., 

I n r e a l t a ' , , v i sono argomenti p r o c e s s u a l i che consentano 
a l l o s t a t o - d i es c1u d er e quest a i p o t e s i r i c os t r u11 i v a . 

I n p rimo l u o g o , coirne s' e' v i s t o , F:'EGORELLI s i p r o c u r o ' i l 
d o s s i e r Mi. Fa. SIALI per v i e c e r t a m e n t e d i v e r s e da quel]..a 
c o s t i t u i t a da VIEZZER. 

Anche 1' i n f o r m a t i v a Cominform pervenne a PECORELLI i n una 
c o p i a c e r t a m e n t e non i n possesso d i VIEZZEF;. 

A f r o n t e d i q u e s t i d a t i d i f a t t o , può' p r o s p e t t a r s i che 1' 
i n d i c a z i o n e d i VIEZZER come f o n t e d e l l e n o t i z i e p u b b l i c a t e 
f o s s e m a l i z i o s a m e n t e s u g g e r i t a da PECORELLI, per a v v a l o r a r e 
l e n o t i z i e senza compromettere l a v e r a f o n t e e per c r e a r e 
S c o m p i g l i o n e l l ' amoiente g e l l i ano. 

Anche 1' a r t i c o l o S e r v i z i s e g r e t i — Ce ne p a r l a A n t o n i o 
LABRUNA, p u b b l i c a t o sul n. S d i OP» d a t a t o 27 f e b b r a i o 1979, 
a v v a l o r a questa impostazione,, N e i l ' a r t i c o l o , palesemente 
f i n a l i z z a t o a l l a d i f e s a d i LABRUNA, i n q u i s i t a n e i 
Procedimento per l a s t r a g e d e l 12 d i cernore 1969, a l l a domanda 
d e l l ' i ri t e r v i s t a t o r e su cosa pensi d i VIEZZER, ac c u s a t o d i un 
Comportamento " p a r a l l e l o e d e v i ante : i ,, LABRUNA r i s p o n d e : 
''Quanto a l ten „ c o l . VIEZZER, e r a i l s e g r e t a r i o d e l r e p a r t o 
0, questo è t u t t o . , Dal l a l e t t u r a d e i suo g i o r n a l e , s i deduce 
che anche l e i ha buone f o n t e d i i n f o r m a z i o n e . T u t t o s t a , ed è 
d i f f i c i l e , saperne v a l u t a r e l a credibilità e i f i n i " . 

La r i s p o s t a di. LABRUNA è p e r f e t t a m e n t e i n s i n t o n i a con l a 
Cond o t t a d i F'ECORELLI, quale i n n a n z i r i c o s t r u i t a , giacché 
égli da una p a r t e I o i n d i c a come l a f o n t e d e l g i o r n a l i s t a e 
d a l l ' a l t r a g l i a t t r i b u i s c e finalità non l i n e a r i . 

I n d i c a t i v o d e l l ' u t i l i z z o a l l u s i v o d e l l e i n f o r m a z i o n i per 
a t t a c c a r e VIEZZER i n c o n t r a p p o s i z i o n e a LABRUNA è anche i l 
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già r i c h i a m a t o a r t i c o l o s u l l a s t r a g e d i Piazza Fontana, 
p u b b l i c a t o s u l n. 10/79 d i -OP. 

A t u t t o ciò' s i aggiunga, i n t e r z o l u o g o , che 1' i p o t e s i d i 
un PECORELLI i n c o n t r o l l a b i l e s i s c o n t r a con 1' assi d u a 
f r e q u e n t a z i o n e t e n u t a f i n o a l l a morte con LABRUNA e cioè' con 
l a r e a l e f o n t e d e l l e n o t i z i e . 

Per quanto s i n qui d e t t o , benché' 1' i p o t e s i i n n a n z i i n d i c a t a 
non possa essere d e l t u t t o s c a r t a t a , maggiormente c r e d i b i l e 
appare essere q u e l l a che vede VIEZZER e BELLI o g g e t t o d i un 
a t t a c c o c o n v e r g e n t e da p a r t e d i F'ECOFlELL I , . 

Di t a n t o dovrà' t e n e r s i c o n t o n e l l ' a f f r o n t a r e l e u l t e r i o r i 
emergenze a c a r i c o d e g l i i n d i z i a t i . 

Si sono s i n qui i n d i v i d u a t i i n BELLI e VIEZZER i p o s s i b i l i 
m a n d a n t i d e l i ' o m i c i d i o e s s e n z i a. 1 m e n t e s u. 11 a b a s e d e I 
c o o r d i n a m ent o t r a i 1 m a t e r 1 a I e d o cu m e n t a I e s e q u e s t r a. t o i n 
questo e i n a l t r i p r o c e d i m e n t i e g l i a r t i c o l i p u b b l i c a t i su 
O s s e r v a t o r i o P o l i t i c o . A c a r i c o d ei due i n d i z i a t i v i sono 
pero' u l t e r i o r i f o n t i d i prova. 

In p r i m o l u o g o , che BELLI f o s s e profondamente i n t e r e s s a t o 
a 11 e v i c e n d e d e 1 M i . F o. BI. A L I n o n r i s u. 11 a s o 1 o d a 11 ' a r g o m e n t o 
l o g i c o c o s t i t u i t o d a l f a t t o che GIUDICE, LO PRETE e TRISOLINI 
(e cioè g l i u f f i c i a l i d e l l a Guardia d i Finanza c o i n v o l t i 
n e l l e i n d a g i n i a busive r i f e r i t e n e l Ni ,, F'o. BI AL I ) f o s s e r o 
i s c r i t t i a l i a F'2 e c o s t i t u i s s e r o p e r t a n t o un r i l e v a n t i s s i m o 
" i n v e s t i m e n t o " , analogo a q u e l l o che i n q u e g l i anni l a Loggia 
aveva e f f e t t u a t o i n s e r e n d o p r o p r i a d e r e n t i a i v e r t i c i d e l l e 
s t r u t t u r e d i i n f o r m a z i o n e e sicurezza.. Per t a l i c i r c o s t a n z e 
s i r i n v i -a a q u. anta d e 11 a g 1 i a t a m e n t e i n d i c a t o n e 11 e 
r e q u i s i t o r i e d e l p„m. nel procedimento da c u i i l p r e s e n t e e' 
s t a t o s t r a l c i a t o . 

I I d i r e 11 o i n t e r e s s e d i G E L L I e m e r g e a n c h e d a 11 e 
d i c h i a r a z i o n i d i VIEZZER. I l 5 giugno 1984 q u e s t i i n f a t t i 
afferma, che n e l l ' autunno del 1975 i l p r i m o g l i aveva c h i e s t o 
se r i s p o n d e s s e a verità' che i l SID e r a i n t e n z i o n a t o ad 
a t t a c c a r e l a Guardia d i Finanza; GELLI, a d i r e d i VIEZZER, 
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e r a a conoscenza d e l l ' e s i s t e n z a d e l d o s s i e r e ne aveva 
i n f o r m a t o i l v e r t i c e d e l l a Guardia d i Finanza, c o s t i t u i t o 
a l l ' epoca - appunto - da GIUDICE e LO PRETE» 

Le d i c h i a r a z i o n i d i VIEZZEFi t r o v a n o conferma i n q u e l l e d i 
ESPOSITO, i l quale d i c h i a r a (22 a p r i l e 19S3) d i avere appreso 
n e l 1981 da MALETTI che n e l 1975 o 1976 i l g e n e r a l e LO PRETE., 
a l l ' epoca Capo d i S t a t o Maggiore d e l l a Guardia d i Finanza, 
g l i aveva r i f e r i t o che i l d i r e t t o r e d e l s e t t i m a n a l e 
L'ESPRESSO era i n possesso d e l d o s s i e r e che t a n t o aveva 
appreso i n occasione d i una. v e r i f i c a f i s c a l e p resso 1 ' 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l p e r i o d i c o , che l a Guardia d i Finanza 
"doveva e f f e t t u a r e o avrebbe dovuto e f f e t t u a r e ". 

FABIANI, d i r e t t a m e n t e chiamato i n causa da ESPOSITO, nega d i 
ave r e a v u t o m a t e r i a l m e n t e i l d o s s i e r , ammettendo t u t t a v i a d i 
a v e r e r a c c o l t o " v o c i " s u l suo c o n t e n u t o - che v e r i f i c o ' poi 
c o r r i s p o n d e r e a quanto p u b b l i c a t o da PECORELLI -- non 
p u b b l i c a n d o l e per " 1 ' e s a s p e r a t o s c r u p o l o p r o f e s s i o n a l e nel 
c o n t r o l l a r l e e v e r i f i c a r l e " a c u i e r a s t a t o r i c h i a m a t o d al 
suo d i r e t t o r e , ZANETTI;; e g l i s i t u a 1' e p i s o d i o un anno prima 
d e l l a p u b b l i c a z i o n e c e g l i a r t i c o l i su OP e q u i n d i n e l l ' anno 
1977., 

Si può' q u i n d i a f f e r m a r e che i l d a t o o b b i e t t i v o , c o s t i t u i t o 
d a l danno che a l l a Loggia P2 poteva d e r i v a r e d a l l a d i f f u s i o n e 
d e l i e n o t i z i e c o n t e n u t e n e l Mi ,, F'o„ BI ALI , era p e r f e t t a m e n t e 
c o l t o da GELLI, s i n d a l momento d e l i a r e d a z i o n e d i quel 
documento» 

Ancora più' n e t t o era I ' i n t r e s s e d i GEL.L. I per l e 
i n f o r m a z i o n i c o n c e r n e n t i l a sua attività' n e l p e r i o d o d e l i a 
g u e r r a d i l i b e r a z i o n e e i s u o i r a p p o r t i con s e r v i z i s e g r e t i 
s t r a n i e r i , , B a s t i qui r i c o r d a r e l e d i c h i a r a z i o n i d i COPPETTI. e 
NOBILI, 1' e p i s o d i o d e l l ' i n c o n t r o a l c a s e l l o a u t o s t r a d a l e 
con i l primo e l a consegna d e l l ' a t t e s t a t o , l e i n i z i a t i v e i n 
m e r i t o d i VIEZZER,, 

Quanto s i n qui o s s e r v a t o consente d i f a r e un u l t e r i o r e passo 
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i n n a n z i . A f f e r m a VIEZZER che l a p u b b l i c a z i o n e d e l l ' a r t i c o l o 
I I p r o f e s s o r e e l a B a l a u s t r a l o c o l p i ' , non s o l o perche' 
conteneva un a t t a c c o c o n t r o d i l u i , ma anche p e r c h e ' -
r i c o l l e g a n d o l o a q u e l l o i n precednza apparso su OR e 
i n t i t o l a t o Due v o l t e p a r t i g i a n o - comprese t r a t t a r s i d i un 
d e I i b e r a t o a t t a c c o anche c o n t r o BELLI„ 

E g l i afferma, d i avere f a t t o questo c o l l e g a m e n t o s o l o dopo l a 
morte d i PECORELLI ed e' i n questo non c r e d i b i l e , come 
appresso s i vedrà'; s t a d i f a t t o che VIEZZER vedeva con 
p a r t i c o l a r e preoccupazione l a i n d i c a z i o n e d e l l a p r o p r i a , 
persona come d i c o l u i che; aveva f o r n i t o a PECORELLI l e 
n o t i z i e per l a r e d a z i o n e d e g l i a r t i c o l i , , Di ciò' p a r l o ' con 
BELLI ed anche con CORPETTI." 

Q u e s t i i n f a t t i r i f e r i s c e che; t r a i l g e n n a i o e i 1 m a r z o 19 7 9 
(e q u i n d i p r ima d e l l a morte d e l g i o r n a l i s t a : primo elemento 
d i s m e n t i t a d i VIEZZER c i r c a i l momento i n c u i sarebbe s o r t o 
i l suo c o n v i n c i m e n t o ) VIEZZER s i e r a d i m o s t r a t o a s s a i s e c c a t o 
per i due a r t i c o l i i n n a n z i c i t a t i , a t t r i b u e n d o " 1 ' i n f a m a t a " 
a qualche suo ex c o l l e g a e i S e r v i z i (13 giugno 1984). Lo 
s t e s s o CORPETTI s i allarmo'., i n quanto e r a s t a t o p u b b l i c a t o 
un a t t e s t a t o analogo a q u e l l o c o n s e g n a t o g l i da BELLI, ' ma 
p r i v o d e i r i f e r i m e n t i a i d e l i t t i p o l i t i c i e d a t a t o 1944 
(cioè' q u e l l o che era già' i n possesso d i VIEZZER). 

Le d i c h i a r a z i o n i d i VIEZZER e COPPETTI confermano I ' i p o t e s i 
d e l i a e s i s t e n z a d i una manovra t e n d e n t e a c o l p i r e GELLI, 
i n s i e m e a VIEZZER e d e l l a quale p a r t e i n t e g r a n t e era 
c o s t i t u i t a d a l f a r a p p a r i r e quest' u l t i m o come i n f o r m a t o r e 
d i PECORELLI. 

I I punto non e' senza i m p o r t a n z a a i f i n i d e l p r o c e d i m e n t o , 
g i a c c h e ' consente d i a f f e r m a r e che i due i n d i z i a t i (VIEZZER e 
BELLI) s i t r o v a v a n o d a l l a s t e s s a p a r t e d e l l a b a r r i c a t a , d a l i a 
p a r t e opposta d e l l a quale operava PECORELLI. 

VIEZZER e' consapevole d i ciò' ed e' questa l a r a g i o n e per l a 
qua l e c e r c a d i p o s t d a t a r e i l momento i n c u i avrebbe r a g g i u n t o 
l a consapevolezza d e l l a manovra, e d e l l a sua unicità', 
s i t u a n d o l o dopo l a morte del g i o r n a l i s t a . 
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Si g i u n g e c o s i 7 ad un punto n o d a l e d e l l a i n d a g i n e . In 
realtà 7 , dunque, VIEZZER e BELLI erano pienamente c o n s a p e v o l i 
d i una p e r i c o l o s a manovra i n l o r o danno, d e l l a q u ale e r a 
momento i m p o r t a n t e i l PECORELLI. 

I I - f a t t o e r a t a n t o più d i r o m p e n t e , ove s i c o n s i d e r i l o 
s t r e t t o r a p p o r t o e s i s t e n t e i n precedenza t r a BELLI e 
PECORELLI, t a n t o che O s s e r v a t o r i o P o l i t i c o e r a c o n s i d e r a t o 
come " i l p o r t a v o c e u f f i c i a l e " d e l p r i m o , almeno f i n o a l marzo 
/ a p r i l e 1978 (NOBILI 12 giugno 1984). Sul p u n t o , s i veda 
o 11 r e „ 

Nel primo i n t e r r o g a t o r i o c o ncernente l 7 o m i c i d i o (5 giugno 
1984) VIEZZER a f f e r m a che, s u b i t o dopo l a p u b b l i c a z i o n e d e l l 7 

a r t i c o l o " I l P r o f e s s o r e e la. b a l a u s t r a " , s i lamentò con 
BELLI d e l l a s i t u a z i o n e . 

"Ho p a r l a t o con BELLI del p r e d e t t o a r t i c o l o i p r i m i d i marzo 
d e l 1979 r i m p r o v e r a n d o g l i p i u t t o s t o v ivacemente d i non essere 
s t a t o capace d i t e n e r e a bada q u e l l o che r i t e n e v o 7 un suo 
uomo 7 e BELLI mi r i s p o s e testualmente» 7 è un uomo d i 
d i f f i c i l e c o n t r o l l o , comunque farò q u e l l o che potrò 7 ., Dal 
c o l l o q u i o ho parò t r a t t o l a sensazione che che BELLI non 
avesse l a possibilità d i co n t r o I 1 a r e P E C 0 R E L. L. I e h o q u i n i 
d e d o t t o che i r a p p o r t i t r a i cue s i s t e s s e r o i n c r i n a n d o " . 

O l t r e a quanto appresso s i rileverà, è o p p o r t u n o e v i d e n z i a r e 
s i n d 7 o r a che VIEZZER, i l quale pure a s s e r i s c e d i non saper 
n u l l a d i r a p p o r t i d i r e t t i t r a PECORELLI e BELLI, s i r i v o l g e 
immediatamente a g u e s t 7 u l t i m o per avere s p i e g a z i o n i , , 

VIEZZER p a r l a anche con i... AB RUM A, i l quale g l i c o n f i d a che I 7 

a t t a c c o p a r t i v a "da una persona molto i n a i t o " . 

Nuovamente i n t e r r o g a t o i l 21 giugno s u c c e s s i v o , VIEZZER 
c o r r e g g e i l t i r o e a f f e r m a che 1' i n c o n t r o con SELLI a 
s e g u i t o d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e l l 7 a r t i c o l o a n z i d e t t o e ra 
avvenuto s o l o dopo l a morte d i PECORELLI » 

La r e t t i f i c a e 7 i n a c c e t t a b i l e . I n primo luogo VIEZZER era 
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s t a t o e s p l i c i t o n e l s i t u a r e 1' i n c o n t r o a i p r i m i d i marzo e 
q u i n d i i n e poca c e r t a m e n t. e a n t e c e d e n t e a 11' o m i c i d i o. Di 
più'. 1' i n t e r a v i c e n d a , c o s i ' come r i f e r i t a , da VIEZZER nel 
pri m o i n t e r r o g a t o r i o , s i s p i e g a e s c l u s i v a m e n t e n e l l a i p o t e s i 
d i un PECORELLI ancora v i v o e a t t i v o . , Come a l t r i m e n t i 
s p i e g a r e l a r i s p o s t a d i GELLI, che a f f e r m a d i v o l e r 
i n t e r v e n i r e s u l g i o r n a l i s t a ("farò q u e l l o che potrò")? E, 
s o p r a t t u t t o , come g i u s t i f i c a r e i l c o n v i n c i m e n t o , t r a t t o da 
VIEZZER a l t e r m i n e d e l c o l l o q u i o , che BELLI "non r i u s c i s s e a 
c o n t r o l l a r e PECORELLI" ? 

S i rammenti p e r a l t r o quanto già e v i d e n z i a t o a proposito del 
c o l l o q u i o t r a VIEZZER e COPPETTI i n occasione d e l l a 
p u b b l i c a z i o n e d e l l ' a r t i c o l o I I P r o f e s s o r e e l a b a l a u s t r a . 

VIEZZER, d ' a l t r a p a r t e , n e l s e g u i r e l a nuova v e r s i o n e 
r i d u t t i v a , non e' i n grado d i spiega.re per quale r a g i o n e s i 
f osse r i v o 11 o p r o p r i o a G E 1_ L I p e r rn a. n ì f e s t a r e I e p r o p r i e 
p r e o c c u p a z i o n i . ciò' i n f a t t i e' i n n e t t o c o n t r a s t o con l a 
t e s i de.1 l a consapevo 1 ezza. ma.turata so 1 o i n un secondo tempo. 
Di conseguenza e g l i e' c o s t r e t t o ad a s s e r i r e d i e s s e r s i 
r i v o l t o a GELLI " i s t i n t i v a m e n t e " , n u l l a sapendo dei suoi 
r a p p o r t i con PECORELLI. 

L i n e a r e e' i n v e c e l a prima p r o s p e t t a z i o n e d i VIEZZER, del 
t u t t o c o e r e n t e anche con l e a l t r e r i s u l t a n z e p r o c e s s u a l i : : 
e g l i legge g l i a r t i c o l i che l o con'cernono; teme che BELLI 
possa dedurne erroneamente un suo c o i n v o l g i m e n t o n e l l a f uga 
d i n o t i z i e ; e' gravemente p r e o c c u p a t o per l a qualità' d e l l e 
i n f o r m a z i o n i d i c u i i l g i o r n a l i s t a dispone; s i r i v o l g e a 
GELLI, i l quale a f f e r m a che s i attiverà'; r i c a v a 1' 
i m p r e s s i o n e che, i n v e c e , BELLI non sìa i n grado d i 
c o n t r o l l a r e PECORELLI,, 

A breve d i s t a n z a da questo c o l l o q u i o PECORELLI v i e n e 
a s s a s s i n a t o e i l numero d i OP d i s t r i b u i t o i n c o i n c i d e n z a con 
i l d e l i t t o c o n t i e n e un nuovo, grave a t t a c c o a GELLI e 
VIEZZER. 

Come s i vede, s i t r a t t a d i e l e m e n t i i n d i z i a l i t i i n o r d i n e a l l a 
s u s s i s t e n z a d e l movente d e l l ' o m i c i d i o d i t u t t o r i s p e t t o ; 
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e s s i s i r i - f l e t t o n o anche, ma con a s s a i minore e f f i c a c i a , 
s u l l a s u s s i s t e n z a d i un accordo f i n a l i z z a t o a l l a commissione 
d e l d e l i t t o . 

Q u e s t i e l e m e n t i a c q u i s t a n o u l t e r i o r e r i l i e v o se s i c o n s i d e r a 
che s u l l ' agenda d i PECORELLI r i s u l t a 1 ' a n n o t a z i o n e d i un 
appuntamento con " L i c i o " per i l g i o r n o 23 marzo 

PECORELLI e r a p e r a l t r o i s c r i t t o a l l a . P2, con t a n t o d i t e s s e r a 
(che i n f a t t i - a d i r e d i VIEZZER - e g l i aveva i n t e n z i o n e d i 
usa r e per t r a r n e una f a l s a t e s s e r a a q u e s t i i n t e s t a t a , a 
se op o r i c a t t a t or i o ) . 

Che t r a BELLI e PECORELLI v i f o s s e r o r a p p o r t i d i lunga data 
e m e r g e i n p r i m o 1uog o d a g l i sc r i 11 i d e l i o s t esso PEC0RELLI e 
i n p a r t i c o l a r e d a l l a l e t t e r a i n data. 13 maggio 1978 con l a 
qua l e qu.es t ' u l t i m o comunica l a sua i n t e n z i o n e d i u s c i r e 
d a l l a Loggia P2 . 

Ma a s s a i più' d e l l e s i n g o l e v i c e n d e , che pure a t t e s t a n o l a 
s u s s i s t e n z a d i d i r e t t i r a p p o r t i , v a l e 1' o r i g i n e s t e s s a d i 
O s s e r v a t o r i o P o l i t i c o , prima come Agenzia e poi come Ri v i s t a . 

B a s t i r i c o r d a r e i l r u o l o d i MICELI ( i s c r i t t o a l l a P2), che 
impone i l c o l o n n e l l o FALDE- (anche q u e s t i i s c r i t t o a l l a F'2) 
a l l a d i r e z i o n e d e l l ' Agenzìa OP; oppure i l r u o l o assegnato 
a l l ' Agenzia n e l l a r i u n i o n e s v o l t a s i i l 2? dicembre 1972 
pres s o 1' Hotel B a g i i o n i d i F i r e n z e . 

Mei v e r b a l e d e l l a r i u n i o n e , p a r t e d e l i a q uale è d e d i c a t a a i 
r a p p o r t i • con l a Stampa, s i le g g e ; " I l S e g r e t a r i o 
o r g a n i z z a t i v o (e cioè L i c i o GEiLLI) ha p r o p o s t o 1' i n v i o ad 
a l c u n i F r a t e l l i d i una l e t t e r a i n c u i s i ch i e d e d i v o l e r 
f o r n i r e q u e l l e n o t i z i e d i c u i possono v e n i r e a conoscenza e 
l a c u i d i v u l g a z i o n e r i t e n g o n o possa t o r n a r e u t i l e per una 
l o t t a tenace a l malcostume e a l l e d e g e n e r a z i o n i cne da esso 
d e r i v a n o e per 1' ans i a d i rinnovamento e l a necessità 
s p i r i t u a l e che è i n ciascuno dì noi d i r i p a r a r e a i t o r t o e d i 
f a r t r i o n f a r e l a g i u s t i z i a . Le n o t i z i e r a c c o l t e , p r e v i o esame 
d i un non p r e c i s a t o ' c o m i t a t o d i e s p e r t i ' , dovrebbero essere 
p o i p a ssate a l l ' Agenzia d i stampa 0.P. " . 



La p r o p o s t a è ap p r o v a t a con l a s o l a o p p o s i z i o n e d i RutiSETT I , 
che d i lì a poco abbandonerà. l a Loggia,. 

Dunque, 1' agenzia nasce e s i s v i l u p p a n e l c o n t e s t o d i q u e l l a 
r e t e d i r a p p o r t i i n t e s s u t a a l l ' i n t e r n o d e i s e r v i z i s e g r e t i 
da persone che avevano i n GELLI i l p r o p r i o punto d i 
r i f er i mento, Da questà r e t e nasce I :' u t i 1 i zz o d i PEC0RELLI 
c o n t r o GELLI, a t t r a v e r s o i l m a t e r i a l e che g l i v i e n e 
a p p o s i t a m n e n t e f o r n i t o e questo mutamento d i f r o n t e non può' 
non e s s e r e a v v e r t i t o da 1 Venerabi 1 e come u.na g r a v i s s i m a 
l e s i o n e d ei p r o p r i i n t e r e s s i , , Ciò' emerge, o l t r e che d a l l a 
r i c o s t r u z i o n e l o g i c a dei r a p p o r t i i n t e r c o r r e n t i t r a i v a r i 
s o g g e t t i , anche d a l l e d i c h i a r a z i o n i d i VIEZZER e i n 
p a r t i c o l a r e , ancora una v o l t a , d a l t e n o r e del c o l l o q u i o 
a v v e n u t o nei p r i m i g i o r n i d i marzo, 

V i s o no d u n q u e p i u. r i m i e 1 e menti eh e convergono n e l f a r 
r i t e n e r e che GELLI avesse un movernnte per commissionare 1' 
o m i c i d i o d e l g i o r n a l i s t a . 

A q u e s t i e 1 e m e n t i v a n n o a. g g i u n t e I e i n d i c a s i o n i eh e 
provengono d a g l i ambi en t i de11 a estrema d e s t r a . 

L J i n d i c a z i o n e d e g l i a u t o r i m a t e r i a l i 

I I p r i m o a p a r l a r e d i un c o i n v o l g i m e n t o d i L i c i ó GELLI e d i 
V a l e r i o FIORAVANTI n e l l ' o m i c i d i o e' Wa l t e r SORDI. 

S e n t i t o i l 22 o t t o b r e 1982, n e l c o n t e s t o d e g l i i n t e r r o g a t o r i 
c o n c e r n e n t i 1 ' i n s i eme de 1 1 a sua a t t i v i tè e v e r s i va ,, 
immediatamente dopo l a sua c a t t u r a , e g l i dichiarò d i avare 
appreso, nei maggio - giugno d e l l o s t e s s o anno, da Pasquale 
BELSITO che V a l e r i o FIORAVANTI aveva consumato 1' o m i c i d i o su 
commissione d i L i c i o GELLI, per i l quale aveva commesso anche 
a l t r i d e l i t t i i n F r a n c i a . T a l i n o t i z i e BELSITO ( a t t u a l m e n t e 
l a t i t a n t e ) a f f e r m a v a d i avere appreso da F a b r i z i o ZANI e 
Roberto NISTRI ; i n s e g u i t o ne aveva a v u t o conferma anche da 
G i o r g i o VALE ( p o i d e c e d u t o ) , che a V a l e r i o FIORAVANTI era 
s t a t o a s s a i v i c i n o„ 
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Queste d i c h i a r a z i o n i i l SORDI confermava e p r e c i s a v a anche i n 
i n t e r r o g a t o r i s u c c e s s i v i , - aggiungendo p a r t i c o l a r i c i r c a i 
r a p p o r t i t r a FIORAVANTI e uomini l e g a t i a l l a L o g gia F"2. 

Si t r a t t a , per ciò che concerne 1 ;' o m i c i d i o , d i d i c h i a r a z i o n i 
de r e l a t o , l a c u i f on t e or i g i n a r i a non è i n d i v i duà t a con 
c e r t e z z a . Esse q u i n d i hanno uno s c a r s o v a l o r e p r o b a t o r i o 
autonomo. 

E r comunque n e c e s s a r i o , per quanto appresso s i dirà c i r c a l e 
conferme venute da. a l t r e f o n t i , a f f e r m a r e che SORDI d i c e i l 
v e r o e che p e r t a n t o r i c e v e t t e e f f e t t i v a m e n t e l e c o n f i d e n z e d i 
c u i s' è d e t t o . I n f a t t i NISTRI ha negato (21 giugno 1986) d i 
a v e r e mai p a r l a t o con SORDI d i un s upposto c o i n v o l g i mento d i 
V a l e r i o FIORAVANTI. Va o s s e r v a t o che NI STRI ha. sempre t e n u t o 
un comportamento processuale? d i n e t t a c o n t r a p p o s i z i o n e a 
SORDI, suo p r i n c i p a 1 e a c c u s a t o r e i n p r o c e d i m e n t i cine ne hanno 
c o mi p o i" t a t o 1 a c o n d a n n a a. 1 1 :' e r g a s t o I o t a n t o d a a v a r i o 
i n c o l p a t o d i f a t t i da SORDI non commessi ( f a t t o per i l quei.le 
pende procedimento penale nei c o n f r o n t i d i NISTRI e a l t r i ) . 

A ciò s i aggiunga che anche SODERINI, s e n t i t o i n d a t a 27 
marzo 1983, ha a f f e r m a t o d i avere appreso da NISTRI d e i r u o l o 
d i FIORAVANTI e ciò nel c o n t e s t o d e l l a p r e d i s p o s i z i o n e eli un 
v o l a n t i n o c o n t r o guest :' u l t i m o e a l l a c u i base v i e r a anche 
l a c o n v i n z i o n e che avesse o p e r a t o i n d e l i t t i " s p o r c h i " , t r a i 
q u a l i appunto q u e l l o per i 1 quale s i procede. Anche per 
SODERINI f o n t e d i NISTRI covava essere G i o r g i o VALE. 

L:' attendibilità d i SORDI emerge ancne - per l i m i t a r c i a g l i 
a s p e t t i che possono r i l e v a r e n e i p r e s e n t a procedimento ~ da 
quanto dal o s t e s s o r i f e r i t e ? c i r c a l a p a r t e c i p a z i o n e d i 
G i l b e r t o CAVALLINI a l NRP e c i r c a i l r u o l o che, a d i r e d i 
q u e s t i , n e l l o s t e s s o aveva i l DE FELICE. Cosi come c o n f e r m a t i 
r i s u l t a n o i r a p p o r t i c i V a l e r i o FIORAVANTI con GENERARI e 
SIGMORELLI, c o s i come q u e l l i d i GEEX.LI con i l gruppo f a c e n t e 
capo a DE FELICE e GENERAR I » Cosi come co n f e r m a t o d a l l e 
s u c c e s s i v e d i c h i a r a z i o n i d i C r i s t i a n o FIORAVANTI r i s u l t a i l 
c o n t e n u t o d e l c o l l o q u i a avvenuto con SORDI, secondo quanto da 
q u e s t i r i f e r i t o i n data 13 o t t o b r e 1983, e n e l quale 
C r i s t i a n o i m p l i c i t a m e n t e ammise i l c o i n v o l g i m e n t o del 
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f r a t e i 1 o . 

S e n t i t o i l 28 o t t o b r e 1932, C r i s t i a n o FIORAVANTI d i c h i a r o ' d i 
a ver e i s t i t n t ivamente r i c o11 eg a t o i 1 d e l i 11 o a1 f r a t e11 a 
V a l e r i o , per l e modalità.-'' esecutive,, c o s i ' come aveva 
r i t e n u t o eh e V a I e r i o e C A V A L. L I N I p o t e s s e r o e s s e r e g I i 
e s e c u t o r i d e l l ' o m i c i d i o d i n o t o uomo p o l i t i c o s i c i l i a n o , , poi 
i d e n t i - f i c a t o per P i e r s a n t i MATTARELLA. 

Di queste d i c h i a r a z i o n i -- rese,, s i r i c o r d i , nel 1982, a pochi 
g i o r n i d i d i s t a n z a da q u e l l e d i SORDI -- a l c u n i p u n t i vanno 
p o s t i i n r i l i e v o , per quanto i n s e g u i t o emerso. 

In primo l u o g o , C r i s t i a n o c o l l e g a - quanto meno n e l r i c o r d o •-
1' o m i c i d i o d i PECORELLI con q u e l l o d i MATTARELLA; e' un suo 
c o l l e g a m e n t o spontaneo, che non potrà' non essere v a l u t a t o , 
i n r e l a z i o n e a quanto i n s e g u i t o emerso c i r c a 1' e f f e t t i v o 
c o i n v o l g i m e n t o d e i due n e l l ' o m i c i d i o d e l l ' uomo p o l i t i c o , , 

I n secondo l u o g o , non e' c r e d i b i l e che C r i s t i a n o FIORAVANTI, 
l e g a t o a l f r a t e l l o da un a f f e t t o p r o f o n d o e da una comune 
m i l i t a n z a ., c h e 1 i a v e v a p o r t a t o a c o n d i v i d e r e I a v i t a d e .1 
m i l i t a n t e r i v o l u z i o n a r i o , con i s u o i r i s c h i e con l e sue 
a z i o n i , non abbia, m a n i f e s t a t o i su o i dubbi e non a b b i a avuto 
una r i s p o s t a c h i a r i f i c a t r i c e . Ciò' e' d i strema i m p o r t a n z a , 
p e r c h e ' c o n t r i b u i s c e a v a. 1 u. t a r e .1 a a 11 e n d i b i 1 i t. a. •" d e 11 a 
s u c c e s s i v a d i c h i a r a z i o n e a c c u s a t o r i a . 

Di grande r i l i e v o e' l a c o n d o t t a d i f e n s i v a d i V a l e r i o 
FIORAVANTI, a s e g u i t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i SORDI e d e i 
f r a t e l l o . Mentre per quanto r i g u a r d a l e prime a f f e r m a che 
t r a t t a r s i s o l o d i v o c i , negando l a conoscenza d i c o l o r o che 
l e avevano messe i n g i r o o d a t a n d o l a i n epoca s u c c e s s i v a a 
q u e l l a d i consumazione d e l r e a t o , per ciò' che concerne 
C r i s t i a n o l a r i s p o s t a e' più' a r t i c o l a t a . 

V a l e r i o i n f a t t i ( i n t . 17 novembre 1983) a f f e r m a che i l 
f r a t e l l o r i t i e n e erroneamente che e g l i possa essere s t a t o 1' 
a u t o r e d e l d e l i t t o per l a sua f r e q u e n t a z i o n e d i persone (e 
cioè' d i ALIBRANDI) che " p r o b a b i l m e n t e sapevano c h i e r a s t a t o 
1' e s e c u t o r e m a t e r i a l e d el d e l i t t o " . Questa a f f e r m a z i o n e va 
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c o o r d i n a t a a quanto r e p l i c a C r i s t i a n o , aderendo a l l a t e s i 
p r o s p e t t a t a da V a l e r i o , n e l c o n f r o n t o i n d a t a 21 novembre 
1983: dopo avere r i c o s t r u i t o i r a p p o r t i d i ALIBRANDI con 
s o g g e t t i g r a v i t a n t i n e l l a Banda d e l l a Magiana, C r i s t i a n o 
a s s e r i s c e d i avere avuto l a s e n s a z i o n e che f o s s e s t a t o i l 
f r a t e l l o a " f a r e " 1' o m i c i d i o PECORELLI, "perche' n e l n o s t r o 
g i r o s o l o n o i eravamo i n grado d i un' a z i o n e c o s i ' p u l i t a " . 

L' a f f e r m a z i o n e e' s i n g o l a r e e i n quanto t a l e assume grande 
r i l e v a n z a p r o b v a t o r i a , se c o o r d i n a t a con q u e l l e più' 
e s p l i c i t e su c u i s i tornerà', g i a c c h e ' non s i vede per quale 
r a g i o n e C r i s t i a n o FIORAVANTI dovesse r i c o n d u r r e 1' o m i c i d i o 
a l l o r o ambiente. Cosa r i c o l l e g a v a i l g i o r n a l i s t a a l l a 
estrema d e s t r a e v e r s i v a ? Per q u ale m o t i v a C r i s t i a n o avrebbe 
d o v u t o r i c o n d u r r e i l d e l i t t o a l l a l o r o a z i o ne ? Nessun 
e 1 e m e n t o c o n s e n t i v a. t. a I e c o I I e g a m e n t o., C e r t a m e n t e n o n 
r i v e n d i c a z i o n i ; s i c ur amen t e n on 1 a perso n a I i t a' d e1 
g i o r n a l i s t a ; i n d u b i t a b i l m e n t e non l e i n d i c a z i o n i d e l l a 
stampa, che semmai puntavano su a m b i e n t i d e l t u t t o diversi» 

Eppure C r i s t i a n o FIORAVANTI r i c o n d u c e s u b i t o i l f a t t o a i suo 
a mbiente e i n questo c o n t e s t o l o a t t t r i b u i s c e a l f r a t e l l o , . 

D a l l a mera l e t t u r a d e l l e d i chi a r a z i c n i a l l ' e p o c a r e s e da 
C r i s t i a n o FIORAVANTI s a i t a a g i i o c c h i che e g l i e' r e t i c e n t e . 
S t r e t t o t r a l a sua v a s t e d i " p e n t i t o " e i suoi d o v e r i d i 
solidarietà' f a m i l i a r e s c e g l i e l a v i a d e l d i r e , ma i n mani ara 
t a l e da r endere i n u t i l i z z a b i l i l e sue affermazioni» 

E' p a l e s e , anche s o l o s u l l a basse d e l l e sue d i c h i a r a z i o n i , , l o 
s i r i p e t e , che C r i s t i a n o sa m o l t o d i più' d i q u e l l o che 
ammette. 

Le c o n s i d e r a z i o n i d i C r i s t i ano c i r c a i l c o i n v o l g i m e n t o d i 
quel p a r t i c o l a r e s e t t o r e d e l l a e v e r s i one dì d e s t r a c o l 1egato 
con l a Bamnda d e l l a Magi l a n a s i c o i legano a q u e l l e d i a l t r e 
f o n t e p r o c e s s u a l i . 

I n primo luogo, è I o s t e s s o V a l e r i o FIORAVANTI che •- s i a i n 
c o l l o q u i con s o d a l i che i n d i c h i araz i o n i a l l ' A.g — r i c o n d u c e 
esspressamente ad Alessandro AL. 1 BRANDI e a Massimo CARMINATI 
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i l - f a t t o per i l quale s i procede» 

A f f e r m a CALORE (5 a p r i l e 1936) che, i n oc c a s i o n e d i un 
e p s i o d i o s u 1 q u a .1 e s i t o r n e r à , i n u n p e r 1 o d o d i d e t e n z i o n e 
comune, aveva c h i e s t o a V a l e r i a FIORAVANTI c h i a r i m e n t i i n 
o r d i n e a l l e accu.se r i v o i teg.1 i e i n p a r t i c o l a r e a.1 f a 1:to che 
p r o p r i o a l u i f o s s e s t a t o r i c h i e s t o i l s i l e n z i o s u l 1' 
omi c i d i o ; q u e g l i aveva r ep1i c a t o asser en d o che "p r ob ab i1men t e 
avevano c o n t a t t a t o l u i i n quanto amico d i Aless a n d r o 
ALIBRANDI e Massimo CARMINATI"» I l r i f e r i m e n t o , che CALORE 
non r i u s c i v a a comprendere, v e n i v a s p i e g a t o da V a l e r i o con i l 
f a t t o che i due rappre s e n t a v a n o i l più d i r e t t o c o n t a t t o con 
l a Banda d e l l a Magliana, a l l a quale a suo d i r e •- i l d e l i t t o 
e r a riconducibile» 

Del c o i nvo 1 g i mento d i Va 1 er i o , pe;r avrene a.ppreSÌo daI 
f r a t e l l o C r i s t i a n o , p a r l a n o anche Aldo T13EI, Paolo BIANCHI 
ed Edoardo CALIFANO» 

I l secondo, i n p a r t i c o l a r e , r i f e r i s c e i l f a t t o i n t e r m i n i d i 
a s s o l u t a n e t t e z z a (26 settembre 1983): 

" C r i s t i a n o FIORAVANTI i n presenza d i TISEI A l d o , POLI 
Luca, TROCHEI P a t r i z i o e mia d i s s e che I ' o m i c i d i o d e l 
P E C 0 R E l_ L I er a. s t a t o rn a t e r i a I m e n t e a 11 u a t o d a 1 f r a. t e l i o 
V a l e r i o , esprimendosi i n tono t a l e da f a r quasi s u p p o r r e che 
a 1 f a 11 o n o n f o s s e e s t r a n e o n e p p u r e I u i " » 

I n r e l a z i o n e a t a l i d i c h i a r a z i o n i C r i s t i a n a FIORAVANTI 
a f f e r m a : "ADR: Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese 
a l l ' u f f i c i o da T i s e i A l d o , B i a n c h i Paolo e C a i i f a n o Di Marino 
Edoardo, e d i c h i a r o che i o e f f e t t i v a m e n t e ho p a r l a t o 
con l e p r e d e t t e persone, s i a quando e r o d e t e n u t o presso i l 
c & r c s r e d i V e l i e t r i s i a quando ero d e t e n u t o presso i l c a r c e r e 
d i P a l i ano, ad su-aHiont; d i i i s e i Aido e B i a n c h i Paulo, c i e l i a 
r esp on s a b i 1 i t è. d i m i o f r a t e 1 1 o i n r e 1 az i on e a 1.1 omi c. i d i o 
P e c o r e l l i senza d i r l o r o che l a mia f o n t e e r a s i t a t a 
AI e s s;. a n d r o A1 i b r a n d i : p r o b a io ì 1 m e n t e h o p a r 1 a t o ci e I 1 o e; p i s o d i o 
anche con Luca P o i i e Trochei P a t r i z i o con i q u a l i eravamo 
i n f a t t i i n buoni r a p p o r t i ma anche a q u e s t i u l t i m i ho 
comunque t a c i u t o q u e l l a che era l a miai reati e fonte"» 



Quanto s i n qui o s s e r v a t o t r o v a conferma n e l l a c o n d o t t a 
p r o c e s s u a l e s u c c e s s i v a d i C r i s t i a n o FIORAVANTI. Nel 1986 
e g l i , i n f a t t i , f i n i s c e per d i c h i a r a r e d i avere appreso da 
A l e s s a n d r o ALIBRANDI che i l g i o r n a l i s t a e r a s t a t o a s s a s s i n a t o 
da V a l e r i o , insieme a Massimo CAFlMINATI, n e l c o n t e s t o d e i 
r a p p o r t i e s i s t e n t i con l a e d . Banda d e l l a Magliana (26 e 27 
marzo 1986). 

Aggiunge q u i n d i 1' 1 a p r i l e 1986 s" Quando mio f r a t e l l o 
cominciò a f a r s i vedere a l l a s e z i o n e d e l M.S.I. d i Monteverde 
-e ciò v e r s o l a f i n e del 77- i n t e r r u p p e p r a t i c a m e n t e i 
r a p p o r t i con 1 e pr ede11e per sone ad eccez i one de1 Carmi nat i , 
d e l B r a c c i e del 1'Anselmi con i q u a l i continuò ad av e r e dei 
buoni r a p p o r t i . Si legò q u i n d i s t r e t t a m e n t e anche 
a l l ' A l i b r a n d i - s i er a ne 1 78-• 79- che i n s i eme a 1 Carmi n a t i ed 
a. 1 B r a c c i e f f e 11 u a v a no o p e r a z i o n i d i r e c u. p e r o c r e d i t i p e r 
c o n t o de11 o s t e s s o ambi e n t e de.1 .1 -a MagI i a n a i AI essandro 
p e r a l t r o cono s c e v a e f r e q u. e n t a v a a n c li e G i u s e p p u. c c i c h e 
r i t e n g o a b b i a. c o n o s c i u t. o t r a m i t e i 1 C a r m i n a t i c h e a b i t a v a 
i n v e r o n e l suo s t e s s o q u a r t i e r e : i o personalmente non ho mai 
c o n o s c i u t o i l Giuseppucci e r i t e n g o che anche V a l e r i o non 
l ' a b b i a c o n o s c i u t o . Sempre n e l l o s t e s s o p e r i o d o A l i b r a n d i • mi 
propose d i l a v o r a r e con l u i n e l l ' a m b i t o dell'attività d i 
r e c u p e r o c r e d i t i d i c u i ho p a r l a t o , attività che, come ho già 
r i f e r i t o , prevedeva anche l ' e l i m i n a z i o n e d i persone che non 
•fossero s t a t e a i p a t t i : r i c o r d o che a l d i s c o r s o erano 
p r e s e n t i anche Ca r m i n a t i e B r a c c i ed i o r i f i u t a i d icendo 
t e s t u a l m e n t e che non mi f i d a v o d i q u e l l i d e l l a Magliana 
neppure per i l compimento d i s e m p l i c i r a p i n e : anche se d e t t a 
b onariamente t a l e f r a s e suscitò l a r e a z i o n e d el C a r m i n a t i e 
de l B r a c c i che s i allontanarono:; r i m a s t o g u i d i s o l o con 
A l e s s a n d r o q u e s t ' u l t i m o tornò a l l a c a r i c a e poiché i o g l i 
avevo r i s p o s t o che mi f i d a v o s o l o d i mio f r a t e l l o , A l e s s a n d r o 
mi d i s s e che anche V a l e r i o aveva f a t t o d e i " f a v o r i " a q u e l l i 
d e l l a Magliana uccidendo, i n s i e m e a Massimo C a r m i n a t i , i l 
g i o r n a l i s t a P e c o r e ! 1 i . i o non p r e s t a i p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e 
a l d i s c o r s o anche perchè non credevo che mio f r a t e l l o , che ho 
sempre c o n s i d e r a t o "un puro" potesse essere c o i n v o l t o i n 
epi s o d i o s c u r i come q u e l l o d e l l ' o m i c i d i o P e c o r e l 1 i . Non ho 
mai " c o n t e s t a t o " a mio f r a t e l l o l e c o n f i d e n z e che a l 1 * epoca 
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mi f u. r o n o - f a t t e da Al e s s a n d r o ma i n c u o r mio ho s e m p r e a v u t o 
l a c e r t e z z a che l ' e s e c u t o r e m a t e r i a l e d e l l ' o m i c i d i o t o s s e mio 
• f r a t e l l o i n quanto Alessandro non e r a un m i l l a n t a t o r e e; non 
avrebbe a v u t o a l c u n motivo d i m e n t i r m i i n m e r i t o ad un f a t t o 
così d e l i c a t o : è per questo che non volendo c o i n v o l g e r e 
a p e r t a m e n t e mio f r a t e l l o i n questa s t o r i a mi sono sempre 
l i m i t a t o a d i r e , f i n o ad o g g i , che l ' o m i c i d i o mi e r a sembrato 
" f a m i l i a r e " nascondendo i m o t i v i d ai q u a l i avevo t r a t t o 
q u esta c o n v i n z i o n e . Avendo d e c i s o oggi d i d i r e t u t t a l a 
verità p r o p r i o per c e r c a l e d i m e t t e r e a l l e corde mio f r a t e l l o 
v o g l i o a g g i u n g e r e che l a cosa mi è sembrata non s o l o 
v e r i s i m i l e ma p e r f e t t a m e n t e i n q u a d r a b i l e i n q u e l l i che 
a l l ' e p o c a erano i n o s t r i r a p p o r t i : i n t e n d o d i r e che per i 
r a p p o r t i d i a m i c i z i a , d i s t i m a r e c i p r o c a e d i capacità 
o p e r a t i v a , se i l C a r m i n a t i n e l marzo d e l 79 avesse dovuto 
chiamare qualeuno per commettere un o m i c i d i o s i sarebbe 
s i c u r a m e n t e r i v o l t o a V a l e r i o e non a me o ad A l e s s a n d r o i n 
quanto con n o i i r a p p o r t i erano c e r t a m e n t e più. s u p e r f i c i a l i " . 

Si t r a t t a d i d i c h i a r a z i o n i p r e c i s e e d e t t a g l i a t e , c o n f e r m a t e 
dai v a n t i a g i u d i c i d i v e r s i e a d i s t a n z a eli tempo» 

D i c h i a r a z i o n i , p e r a l t r o , c o n f e r m a t e anche n e l c o n f r o n t o con 
V a l e r i o FIORAVANTI, i l 4 a p r i l e 1986, e non genericamente;, ma 
a t t r a v e r s o 1 a. n u o v a i n d i c a z i o n e d e 1 I e c i r c o s t n z e gì à r i f e r i t e 
a g l i i n q u i r en t i » 

R i s p e t t o a t a l e s i t u a z i o n e p r o c e s s u a l e , l e s u c c e s s i v e 
r i t r a t t a z i o n i e p r e c i s a z i o n i l i b e r a t o r i e appaiono d e t e r m i n a t e 
d a l l a volontà d i non danneggi a r e i l f r a t e l l o , a s e g u i t o d i 
quanto da V a l e r i o d i c h i a r a t o i n sede eli c o n f r o n t o . 

D' a l t r a p a r t e , esaminato i l 4 marzo 1988 d a l l ' A.,g» d i 
Bologna, C r i s t i a n o FIORAVANTI ha a f f e r m a t o che mai avrebbe 
r e t t o , se p o s t o d i f r o n t e a l l a necessità d i confer m a r e l e 
accuse a l l a presenza del f r a t e l l o , a l quale e r a l e g a t o da 
p r o f o n d o a f f e t t o . 

Quanto a f f e r m a t o da C r i s t i a n o FIORAVANTI non e' i n a l c u n modo 
i n f i c i a t o d a l l a vicenda DONGIOVANNI. Va r i l e v a t o , i n primo 
1 u o g o , c hi e e ' c e r t o c h e C r i s t i a n o a b fa i a , i n e p o c a n o n 
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s o s p e t t a , c o n f i d a t o a più- persone (T.TSE.I, BIANCHI, CALORE) 
quanto ha i n f i n e ammesso anche d a v a n t i a g l i i n q u i r e n t i . 
Questa c i r c o s t a n z a non può' non essere v a l u t a t a i n t u t t o i l 
suo peso. 

Le d i c h i a r a z i o n i d i DONGIOVANNI, per quanto a c c e r t a t o nei 
p r o c e d i m e n t i p e n a l i che da esse hanno t r a t t o o r i g i n e , f u r o n o 
o r i g i n a t e dal t e n t a t i v o d i a t t r i b u i r e a q u a n t i avevano 
i n i z i a t o a c o l l a b o r a r e con l a g i u s t i z i a , su d e l i t t i d i enorme 
g r a v i t a ' ( S t r a g e d i Bologna e o m n i c i d i PECORELLI e 
MATTARELLA) un p r o g e t t o d i e v a s i o n e che i n v e c e e r a a l u i 
a s c r i v i b i l e e che e r a già' s t a t o i n d i v i d u a t o (v„ 
d i c h i a r a z i o n i MARASCO). Di t a l che i l t e n t a t i v o d i minare l a 
credibilità' d i CALORE e C r i s t i a n o FIORAVANTI appare essere 
d i n o t e v o l e i n t e r e s s e per i l momento i n c u i sorge e per l o 
s t r e t t o c o l l e g a m e n t o con l a già' avvenuta s c o p e r t a d i un suo 
p r o g e t t o d i evasione. 

L' attendibilità d i C r i s t i a n o FIORAVANTI è v e r i f i c a b i l e anche 
a t t r a v e r s o i r i f e r i m e n t i a l l a Banda d e l l a Magliana. La 
s u s s i s t e n z a d i t a l i r a p p o r t i con i l gruppo n e l quale operava 
V a l e r i o è p e r a l t r o un autonomo elemento i n c i z i a n t e a c a r i c o 
d e g l i i n d i z i a t i e c o s t i t u i s c e un punto d i grande r i l i e v o 
n e l l a r i c o s t r u z i o n e g i u d i z i a r i e d e l l e v i c e n d e d e l l a estrema 
d e s t r a . 

S i n dal 2 marzo 1982 C r i s t i a n o FIORAVANTI aveva p a r l a t o d e l l o 
s t r e t t o r a p p o r t o d i ALIBRANDI e d e i suo gruppo con q u e l l o che 
d e f i n i v a i l " c l a n d i GìUSEPPUCCI", i n d i c a n d o i n p a r t i c o l a r e 
l e modalità' d e l l ' i n v e s t i m e n t o d e l denaro p r o v e n t o d i 
r a p i ne­
l l 21 giugno 1985 aveva i n o l t r e a f f e r m a t o , t r a 1' a l t r o : ; 
"D.R.i Vengo i n v i t a t o a r i f e r i r e i n p a r t i c o l a r e su quanto mi 
r i s u l t a s u l l a banda d e l i a Magliana e s u i r a p p o r t i d i questa 
banda t e n u t i con l a d e s t r a . I p r i m i c o n t a t t i avvennero i n 
epoca p r e c e d e n t e a l l a morte d i Franco Anselmi (06-03-78). 
Successivamente e s s i f u r o n o m a n t e n u t i d a l gruppo che 
f a c e v a capo ad Alessandro A l i b r a n d i , Massimo C a r m i n a t i e 
C l a u d i o B r a c c i , mentre i o mi l i m i t a i a compiere un 
a 11 e n t a. t o a ci u n b e n z i n a i o p o s t o i n v i a p e r p e n d i c o 1 a r e 
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a l l a P i n e t a S a c c h e t t i " V a l l e d e l Diavolo",, Si t r a t t a v a d i un 
grosso i m p i a n t o e l a i n d i c a z i o n e c i -fu f a t t a da Massimo 
S p a r t i i l quale conosceva e f r e q u e n t a v a g l i a m b i e n t i d e l l a 
M agliana dai q u a l i o t t e n e v a documenti e t a r g h e per n o i . 
. I l f a t t o r i s a l e a l 1978,. Vi era i n f a t t i un 
r a p p o r t o s t r e t t o f r a A l i b r a n d i , C a r m i n a t i e B r a c c i e 
r i c o r d o , i n p a r t i c o l a r e , che q u e l l i d e l l a Magliana. davano 
i n d i c a z i o n i s u i l u o g h i e persone da r a p i n a r e anche a l f i n e 
d i dare i l c o r r i s p e t t i v o d i attività/ d e l i t t u o s e compiute 
per l o r o c o n t o d a g l i s t e s s i g i o v a n i d i d e s t r a . R i c o r d o 
i n f a t t i che A l i b r a n d i e g l i a l t r i due avevano l a 
f u n z i o n e d i r e c u p e r a r e i c r e d i t i d i q u e l l i d e l l a M a g l i a na ( f u 
p r o p o s t o anche a me ma i o r i f i u t a i ) e d i e l i m i n a r e a l c u n e 
persone poco g r a d i t e . Ai p r i m i d e l 1981 e dopo 
l ' a r r e s t o d i mio f r a t e l l o , i o t o r n a i i n c o n t a t t o con M. 
C a r m i n a t i e C l a u d i o B r a c c i ( A l i b r a n d i e r a i n L ibano) anche 
per c e r c a r e appoggi l o g i s t i c i . R i c o r d o che t r a m i t e 
C a r m i n a t i , M a r c e l l o C o l a - F i g l i , che i o p e r a l t r o avevo 
c o n o s c i u t o i n carcere,, c i mise a d i s p o s i z i o n e una. casa 
s u l l a L a u r e n t i n a dove andarono a s t a r e Bel s i t o e 
S o d e r i n i : i n que 1 1 a casa a 11 oggi o' anche,- o 11re aii due , un 
compare d e l C o l a f i g i i successivamente a r r e s t a t o con l u i per 
I ' o m i c i d i o d i V i a D o n n a 01 i m p i a ( o m i c i d i o P r o i e 11 i ) „ • I n 
due o c c a s i o n i , p o i , i l C a r m i n a t i prese c o n t a t t i per 
p r o c u r a r e a me documenti, con un f a i s a i r i o d i P.zza S c o t t i . 
0 m e g l i o i o p r e s i appuntamento con C a r m i n a t i i n questa a n z i , 
non sono s t a t o ben inteso;; andai i n s i e m e a C a r m i n a t i i n 
P.zza S c o t t i e f u s o l o i l C a r m i n a t i che f i s i c a m e n t e 
p rese c o n t a t t i con i l f a l s a r i o che p r e d i s p o s e un t i m b r o per 
i l v i s t o l i b a n e s e . A Franco Si useppu.cc i , A l i b r a n d i consegno'-' 
1 t r a v e l l e r s chequ.es d e l l a r a p i n a a l l a Chase Manhattan Bank 
mentre v i c e v e r s a mio f r a t e l l o l i d i e d e a Massimi. 

I I punt o m a g g i o r mi e n t e s i g n i g f i c a t i v o d i t a. 1 i d i c h i a r a z i o n i è 
che esse - pur r e s e i n epoca a n t e c e d e n t e r i s p e t t o a q u e l l a 
d e l l e d i c h i a r a z i o n i a c c u s a t o r i e n e i c o n f r o n t i del f r a t e l l o 
pongono i 1 momento d i i n i z i o dei r a p p o r t i t r a i Va 1 er i o , 
ALIBRANDI, CARMINATI e g l i e s p o n e n t i d e l l a Banda d e l l a 
M agliana i n i-epoca antecedente a l 2 marzo 1978 (datai d e l l a 
morte d i Franco ANSELMI) e q u i n d i d i molto p r e c e d e n t e a 
q u e l l a d e l l ' o m i c i d i o . 
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Va i n o l t r e s e g n a l a t o i l r u o l o d i Massimo SPARTI, che abbiamo 
già' c i t a t o i n r e l a z i o n e a l l a v i c e n d a CHI CHI ARELL.I » 

Dei r a p p o r t i t r a l a Banda d e l l a M a g l i a n a e i l gruppo d i 
CARMINATI, ALIBRANDI e V a l e r i o FIORAVANTI p a r l a n o anche, t r a 
g l i a l t r i , S I C I L I A ' ( 1 4 gennaio 1987 e 11 marzo 1987), per 
ave r n e appreso anche da D a n i l o ABBRUCIATI, SODERINI ( t r a i 
v a r i , 19 maggio 1986), ALEANDRI (27 o t t o b r e 1932), LUCIOLI 
(22 marzo 1985 e 20 giugno 1985, del q u a l e s i vedano anche l e 
d i c h i a r a z i o n i c i r c a l a p r o v e n i e n z a da ALIBRANDI d ei 
t r a v e l l e r ' s cheques pròveno d e l l a r ap i na i n danho d e l l a 
Chase Mahanattan Bank e r i c i c l a t i da ABATINO) , BATTISI"INI ' (9 
a p r i l e 1986)., 

W a .11 e r 8 0 R DI p a r t e c i p a d i r e 11 a m e n t e a t a .1 i r a p p o r t i - i n 
epoca però s u c c e s s i v a •- s i a a t t r a v e r s o i l " r i c i c l a g g i o 1 1 d i 
g i o i e l l i p r o e v i e n t i da una r a p i n a che facen d o l a conoscenza 
d i ABBRUCIATI, GIUSEPPUCCI e TOSCANO e venendo o s p i t a t o i n un 
r e s i d e n c e , i n un p e r i o d o d i l a t i t a n z a (19 maggio 1986, 
r i b a d e n d o d i c h i a r a z i o n i r e s e s i n d a l 1982),, 

Le d i c h i a r a z i o n i appena r i c h i a m a t e d i LUCIOLI sono p e r a l t r o 
c o n f e r m a t e d a l f a t t o che ABBAI"INO e GIUSEPPUCCI , u n i t a m e n t e a 
G i o r g i o PARADISI ,, f u r o n o p o s t i i n s t a t o d i fermo i l 22 
gen n a i o 1980 per i l d e l i t t o d i r i c e t t a z i o n e c i t r a v e l l e r ' s 
cheques p r o v e n i e n t i appunto d a l l a r a p i n a i n danno dell ' ­
I s t i t u t o d i c r e d i t o , compiuta i l 27 novembre 1979. 

Ne' può' s o o t o v a l u t a r s i che p r o p r i o ABBRUCIATI s i a morto nel 
c o r s o d i un a t t e n t a t o i n danno d i Rob e r t o ROSONE. 

T u t t i q u e s t i e l e m e n t i andrebbero n e l l a d i r e z i o n e d i un 
n e c e s s a r i o approfondimento d e l l ' u l t e r i o r e passaggio d a l l a 
Banda d e l l a Magliana a l l a P2 e q u i n d i a GELLI,. 

In c o n c l u s i o n e , l e d i c h i a r a z i o n i a c c u s a t o r i e d i C r i s t i a n o 
FIORAVANTI appaiono i n sè c r e d i b i l i e convergono con quanto 
a c c e r t a t o i n o r d i n e a l i a s u s s i s t e n z a dì r a p p o r t i t r a 
Al e s s a n d r o ALIBRANDI, Massimo CARMINATI e V a l e r i o FIORAVANTI 



e a p p a r t e n e n t i a l l a Banda d e l l a Magliana» Non può non 
c o n s i d e r a r s i che esse, per - la. p a r t e d i r e t t a m e n t e c o n c e r n e n t e 
l a p a r t e c i p a z i o n e d e g l i u l t i m i due a l l ' " o m i c i d i o d i 
PECORELLI, sono pur sempre d i c h i a r a z i o n i de relató, a c q u i s i t e 
da un s o g g e t t o che non può essere escusso perchè deceduto,. 
Esse q u i n d i non sono d i per sè s u f f i c i e n t i a f o n d a r e una 
r i c h i e s t a d i r i n v i o a g i u d i z i o , , 

Un elemento d i r i s c o n t r o d i n o t e v o l e r i l i e v o e 7 c o s t i t u i t o 
d a g l i a c c e r t a m e n t i c o m p i u t i s u i b o s s o l i r e p e r t a t i . Già 7 n e l l a 
r e l a z i o n e i n da t a 22 marzo 1979 i l p e r i t o b a l i s t i c o osservava 
che -2 de l 1 e m u n i z i o n i erano G e v e l o t , marca a s s a i r a r a i n 
I t a l i a . La p e r i z i a c o m p a r a t i v a e f f e t t u a t a con l e m u n i z i o n i 
s e q u e s t r a t e i n occasione del r i n v e n i m e n t o i n data 27.11.1981 
de l d e p o s i t o d i armi presso i l M i n i s t e r o d e l l a Sanità 7 ha 
c o n s e n t i t o d i B .ccer ta re che i marchi s u l l e d i v e r s e m u n i z i o n i 
f u r o n o i m p r e s s i d a l l o s t e s s o punzone. 

I I d a t o , che potrebbe a p p a r i r e t r o p p o g e n e r i co i n 
c o n s i d e r a z i o n e d el numero d i m u n i z i o n i per l e q u a l i e 7 i n 
g e n e r e u t i 1 i z z a t o i .1 m e d e s i m o p u n z o n e - ( 200. 000 ) , d i v i e n e 
s i g n i f i c a t i v o n e l momento i n c u i s i os s e r v a che l o s t a t o d i 
u s u r a d e l punzone e 7 i d e n t i c o e che quel munizionamento' e 7 

a s s a i r a r o i n 11 a1i a. 

Le mun i z i on i c h e f ur an o LIt i I i z z a t e p er uc c i d er e P,EC0REL!_ I 
provengono dunque da quel r i s t r e t t o l o t t o d i c a r t u c c e a l 
q u a l e appartengono anche i p r o i e t t i l i s e q u e s t r a t i presso i l 
M i n i s t e r o d e l 1 a San ì t a 7 . 

La r i l e v a n z a d e l l 7 ac cer t amen t o e 7 cos t i t u i t a d a1 f a 11 o c he 
i l d e p o s i t o , certamente g e s t i t o d a l l a Banda d e l l a . Magliana e 
i n p a r t i c o l a r e da ABBRUCIATI, GIUSEPPUCCI e ABBATINO, aveva 
a c c e s s o a n c h e i l g r u ppo d i e s t r e m a d e s t r a g r a v i t a. n t e i n t o r n o 
a Massimo CARMINATI, Al e s s a n d r o AL IBRANDI e V a l e r i o 
F10 R A, V A N T I ; p e r q u s s t 7 u 11 i m o u n r i s e o n t r o o b b i e 11 i v o e 7 

c o s t i t u i t o d a l r i n v e n i m e n t o , t r a l e a l t r e a r m i , anche d i una 
r i v o 11 e 11 a. p r o v e n t o d e 11 a r a p i n a c o n s u m -a t a i 1 5 a g o s t o 19 8 0 
p r e s s o l 7 air meri a F a b r i n i d i Roma, f a t t o per i l guade l 7 

i m p u t a t o e 7 confesso. 
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Sempre s u l pi a n o d e g l i a c c e r t a m e n t i s u l 1 :' arma deve r i l e v a r s i 
che l e p e r i z i e espi e t a t e • s u l 1 e p i s t o l e e s u l l e m u n i z i o n i 
s i c u r a m e n t e u t i l i z z a t e da V a l e r i o FIORAVANTI i n a l t r i 
e p i s o d i , o che comunque potevano essere n e l l a sua 
disponibilità, hanno dato e s i t o negativo., 

E' c e r t a , i n v e c e , 1 a'di sponibi1ità da p a r t e d i FIORAVANTI d i 
s i l e n z i a t o r i , c o s t r u i t i a r t i g i a n a l m e n t e . 

A l t r o elemento d i r i l i e v o s o t t o i l p r o - f i l o b a l i s t i c o è 
c o s t i t u i t o d a l l ' a l t e z z a d e l l ' a t t e n t a t o r e , i n d i c a t a n e l l a 
p e r i z i a medico l e g a l e e b a l i s t i c a i n m e t r i 1,70/1,80. 

Come s i vede, g l i a c c e r t a m e n t i i n n a z n i d e t t i non consentono 
d i andare o l t r e un g i u d i z i o d i compatibilità, del t u t t o 
g e n e r i co. 

Un u 11 e r i o r e a. u t o n o m o e 1 e rn e n t o a c a r i c o d i V a I e r i o F10 R A V A N TI 
è c o s t i t u i t o d a l l a c o r r i s p o n d e n z a i n t e r c o r s a n e l 1982 con 
M a r i o T U TI e s e q u e s t r a t a i n o c c a s i o n e d i u n a p e r q u i s i z i o n e. 

Le l e t t e r e s i i s c r i v o n o i n una d i s c u s s i o n e a p e r t a s i a l l ' 
i n t e r n o d e i d e t e n u t i d i ' estrema d e s t r a s u l l a s t r a t e g i a 
s e g u i t a n e g l i anni p r e c e d e n t i e s u l c o i n v o l g i m e n t o d i s e t t o r i 
d e l l a d e s t r a i n r a p p o r t i con a p p a r a t i d e l l o S t a t o e i n - f a t t i 
d i s t r a g e . 

La d i s c u s s i o n e ebbe una n o t e v o l e r i l e v a n z a , giacché era 
f i n a l i z z a t a a f a r c h i a r e z z a s u l l a asserì tà estraneità d e i 
movimenti s p o n t a n e i s t i a l l e s t r a g i e s u l l a volontà d i a p e r t a 
c o n t r a p p o s i z i o n e a l i o S t a t o che l i aveva a n i m a t i , i n 
c o n t r a s t o con una impo s t a z i o n e che -• per brevità - possiamo 
d e f i n i r e g o l p i s t a e che e r a s t a t a i n v e c e predominante f i n o 
a l l a metà d e g l i anni '70. P r o p r i o d al f a l l i m e n t o d i questa 
c h i a r i f i c a z i o n e i n t e r n a derivò l a d e c i s i o n e d i a l c u n i 
d e t e n u t i ( t r a i q u a l i p r o p r i o V a l e r i o FIORAVANTI) d i 
e s p l i c i t a r e i l p r o p r i o p e r c o r s o p o l i t i c o d a v a n t i a l l ' a„g„. 
In questo c o n t e s t o , d e s c r i t t o pei'" sommi c a p i , V a l e r i o s i 
lamenta con TUTI del r i f i u t o d i CONCUTELLI d i p a r l a r e d i 
a l c u n i f a t t i , che l o vedevano c o i n v o l t o i n r a p p o r t i con 
a p p a r a t i d i S t a t i e s t e r i e r e s p o n s a b i l e , per co n t o d i q u e s t i , 
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d i g r a v i f a t t i c r i m i n o s i ; a d i r e d i FIORAVANTI, CONCUTELLI s i 
e r a d e t t o c e r t o d e l l ' impunità e q u i n d i del t u t t o 
i n d i s p o n i b i l e a q u a l s i v o g l i a p u b b l i c a c o n f e s s i o n e . TUTI 
r e p l i c a che è opportuno che V a l e r i o non f o r z i l a s i t u a z i o n e 
con CONCUTELLI, giacché 1' a t t a c c o a G i g i l o "porterà 
i n e v i t a b i l m e n t e a s c h i e r a r s i apertamente c o n t r o d i t e e, 
anche per " a u t o d i f e s a " , già mi immagino l e " c h i a c c h i e r e " che 
... (?) v e r r a n n o messe addosso, d a l l a P2 a l l e s t r a g i a l l a 
c o l l a b o r a z i o n e con c h i - i compagni — ha u c c i s o d e i 
c a m e r a t i " . Sta d i f a t t o che n u l l a FIORAVANTI ha mai r i f e r i t o 
d e i r a p p o r t i d i CONCUTELLI con S e r v i z i s t r a n i e r i , e i n 
p a r t i c o l a r e d i a z i o n i " a n t i ETÀ", d e l l e q u a l i pure s i 
d i m o s t r a v a a conoscenza n e l l a l e t t e r a a TUTI. 

Quanto s i n qui o s s e r v a t o p o t r e b b e assumere un r i l i e v o d el 
t u t t o d i v e r s o , s u l piano p r o b a t o r i o , q u a l o r a s i a c c e r t a s s e l a 
veridicità d i Angelo IZZO. C o s t u i ha i n f a t t i a f f e r m a t o d i 
avere appreso, prima da V a l e r i o e p o i d a l l o s t e s s o C r i s t i a n o , 
che anche quest •" u l t i m o e r a s t a t o e s e c u t o r e m a t e r i a l e d e l l ' 
o m i c i d i o , n e l l o s t e s s o c o n t e s t o d e s c r i t t o da C r i s t i a n o n e l l ' 
a c c u s a r e i l f r a t e l l o . 

A f f e r m a i n p a r t i c o l a r e IZZO (5 a p r i l e 1986, r i p r e n d e n d o 
d i c h i a r a z i o n i già rese) che, n e l c o n t e s t o d i d i f f i c i l i 
r a p p o r t i c a r c e r a r i t r a un gruppo c a p e g g i a t o da. NI STRI e 
V a l e r i o FIORAVANTI, d e t e r m i n a t i anche d a l i e accuse d a l pri m o 
r i v o l t e a V a l e r i o d i essere un " K i l l e r d e l l a F'2". " i o g l i 
c h i e s i s p i e g a z i o n e d e l i e accuse i n f a m a n t i che g l i erano s t a t e 
r i v o l t e e V a l e r i o i n i z i a l m e n t e mi d i s s e che erano t u t t e 
i n v e n z i o n i c a g i o n a t e p r o p r i o d a l l ' o m i c i d i o d e l 
ii a n g i a m e l i , q u i n d i success i v a m e n t e c o m i n c i ò a f a r m i d e 1 1 e 
c a u t e a m m i s s i o n i : s i e r a n e 11 ' e s t a t e d e 1 1983. q u a. n d o p e r I a 
p r i m a v o l t a V a l e r i o mi d i s s e che e f f e t t i v a m e n t e " c ' e n t r a v a 
n e l l ' o m i c i d i o P e c o r e 1 1 i " n e1 sen so che er a s t a t o I u i 
p e rsonalmente a s p a r a r e ma che n u l l a sapeva i n o r d i n e a l l e 
m o t i v a z i o n i d e l l ' o m i c i d i o n e i quale s i era. t r a v a t o s o l o per 
f a r e un f a v o r e a C a r m i n a t i che, sempre secondo i l r a c c o n t o 
f a t t o m i da V a l e r i o , era p r e s e n t e a l f a t t o con f u n z i o n e d i 
c o p e r t u r a . l i i a g g i u n s e Val e r i o c h e a v e v a s p a. r a t o con una 7,65 
s i l e n z i a t a e che "aveva a p p r o f i t t a t a d e l l ' o c c a s i o n e per 
p r o v a r e dei s i I e n z i a t o r i " . 
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I o c h i e s i p e r t a n t o u l t e r i o r i s p i e g a z i o n i a V a l e r i o i n o r d i n e 
a l l a m o t i v a z i o n e d e l f a t t o c r i m i n o s o e l o s t e s s o mi riferì 
t e s t u a l m e n t e che e r a una q u e s t i o n e che r i g u a r d a v a l a Magliana 
e i n p a r t i c o l a r e accennò a l l e persone d i D a n i l o A b b r u c i a t i , 
G i u s e p p u c c i , e A b b a t i n o M a u r i z i o che a suo d i r e erano amici 
d i Massimo C a r m i n a t i c o l q u a l e avevano f r e q u e n t i scambi d i 
f a v o r i " . 

Angelo IZZO avrebbe dunque appreso d i r e t t a m e n t e da V a l e r i o l a 
" c o n f e s s i o n e s t r a g i u d i z i a l e" d e l l 7 o m i c i d i o , c o i n v o l g e n t e 
anche C r i s t i a n o . . 

Le d i c h i a r a z i o n i d i Angelo IZZO devno e s s e r e v a l u t a t e con 
estrema a t t e n z i o n e , non t a n t o per l a sua personalità -
qiacchè è emer so da numer o s i pr oc.edi menti p e n a l i che , bench è 
s i f o s e macchiato d i r i p u g n a n t i c r i m i n i comuni, era ben 
a c c e t t o a l l ' i n t e r n o dell-a d e sra e v e r s i v a , t a n t o da essere 
ammesso n e l l a r e d a z i o n e d e l l a r i v i s t a . QUEX — quanto perchè 
IZZO è animato da m o t i v i d i r a n c o r e p e r s o n a l e n e i c o n f r o n t i 
d i C r i s t i a n o FIORAVANTI, i n s o r t i poco prima che s i 
d e t e r m i n a s s e a r e n d e r e l e d i c h i a r a z i o n i d i c u i t r a t t a s i , , Per 
t a l e r a g i o n e , e g l i è s t a t o i n q u i s i t o per i l d e l i t t o d i 
c a l u n n i a i n danno d i C r i s t i a n o , i n r e l a z i o n e ad a l t r i 
ep i sod i . 

Va t u t t a v i a r i l e v a t o che I o s t e s s o C r i s t i a n o , n e i c o n f r o n t o 
i n d a t a 16 a p r i l e 1936, a f f e r m a che e f f e t t i v a m e n t e IZZO g l i 
aveva c o n t e s t a t o d i avere appreso da V a l e r i o che anche i l 
f r a t e l l o aveva p a r t e c i p a t o a l l ' o m i c i d i o , insieme a i u i 
s t e s s o e a CARMINATI,, Non s o l o , ma anche d i a v e r e g l i 
e s t e r n a t o l a sua .preoccupazione c i r c a 1' i n i z i o d e l i a 
c o l l a b o r a z i o n e d i SODERINI, i l q uale p o t e v a avere appreso da 
FIORAVANTI quanto IZZO a s s e r i v a e s s e r g l i s t a t o c o n f i d a t o ­
v i è poi un u l t e r i o r e elemento che a c c r e d i t a l e d i c h i a r a z i o n i 
d i IZZO» Q u e s t i , n e l l o s t e s s o c o n t e s t o i n n a n z i c i t a t o , aveva 
r i f e r i t o : 

" .... nel c o r s o del 1984 e i n p a r t i c o l a r e n el c o r s o del 
processo d i primo grado d e l l ' o m i c i d i o Amato, V a l e r i o 
F i o r a v a n t i , a l suo r i t o r n o da un udienza p r o c e s s u a l e presso 
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l a C.C. d i Sol 1 i c c i a n o , mi d i s s e che b e l l i , t r a m i t a l ' a v v . Di 
P i e t r o p a o l o , g l i aveva - f a t t o sapere d i non p a r l a r e 
d e l l ' o m i c i d i o P e c o r e l l i e ciò i n r i f e r i m e n t o a l l e n o t i z i e d i 
stampa che erano apparse c i r c a un p r e s u n t o p e n t i m e n t o d e l l o 
s t e s s o V a l e r i o ; mi riferì i n o l t r e V a l e r i o che g l i e r a s t a t o 
promesso un non meglio p r e c i s a t o a i u t o sempre q u a l o r a non 
avesse p a r l a t o e che l o s t e s s o aveva r i s p o s t o che non aveva 
b i s o g n o d i n u l l a ma che dovevano "pensare a C r i s t i a n o " . 

Questo e p i s o d i o , d i i n d u b b i o r i l i e v o , è s t a t o s o s t a n z i a l m e n t e 
c o n f e r m a t o s i a da C r i s t i a n o che da V a l e r i o , o l t r e che da 
CALORE. 

V a l e r i o FIORAVANTI ne ha pero' d a t o una v e r s i o n e che m o d i f i c a 
s e n s i b i l m e n t e i l s i g n i f i c a t o d e l l a v i c e n d a . A suo d i r e (12 
a p r i l e 1986) , " i n f a t t i , i l padre g l i aveva - con t o n o t r a i l 
s e r i o e i l f a c e t o - r a p p r e s e n t a t o 1' imbarazzo d e l l ' Avv. 
DIPIETROPAOLO a d i f e n d e r e s i a BELLI che C r i s t i a n o . D a l l ' 
e p i s o d i o Va1 er i o aveva t r a t t o 1 a con v i nz i o n e che, per quaIche 
r a g i o ne, GEL L I a v e s se i n t e n z i o n e d i s o s t e n e r e u. n a I i n e a 
d i f e n s i v a che p o r t a v a a danneggiare i f r a t e l l i FIORAVANTI. 
Per l a verità, qualora i l padre d i C r i s t i a n o s i fo s s e 
l i m i t a t o a r i f e r i r e d i un imbarazzo per p o s s i b i l i c o n t r a s t i 
d i f e n s i v i , nu 1 1 a d i s e o n c e r t a n t e avrebbe p o t t i t o i n c i ò 
r a v v i s a r s i , essendo de 1 tu11o r ag i o n e v o l e ehe potesse 
p r o t i l a r s i 1' i n op p o r t unità d i una d i f e sa con g i u n t a„ 

Ma se d i questo s o l o s i f o s s e t r a t t a t o , non s i vede per quale 
r a g i o n e V a 1 e r i o a v r e b b e d o v u t o t r a 11 a r n e e o n C A L 0 R E, 
a n n e t t e n d o v i c o s i grande i m p o r t a n z a da avere a d d i r i t t u r a 
d e e i s o d i p a r l a r n e co n i g i ud i c i , senz a p o i dar cor s o a1 
d e l i b e r a t o . 

I n realtà, l a v e r s i o n e r i f e r i t a da CALORE è del t u t t o 
d i v e r s a . A suo d i r e , V a l e r i o g l i aveva c o n f i d a t o che i l padre 
g l i aveva r i f e r i t o che 1' Avv. DIPIETROPAOLO, i l quale 
p a r l a v a per c o n t r o d i SELLI, l o aveva i n t e r p e l l a t o c i r c a . l a 
sua volontà d i p a r l a r e o meno d e l l ' o m i c i d i o PECORELLI, 
p r o m e t t e n d o g l i " a i u t o " per 1' i p o t e s i che non p a r l a s s e . 
V a l e r i o aveva r i s p o s t o i n v i t a n d o l i a "pensare a C r i s t i a n o " . 
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Ma v i è un u l t e r i o r e argomento l o g i c o a -favore d e l l a 
r i c o s t r u z i o n e d e l l a v i c e n d a n e i t e r m i n i r i f e r i t i da IZZD e 
CALORE: 1 7 e p i s o d i o s i verificò n e l c o r s o del primo processo 
per 1 7 o m i c i d i o d e l g i u d i c e Mario AMATO, nel quale V a l e r i o 
e r a i m p u t a t o . I l processo ebbe luogo a Bologna n e l l 7 anno 
1984/85 e q u i n d i antecedentemente a q u a l s i v o g l i a 
d i c h i a r a z i o n i a c c u s a t o r i a d i C r i s t i a n o nei c o n f r o n t i d i 
V a l e r i o o d i GELLI. Di conseguenza, nessun c o n t r a s t o 
d i f e n s i v o p o t eva p r o s p e t t a r s i . 

IZZO è dunque pienamente a t t e n d i b i l e quando r i f e r i s c e 1) d i 
a v e r e c o n t s s t a t o a C r i s t i a n o .1 e a s s e r i t e co n f i d e n z e d i 
V a l e r i o e 2) d i avene a s s i s t i t o a l c o l l o q u i o t r a CALORIE e 
V a l e r i o FIORAVANTI. Evidentemente q u e s t i e l e m e n t i d i v e r i f i c a 
operano anche s u l l a r e s t a t n t e p a r t e d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i 
IZZO,, A t a l e p r o p o s i t o va però o s s e r v a t o che p r o p r i o i l f a t t o 
d i a v e r e c o n f i d a t o a CALORE, n e l c o n t e s t o d i una d i s c u s s i o n e 
f i na 1 i z z a t a a f ar emergere quanto d i osc u r o v i er a i n a I cuni 
a s p e t t i d e l l a e v e r s i o n e d i d e s t r a , i l c o n t e n u t o d i un 
c o l 1 o q u i o c. h e p o t e v a e s s e r e p e r s è g r a v e m e n t e c o m p r o m e 11 e n t e , 
s i r i f l e t t a s u l l a possibilità d i u t i l i z z a r e pienamente a 
c a r i c o d i V a l e r i o FIORAVANTI - e i conseguenza d i C r i s t i a n o -
l e d i c h i a r a z i o n i a c c u s a t o r i e d i IZZO. 

C o n c l u s i o n i 

Si p r e m e t t e che I 7 azione penale n e i c o n f r o n t i d i GELLI è, 
a l l o s t a t o , p r o c e d i b i l e . L 7 o r i e n t a m e n t o espresso da u l t i m o 
d a l l e S e z i o n i u n i t e d e l l a C o r t e d i Cassazione, per a l t r o nel 
s o l c o d e l l a g i u r i s p r u d e n z a p r e v a l e n t e , i n tema d i p r i n c i p i o 
d i specialità e d i i n t e r p r e t a z i o n e d e l l 7 a r t . 14 d e l l a 
Convenzione europea d i e s t r a d i z i o n e ( r e s a e s e c u t i v a con legge 
30 gennaio 1963 n„ 300) è oggi r e c e p i t o dal I 7 art,, 721 c.p.p. 

G l i e l e m e n t i r a c c o l t i a c a r i c o d i GELLI da una p a r t e e d i 
V a l e r i o FIORAVANTI e Massimo CARMINATI dal 1 7 a l t r a sono 
dunque i n o t e v o l e spessore. 

F'er i l primo v i sono i n d i z i m o l t e p l i c i a c o n v e r g e n t i che 
fanno r i t e n e r e che avesse f o r t i r a g i o n i per v o l e r e l a morte 
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d i PECORELLI e che i n t e n d e s s e a t t i v a r s i per i n t e r r o m p e r n e 1 7 

attività, una v o l t a v e r i f i c a t a .1 7 impossibilità d i 
c o n t r o l 1ar1o -

D7 a l t r a p a r t e , l e s p e c i f i c h e i n d i c a z i o n i d i un suo r u o l o 
n e l l a v i c e n d a sono i n d i r e t t e , p r o v e n i e n d o da s o g g e t t i che, 
per quanto a t t e n d i b i l i , hanno appreso quanto r i f e r i t o da 
t e r z e persone. 

A l t r e t t a n t o f o r t i appaiono g l i e l e m e n t i i n d i z i a n t i a c a r i c o 
d i V a l e r i o FIORAVANTI e, i n misura minore, d i Massimo 
CARMINATI. Anch' e s s i , t u t t a v i a , sono c o s t i t u i t i da 
d i c h i a r a z i o n i i n d i r e t t e o da " c o n f e s s i o n i " s t r a g i u d i z i a l i , 
mentre non è s t a t o p o s s i b i l e a c q u i s i r e d i r e t t i e l e m e n t i d i 
r i s c o n t r o , v i s t o l 7 e s i t o n e g a t i v o d e l l e p e r i z i e e s p l e t a t e 
s u l l e armi , 

La s i t u a z i o n e p r o b a t o r i a n e i c o n f r o n t i d e l l 7 uno e d e g l i 
a l t r i s i r a f f o r z e r e b b e q u a l o r a emergessero u l t e r i o r i e; 1 ementi 
d i c o l l e g a rn e n t o, r i spe11 o a que11i g i à i n d i v i d u a t i ed 
e v i denz i a t i . 

I n c o n s i d e r a z i o n e d e l l a r e g o l a d i g i u d i z i o imposta d a l 1 7 a r t . 
256 d i s p . t r a n s , c.p.p. s i impone l a r i c h i e s t a d i non d o v e r s i 
p r o c e d e r e n ei c o n f r o n t i d i L. i c i o G E L. L. I , M a s s i m o C A R MIN AT I e 
V a l e r i o FIORAVANTI per non avere commesso i l f a t t o . 

Analoga f o r m u l a va a d o t t a t a n e i c o n f r o n t i d i Antonie:' VIEZZER 
e C r i s t i a n o FIORAVANTI. A p r o p o s i t o d e i p r i m o , t u t t a v i a , va 
r i l e v a t o - come già i n n a n z i o s s e r v a t o - che p r o p r i o i l 
conenuto d e l c o l l o q u i o con GELLI p o r t a a r i t e n e r e che manchi 
l a p r ova d i un accordo criminoso;; per i l secondo deve 
e v i d e n z i a r s i che non v i sono e l e m e n t i , d i v e r s i d a l l e 
d i c h i a r a z i o n i d i IZZO, che f a c c i a n o r i t e n e r e che abbi a 
concorso n e l l a consumazione d e l d e l i t t o . 

Roma, 6 a p r i l e 1991 ~ 

11 fa" „ P i'- o c u r a t o r WJd e 11 a. R e p u. b b 1 i c a 
G i o v S J Ì K ' / L Jé a 1 v i 
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UFFICIO ISTRUZIONE - Sezione vu 

to/MA..^... p.M. N l.MUMh. CI. 

ORDINANZA DI RINVIO A GIUDIZIO 
( . eg ; 5 d embre i972, 77>) 

i . i _ M M 

SENTENZA ISTRUTTORIA DI PROSCIOGLIMENTO 
(Art. 378, 379, 3&4, 395, 398 Cod.proc.pen ) 

R - E P U B B L I C A I T A L I A N A 
' IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IDICE ISTRUTTORI? dr -l.Eranceaco MONASTERO. 

mine - o a eg ente 

ÒRDINANZA SENTENZA 

cedimento penale 

C O N T R O 

LA CHIÒMA Germano + ALTRI 

I M P U T A T 

VEDI ELENCO ALLEGATO 



I M P U T A T I : 

ALIMENTI A l f r e d o nato a Roma i l 29.2 .57 i v i r e a . V i a de i Bruno n .69 . 

. LATITANTE . 

CRISTOFARI Leonello nato a Carbognao (VT) i l 24.9.50. Attualmente agli 

a r r e s t i d o m i c i l i a r i i n Roma Via Gregorio V I I n.111/13. 

CAPULA Domenico) nato a Catona (RC) i l 6.3.47 res. i n Torino Via Ivrea 62 

DAL Bello Luciano nato a Biella i l 30.12.39. Attualmente detenuto presso 

l a Casa Circondariale di LATINA ; 

DUGUET Jolanda nata a Varres (A0) i l 29.5.50 res. i n Torino Vicolo 

Borghetti n . l l . 

a nata a Ivrea i l 3.3.56 i v i res. Via Cascinette n.17 

Elett. dom.ta presso lo studio dell'avv. Giulio 

Gradilone P.zza Augusto Imperatore n.32 

LA CHIOMA Germatno nato a Torino i l ,3.10.41. Attualmente detenuto presso 

La Casa Circondariale d i 

LAI Osvaldo nato a Rimini i l 15.12.40 res. i n Roma Via Tacito n.90 sc.C 

int.40 o i n Via Ottaviano n.25. 

GANNI0 Donateli 

MICELI Gaetano nato a Roma i l 16.1.59 i v i res. Via Alinda Bonacci 

Brunamonti n.20. 

KOROSINI Giampaolo nato a Pinerolo (T0) 1*8.10.48. Attualmente detenuto 

presso Casa di Reclusione di POSSANO 

PER9SINI Mauro (iato a Roma i l 13.5.56. Attaalaente detenuto presso l a 

Casa Circondariale d i Regina C o e l i . 

QUARETTA Pier Mlario nato a Ivrea i l 7.1.36 res. i n Ivrea Via Cascinette 13 

150 



SANTORO Francesco nato a Roma i l 5.8.53. Attualmente a g l i a r r e s t i 

d o m i c i l i a r i i n Via Antica Arischia n.3 - L'Aquila 

SCIAMANNA Renato nato a Carbognano (VT) i l 30.4.52 i v i residente i n 

Via Fontana Vecchia n.98; 

TABUSSO GugljielMO nato a Fontanetto Po (V e r c e l l i ) i l 25.12.37 

res. i n Torino Corso Taranto n.174 

TADI0TT0 Alfredo nato a Torviscosa (UD) i l 29.5.48 res. Ivrea (TO) 

Via Patrioti n.3 dom. Ivrea V.le Biella 3/F 

LATITANTE 
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LA CHIOMA Germano - MOROSINI Giampaolo -TADIOTTO Alfredo - CRISTOFARI 

I M P U T A T I 

Leonello - SANTORO Francesco - DAL BELLO Luciano - PEROSINI Mauro -

MICELI Gaetano : 

del d e l i t t o p.ep. dagli a r t t . 110-81 cpv. - 61 n.7- 628 1' parte 

2° cpv. n.1 t r . i p o t e s i e n.2 C.P. perché, i n concorso t r a loro, con 

più azioni esecutive del medesimo disegno-criminoso, e agendo 

r i u n i t i e t r a v i s a t i , s'impossessavano, a l fin e d i procurarsi un 

ingiusto p r o f i t t o , della somma complessiva d i 35.000.000.Ó0Ò 

(35 m i l i a r d i ) d i l i r e c o s t i t u i t a da denaro contante, valuta estera, 

monete i n oro, preziosi e t i t o l i d i credito d i varia natura che 

sottraevano dal deposito della soc. BRINKS SECURMARK d i Roma, 

usando vio 

dipendenti 

lenza e minaccia portata con armi nei confronti dei 

della anzidetta Società che venivano i n o l t r e l e g a t i 

e quindi p o s t i i n condizione di incapacità di agire, impossessandosi 

altresì, nel medesimo contesto, d i cinque pis t o l e ed un f u c i l e 

a pompa c a i . 12, che sottraevano a PARSI Franco, GIROMOTTI Giuliano, 

MINEO Domenico, PASQUALI Alberto e SENESI Sandro. 

In Roma i l 24.3.1984; 

del d e l i t t c p.ep. dagli a r t t . 110-112 n.1-61 n.2-605 C.P. per 

avere, i n concorso t r a loro, privato della.ì.libertà personale PARSI 

Franco e GALASSO Matilde.tenendoli dapprima p r i g i o n i e r i nella 

loro abitaz 

do i l PARSI 

ione sotto l a minaccia d i armi e successivamente costringen 

a recarsi a l l ' i n t e r n o dei l o c a l i della BRINKS SECURMARK 
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al f i n e d i commettere i l d e l i t t o d i cui a l capo che precede, mentre 

uno dei corr e i continuava a mantenere l a GALASSO come ostaggio 

ali . 1 interno della abitazione stessa. 

In Roma f i n o a l 24.3.1984; 

del d e l i t t o p.ep. dagl i a r t t . 81 cpv.-110-112 n.1-61 n.2 C.P. 

e 10, 12 

t r a l o r o , 

l r ,'parte e cpv. e 14 L. 497/74 per avere, i n concorso 

con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, 

illegalmente detenuto e portato nottetempo i n luogo pubblico e 

abitato e 

un numero 

cai. 7,62 

cata soc 

segnatamente a l l ' i n t e r n o della Soc. BRINKS SECURMARK 

imprecisato d i armi comuni da sparo nonché sette p r o i e t t i l i 

Nato, munizioni per arma da guerra, nonché un revolver 

SMITH e WESSON cai. 38 matr. D-683641 s o t t r a t t o a PARSI Franco, 

un revolver SMITH e WESSON cai. 38 S matr. 5Ò44703 s o t t r a t t o a 

MINEO Domenico, un revolver SMITH e WESSON cai. 38 matr. 2D13771 

s o t t r a t t o a GIROMOTTI Giuliano, una p i s t o l a SMITH e WESSON cai. 

38 matr. 2D11099 s o t t r a t t a a PASQALI Alberto e un f u c i l e a pompa 

cai. 12 WINCHESTER matri.L964567 s o t t r a t t o dai l o c a l i della suindi 

BRINKS SECURMARK? una p i s t o l a BERETTA CAL. 22 matr.M11732 

s o t t r a t t a a SENESI Sandro, commettendo i f a t t i a l fin e d i consumare 

i l d e l i t t o d i cui a l capo A) ed assicurarsene i l r e l a t i v o p r o f i t t o 

e impunità. 

Acc. i n Roma i l 24.3.1984 



D) del d e l i t t o p.ep. dagli a r t t . 81 cpv.-61 n.2 - 110 - 624-625 n. 

2, 5 e 7 C P., perché i n concorso t r a lor o , con più azioni esecutive 

del medesino disegno criminoso, s'impossessavano, a l f i n e di commette 

re i l d e l i t t o sub A) e trarne comunque p r o f i t t o , della autovettura 

OPEL REKORD 2300 Diesel t g . ROMA W 93911, delle targhe NA G-06003 

dell'auto furgone Fiat Panorama t g . ROMA X 47775che rispettivamente 

sottraevano con violenza sulle cose e mezzi fraudolenti ad AMOROSET 

TI Armando, SARNO Maurizio, e AMENDOLA Antonio, commettendo i l 

f a t t o mentre i v e i c o l i stessi erano parcheggiati s u l l a pubblica 

via e quindi esposti per necessità e consuetudine a l l a pubblica 

fede. 

In Roma , f i n o a l l a notte t r a i l 23 e i l 24 marzo 1984 

Reati t u t t i commessi i n concorso con CHICHIARELLI Antonio,deceduto. 

. ALIMENTI Alfredo : 

Àio/ 
E) del reato p.ej. dagli artt?r81 cpv.-61 n.7- 628 1° comma, 2° cpv. 

n. 1 C-kR. dupl ice ipotesi perché, con più azioni esecutive del 

medesimo disegno criminoso, i n concorso con a l t r e persone, s'imposses 

sava.al f i n e d L trarne ingiusto p r o f i t t o , mediante violenza consistita 

nel c a r i c a r l o con l a forza su un'autovettura e con minaccia portata 
m 

con armi, d i denaro contante per l'importo complessivo di l i r e 

1.000.000.000 ( un miliardo) circa che sottraeva a SANTORO Francesco 

costringendo quest'ultimo a incaricare a l t r i a provvedere a l materia 

le prelievo del 

era occultata. 

la somma di cui sopra dal luogo i n cui l a stessa 

1 



Somma a sua v o l t a , provento del d e l i t t o d i rapina consumata i n Roma i l 

24.3.84 a i danni della Soc. BRINK'S SECURMARK. 

del d e l i t t o p 

e cpv. e 14 L 

stanze d i 

.ep. dagli a r t t . 110- 81 cpv. - 61 n.2 C.P. 10,12 p.p. 

. 497/74 perché, i n concorso con a l t r e persone, nelle circo 

tenjpò e d i luogo d i cui a l capo che precede e a l f i n e di con­

sumare i l reeto; anzidetto, illegittimamente deteneva e portava inluogo 

pubblico un rumerò imprecisato d i p i s t o l e . 

In Roma i n data successiva e prossima a l marzo 1984 

CAPULA Domenico - DUGUET Jolanda - GANNIO Donatella - QUARETTA Pier 

predetta rap:. 

In Torino , :: 

Mario 

) del d e l i t t o c i cui a g l i a r t t . 110-648 bis - 61 n.7 C.P. per avere compiuto 

a t t i ltà&sv& o i r e t t i a s o s t i t u i r e denaro ed a l t r i v a l o r i , per un importo 

, in corso d i accertamento ma comunque; non i n f e r i o r e ad. .alcune centinaia 

di m i l i o n i , provenienti dal d e l i t t o d i rapina aggravata commessa i n Roma 

ai'danni della Soc. BRINK'S SECURMARK, con a l t r o denaro ed a l t r i v a l o r i , 

al f i n e d i procurare a sé un p r o f i t t o e d i aiutare g l i autori della 

rapina (e segnatamente TADI0TT0 Alfredo) ad assicurarsi i l p r o f i t t o della 

na. 

Con 1 'aggravantedi aver cagionato un danno d i particolare gravità. 

vrea e altrove sino a l l a data odierna. (30.4.85) 
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T TABUSSO Guglielmo : 

jf del d e l i t t o d i et 

a t t i d i r e t t i a s o s t i t u i r e denaro ed a l t r i v a l o r i , per un importo d i l i r e 

jj cinque m i l i a r d i , 

in Roma a i danni 

va lor i a l f i n e c 3(i procurare a sé un p r o f i t t o e d i aiutare g l i a l t r i 

(e segantamente LIA CHIOMA Germano ) ad assicurars i i l p r o f i t t o de l l a 

suddetta rapina. 

Con l 'aggravante 

g r a v i t à . 

In Torino sino a l 

di aver cagionato un danno economico d i particolare 

l a data odierna. (19.12.84) 

i a g l i a r t t . 648 bis-61 n.7 C.P. per avere compiuto 

provenienti dal d e l i t t o d i rapina aggravata commessa 

del l a soc. BRINK'S SECURMARK, con a l t r o denaro ed a l t r i 

L A I Osvaldo : 

miliard» e mezzo 

da t r a f f i c o d i s t 

Giuseppe. 

In Roma sino a l 1 

del d e l i t t o d i cu(i a g l i a r t t . 648 e 61 n.7 C.P. per avere, a l f i n e d i 

procurarsi un p r o f i t t o , ricevuto ed occultato denaro (per circa un 

i i l i r e ) proveniente da r e a t i contro i l patrimonio e 

jpefacenti, consegnatogli da CHICHIARELLI Antonio 

aglio 1984 
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SCIAMANNA Re iato 

del d e l i t t o 

per avere, c 

minoso, acqui 

ne p r o f i t t o , 

tare ma c 

pendio del 

BRINK » S 

on 

:omunqu 

del 

SECURMARK 

p.ep. dagli a r t t . 81 cpv. - 61 n.7 - 648 C.P. 

più azioni esecutive del medesimo disegno c r i 

stato ricevuto o comunque occultato a f i n e d i t r a r 

per sé e per a l t r i una àomma a l l o stato da accer-

e, non i n f e r i o r e a l i r e 60 m i l i o n i c i r c a , com-

i t t o d i rapina consumato a i danni della Soc. 

i l 24.3.84. 

aggravante Con 1 

patrimoniale 

Accertato i n 

: di aver cagionato a l l a parte offesa un danno 

i rilevante gravità, 

«fcarbognano (VT) i l 26.4.1985 
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BIANCO Ennenegi 

I N D I Z I A T I : 

ldo nàto *à~Ponziano Monferrato (AL) i l 3.6.55-res. i n . 

CAPULA Antonio 

Torino Corso Brunelleschi n.161. 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

Pietro nato a Catona (RC) i l 26.3.49 res. Ivrea Via 

S. Pietro Martire n.36/A. E l e t t . dom.to presso 

Avv. Franco Coppi Via Arno n.21 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

CTCCARELLI Car|.o nato a Sant'Omero i l 2.5.47 rea. Roma Via Vigna due 

Torri 103/15. Elett.te dom. presso lo studio dell'aw. 

De Nicolellis Via dei Gracchi n.161. 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

CICCARELLI S i l v i o nato a C i v i t e l l a del Tronto 1'11.5.50 res. Roma 

Via Baccina n.23. E l e t t . dom.to presso lo studio 

dell'avv. De N i c o l e l l i s Via dei Gracchi n.161 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

CiqARELLI Angejlo nato a C i v i t e l l a del Tronto i l 14.4.52 res. i n Roma 

Via Luigi Rava n.9. Elett. tom.to presso lo studio 

dell'avv. De Nicolellis Via dei Gracchi n.161. 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

CIRANNI Mario nato a Catanzaro i l 20.7.42 res. i n torino Via Giovenale 

Ancina n.32/A 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 378 C.P. 
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CHICHIARELLI Giancsrlo natola Roma i l 2.11.45 i v i res. Via Si lves t ro 

Gherardi n.62. 

D'ANGELO Gabriele r 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

CONTINO Luciano nejto a Roma i l 13.12.48 i v i res. Via T. Cartella n.4 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

FRACCALINI Fausta 

GEDDA Angelo nato 

GERONI Orazio nato 

RINALDI Renzo nato 

ato a Penne (PE) i l l°/3/39 res. i n Roma Via C o l l i 

della Farnesina n.144. E l e t t . dom. presso lo studio 

dell'avv. Alessandro Vannucci. 

i n d i z i a t o del reato d i cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

nata a T o r i n o l ' I . 9 . 1 9 4 1 

i n d i z i a t a d e l r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 648 b i s C 

Ivrea i l 20.12.30 i v i res. Via Cattedrale n.6 

indiziato del reato di cui al'art. 648 bis C.P. 

a Roma i l 28.12.53 i v i res. Via Valle del Grottone 27 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

PROIETTI'Franco n4to a Roma i l 20.9.47 i v i res. Via Anton da Noli n.34 

Elett.dom.to presso lo studio dell'avv. T u l l i o Galiani 

Via Fabio Massimo n.45 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 628 C.P. 

a Roma l'8.8.42 i v i res. Via Alessandro Volta n.45 

indiziato del reato di cui a l l ' a r t . 628 C.P. 

159 



SUSSETTO Pa t r i z i a , nata a Torino i l 28.8.58 

PASCUCCI AngeLo nato :a^Catania i l 23.5.1957 r 

i n d i z i a t o del reato d i cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

ZOSSOLO Giorgio nato a•'!Taranto i l 29.3.31 res. i n Roma via P. Tola 5 i n t 

i n d i z i a t o del reato d i cui a l l ' a r t . 379 C.P. 

ZOSSOLO Chiari nata a Taranto 1'8.12.35 res. i n Roma V.le Marconi n.618 

indiziata del reato di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. 

i n d i z i a t a del reato d i cui a l l ' a r t . 379 C.P. 
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I l f a t t o e l e prime indagini 

Alle ore 6,30 del 24/3/1984, quattro uomini armati e col volto 

parzialmente travisato, facevano ingresso nel deposito valori della 

Soc. BRINK'S SECURMARK sito in via Aurelia, asportando denaro-e 

t i t o l i di vario genere per un ammontare complessivo di circa l i r e 

35 miliardi. Le indagini, prontamente esperite, consentivano di r i ­

costruire l a dinamica dei f a t t i e, ciò; in particolare, all'esito 

della escussione di PARSI Franco, guardia giurata in servizio pres­

so l a rredesima BRINK'S. 

Costili, i n f a t t i , r i f e r i v a che a l l e ore 22,30 del precedente 

23 marzo, mentre s i accingeva a far r i e n t r o presso la^sua abitazio­

ne, era stato avvicinato, nel garage sottostante, da quattro i n d i v i ­

dui armati che, dopo essersi q u a l i f i c a t i come agenti della DIGOS ed 

e s i b i t i ' dei tesserini d i riconoscimento, contestavano a l PARSI di 

aver saputo che e g l i deteneva un grosso quantitativo d i sostanza 

stupefacente e che per tale ragione dovevano effettuare una perqui­

sizione nel suo domicilio. Quivi g i u n t i , i quattro esplicitavano le 

loro r e a l i intenzioni: asserivano d i essere m i l i t a n t i delle Brigate 

Rosse eq a t a l fine mostravano un opuscolo recante lo stemma di quel­

la organizzazione e sostenevano che èraolóroRintendimento prelevare 

i l denaro dal caveau della BRINK'S SECURMAK, d e f i n i t o da quello che 

sembrava i l capo, come "bunker d i Stato d i Sindona". 

Riferiva ancora i l PARSI, che l' i n t e r l o c u t o r e più autorevole s i 

era mostrato assai ben informato sia sugli enti che la BRINK'S ser­

viva, sia sui nominativi e le residenze del personale, sia, i n f i n e , 

sugli' stessi d i r i g e n t i della società, asserendo, a d d i r i t t u r a , che 

" i l generale AMBROGI che sta a Firenze .... era una loro vecchia co­

noscenza' (V. pag. 23 e segg. - v o i . I esami t e s t i ) . Sempre quello 

che appariva essere i l capo, invitava quindi i l PARSI a collaborare 

n e l l a realizzazione del loro piano delittuoso, evitando qualsiasi 

genere d i i n t r a l c i o . Nel frattempo, intorno a l l e ore 3,30 due dei 

quattro aggressori s i erano all o n t a n a t i e l'attesa s i protrasse s i ­

no sino a l l e ore 6,10 circa, allorché l o stesso PARSI fu costretto 

a s a l i r e a bordo della propria vettura sotto l a minaccia d i una p i ­

stola ed a recarsi con uno dei malviventi verso l a sede della BRINK'S. 

su l l a via| Aurelia, mentre l'ultimo .dei quattro rimase nella abitazione, 



trattenendo come ostaggio la moglie dello stesso PARSI, GALASSO. 

Matilde. Nel corso del t r a g i t t o , i l PARSI notò che era seguito 

da una OPEL RELORD 2300, del t u t t o simile a quelle u t i l i z z a t e dalla 

BRINK'S, e s i accorse anche-della presenza di un pulmino FIAT 850, 

mez::i rispettivamente condotti dai due aggressori che per primi s i 

erano allontanati dalla sua abitazione. Giunti d i fronte al cancello : 

esterno della SECURMARK i l PARSI s i faceva riconoscere e, una volta 

aperto anche i l secondo cancello, l a vettura della guardia e la 

0PE1 che l a seguiva s i arrestavano nella zona antistante i l caveau. 

Ottenuta l'apertura della porta che consentiva l'accesso a g l i u f f i c i , 

i r a p i n a t o r i spingevano a l l ' i n t e r n o i l PARSI e, con le armi in pu­

gno, minacciavano le guardie giurate PASQUALI Alberto, che s i trova­

va ad effettuare i l turno d i vigilanza, e MINEO Domenico, da poco 

r i e n t r a t o dal deposito d i Casal Palocco. Disarmate le guardie, i l 

PASQUALI veniva fotografato davanti ad un drappo rosso recante la 

s c r i t t a "BRIGATE ROSSE" e, subito dopo, mentre uno dei rapinatori 

teneva a bada i l PASQUALI ed i l MINEO, un a l t r o s i faceva aprire-dal 

PARSI l a porta blindata del caveau, utilizzando una chiave che, i n 

precedenza, s i erano f a t t i consegnare da quest'ultimo mentre s i era-

no t r a t t e n u t i nella sua abitazione. I t r e dipendenti venivano quindi 

l e g a t i con catene e spago e mentre uno dei r a p i n a t o r i era rimasto 

a guardia degli stessi, g l i a l t r i prelevavano i sacchi contenenti i 

v a l o r i e l i caricavano sul pulmino: avvisato telefonicamente della 

r i u s c i t a d e l l ' a z i o n e , i l quarto complice,rimasto nell'abitazione del 

PARS]!, i l gruppo degli aggressori s i dileguava. 

Intorno a l l e ore 8 della stessa mattinata giungeva a l quotidia­

no "1'UNITA'" una telefonata anonima con l a quale una persona, a nome 

delle "BRIGATE ROSSE", rivendicava "l'esproprio p r o l e t a r i o " a l l a 

"banca Sindoniana" (v. pag. 21 - v o i . I a t t i P.M.), mentre i r i l i e ­

v i prontamente eseguiti, consentivano i l sequestro di una bomba 

"ENERGA" da esercitazione», di un involucro contenente polvere p i r i c a 

colorante, nonché di 7 p r o i e t t i l i c a i. 7,62 nato per m i t r a g l i a t r i c e , 

p r o i e t t i l i , a dire del PARSI, "volutamente b u t t a t i a terra dal "ca­

po" e non persi" v. pag. 3 4 - 1 vo i . esami t e s t i ) , quasi che g l i 

i avessero un valore simbolico, a l momento peraltro non percetti-stess 

b i l e 

L'unica circostanza di un qualche r i l i e v o emersa nel corso delle 
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Giuliano c 
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La rivendicazione; i n particolare le"schede" e l a loro "storia' 

g l i o d i da 

ROSSE", da 

n i , era rappresentata dal f a t t o che proprio alcune ore 

a rapina, era stato e f f e t t u a t o un trasferimento di circa 

i dalla sede di Casal Palocco a quella d i via Aurelia, 

nto g i u s t i f i c a t o dallanecessità di "compensare le giacen-

depositi per rientrare nei l i m i t i p r e v i s t i dalla r e l a t i -

assicurativa, ma non privo d i contraddittorie emergenze, 

i o n i o f f e r t e dai vari protagonisti (v. pg. 12 e segg. -

i P.M., nonché le deposizioni d i PONZO Carlo, GIROMffTTI 

PARSI Franco). 

I l 2É/3/1984, un redattore del quotidiano "IL MESSAGGERO" r i c e ­

veva una telefonata nel corso della quale un anonimo, q u a l i f i c a t o s i 

come portavoce delle BRIGATE ROSSE, rivelava l'esistenza d i materia­

le d e f i n i t o "interessante", occultato nelcestino d i r i f i u t i s i t o nei 

pressi d ella statua del B e l l i . Recatosi sul posto, i l g i o r n a l i s t a 

effettivamjente rinveniva, nel luogo indicato, una busta contenente 

tre p r o i e t t i l i c a i . 7,62 nato - analoghi a q u e l l i volutamente abban­

donati nei l o c a l i della BRINK'S SECURMARK -:\nonchè varia documenta­

zione che veniva prontamente consegnata a l Reparto Operativo dei 

Carabinieri di Roma, per i l r e l a t i v o esame. I l collegamento t r a det­

to materiale e l a clamorosa rapina compiuta due g i o r n i prima, ap­

pariva " i c t o o c u l i " , giacché t r a i documenti f a t t i rinvenire v i era­

no alcune d i s t i n t e r e l a t i v e a l l e rimesse d i fondi effettuate da vari 

I s t i t u t i d i Credito a l l a BRINK'S SECURMARK proprio nella giornata 

antecedents i l crimine, ed asportate dai malviventi con i va r i p l i ­

chi contenente) i v a l o r i . Ma ciò che più stupiva, era la singolare 

"natura" à s i r e s t a n t i documenti, l a più parte dei quali aventi una 

contorta e i allarmante s t o r i a , ed i l cui contestuale rinvenimento 

evidenziava una precisa volontà d i indicare una specifica circostanza 

che permettesse d i cogliere i t r a t t i u n i f i c a n t i delle eterogenee v i ­

cende,, che quei documenti i n qualche modo prendevano a riferimento. 

Tale materiale era rappresentato da due frammenti d i fotog r a f i e rap­

presentanti l a dizione e lo stemma delle BRIGATE ROSSE, da un r i t a -

: t i l o s c r i t t o firmato dalla "Cellula Romana Sud - BRIGATE 

la rivendicazione della rapina recante, i n c o l l a t o , i l 

frammento qi un f o g l i o con la denominacene e l a sigla delle B.R., 

L 
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nonché cjla quattro schede dattiloscritte relative a tale "Operazione 

A.N.A." al "Presidente della Camera Pietro INGRAO", al Giudice 

Istruttore GALLUCCI Achille", Ronchè a "PECORELLI Mino". 

testo della rivendicazione faceva cenno al l ' a s s a l t o a l 

di Valle Aurelia ed a l l a asportazione d i c a p i t a l i "delle 

t i n a z i o n a l i Sindoniane", con fraseologia e termini che 

solo una goffa riedizione"del linguaggio proprio dei 

v e r s i v i . D'altra parte, era f i n troppo evidente che l'auto-

s c r i t t o aveva volutamente applicato sul documento i l r i t a -

un;altro, con l a stesura delle BRIGATE ROSSE, solo per lan-

"messaggio" e non certo per effettuare una rivendicazione 

le modalità stesse i n cui era confezionato i l documento 

espizio grossolanamente i n c o l l a t o con nastro adesivo), ap-

dichiaratamente" depistante. Ma proprio l'esame di tale fron-

e d e l l ' a l t r o r i t a g l i o firmato dalla Cellula Romana Sud dei-

frammenti, s i badi bene, r e d a t t i entrambi i n o r i g i n a i , con-

di accertare che g l i stessi s i presentavano assolutamente 

a l l e r e l a t i v e p a r t i del cosiddetto "comunicato i n codice 

ijatto pervenire da ig n o t i i l 20/5/1978 nel corso del seque-

(v. pg. 66 e segg. - I vo i . a t t i P.M.;pg. 565 e segg. 

a t t i P.M.; pg. 298 e segg. - I I I v o i . a t t i G.I.); documento, 

i t a t o , i n ordine a l quale più elementi avevano a suo tempo 

g l i i n q u i r e n t i a valutarne con sospetto l a genuina prove-

dalie BRIGATE ROSSE. Sul "comunicato" d i cui s i è detto s i 

t r a l ' a l t r o , riferimento a l l e note operaioni d i p o l i z i a 

i n via Gradoli ed i l località Lago della Duchessa, ove, i 

i l falso comunicato n. 7 - immediatamente smentito dalle 

ROSSE - sarebbe stata gettata l a salma dell'on. MORO. Sin-

v-ido-neo, che ancore una volta tracciava un. collegamento t r a 
Sf­

egati 

es 

pur così lontane nel tempo: i l falso comunicato n. 7 (v. rapp. 

a pg. 292 e segg. - v o i . I I I a t t i G.I.), fu f a t t o t r o -

s|eguito di una telefonata anonima a l quotidiano "IL MESSAGGERO" 

tino di r i f i u t i s i t o dietro l a statua del B e l l i nella 

piazza, e cioè attraverso i l medesimo quotidiano e nello 

luogo i n cui l'ignoto t e l e f o n i s t a aveva permesso i l recu-

materiale con i l quale era stata"rivendicata" l a rapina 

»S SECURMARK. Con una rivendicazione, quindi dichiaratamente 

/n i 



"depistante 

che i l rapporto a pg. 305 e segg. - I I v o i . a t t i P.M.), l'ignoto 

a r t e f i c e d i 

precedenti 

MORO. 

Ancora 

tro schede 

di cui s i è 

' per le ragioni di cui s i è detto (v. sul punto, an-

un cosi'! Complesso piano f i n i v a per rivendicare a sè 

depi s t a g l i " e f f e t t u a t i i n occasione del sequestro ;.< ' ' 

più contorta, a ben guardare, è l a " s t o r i a " delle quat-

d a t t i l o s c r i t t e , rinvenute insieme a l l ' a l t r o materiale 

detto. T a l i schede, i n f a t t i , rappresentano g l i origina­

l i da cui vennero t r a t t e le fotocopie rinvenute i n un borsello ab­

bandonato si unitamente ad una p i s t o l a , una 

nte per macchina da scrivere IBM ed a l t r i o ggetti, t r a 

cui s i è già 

testina rota 

cui alcuni fi o g l i dell'elenco telefonico r e l a t i v i a M i n i s t e r i , con 

annotazioni s i m i l i al codice u t i l i z z a t o per il"comunicaton. 1" di 

detto (v. pg. 505 e segg. - v o i . V a t t i P.M.). Altre 

copie delle jnedesime schede vennero poi rinvenute i n una cabina t e ­

lefonica a seguito d i una telefonata giunta a l quotidiano Vita Sera 

i l 17/4/1979 (pg. 136 e segg. - v o i . V a t t i P.M.). Tra le schede o r i ­

g i n a l i , r i s u l t a v a mancante quella concernente i l progetto d i r a p i ­

mento dell'ax 

nel borsello, 

v. Giuseppe PRISCO, l e cui fotocopie vennero rinvenute 

unitamente ad una carta geografica contrassegnata da 

annotazioni r e l a t i v e a l "percorso" da effe t t u a r e , nonché t r a i l ma­

t e r i a l e f a t t e 

I n o l t r e , s u l l 

sultava appos 

trovare a seguito della telefonata a "Vita Sera' 

'originale della scheda rèlativa a Mino PECORELLI, r i - ' 

ta l a s c r i t t a "Sereno FREATO" che non compariva sulle 

fotocopie rinvenute nelle occasioni di cui s i è detto, mentre r i s u l -

tava apposta su una copia della medesima scheda f a t t a rinvenire i l 

17/11/1980, unitamente a munizioni cai. 7,62, del t u t t o s i m i l i a 

quelle abbandonate nei l o c a l i della BRINK'S SECURMARK, ed accluse 

anche a l materiale r e l a t i v o a l l a "rivendicazione". 

o .e macchinoso cqmplesso d i elementi, come ognuno ve-

a lasciare tracce f i n troppo evidenti di una volon-

e " l e t t u r a u n i t a r i a " a vicende all'apparenza non c o l -

Un astrus; 

de, t u t t o teso 

tà d i annetter 

t r o , su con/os 

non poter non 

l e g a b i l i , se non n e l l ' o t t i c a d i s i b i l l i n i "messaggi" fondati, peral-

cenze d i situazioni e personaggi tanto dettagliate da 

essere allarmanti. Lo stesso riferimento a l l a matri-

t r i c e "sindoniana" della BRINK'S ad un più attento esame, appariva 
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schiarato 

2?.0 

radicato 

a Pg 

allegatè 

mostranti 

di non 

di 

Ap£ 

fosse s 

stina 

c i t a t o 

i p o tesi 

fuscare 

d i r poc 

Mo: 

inceder^ 

oscure 

di provv 

proceder1 

su non t r a s c u r a b i l i elementi (v. rapporto del 13/4/1984 

e segg. - v o i . I I a t t i P.M. nonché le n o t i z i e di stampa 

al rapporto del 27/3/1984 a pg. 115 - v o i . I a t t i P.M.), 

o quindi un panorama "informativo" da parte dei rapinatori 

rascurabile r i l i e v o , ed osservando quanto già i l PARSI aveva 

i n proposito. 

ariva i n o l t r e singolare che proprio s u l l a BRINK'S SECURMARK 

ata rinvenuta una scheda informativa nel covo di via Prene-

, i n uso a m i l i t a n t i della destra eversiva (v. a l l e g a t i al 

Rapporto DIGOS del 27/3/1984): circostanza che, anche nella 

di- semplice coincidenza, contribuiva i n qualche modo ad of-

un quadro d'insieme, che già di per sé mostrava contorni a 

i n d i s t i n t i . 

t i aspetti della inquietante vicenda hanno poi subito nella 

i s t r u t t o r i o una s u f f i c i e n t e chiarificazione: ma le aree 

perscrutare sono rimaste, e da ciò è s c a t u r i t a l'esigenza 

edere ad una separazione degli a t t i p e r t i n e n t i , a l fine di 

e i n a l t r a sede a i r e l a t i v i , , doverosi accertamenti. 

da 

CIRIILI 

var s 

All| 

te 

per f a r 

tamente 

da nume 

leguatos 

CIRILLl', 

a sai 

delle i 

dei due 

no una 

t r a pis 

Si r i l 

armadio 

e docume 

delle 

s i r i v e l 

L'omicidio del CHICHIARELLI e le nuove emergenze istruttorie 

e ore 2,45 del 28/9/1984, CHICHIARELLI Antonio e l a conviven-

Cristina, scesi dalla loro autovettura/e mentre stavano 

r os: 

r i e n t r o nella propria abitazione s i t a i n via Martini 26, uni-

a i loro f i g l i o Dante di appeena un mese, venivano a t t i n t i 

i colpi d i arma da fuoco esplosi da un individuo poi d i -

i . I l CHICHIARELLI decedeva dopo alcune ore, mentre la 

nonostante l a gravità delle f e r i t e , fortunatamente riusciva 

i . Allo scopo di raccogliere elementi u t i l i per i l prosieguo 

nldagini, veniva effettuata una perquisizione nel domicilio 

giovani, a seguito della quale s i rinvenivano e sequestrava-

i s t o l a COLT cai. 38 Special con matricola abrasa, nonché a l -

a marca OLIMPIC di identico calibro con canna otturata, 

â /altresì la presenza, nell'appartamento, di un grosso 

cassaforte, a l l ' i n t e r n o del quale, o l t r e a denaro, preziosi 

ntazione bancaria, venivano rinvenute due videocassette, una 

i contrassegnata con l a s c r i t t a "B. - O.K.". Quest'ultima 

ava di particolare interesse, giacché la stessa conteneva" 
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l ' i n t e g r a l e registrazione dello "Speciale T.G.l" concernente l'omo­

nimo programma televisivo r e l a t i v o proprio a l l a rapina a l l a BRINK'S 

SECURMARK. La singolare s c r i t t a apposta s u l l a videocassetta e l a 

natura del servizio, r e g i s t r a t o , ben poco p l a u s i b i l e se. motivato-'da 

semplici i n t e r e s s i : d i cronaca, inducevano g l i i n q u i r e n t i a svolgere 

indagir|ii circa l a disponibilità f i n a n z i a r i a del CHICHIARELLI, i l qua- / ' 
/ 

/ -, V- is ' 

r i s u l t a v a aver svolto alcuna attività lavorativa^ A t a l fine"'" 

vario esaminate le persone ,che più vicine erano state a l CHICHIARELLI 

iodo successivo a l l a rapinae f r a queste di particolare r i l i e -

le non 

veni 

nel pe 

vo s i 

Gabrie!. 

deposi 

col 

aprile 

posta 

Riferi\ 

CICCAR!LLI 

qual 

tà " 

di Deci 

propri 

tament 

in via 

I v o i. 

r i r e de 

parteci 

preci 

ZOSSOLO 

di £. 

rato, 

per 1 

penso e 

milioni 

D'ANGEIO 

gno del 

rivelavano le dichiarazioni rese da LAI Osvaldo e D'ANGELO 
i 

e. I l LAI, più volte ricoverato per etilismo, i n una prima 

ione affermava di aver nuovamente incontrato i l CHICHIARELLI# 

e aveva avuto i n passato rapporti d i conoscenza, i l 7 

1984, ed i n tale circostanza ricevette dal medesimo la pro-

i amministrare i suoi a f f a r i , essendo i l LAI ccommercialista. 

a, a l riguardo, che, i l CHICHIARELLI era socio, con i f r a t e l l i 

, della società C.B.L. Sud d i Pomezia, t i t o l a r e della socie-

DECjIMA COSTRUZIONI" proprietaria d i una lussuosa v i l l a i n via 

ma, per la quale erano s t a t i c o r r i s p o s t i 800 m i l i o n i , nonché 

t a r i o dell'appartamento di via Martini 26, acquistato asseri-

dallo stesso LAI, i n permuta d i un a l t r o appartamento s i t o 

Ottaviano (v. rapporto i n data 9/10/1984 nonché pg. 130 -

esami t e s t i ) . IN una successiva deposizione, i l LAI nel r i f e ­

l l e simpatie del CHICHIARELLI per le BRIGATE ROSSE, accennava 

ai p r o f i l i m i l l a n t a t o r i del suo carattere, tanto da vantarsi di aver 

pato a g l i omicidi del g i o r n a l i s t a Mino PECORELLI e^del colon­

nello VARISCO. Tornando sull'argomento degli investimenti immobiliari, 

sa va poi che i l CHICHIARELLI aveva'acquistato per l a moglie 

Chiara un appartamento s i t o i n V/le Marconi /618 per l a somma 

m i l i o n i , mentre, a modifica d i quanto i n precedenza dichia-

etteva di aver f a t t o solo da prestanome del CHICHIARELLI 

quisto dell'appartamento di via Mar t i n i , ricevendo quale corn­

er la propria attivià, una somma complessiva di circa £. 30 

(v. v o i. I esami t e s t i , pg. 146). Esaminato a sua volta i l 

, costui ammetteva di aver conosciuto i l CHICHIARELLI nel giu-

1984, allorché quest'ultimo s i era recato nella v i l l a di via 
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di Decima perchè interessato all'acquisto dell'immobile che i l 

ì ! 
D'ANGELO stesso strava arredando per conto del precedente proprie­

t a r i o . Da a l l o r a era sorto un rapporto d i amicizia, ed i l CHICHIARELLI 

acquistata ila v i l l a .•'gll'aveva confermatol ' incarico p i proseguire 

i t t i v i ' 

nell'attività d i arredamento e di svolgere analoga a Lvità anche ne­

g l i apparta!menti d i via Martini, V/le Marconi e via Melegari, questo 

ultimo probabilmente intestato a l LAI (v. pg. 142 e 

ì ! 1 mi t e s t i ) . Esaminato i n marito a tale immobile, i l LA 

essere statò solo i l f i t t i z i o i n t e s t a t a r i o per conto 
j i 

mentre c i r c a l'appartamento di via Ottaviano, forniv, 

simile versione, contraddittoria r i s p e t t o a quelle p 

egg. - v o i . I esa-

I confermava d i 

del CHICHIARELLI 

una poco vero-

ecedentem'ente 

date (pg. 157 - vol| I esami t e s t i ) . Per quanto riguardava, i n f i n e , 

la partecipazione d!el CHICHIARELLI a l l a C.B.L. Sud S.p.A., veniva 

esaminato cicCARELLI Carlo, socio e fondatore, unitamente ai f r a t e l ­

l i Angelo e (Silvio cliquella impresa: r i f e r i v a i l CICCARELLI di cono­

scere i l CHICHIARELLI da circa 10 anni e precisava che, a seguito d i 

difficoltà economiche, quest'ultimo aveva r i l e v a t o t r a i l maggio 

ed i l giugno 5 1984, i l 40% delle azioni, corrispondendo, quasi t u t t i 

i n contanti, 

to d i £. 150 

voi. I esami 

la somma di £. 850 m i l i o n i , nonché un u l i e r i o r e appor-

milionii quale p r e s t i t o allasocietà (v. pj 

t e s t i ) .j 

133 e segg. 

Dalle emergenze: testé r i f e r i t e traspariva i n modo evidente che 
i j 

i l : CHICHIARELLI, da epoca immediatamente successiva e prossima a quel­

la i n cui ersi stata consumata la rapina a l l a BRINK'S, aveva i n i z i a t o 

ad e f f e t t u a r e investimenti d i ingentissimo valore operjaridò quasi sem­

pre i n contariti, attraverso.1 1 opera del LAI, i l quale movimentava 

le cospicue mjasse didenaro che lo stesso CHICHIARELLI aveva messo a 

sua disposizione . T a l i circostanze, unite a l ben divelso tenore d i 

v i t a condotto! dal CHICHIARELLI prima di tal e epoca, nonché i l f a t t o ' ì \ Il 
che n e l l a cassaforte ideli:medesimo fosse stata rinvenuta occultata, 

i t r a l ' a l t r o , una somma di c i r c a £.-3 m i l i o n i i n banconote da £. 1000, 

nonché l a vidèocasstta di cui s i è detto con quella più che sintoma-
1 1 ' Jl t i c a annotazióne, rendeva evidente che i l defunto fosse intimamente 
' I 

collegato conila clamorosa rapina del marzo 1984. A ciò s i aggiun-

geva l a circostanza che lo stesso CHICHIARELLI, nell'agosto del 1979 

era stato trovato i n possessodi una testina rotante IBM 

"a quella rinvenuta nel già noto borsello abbandonato sul t a x i ne 

1 

, identica 

ìi 

! 



aprilej precedente, a l l ' i n t e r n o del .quale v i erapo,' come s i è detto, 

le not^e schede f a t t e poi trovare, i n o r i g i n a l e , 1 dopo la rapina a l l a 
1 

BRINK'jS SECURMARK. 
i 

! 
L'arresto del LAI e l e sue dichiarazioni; 

i 

Interrogato inizialmente come teste e poi c'bme imputato, i l 

LAI confermava-, nella sostanza, l e dichiarazioni 

ì 
delle indagini di p o l i z i a , fornendo un a n a l i t i c o 

•cui 

già rese nel corso 

quadro dei suoi rap-

'Jultimo faceva r i f e r i -

entato" per conto 

L miliardo e 400 

investimenti corn­

ino a l giugno 1984, 

p o r t i còl CHICHIARELLi e con l'ambienterà* quest 

mento. Soggiungeva, i n particolare, d i aver "movij 

del medésimo CHÌCHIARELLI un importo di circa £. 

m i l i o n i ,j fornendo l a propria assistenza per; i var 

p i u t i daj epoca di poco successiva a l l a rapina e s 

allorchéJi suoi ,rapporti col defunto s i erano bruscamente i n t e r r o t t i 

per un l i t i g i o , ja suo dire secondato dalla posizione assorbente che, 

gradualmente, l a j f i g u r a del D'ANGELO era venuta ad assumere nei con­

f r o n t i dell CHICHIARELLI. 

Ri f e r i v a ancora i l LAI, anticipando le numerose conferme acqui­

s i t e sul òunto, d i aver appreso dallo stesso CHICHJARELLI che costui 

era l'autcire del 'falso comunicato delle B.R. seconJp i l quale i l ca­

davere deljl'on. MORO s i sarebbe trovato nelle acque del lago della 

Duchessa, 'non mancando di " c o l o r i r e " l a personalità del medesimo 

CHICHIARELLI con accenni ai rapporti d i conoscenza che quest'ultimo 
i 

avrebbe avito con q u a l i f i c a t i elementi della malavita. In un succes-

sivo i n t e r r o g a t o r i o , i l LAI ha poi dettagliato i rapporti con i f r a -

t e i ri'CICC/ÌRELLI, asserendo che costoro, nel quadro della partecipa-

zione assunjta dal CHICHIARELLI i n seno a l l a C.B.L. Sud d i Pomezia, 

avrebbero globalmente percepito una somma complessivi pari a t r e 
m i l i a r d i d i consegnata i n l i r e circa, l a maggior parte della quale 

sua presenza. Nel più recente conclusivo interrogatorfio, i l LAI ha 

f i n i t o per ammetterle di aver avuto l a "immediata intuizione che die­

t r o l a rapin'a c i potesse essere l a mano di Tony CHICHIARELLI", r i ­

cevendone dal medesimo conferma, allorché ebbe a chiedergli spiega­

zio n i c i r c a l a provenienza del denaro a l u i a f f i d a t o i e r l e opera­

zio n i connesse a l l a C.B.L. Sud. IL CHICHIARELLI, poi, 

che a l l a rapina avevano contribuito due guardie della BRINK'S ^aile 
ì , I 

squali aveva dato un imiliardo ciascuno come compenso d e f i n i t i v o del la 

g l i p r e c i s ò 
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loro collaborazione, mentre i l LAIj : dal canto suo, a^eva riconosciu­

to n e l l e f o t o g r a f i e del LA CHIOMA, comparse sui g i o r n a l i dopo l o 
i ' I 

arresto, una persona da l u i vista nell'autunno del 1S83 presso l a 

v i l l a del cklCHIARELLI a l i ' Infemetto. Sopraggiungeva i n f i n e , i l 

LAI d i averjancora,appreso dal CHICHIARELLI che quest'ultimo aveva 
I 1 

commesso un[omicidio poco dopo l a rapina, per eliminare uno scomo-
! ì 

do testimon^ a l corrente del f a t t o , mentre per quante riguardava 

u l t e r i o r i cóinvolgimenti nel clamoroso "colpo", i l L /I ha f a t t o r i -
CHIARELLI, c.ir-

un personaggio 

ferimento ajtalune Confidenze ricevute sempre dal CH 

ca i l fattojchè l'organizzatore del crimine era stato 

del t u t t o irisospettabile", dal quale lo stesso CHICHIARELLI diceva 

"di dover prendere o r d i n i " . La assonanza più che singolare di t a l i 

ultime afférmazioni:con quelle rese dal DAL BELLO ne 

t o r i o del 24j/5/1984j e l a necessità d i u l t e r i o r e appro 

I i 
i s t r u t t o r i o , : ha impósto l a t ra t tazione separata del le 
cende di cui 

LI ' interroga-

fondimento 

inquietanti v i -

asterà con­

te supportata 

s i è testé f a t t o cenno. In questa sede, 

eludere che 1'ampiajconfessione del LAI, documentalme 

e sovrapponibile r i s p e t t o a l l e narrazioni o f f e r t e dalie r e s t a n t i 

f o n t i d i c u i ; s i farà cenno, ne impongono i l r i n v i o a i i u d i z i o . La 

natura dellajcondotta criminosa a s c r i t t a ali'imputatojcomporta perai 

tro l a necessità che i l f a t t o reato addebitabile a l LAI venga diver­

samente q u a l i f i c a t o j n e l l ' i p o t e s i f o r n i t a d a l l ' a r t . 648 bis C.P., l a 

cui f i g u r a t i p i c a può d i r s i nella specie "de plano" integrata, (v. 

pg. 15, 21 e|segg., 42, 47 - voi. i n t e r r o g a t o r i o , nonché, da ultimo 

l ' i n t e r r o g a t o r i o deli 30/5/1985). 
i 

La posizione|del MICELI: i l suo "ingresso" nel processo e l e r e l a t i v e 

dichiarazioni 

Con rapporto del 7/11/1984 (v. pg. 869 e segg. - voi V a t t i 

P.M.) i l Reparto Operativo dei Carabinieri d i Roma notLziava che 

l'avv; Gennaijo EGIDIO, incaricato di curare g l i int e r e s s i della com 
i i 

pagnia assicuratrice:che aveva r i f u s o i l danno'cagionato dalla rapi 

na a l l a BRINKj'S SECURMARK, aveva preso contatto i n queLlo stesso 

giorno, unitajmente ai personale dell'Arma, con tal e MICELI Gaetano, 

i l quale nellja circostanza aveva consegnato due f o g l i 

una obbligazione IRIrALFA, r i s u l t a t a asportata nel corèo della nota 

rapina, ed a l t r a documentazione d i vario genere, i n quàlche modo 

! ; 170 

l a n o s c r i t t i , 



asseverante j i l contenuto del manoscritto. In questo u 

MICELI dichiarava di aver ricevuto dal CHICHIARELLI n 

1984 l'incarico di rubare due vetture, una OPEL famil 

pulmino FIAT; risultate poi del tutto s i m i l i alle vetture utilizza 
( 

te per la rapina all|a BRINK'S SECURMARK: azione d e l i t uosa che, 

in un secondò tempo,; lo stesso CHICHIARELLI g l i confidò di aver 
; ! 

organizzato (;v. pg. 873 e segg. - voi. V a t t i P.M. non 

sizione dll'aivv. EGIDIO a pg. 206 e segg. - voi I I esai 

Nel corso dei suoi interrogatori', i l MICELI, tr a t 

resto con l'imputazione di concorso in rapina,, ha confermato, con 

dovizia di particolari, di essere stato, su istigazione del CHI-
i 

CHIARELLI, l'autore d'el furto delle vetture utilizzate per la no-

ta rapina, nonché dille targhe automobilistiche applicate alle me­

desime, aggiungendo, peraltro, di non essere stato prev|amente in­

formato circa| i l vero scopo per i l quale i l CHICHIARELLI gli ave­

va "commissionato" i l furto. Ha aggiunto in proposito i l MICELI 

che la richiesta di "prendergli" una autovettura fu motivata dal 
i 

CHICHIARELLI con l'affermazione che i l veicolo " g l i serviva per 

! ! ' 

prendere dei quadri a Perugia, da un negozio di cui aveva le dop­

pie chiavi. I l |Tony miispecificò - ha precisato i l MICELI - che 

doveva t r a t t a r c i di una OPEL modello Rekord 2300 furgonapa, di co-

lorej/chiara o bianca. Mi spiegò che i l proprietario della galleria 

ne aveva una simile e che l'auto furgonata era tra 1'altro comoda 
: i i 

per trasportare'i quadri e tutte le cornici..." (v. pg. Il e segg. 

6 e segg. - voli interrogatori). Sulla dinamica dei f u r t i l delle 

vetture e delle jtarghe 11 MICELI forniva indicazioni tantb precise 

e cosi collimanti con ll'esito delle indagini svolte al riguardo, 

da non poter essere revocata in dubbia 1'attendibilità delia sua 

narrazione. L ' immutato, ;d'altra parte, è stato prodigo di., notizie 

sul conto del CHICHIARELLI, sulla genesi e sullo sviluppo dei rap-
i 

porti avuti col medesimo e con i suoi f a m i l i a r i , sulla rivendica­

zione della rapina, nonché su di un progetto di rapina ai danni 

dell'Ospedale S. SEugenio - di poco antecedente l'azione ai danni 

della BRINK'S - che i l MICELI ha per primo r i f e r i t o , ricevendone 
1 

poi conferma da uh cospicuo numero di qualificate f o n t i processuali 

(v. le dichiarazibni della ZOSSOLO, della CIRILLI, del LA 

e del SANTORO). 

r 
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Quanto ai complici del CHICHIARELLI, i l 

injparticolare su tale "Franco", identificato poi nel LA CHIOMA 

MICELI si soffermava 

che g l i a l t r i par-

parte del bottino'e s i 

aggiungendo di ..aver appreso dal CHICHIARELLI; 

teéipanti all'azione "avevano preso la loro 

er4no tr a s f e r i t i - n e l Nord I t a l i a " (v; al riguardo, le identiche d i -

chilarazioni rese sul punto dal LA CHIOMA). Unica "pendenza" rimasta • 

al .CHICHIARELLI dopo la rapina concerneva, ai dire dello stesso, i l 

compenso di un miliardo ancora da corrispondere ad una guardi«t> 

r ius ic i l de l la BRINK'S che aveva con t r ibu i to a l l a r i u à c i t a de l l ' az ione . 
i 

i Sempre in ordine ai partecipanti.alla rslpina, e quando ormai le 

singole responsabilità erano state più che sufficientemente i n d i v i ­

duate, i l MICELI riconosceva nella fotografia del TADIOTTO una per-

sonà da lui; vista in compagnia del CHICHIARELLI nel periodo imme­

diatamente precedente la rapina (v. interrógatori.del 30 marzo;.e 
! ! 

29 rrjaggio 1985), e c iò defini t ivamente asseverando per un verso la 
Ì i 

fiducia conila quale veniva trattato dal CHICHIARELLI in un conte­

sto che pur ! doveva postulare particolare riservatezza, e per l ' a l ­

tro l a vicinanza con "l'ambiente" che aveva rei 
! 

i l tutto a conclusiva conferma di quanto 

dalli'inizio spontaneamente rivelatolo? >' 

._ _-ilizzato la rapina, 

il medesimo aveva gi& 

• Ampiamente dimostrata, quindi, la responsabilità del MICELI 

in ordine ai, f u r t i delle vetture poi utilizzate per l'azione de­

littuosa, resta solo da esaminare se i l predetto debba essere chia­

mato ja rispondere anche del deli t t o di rapina originariamente con­

testatogli e in ordine al quale è stato poi scarcerato per soprav­

venuta mancanza di su f f i c i e n t i i n d i z i . Si è visto che i l MICELI, 

pur rendendoiampia confessione, ha negato qualsiasi previo concer­

to coli CHICHIARELLI in relazione all'uso poi f i t t o delle vetture 

dal medesimo '.sottratte, fornendo, anzi, p l a u s i b i l i spiegazioni del,-

la propria cdndotta, secondo quelle che erano state le originarie 

! ; il 
indicazione offertegli al riguardo dal CHICHIARELLI. I l LA CHIOMA, 
a sua I volta, ha interamente scagionato i l MICE J I sul piano dello 

elemento psicologico del reato: "Tony - ha r i f e r i t o i n f a t t i i l 

LA CHIOMA nell'interrogatorio del 22 marzo 1985 - ha a f f i d a t o a 15 
Lel lo ÌMICELI 1 * incarico d i rubare l e autovettur Ì che apparivano ne-

cessarle, e c ioè una OPEL furgonata ed un pulmijno: a Le l lo non f u 

détto il rmotiyo per i l quale servivano le prede :te autovetture 

Z L L 



anzi,i ora che ricordoameglio, i l Lello sapeva che Tony doveva ef-

! ; I ' 
fettuare un trasporto-di quadri. Lello, successivamente ha sicu­

ramente ri c o l l e g a t o i f a t t i , ma confermo che n J l l a g l i era stato 

detto;prima dell'azione Le dichiarazione del LA CHIOMA, fon-

te di jsicura fede per l a limpida condotta processuale e per i l ruo­

lo d i Iprimo piano ricoperto i n t u t t a l a vicenda, s i coniugano quin­

di a l i a perfezione con quanto i n piena autonomia ed i n epoca antece­
dente javeva già dichiarato i l MICELI. E' di t u t 

che quest'ultimo non può non aver n u t r i t o serie 

ali 

a evidenza, peraltro, 

perplessità circa 

rchè ebbe a commis-le spiegazioni f o r n i t e g l i dal CHICHIARELLI a 
i ' Ma. 

s i o n a r ^ l i i l f u r t o delle vetture, e ciò ̂eà- perchè i n epoca di poco 

precedente g l i aveva r i v o l t o analoga richiesta.p'er i l progetto d i 

rapina l a i danni dell'Ospedale ST Eugenio e perchè l o stesso 

MICELI!fu immediatamente informato dell'avvenuta 

della BRINK'S,, tanto da essere presente allorché 

ne effettuò la, "rivendicazione". Ma le deduzioni che sul piano 

logico 

rapina a i danni 

i l CHICHIARELLI 

qualsiasi sviluppo 

restando escluso 

possonojformularsi, sono i n s u s c e t t i b i l i d 

sul terbeno della prova dell'elemento psicologie 

i l dolo! d i r e t t o , non può nèppure r i t e n e r s i pertinente i l richiamo 

a l l a f igura deidolo i n d i r e t t o o di quello a l t e r n a t i v o , giacché al 

MICELI non r i s u l t a siano state prospettate u t i l i z z a z i o n i delle vet­

ture integranti; specifiche ipotesi delittuose i n qualche modo ricon­

ducibili! a l l o schema caviale del f a t t o poi posto i l essere, nè r i -

sulta chje l'imputato abbia consapevolmente "accettato i l r i s c h i o " 

dell'azione realizzata o l'abbia i n qualche modo prevista e voluta 
4̂ " i 
g&& pure! i n alternativa a diversi eventi 

Va da sè, per a l t r o verso, che appare più chè verosimile la 

circostanza che ial MICELI fosse stato taciuto i l jià preordinato 

impiego delle vetture, giacché evidenti ragioni di 

denziale: sconsigliavano di allargare inutilmente i 
i 

erano aljcorrente d e l l ' a r d i t o progetto criminoso. 
e per concluderei, più elementi d i univoco segno im 

i 

la presente sede, i l proscioglimento dell'imputato 

di concorso i n rapina con la formula ampia. 

carattere pru-

1 novero di quanti 

In s i n t e s i quindi, 

ongono, già ne-

dall'addebito 

La posizione del TABUSSO e la^-nuova"_"pista^"ai indàgine 17 
L'acèenno fatto dal MICELI al Nord Italia, come luogo versQ L 



quale i correi del CHICHIARELLI s i sarebbero 

dopò la rapina, nonché l'affermazione del PARSI che i l rapinatole 

tr a t t e n u t o s i n e l la sua abitazione s i esprimeva "con cadenza del 

norà", ricevevano, per autonome ma convergenti v i e , puntuale con 

ferma n e l l ' u l t e r i o r e sviluppo i s t r u t t o r i o . 

I Con rapporto del 24 agosto 1984 (v. pg 

a t t i 1 P.M.),! i l Reparto Operativo dei Carabini 

immediatamente d i r e t t i 

713 e segg. - v o i . IV '.; 

b r i d i Roma, r i f e r i v a 

che ia seguito d i c o n t a t t i confidenzialmente avuti con tal e Sergio 

BROSIO, residente nel Principato d i Monaco, 1 

ricejyut'o da \ quest 'ultimo un "memorandum" nel 

rimento a tale TABUSSO Guglielmo, indicato co; 

ricévuto una somma di £. 200 m i l i o n i per nasd 

porto d i £.. 3 m i l i a r d i e mezzo provento della 
1 

le ÓIANCO che frequentemente s i accompagnava 

re yiaggi verso Cannes. A sua vol t a , i l Repar 

rabiinieri di Torino, con rapporto del 7/12/19 

vol.| V a t t i i P.M. ), notiziava che t a l e CIRIO G 

avv. EGIDIO aveva 

uale s i faceva r i f e -

e persona che avrebbe 

ondere i l maggior im-

rapina, nonché a t a -

al primo per/effettua­

to Operativo dei Ca-

34 (v. pg. 879 e segg. 

ovanni, asseriva di < 

essere statò i n v i t a t o da BIANCO Ermenegildo a s t a b i l i r e un contat-

i : 1 
to con l a compagnia assicuratrice che aveva r i f u s o i l danno cagio­
nato; dalla rapina, i n ' v i s t a della ricompensa Jromessa per quanti . 

fossero s t a t i i n grado d i f o r n i r e elementi u t i 

denaro. Al riguardo, sostenva i l CIRIO che lo 

a conoscere i l capo dell'organizzazione crimi 

l'azione delittuosa, poteva riQfe^are l a desti. 1 J del bottino nonché a l t r e circostanze d i sicure 

l i s i recupero del 

stesso BIANCO o l t r e 

ale che aveva compiuto 

azione data a parte 

interesse per g l i 

i n q u i r e n t i . Esaminato quale teste (pg. 226 e segg. - v o i . I I esami 

t e s t i ) i l CIRIO confermava quanto già '#»eA£e«i»jfcfc£ r i f e r i t o d a l l ' i n ­

dicato organo d i P.G., dettagliando le ragioni 

state! r i c h i e s t o i l suo intervento, nonché moda 

per. le quali era 

Lità ed epoche secon­

do le; quali lo stesso s i era dispiegato. I l BljfUNCO, a sua volta, 

nella] duplice qualità di teste (pg. 229 - v o l i I I esami t e s t i ) 

ed i n d i z i a t o 1 ( p g . 38 e segg. - voi i n t e r r o g a t o c i ) , forniva una 

esauriente esposizione delle n o t i z i e d i cui era i n possesso: i n 

s i n t e s i , nel narrare i rapporti che da tempo l o legavano a l TABUSSO 

r i f e r i v a d i àver appreso da quest'ultimo che a! l a nota rapina ave--.* 

va partecipato Germano LA CHIOMA; da costui i l TABUSSO aveva r i c e -

vutp l ' i n c a r i c o d i consegnare ad un f i d u c i a r i o Ila somma d i l i r e . 



tàle incarico aveva ricevuto dallo stesso IÌA CHIOMA un compenso 

di| 50 milioni. Riferiva ancora i l BIANCO di aver accompagnato i l 

2lj/6/1984 i l TABUSSO a Lugano, ove nei'prelsi dell'Hotel FELIX 

quest'ultimo ebbe' ad incontrare i l LA CHIOMA; precisava, ancora, 

che un ulteriore incontro nel medesimo sito era avvenuto i l 12/9/84 

(pg. 232 bis - voi. I I esami test i ) e che in tale occasione i l ' 

LA|CHIOMA consegnò al TABUSSO alcuni doni per i l f i g l i o . { circa 

la jeffettiva presenza del LA CHIOMA a Lugano! in quelle date vedi 

le [indagini svolte dalla Polizia elvetica). Sempre i l BIANCO am-

! I 
metjteva di aver fatto conoscenza del Sergio BROSIO di Montecarlo, 

MCÀ 
in quanto cugino del TABUSSO, ed in t a l modo a sàldare, le notizie a suo tempo fornite cor 

! 
dei (Carabinieri di Roma e Torino. 

si venivano i n f a t t i 

g l i indicati rapporti 

Malgrado trovato in possesso di un bi g l i e t t o recante l ' i n d i r i z ­

zo proprio dell'Hotel FELIX di Lugano, luogo oell'asserito incon­

tro col lA CHIOMA, i l TABUSSO nel corso dei suoi interrogatori e 

dei confronti con i l BIANCO, s i è trincerato dietro una sterile 

quanto puerile e contraddittoria difesa, negando di aver conosciuto" 

i l LA CHIOMA'; e fornendo spiegazióni varie circa i l viaggio in 

Svizz'era compiuto col BIANCO, (prima per "turismo", indotto dal 

BIANCO, ed in un secondo tempo per un asserito appuntamento con un 
i I 

medicò, che p'eraltrò non incontrò). Solo a seguito di contestazioni 

poi, immetterà i l secondo viaggio compiuto a lilgano i l 12/9/84, 

asserindo che: lo stesso era stato motivato dal ratto di "acquistare 

dei cerotti che si applicano dietro l'orecchio, non in vendita in 

-Italia! e che servono per lenire i l mal d'auto". Incora più r i s i b i l i 

le spiegazioni fornite circa l'appunto sequestratogli e contenente 

l'indicizzo dell'Hotel FELIX ("non era mia intenzione alloggiare 

pressoiquell'albergo ma l'indirizzo mi serviva solo come punto di 

riferimento per ammirare i l lago"), tanto da rendere f i n troppo evi-

dente che le ragioni di una così marcata reticenza non potessero 

che risiedere nella motivazione particoalVmente compromettente di 

quei viaggi e nella posizione assai delicata in l u i si trovava la 

, 18 e segg., 33 

è la deposizione 

persona,incontrata in quelle occasioni (v. pg. 1 

e segg. j 37, 40i e segg. - voi. interrogatori none! 

di CIRUIÌLI Nunzio - voi. I I esami t e s t i ) . L'accenno alla figura 
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lavoro, anche per i collegamenti nel frattempo accertati con i l 
i : 

DAL BELLO], a sua volta, e da tempo, i n s t r e t t i s s i m i rapporti col 

CHICHIARELLI. 

Quanito a l TÀBUSSO, le successive, puht 
diicazioni di reità f o r n i t e dallo stesso LA 

documentazione bancaria d i cui s i farà poi 

a l i ed a r t i c o l a t e i n -

HIOMA e l'esame della 

benno, hanno f i n i t o : ; 

pejr sgombrare i l campo da qualsiasi residuo dubbio, tanto da con-

sejntire d i ritenere din d'oraYprovata l a responsabilità del,mede­

simo i n ordine a l reato a s c r i t t o g l i . 

L'arresto del LA CHIOMA e l'individuazione f l e g l i a l t r i responsabili 

' i 
! Sin dal primo interrogatorio i l LA CHI©MA, con lineare e fran­

co] atteggiamento processuale, ha reso ampia confessione, dando con­

tezza del proprio passato e delle v i c i s s i t u d i n i che, dopo averlo 

indotto a l l a l a t i t a n z a , i n qualche modo aveiano c o s t i t u i t o i l f e r ­

t i l e terreno sul quale s i era radicata l a scelta d i adesione a l prò 

getto delittuoso. La sua ricostruzione dei matti, o l t r e che puntua­

l e ; esauriente e del t u t t o conforme a l l e emergenze i s t r u t t o r i e , ha 

mostrato i l pregio d i non accedere mai a l l ' e n f a s i che pure i l eia-" 

LARJI 
mor̂'e dell'episodio, l'omicidio del CHICHI/ 

J 
ILLI , e g l i oscuri con-

rebbero per c e r t i aspet t o r n i di cui s i è f a t t o cenno i n premessa a\ 
i 

t i I potuto indurre. I pacati r i f e r i m e n t i , anjche sugli aspetti più 

c o n t o r t i , che sono r i n v e n i b i l i nelle dichiarazioni del LA CHIOMA, 
j 

traggono sèmpre origine da situazioni o b i e t t i v e , che l'imputato ha ! I 
o f f e r t o a g l i i n q u i r e n t i senza indulgere su ipo t e s i r i c o s t r u t t i v e 

i 

o accedere a soggettive speculazioni, facendo mostra d i uno sforzo 

di chiarezza forse prima con sè stesso che c „ 

1, 
i propri interlocuto 

r i . i D'altra parte, solo dopo una prima fase d i r i f l e s s i o n e i l LA 

CHIOMA s i è indotto ad e s p l i c i t a r e le responjabilità degli a l t r i 

conborrenti, superando i n t u i b i l i remore, l a radice delle quali è 

agevolmente r i n v e n i b i l e nej.le trascorse VÌCÌE 

i 
e nella frequentazione d i un mondo certo più 

della devianza che non a l r i s p e t t o delle i s t i peràte a f a t i c a , e con travaglio che i l LA CHIOMA lascia limpida­

mente trapelare nella premessa che ha svolto 

del 21/3/1985, ove son chiare le ragioni per 
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s i t u d i n i g i u d i z i a r i e , 

vicino a l l e regole 

t u z i o n i . Remore su-

nell ' i n t e r r o g a t o r i o 

le quali ha inteso 



maturare un nuovo, commendevole rapporto con la giustizia,che cer­

te? consente di ben sperare per i l suo futur o. 

Scendendo a l i i s i , sommaria e l i m i t a t a ai f i n i che qui i n ­

teressano,, delle dichiarazioni rese dal LA CHIOMA nell ' i n t e r r o g a t o -

r i o da ultimo c i t a t o ed i n q u e l l i successivji del 22, 23 e 25 marzo, 

e j l a p r i l e 1985, può d i r s i quanto segue. NeL quadro dei c o n t a t t i ; 

ayuti con RINALDI Renzo, f i n a l i z z a t i a l compimento d i qualche l u ­

croso progetto c r i m i n a l e , ' i l CHICHIARELLI ed i l LA CHIOMA fecero 
j . 

per i l suo tramite la conoscenza ed entrarono:.:BUccessivamente i n . 

rappòrti d i r e t t i con FRANCESCO SANTORO, alijepoca i n servizio pres­

so] la BRINK'S SECURMARK, al precipuo scopo ai ottenere informazioni 

u t i l i per'la realizzazione di una rapina cojlnessa a l trasporto va­

l o r i che quella società effettuava. Tra i p!io4i formulati, quello' 

c giùnto a l l o stadio preparatorio più avanzat 

a l i furgoni porta v a l o r i che recapitava g l i s 

S. 'Eugenio!, azione che nelle p r e v i s i o n i doveva f r u t t a r e circa un,. 

miliardo. F a l l i t o tale progetto "... per l a 

razione del gruppo che doveva materialmente 

riguardava l'assalto 

tipendi all'Ospedale 

sostanziale imprepa-

bperare.... o l t r e a 

la BRINK'S SECURMARK 

Lacchè i l SANTORO, dal 

taljune difficoltà logis t i c h e , quali i l manca :o tempestivo reperi­

mento delle vetture occorrenti", prese gradualmente corpo l'idea, 

suggerita dal SANTORO, di rapinare direttamente l a sede della 

BRINK'S. Raggiunta una cosi a r d i t a determinazione anche perchè ormai 

s p i n t i al ""compimento di una rapina clamorosa", i l LA CHIOMA ed 
i 

i l CHICHIARELLI riuscirono ad ottenere, attraverso l a mediazione 

deliSANTORO, l a promessa d i collaborazione anche da parte d i 

J.eortello CRISTOFARI, anch'egli dipendente del 

l ' a u s i l i o del quale appariva indispensabile gi 

24/21/1984, aveva rasseganto le dimissioni. Attraverso i l CRISTOFARi 
j 

fu consentito a l LA CHIOMA, accompagnato dal CHICHIARELLI e dal 

SANTORO, di accedere a l l ' i n t e r n o dei l o c a l i dulia BRINK'S per 'pren­

dere! visione dei luoghi e d e g l i impianti d i allarme, una sera che 

lo stesso CRISTOFARI s i trovava i n servizio d:i vigilanza presso l a 

sede; di via Aurelia. Ispezione che venne poi rinnovata, allorché a 
| 

giunsero a Roma g l i a l t r i compl ic i . Sempre tramite i l CRISTOFARI 
i Il 

furono acquisite le a l t r e informazioni u t i l i pfer l a r i u s c i t a del "j 

pregette che, c o l aregredire dei p r e p a r a t i v i , appariva wapee pt-i 



i n p a r t i c o l a r e , r i s o l v e r e i l problema delle,persone che dovevano 

materialmente partecipare all'azione: f u a questo punto,'riferisce 

i l LA CHÌOMA, che s i posero dei probler i col CHICHI 

ultimo, i 

IARELLI."Questo 

n f a t t i , - ha dichiarato i l LA CHIOMA ne l l ' i n t e r r o g a t o r i o 

del 21/3/jl985 - vi s t a anche la c a t t i v a esperienza che avevqt desunto 

dalla f a l l i t a azione.ali'Ospedale S. Eugenio i cui partecipanti era­

no s t a t i s c e l t i dal CHICHIARELLI,.non mi dava più t 

piano organizzativo. Decisi pertanto di prendere ini 

! I 
ne e imposi la partecipazione a l l a rapina di perse 

Fu così elke àll'azione vennero chiamati a partecip 

J 
ne d i mia fiducia, 

re TADIOTTO A l ­

fredo e MOROSINI Giampaolo, l'ultimo dei q u a l i , già da tempo l a t i -

ranquillltà sul 

mano l a situazio-
0 

s trovato i n pos-

r i s u l t a t a nel 

ìe qui c i occupa, 

effettuata l a 

a d i V/le Sud 

ri p a r t i r o n o 

quella abita-

tante, verjne poi t r a t t o i n arresto nel giugno 1984 

sesso di un'ingente somma t u t t a i n valuta straniera, 

corso del li 1 istruzione f r u t t o proprio della rapina c 

Compiuta 1;'azione; secondo le modalità già..note, ed 

s p a r t i z i o n i dell'ingentissimo bottino presso l a v i i ! 

ì ! 
Africa deliCHICHIARELLI, i l TADIOTTO ed i l MOROSINI 

immediatamente mentre i l LA CHIOMA s i intrattenne i r 

zione anche i l g i o r n o successivo, ripartendo i n serata: "quando sono 
i 

r i p a r t i t o -j ha r i f e r i t o i l LA CHIOMA,,nell'interrogatorio del 22/3/85 

ho avuto l a netta sensazione che Tony mi volesse mandar via, pur .. 

! * I 
mantenendosi, cordialissimo e amichevole nei miei confronti". At-

teggiamentoi, quello testé r i f e r i t o , che avrà una sua congrua chiave 

di l e t t u r a allorché sarà analizzata l a posizione del DAL BELLO. 

L'ampia assunzione d i responsabilità del LA CHIOMA genera, co­
li 

me immediato e f f e t t o , quello di far superare a l l a CIRILLI ed a l l a 

ZOSSOLO l e r i s p e t t i v e "remore", inducendo - le stesse a rendere, 

Lia vicenda,' di finalmente,|dichiarazioni esaurienti sul] la entrambe v i s ­

suta pressoché i n prima persona, avendo le stesse convissuto nella 

v i l l a d i V/je Sud Africa insieme a l CHICHIARELLI ed J l LA CHIOMA 

proprio nelj.' epoca dei f a t t i . Per quanto più direttamente a t t i e ­

ne a l l e posizioni del TADIOTTO e del MOROSINI, basterà richiamare 

le dichiarazioni rese dalla ZOSSOLO i l 19/3/1985 ed i l 26/3/1985, 

quelle dellà CIRILLI i n data 18/3/1985, i l già menzionato ricono­

scimento fonografico del TADIOTTO effettuato dal MICELI, l ' a n a l i s i , 

che più innanzi s i effettuerà, della documehtazàjcyegb ancaria r i f e r i t a 



a quanti! operarono nell'interesse dello stesso TADIOTTO. nonché 
! , « 

i l sequestro della valuta straniera e f f e t t u a t a i n occasione dello 

arresto del MOROSINI e del quale s i è già f a t t o cinno nonché l a i r i ­

cognizione dallo: stèsso MOROSINI effet t u a t a dal SANTORO i l 24/4/85. 
Un materi ale d i prova, quindi, sovrabbondante e che per .1'effetto 

rende sccntato i l r i n v i o a giudizio dei medesimi. 

L'arrestoj delle"guardie" e le vicende connesse: i n i p a r t i c o l a r e l a 

posizione! del PEROSINI, dello SCIAMANNA e dell'ALl|lENTI. 

Già hel corso del primo inter r o g a t o r i o , i l CRISTOFARI ha reso 
i ' 

confessione circa le proprie responsabilità, confermando l a già no­

ta dinamièa dei f a t t i ed i l ruolo da l u i svolto ne 
! 

senza delle dichiarazioni del CRISTOFARI non è ce 

puerile t e n t a t i v o di accreditare l ' i p o t e s i che i l sj 

to fosse sitato i n qualche modo indotto d a l l ' atteggiamento minaccio­

so del CHICHIARELLI, posto che per un'azione tanto delicata - ed a l 

la vicenda. L'es 

to sminuita dal 

Lo coinvolgimen-

la quale è logico ;presumere che più d'uno, col poco 

lo del CRISTOFARI, avrebbe facilmente dato l a propria adesione, v i ­

sto i l più|che lauto bottino che c i s i riprometteva 

rischioso ruo-

dì t r a r r e - sa­

rebbe stato quanto mai imprudente " s c o p r i r s i " anticipatamente nei 

confronti d i chi avesse mostrato una qualche remora.I Ancor più inve 

rosimile è,J poi, quanto r i f e r i t o dall'imputato i n mejrito a l compen­

so a l u i cqVrisposto per l a collaborazione f o r n i t a : "... qualche 

giorno dopo, l a rapina - ha dichiarato i l CRISTOFARI !- venne da me 
! ! 

i l SANTOROj e mi consegnò un pacco contenente, secondo quanto mi 

disse, l a somma di £. 900 m i l i o n i ; dicendomi ,che quella era l a mia -— ̂  
. i 

parte. Io npn toccai nulla del denaro che nascosi a casa. Passato 

circa un meàe e mezzo, venne da me Tony ... e mi chiese di r i d a r g l i 

i s o l d i i n djuanto secondo quanto sosteneva, loro ne Eivevano bisogno 

assicurandoci che lja c i f r a mi sarebbe stata r i d a t a . . . 

Dalla v o l t a in 1 cui r i d i e d i i soldi a Tony non 1' 
i 

Affermazioni, quelle r i f e r i t e , sicuramente mendaci, sii 

te del denaro è stato sequestrato, come s i vedrà, nell'abitazione 

dello SCIAMANNA, cognato del CRISTOFARI, sia perchè nlssuna " e s i ­

genza d i casjsa" potéva avere i l CHICHIARELLI , che giù disponeva 

di m o l t i m i l i a r d i i n contanti, sià/perchè contrariamerite a quella 

di a l t r i , l'unica vóce che fa cenno d i - t a l e restituzione è quella 
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i a perchè par-



certo interessata - dell'imputato (v. a l riguardo, le dichiarazio­

n i del SANTORO negli, i n t e r r o g a t o r i del 24 a p r i l e e 27 naggio 1985). 

Singolari appaiono, per t a l u n i a s petti, l e "stranezze" evidenzia­

te dal CRISTC-FARI, ed oggetto sin d a l l ' i n i z i o d i accurate indagini ' 

i <y I •' • 
c i r c a i l f a t t o che proprio nel giorno i n cui venne compiuta l a r a ­
pina, f u discosta una cospicua rimessa d i contante da parte della 

i I 

sede d i Casalpalocco. della BRINK'S: stranezza che i l CRISTOFARI, po­

st o s i prudenijemente i n f e r i e proprio i n quel periodo, l a r quasi vo-

le r evidenziale per r i d u r r e in qualche modo (o r i p a r t i r l o con a l t r i ) 

anque, potrà 

da incidere 

I t a t i f i n i 

i l proprio l i v e l l o d i responsabilità. L'argomento, com 

meglio svilupparsi i h separata sede e certo non è tal e 

apprezzabilmente s u l l a posizione dell'imputato, a i lim 

che qui c i occupano. 

Intimamente collegata a quella del CRISTOFARI è l a posizione 

dello SCIAMANNA. Nei suoi confronti venne i n f a t t i disposta una per 

quisizione domiciliare (v. pg. 114 e segg. - v o i . i n t e r r o g a t o r i ) 

che condusse jal sequèstro di una cospicua'somma i n con:anti, accu­

ratamente celiata nella propria abitazione i n Carbognan), somma che 

lo stesso SCIAMANNA nel corso degli i n t e r r o g a t o r i e de L confronto 

col CRISTOFARO (pg. 125 e segg., 146 e segg., 183 e segg. - vo i . 

i n t e r r o g a t o r i 

ta consegnata! 

|) , non ha avuto difficoltà ad ammettere essergli sta-

- per un ammontare di £. 100 m i l i o n i - dal cognato 

che, n e l l a circostanza, ebbe ad informarlo della relatJLva prove­

nienza. 

Dopo una| i n i z i a l e fase di reticenza, anche i l SANTORO ha reso 
i L 

ampia confessione i n ordine a l l e proprie responsabilità, offrendo 
i 

un'articolata! narrazione delle vicende e dei c o n t a t t i che avevano 

preceduto l a rapina e di q u e l l i , c o l l e g a t i a i pr i m i , avvenuti i n 
i 

epoca successo.va. In particolare, ha r i f e r i t o i l SANTORO di aver 

conosciuto nell'estate del 1983 «RINALDI Renzo per i l tramite di 
i 

PEROSINI Maurp, suo amico di vecchia data, i l t u t t o nel quadro d i 

vaghi p r o g e t t i d i rapine da attuare utilizzando le informazioni 
che l o stesso SANTORO poteva avere, i n quanto ancora 

presso l a BRINK'S SECURMARK. Sempre per i l tramite del 

i l SANTORO fece la conoscenza di tale Alfredo - successivamente 

i d e n t i f i c a t o :iell'ALIMENTI - e di certo Pino - con i qi[a l i s i pen­

sò d i eff e t t u a r e unajrapina ai danni dell'Ospedale d i . 

m servizio 

PEROSINI, 

1 



avvalendosi! del contributo che poteva f o r n i r e anche i l CRISTOFARI 

ì 

nel frattempo presentato dal SANTORO a l PEROSINI. r'azione poi, 

non venne r;ealizzata; i n quanto nel medesimo periodo, 

aveva fatto! l a conoscenza del CHICHIARELLI. per i l t ; RINALDI ed avevano : i n i z i a t o a studiare l a p o s s i b i l i t 

i : 
tere l a rajpina a i danni dell'Ospedale S. Eugenio, d. cui s i è 

I 
già detto. F a l l i t o per le ragioni ormai note quest'u.timo progetto 

1 
e "nel momento i n cui prese corpo i l progetto d i rapina a l l a BRINK'S 

l 
Tony - ha r i f e r i t o : i l SANTORO ne l l ' i n t e r r o g a t o r i o del 7/5/1985 
escluse dal! novero,dei partecipanti Renzo ( i l RINALDI) mentre per 

I 

parte mia non mantenni più i c o n t a t t i con Alfredo e l'ino, restan­

do solo i n contatto col PEROSINI, del quale mi f i d a v i ciecamente, 
i 

Fu così - ha precisato i l SANTORO - che circa una settimana p r i -

ì • 1 

ma de l l a rapina e quando i l progetto era i n fase d i àvanzata attua­

zione, mi incontrai con PEROSINI a casa sua i n via d ^ l l a Magliana 

e g l i di s s i ' quello che s i stava per fare, chiedendogli nel contem­

po se fosse! stato disposto a nascondermi l a parte d i 

mi doveva essere corrisposta. IL PEROSINI s i disse d 

cordai con l u i un compenso approssimativo d i 100 milJ< 

rapina, ha proseguito i l SANTORO, i l PEROSINI prestò 

te i l contributo r i c h i e s t o g l i , procedendo all'occultamento del de­

naro i n Abruzzo e cooperando anche nella consegna al 

della sua parte d i bottino, dietro compenso, da parte 1 

ultimo , di 1 0 m i l i o n i . Trascorso qualche tempo da t a l l i f a t t i , i l 

"SANTORO, durante un incontro col PEROSINI, venne avvi 

t r o i n d i v i d u i , due dei quali i d e n t i f i c a t i nell'Alfredo e nel Pino 

di cui s i è [detto, è da costoro furono c o s t r e t t i con 

delle armi, Iprima a s e g u i r l i in una zona p e r i f e r i c a e 
i 

spondere lorjo t u t t o : i l denaro che PEROSINI custodiva 
i * 

recato a prelevare i n Abruzzo, mentre i l SANTORO veni 

a mo' di ostaggio. La vicenda, contorta per t a l u n i a s p e t t i , ma 

descritta coh puntigliosa precisione dal SANTORO, ha 

g n i f i c a t i v a eco anche nella versione certo più r i d u t t i v a del PE­

ROSINI, che j.1 primo, per più ragioni, ha espressamenl e sospettato 

i l SANTORO/ 

amite del 

. di commet-

CRISTOFARI 

di questo 

cinato da quat-

di collusione con g l i aggressori. I l PEROSINI, i n f a t t i 

t e r r o g a t o r i del 2 e 9 maggio 1985 ed i l confronto col 

ha ammesso di aver custodito i l denaro proveniente dal 

bottino che 

accordo e con-

oni". Dopo la 

effettivamen-

la minaccia 

poi a c o r r i -

s che s i era 

/a trattenuto 

rovato s i -
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costituente l a parte dei Dottino spettante a i SANTORO ed a l 

per t a l e CRISTOFARÌ, COSÌ come ha ammesso d i aver percepito, 

attività, Ila somma di 100 m i l i o n i , pur negando - co3Ì come asserito 

dal SANTORO - di aver saputo della rapina prima del La sua consuma­

zione, ciò che più conta a i f i n i che ora c i occ 
i ' i '! 

ROSINI ha lammessoiche effettivamente qualche tempo 

roso "colpjo", l u i : ed i l SANTORO vennero c o s t r e t t i 

t r o i n d i v i d u i i n Una zona p e r i f e r i c a e qui lo stess 
i 

r i c e v e t t e [l'incarico d i r i t i r a r e , i n due occasioni 

somma complessiva] d i 750 m i l i o n i che consegnò a l i 

s i è detto!. Di costoro, i l PEROSINI s i è l i m i t a t o a 

in d i c a z i o n i , s u l l a reticenza delle quali è i n u t i l e 

sta i l fatjto che l'episodio originariamente indicat 
i 

può d i r s i processùalmente accertato, così come v e r i 

gion d'esslere del j medesimo ed i successivi dissapor 

col SANTORO. "Dopò tale episodio - ha r i f e r i t o i n f a 

n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o del 2/5/1985 - i miei rapporti con l o stesso 

SANTORO sij sono guastati i n quanto l u i mi accusava l i avergli man­

dato sotto! quelleIpersone, cosa che i n realtà non rispondeva al 

vero. Le pretese d i Carlo, secondo quanto diceva SAJITORO, dipen­

devano dalj f a t t o che lo stesso Carlo e g l i a l t r i coi l u i , dovevano 

far parte jinsiemeial SANTORO di un qualche progetto che aveva pre­

ceduto l a Rapina a l l a BRINK'S. Commessa l a rapina, era ovvio che 

queste perpone avévano i n t u i t o che a l l a stessa aveva partecipato 

i l SANTOROj e per tale ragione ce l'avevano con l u i i n quanto s'era 

jpano, i l PE-

iopo i l clamo-

seguire quat-

PEROSINI 

successive, l a 

persone d i cui 

dare generiche 

indulgere: re-

dal SANTORO 

fica t a è la ra-

L intervenuti 

PEROSINI [ t i i l 

a r r i c c h i t o | senza a v e r l i chiamati ad un colpo così flu t t u o s o . . . " . 

Afférmazioni, come ognuno vede, che seppur ammantate di ambiguità 

e reticenza - essendo stato i l PEROSINI st a b i l e conlatto del 

SANTORO anfche nel contesto dei p r o g e t t i d e l i t t u o s i che avevano pre­

ceduto l a Rapina a l l a BRINK'S - costituiscono un momento d i essen­

zi a l e riscóntro circa l'oscuro episodio già descritto dal SANTORO.1 

Conseguenzà logica di ciò ehe è i l materiale d i prova raccolto nei 

confronti dell'ALIMENTI - unico componente del gruppo degli aggres­

s o r i i d e n t i f i c a t o idal SANTORO (v. interrogatorio de 

può r i t e n e r s i più che su f f i c i e n t e per disporne i l r i 

in ordine ài r e a t i a l medesimo contestati (v; a l riguardo, anche i l 

riconoscimento fotografico effettuato dalla ZOSSOLO 

182 

16/5/1985) -

nvio a giudizio 

n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o 



del 21/5/12(85). j 
i , 

Quantd a l l a posizione del PEROSINI, lo stesso dlève essere chia-
i I 

mato a rispondere i n forma concorsuale del d e l i t t o d L rapina e rea­

t i connessi;. In Tal senso militano non solo le dichiarazioni del 

SANTORO, ma1 anche considerazioni d i ordine logico. E del t u t t o ve-
1 

rosimile, i n f a t t i , ìche i l SANTORO abbia raggiunto l'accordo col 

PEROSINI i n i ordine a l l e funzioni " l o g i s t i c h e " poi deputategli, p r i ­

ma della realizzazione della rapina.:,, e ciò per più orjjdini d i ragio­n i . Anzitutto perchè i l PEROSINI, legato da v i n c o l i 

confidenza òol .SANDRO, era da tempo perfettamente a 

pr o g e t t i di jvario genere che venivano formulati daL-m 

campo delle ^rapine da attuare ai danni d i I s t i t u t i se 

trasporto v a l o r i , dalla BRINK'S SECURMARK. Era quindi 

superfluo che. i l SANTORO tenesse occultato all'amico 

progetto più'; a r d i t o , realizzato i l quale i l PEROSINI Avrebbe imme-

i amicizia e 

conoscenza dei 

sdesimo nel 

" v i t i , come 

del t u t t o 

iài sempre^il 

diatamente i n t u i t o i l coinvolgimento dello stesso SANTORO. Per a l ­

t r o verso p o i , era d i t u t t a evidenza che una rapina ccisì clamorosa 

avrebbe si n àall'iniizio orientato indagini verso l'individuazione 

dell'indispensabile basista: e tale f a t t o imponeva al 

condotta quarito mai prudenziale e, quindi, l a necessiti 

'SANTORO una 

di occulta­

re presso terlzi l a propria parte, certo cospicua, d i bottino. Fisio 

1 PER logica, per dosi d i r e , è stata quindi l a scelta de 

to a l quale l|'attività svolta anche nell'interesse del 

assevera l ' i p o t e s i dèi previo concerto, integrante l a 

concorso a l medesimo contestato. 

OSINI, rispet-

CRISTOFARI 

figura del 

La"ZOSSQLO Et) IL DAL BELLO:.analisi delle rispettive responsabilità 

Chiara ZOSSOLO, moglie del CHICHIARELLI, e Lucianj DAL BELLO, 

da lungo tempo legato da rapporti d i amicizia col defurjto, hanno 

per una cospicua parte d e l l ' i s t r u t t o r i a , costi&to i dui p o l i , sepa­

r a t i f r a loroida un aperto antagonismo, attorno a i quali ha ruotato 

i l t e n t a t i v o d i r i c o s t r u i r e , nei suoi momenti più signi 

personalità e Ila condotta del CHICHIARELLI, anche a l f i 

I f i c a t i v i , l a 

ie d i dare 

connotazioni più precise a l l a oscura genesi delle vicende, che la 

rapina a i danni della BRINK'S SECURMARK aveva per c e r t i aspetti r i ­

condotto ad unità, confondendole t r a loro. Nel corso delle varie 

1 1 deposizioni ed i n t e r r o g a t o r i , i due personaggi hanno teso ad o f f r i l e 

1 
offrile 

i !> 

sta. I 
II 



l'uno d e l l ' a l t r o una immagine dalle fosche t i n t e , volta ad accre­

ditare I l ' i p o t e s i che l a reale mente i s p i r a t r i c e del CHICHIARELLI 

fosse i l i proprio antagonista, animato.solo dal desiderio di s f r u t ­

t a r l a ifondo l a "capacità" e, dopo l a rapina, 1 1 .mmensa ricchezza 

che ne eveva desunto. Antagonismo, spintosi a l punto da indurre l a 

ZOSSOLOj a formulare precisi sospetti circa i l coinvolgimento del 

DAL BELjl.0 nell'omicidio del CHICHIARELLI e nel dentato omicidio 

d e l l a CIRILLI, sospetti f a t t i propri anche da ques 

nel periodo i n 

st'ultima, proprio 

;cui più marcati s i erano f a t t i i t e n t a t i v i d i r i a v ­

vicinamento operati dalla prima. Che la ZOSSOLO, 

fosse mòssa unicamente da finalità di lucro, lo s 
i 

dalla circostanza che la stessa s i è indotta a v i 

desimo t e t t o col marito e la giovane amante nel p 

d'altra parte, 

i desume non solo 

ere sotto i l me-

riodo antecedente 

la nota rapina, col chiaro intento - realizzato, come vedremo - di 

conseguite una adeguata "sistemazione" economica, ma anche dalla 

spasmodica "cacdia"-- l'espressione è del DAL BELLO - al denaro del 

CHICHIARÉLLI, cu|i a i ZOSSOLO ed un pò t u t t o " l ' ambiente" del defun­

to diedero v i t a , , subito dopo l'omicidio. In t a l e p 

Ì 

di esaminata l a condotta dell'imputata, con l a con 

ospettiva va quin-

eguenza che la 

stessa de|ve essere chiamata a rispondere del.reato di ricettazione 

e non d e l l ' i p o t e s i di favoreggiamento reale, r i s p e t t o a l l a quale 

;la i l venne i n d i z i a t a a conclusione de l la deposizione r e 19/3/1985. 

Numerosi e di cospicuo valore sono, i n f a t t i , g l i u t i l i che la stes­

sa ebbe ajdesumere dalla rapina, nella piena ed ampiamente ammessa 

consapevolezza della r e l a t i v a provenienza. La ZOSSOLO, invero, ha 

ottenuto i n disponibilità esclusiva l'appartamento n i V/le Marconi 

618, acquistato, come già s i è detto, con rimesse di fondi effettua­

te dal LAI; (v. pg. 15^ - voi. I esami t e s t i ) ed a qlest'ultimo con­

segnati dal CHICHIARELLI (v. l ' a t t o d i acquisto a p 

voi. I a t t i generici G.I. nonché i l rapporto a pg. 513 e segg. -

. 165 e segg. 

tr e , era sta-

, della OPTIONAL 

c i G.I.), com-

vol. IV a t t i generici G.I.). Sempre l a ZOSSOLO, i n o l 
! 

ta chiamata dal CHICHIARELLI a fa*L parte, come socia 

ARTE S.r.l.j (v. pg. 530 e segg. - v o i . IV a t t i gener 

pagine, quest'ultima, che doveva a-sua volta formalmente assumere 

la partecipàzione i n seno a l l a C.B.L. sud dei f r a t e l l i CICCARELLI. 

Sul punto, vale anzi la pena di richiamare la specifica ̂ ature^del-

le "pretese!" avanzate dalla ZOSSOLO nei confronti d ^ l l a C.B̂ L-r̂ Sud 



dopo l a morite del CHICHIARELLI, e ben scolpite nella 
j i 

di MORGANTÌ Giancarlo, dipendente di quella società 

deposizione 

ed al corren-

ta i n un per io-

te del cospicuo apporto f i nanz i a r io e f f e t t u a t o dal CrlICHIARELLI, 
\ 1. 

da formalizzare proprio attraverso l a partecipazione azionaria, del­

la OPTIONAL] ARTE'S:.r.l. E''stata l a medesima ZOSSOLD, ancora, 'a 
i 

dichiarare :(v. l a deposizione del 19/3/1985 e l ' i n t e r r o g a t o r i o del 
I ; 

21/5/1985) |di aver]ricevuto dal CHICHIARELLI l a somma di un miliardo 
• i 

dalla medesjima occultato i n una v i l l a locata nei pressi di Taranto 

(v. sul punto, i l rapporto C.C. n. 170965/1-145 del 12.4/1985 e 

r e l a t i v i a t j t i , , nonché r i l i e v i ) , somma che asseritame i t e venne poi 

riconsegnatja, in epoca successiva, a l l o stesso CHICHIARELLI. Ma di 

t a l e restituzione,' i n realtà, v'è traccia solo nell'assunto della 

ZOSSOLO, a jparte uh fugace quanto generico accenno f a t t o dalla 

CIRILLI neljla deposizione del 29/3/1985, ove non pre:isa da chi 

avrebbe appreso ta l e circostanza, peraltro e s p l i c i t a 

do i n cui eira dato, riscontrare un singolare quanto sospetto " r i a v -

vicinamento'" t r a le posizioni delle due donne ( s i v e r i f i c h i , al ri-r 
i : 
! . 

guardo, i l tenore per nulla amichevole con i l quale Lnveceysi era 

espressa lai CIRILLI nei confronti della ZOSSOLO, nella deposizione 

a pg. 148 e! segg. - voi I esami t e s t i ) . Assunto, quello della ZOS­

SOLO, che dii per sé s i appalesa ben poco c r e d i b i l e , sia perchè non 
i 

v'era alcuna ragione di a f f i d a r l e una somma per i l semplice occulta-
i 

mento, v i s t o che i l "grosso" del bottino aveva trovalo, come vedre­

mo, comodo r i c e t t a c o l o presso i l DAL BELLO, sia perchè nel settem­

bre successivo la ZOSSOLO disponeva ancora di una indente somma 

contanti che i l CHICHIARELLI prelevò nell"effettuami l'ultimo ver­

samento a i f r a t e l l i CICCARELLI (v. l ' i n t e r r o g a t o r i o ai CICCARELLI 

Carlo), per: un'operazione in ordine a l l a quale l a stessa ZOSSOLO 

non era, come s i è detto, per nulla estranea. UN quadro d'insieme 

come ognuno! vede, a f f a t t o evanescente e t a l e da imporre quindi i l 

r i n v i o a g i u d i z i o dell'impatata. 

Solo all'apparenza più complessa è, a i f i n i che 

l ' a n a l i s i della condotta del DAL BELLO, chiamato a rispondere del 

d e l i t t o d i bapina é r e a t i connessi. L'imputato, più volte esaminato 

come teste bella prima fase delle indagini, s i era mosso t r a m i l l e 

ambiguità, pen consapevole di quanto delicata fosse l a sua posizio­
ne per l'intimo rapporto che lo aveva legato a l CHICHIARELLI, spintosi 

qui interessalo, 

ARELLI, spintosi 
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alila di l u i frequentazione fino alla tragica notte dell'omicidio. 

Provvido di notizie sulla personalità del me 

e sulle oscure condotte che ne avevano segna 

DAL BELLO ha .sapientemente inteso dare di sè 

i l 

[esimo CHICHIARELLI 

;o i l passato, i l 

l'immagine di,colui 

quale, pur legato da vincoli di amicizia al primo, ne ha costan­

temente preso le distanze, tanto da averne i j j più occasioni lumeg­

giato la pericolosità ad organismi di sicureiza e forze di polizia 

( v . j a l riguardo, le deposizioni del SOLINAS, ||del GIOMBETTI e quel­

le èiù gneriche dell'ERASMO e dello SCIPIONE). Nessun reale con-
! ; 

tributo di chiarezza è peraltro giunto dal DAÌL BELLO che, anche 

nel Icorso delsuo primo interrogatorio quale ijmputato, ha mantenuto 

una jsterile,linea difensiva, incentrata sulla 

ordilie agli aspetti più qualificanti della, vi 

coinvolto. Solo dopo che i l 17/4/1985 CONTINO 

totale reticenza in 

òenda che lo vedeva 

Luciano, GERONI Orazio 

e CHICHIARELLI Giancarlo avevano reso dichiarazioni ampiamente am-

missive (v. lanche le deposizioni rispettivamerite rese i l 12/4/85, 

5/4/̂ 5 e 10/4/85) e, nella stessa "data, era stata effettuata una 

ispezione dei luoghi che aveva condotto al rinj/enimento di univo­

che tracce della tramezzatura effettuata nel solaio del DAL BELLO 

,1 per li'occultamento del denaro proveniente dalla rapina (v. i l ver­

bale k pg. 101 e segg. - voi. interrogatori nolchè i l relativo fa-

un nuovo interroga-

e sede (v. l ' i n t e r -

i t o che "passati un 

scicolo di r i l i e v i ) , l'imputato ha sollecitato 
i ' 

torio!per chiarire la propria posizione. In tal 

rogate-rio del' 24/5/1985), i l DAL BELLO ha r i f a r 

paio cài giorni dalla rapina alla BRINK'S" ricevette la visita del 

CHICHl|ARELLI, i l quale apparve "strano in volto! in quanto era co­

me gonjfiato". Nella circostanza, ha precisato i l DAL BELLO, i l 

CHICHI|ARELLI "michiese se potevo custodire a casa mia una valigia 

ed un sacco contenente a suo dire documentazioni che io supposi 

essere 

fi c a z i 

materiale di cui l u i solitamente s i serviva per le f a l s i - , 

oni di quadri. Ricevuto l'assenjo del DAL 

sistemò i l materiale nel solaio, dopo averne so; 

ra, della quale trattenne la chiave per sè ment: 

cato a][lo stesso DAL BELLO. I l giorno successive 

sempreJsu autorizzazione del DAL BELLO, ripose nel garage del mede-
! | 

simo qdattro ruote di autovettura che successivamente venne à r i - ̂  

prendersi, precisando, nell'occasione, che le stesse contenevano 

BELLO/ i l CHICHIARELLI 

t i t u i t o la serratu-

e consegnò i l dupli-

i l CHICHIARELLI, 



8 m i l i a r d i . 'i'òvviamente - r i f e r i s c e l'imputato - già era chiaro che 

i l denaro proveniva ,dalla BRINK'S ma assicurai Tony che non ne 

avrei f a t t o menzione con nessuno mentre l u i mi assicurò che solo 

la CIRILLI Sapeva che i l resto del materiale era custodito a casa, 

mia. Ricordo;- ha aggiunto i l DAL BELLO - che poco dogo l a rapina 

mostrai a Tony un i d e n t i k i t comparso mi pare sul Mess 

g l i somigliava parecchio ma l u i s i disse sicuro di no; 

individuato jin quanto s i era gonfiato i l viso con l a 

t r e notai che qualche giorno dopo l a rapina s i era t a g l i a t o i baf­

f i , cosa che; pér un verso g l i cambiava completamente 

tr e per l ' a l t r o ne rendeva chiara a i miei occhi l a re 
i 

dal momento iche Tony teneva moltissimo a i suoi b a f f i 

iggero che 

poter essere 

araffi n a men-

Ll v o l t o , men-

sponsabilità 

Tutto, quindi 

s i svolge nell'arco di un"paio di g i o r n i " dalla rapina e nella pie-

l a CIRILLI • (v. deposizione del 13/6/1985): e l a vicènda, s i g n i -
j 

f i c a t i v a per più p r o f i l i , resta a f f i d a t a a l l a semplice e non d i ­

sinteressata voce del DAL BELLO, i l quale pure signi 

ammette chej dopo l a morte .del CHICHIARELLI s i scatenò, t r a le 

persone a l u i più vicine, una "spasmodica caccia" a 

matica valijgia ed a l suo non i l l i b a t o contenuto. Conò 

BELLO nel f o r n i r e una a n a l i t i c a descrizione d i quando 
i 
! 

ore d i distanza dall'omicidio, i l CONTINO, i l GERONI 

del "materiale 

olaio median-

one rimase 

ttembre, a l -

un foro nel 

na consapevolezza del DAL BELLO circa l a provenienza 

occultato, predisposto, quindi, i l nascondiglio nel s 

te l'applicazione d i un pannello i n gesso, l a situazi 

sostanzialmente immutata f i n o a i primi del mese di se 

lorchè, a dire del DAL BELLO, i l CHICHIARELLI praticc 

nascondiglio, prelévando una somma che lo stesso CHICHIARELLI g l i 
! 

riferì essere d i circa t r e m i l i a r d i . Precisa al riguardo l'impu­

tato che solo la CIRILLI sapeva che Tony era venuto a pren­

dere da me i a v a l i g i a di s o l d i , i n quanto l a sera stessa i o andai 

a casa d i Tpny e v i d i che la v a l i g i a era stata messa 

b i l e del s a l o t t o e a casa era presente l a CIRILLI a 

i 

me presente!, disse che ormai nel solaio erano rimast 

s p i c c i o l i " . | T a l i affermazioni sono state recisamente 

sopra un mo­

la quale Tony, 

solo g l i 

smentite dal-

icatamente 

quella fanto-

lude i l DAL 

, a poche 

l i Giancarlo 

CHICHIARELLI ed i l D'ANGELO giunsero nella sua abitazione prele­

vando, per 'spartirlo t r a loro, i l denaro e gran parte dei t i t o l i -

che ancora (custodiva, mentre per parte sua provvedevp, a suo dirV"^ 



a gettare a l residuo materiale "nel cassonetto della spazzatura". 

Come peri, s i i è accennato e come s i vedrà anche i n seguito, i l 

CONTINO, i l ) GERONI ed i l CHICHIARELLI hanno reso d i l h i a r a z i o n i 
! 

n e l l a sostanza conformi a quelle del DAL BELLO, i l quale ultimo,ha 
i - I 

conclusivamènte dichiarato d i aver desunto, dall'attività d i occul-

i l i o n i . Non 

,iore a l reale 

6) e 7) del 

tamento d i cui s i è detto, un u t i l e d i cinji 80 - 90 

è i l caso d i evidenziare quanto detta c i f r a sia infer 

(basti pensare ai c e s p i t i immobiliari di cui a i punti 
i 

rapporto a pjg. 513 è segg. - voi. IV a t t i generici G.jt. a c q u i s i t i 

col contribuito del CHICHIARELLI): ciò che r i l e v a , a questo punto, 

è evidenziarle g l i elementi i n base a i quali i l DAL BELLO deve es­

sere chiamat'p a rispondere del concorso nel d e l i t t o di rapina e 

r e a t i connessi e non d i quello, meno grave, d i r i c e t t i z i o n e che 
l 

l'imputato ha cercato d i accreditare. 
Un primò punto d i essenziale r i l i e v o è che, prop 

de l l a vecchia amicizia che l i legava, i l LA CHIOMA è d 

io i n virtù 

tato presen-

di compiere tato dal DAL BELLO a l CHICHIARELLI al precipuo scopo 

lucrose aziorli delittuose: $ € i ò tanto il-LA CHIOMA che i l DAL 

BELLO, hanno jreso concordi dichiarazioni. D'altra par.ts, le "per­

plessità" cheL i l LA. CHIOMA nutriva nei confronti del jDAL BELLO 

(v. i n p a r t i c o l a r e , g l i i n t e r r o g a t o r i del 1 a p r i l e e 28 a p r i l e 85) 

e, a l tempo stesso, l'estrema animosità che nei confronti di questo 
i 

ultimo nutriva la ZOSSOLO. fisicamente presente i n t u t t e l e f a s i 

! I 
che precedettero la rapina, postulava un atteggiamento assai cau­

to del CHICHIARELLI, che doveva i n qualche modo tene?celiati i rap-

o # r t i con 1'imputato jprima del clamoroso "colpo". Rapporti che i n ­dubbiamente v i furono - nè i l DAL BELLO ha mai parlato 

terruzione degli stessi - visto che, a dire della ZOSSOLO, l'unico 

danaro che Tony ottenne per predisporre l'azione fu que 

di una in-

l l o "dato­

g l i " i n varie |occasioni dal DAL BELLO", che l a stessa ZOSSOLO i n ­

dica come finalnziatore della jrapina (v. interrogatorio i e l 2/4/85). 

Solo i n quest''ottica s i spiega, da un l a t o , i l f a t t o ch4 l a CIRILLI 

fosse stata i n v i t a t a dal CHICHIARELLI a non r i f e r i r e a l DAL BELLO 

la circostanza; che i l LA CHIOMA fosse loro ospite (v. di posizione 

del 18/3/1985)! e d a l l ' a l t r o , i l brusco allontanamento del medesi-

s • 1 
mo LA CHIOMA subito dopo l a consumazione della rapina (\|. i l già 

c i t a t o i n t e r r o g a t o r i o del 22/3/1985). Ove, i n f a t t i , i l LA CHIO* 



s i fosse trattenuto-; n e l l 1 abitazione di V/le Sud Africa e tenuto 

contò dei c o r d i a l i rapporti che ormai lo .legavano al CHICHIARELLI, 

quest'ultimo; non avrebbe avuto modo di tener celato a i primo i l 

luogo ove dojveva a l più presto occultare l a sua parte! d i denaro, 

con l a conseguenza di vedersi costretto ad e s p l i c i t a r e i l coinvol-^ 

gimento del Ì)AL BELLO, dal quale potevano scaturire ripercussioni 

negative sui; loro rapporti e, in ultima a n a l i s i , s u l l a stessa " s i ­

curezza" delle r i s p e t t i v e posizioni. Da quanto detto se ne desume 

che s i n dal giorno della rapina i l CHICHIARELLI sapevi dove e da 

chi nascondere i l denaro, con t u t t o ciò?fiÌ consegue s i l i piano del­

la responsabilità pénale. D'altra parte, è del t u t t o Inverosimile 

che i l CHICHIARELLI, ben consapevole della cospicuità del bottino 

che d a l l a azione c i ,si riprometteva, non s i fosse p r e c o s t i t u i t o 

un luogo sicuro ove Inascondere i l denaro, luogo che certo non po-

etto come teva essere l a v i l l a d i V/le Sud Africa, possibile ogg 

in e f f e t t i f u , di l ' i a poco - di perquisizioni d o m i c i l i a r i , v i -
i - I 

sta l a notorietà che i l CHICHIARELLI e la ZOSSOLO avevano come 

t r a f f i c a n t i d i opere d'arte f a l s i f i c a t e . Per a l t r o verso, poi, i l 

coinvolgimento del DAL BELLO sì poneva quale scelta per così dire 

obbligata, sia per impedir££"spiate" a g l i organi di P c l i z i a (v. f r a 

le tante, la^deposizione della CIRILLI i n data 18/3/1986), sia 
I 

perchè, attraverso la "rivendicazione" della rapina, lo stesso 

DAL BELLO , don^oscendo t u t t i i "t r a s c o r s i " del CHICHIARELLI, ne 

avrebbe immediatamente i n t u i t o la responsabilità. Donde, la neces-
i ^ 

sità di un previo concerto t r a i due, radicatosi txoà. et 
mune pre­

davanti a l -

li medesimi 

do r i c h i a -

supposto della più che elevata lucrosità dell'azione, 

la" quale.nessun tipo 1 di remora, s t a n t i i rapporti t r a 

! I 
poteva d i r s i [logicamente prevedibi le . Bas te rà a l riguar 

| 
mare i numerósi progètti d e l i t t u o s i e le azioni realizzate i n co-

i 

mune (v. a l riiguardo, le. dichiarazioni della ZOSSOLO, della CIRILLI, 

del LA CHIOMA! e dello stesso DAL BELLO) per rendersi canto di quan­

to scarsi fossero g l i scrupoli del DAL BELLO davanti a forme anche 

i l l e g a l i d i guadagno, e di come ciò fosse ben noto, f i n dai tem­

pi remoti, ali CHICHIARELLI. In tale prospettiva, assump quindi, 

un s i g n i f i c a t o di non poco momento l'annotazione "giornata O.K." 

che compare sótto la data del 25 marzo 1984 sull'agenda del DAL 

BELLO, annotaìzione sul s i g n i f i c a t o della quale le spiegazion 



il 

il 
f o r n i t e dall'imputato sono state platealmente smentite d a l l ' e s i ­

to delle esperite indagini di P.G. (v. i l rapporto a pg. 224 e segg. 

voi . I I a t t i generici G.I.), con 1,'ovvia conseguenza che i l men­

dacio sul pùnto f i n i s c e per asseverare i l già evidenziato conte­

sto probatorio. 

I sequestri ;presso ile banche del nord e l ' a n a l i s i del 

zione. I n par t i c o l a r e l e posizioni del TADIOTTO, MORQSINI, del 

QUARETTA, d e l l a DOGÙET, della GANNIO e d i GEDDA. 

la documenta-

Appare ìoppbrtuho per avere un quadro quanto più 

ile l 

razionale ed 

esauriente plossibile d e l l ' i n t e r a vicenda processuale botto i l pro­

f i l o meramente economico che qui s i va ad esaminare, sperare una 

preliminare -suddivisione delle varie posizioni processuali: tale 

suddivisione; deve essere effettuata avendo come punto 

mento quelli) che sono apparsi, sotto un p r o f i l o squisitamente 

economico, i i due p r i n c i p a l i p o l i d e l l ' i n t e r a vicenda e cioè da un 

la t o i l CHICHIARELLI ed i l suo enturage romano e d a l l 

LA CHIOMA e i suoi complici t o r i n e s i e i n particolare 

Per quanto concerne i l CHICHIARELLI, che come s i 

stato i l principale 'artefice'della rapina della quale 

beneficiato i n modo decisamente più cospicuo r i s p e t t o 
i 

t o r i n e s i coniun bottino d i circa 10 m i l i a r d i d i l i r e . 

di r i f e r i -

a l t r o i l 

i l TADIOTTO. 

è v i s t o , è 

ha peraltro 

ai complici 

Sono già state esaminate le posizioni di LAI Osvaldo, ZOSSOLO 

Chiara, CRISTOFARI Leonello, SANTORO Frncesco e SCIAMALNA Renato 

pera l t r o confessi in,ordine a l l a rapina ed a i conseguenti r i c i c l a g ­

gi nonché, seppure incidentalmente quella dei f r a t e l l i ! CICCARELLI. 

Per quanto- concerne invece LA CHIOMA saranno esaminate) con una 

disamina più ̂ approfondita le posizioni di TABUSSO Guglielmo, 

TADIOTTO Alfredo e MOROSINI Giampaolo e, con specifico riferimen­

to a l TADIOTTO, quelle d i DUGUET Jolanda,! CAPULA Anton.o, QUARETTA 

Pier Mario, GANNIO Donatella ê  GEDDA Angelo ai quali 1 stata se-
i 

questrata l a gra^parte del denaro dello stesso TADIOTT 

Iniziando da" quest'ultimo f i l o n e va subito sottolineato che 

I I secondo l e dichiarazioni del LA CHIOMA non fu operata, nella 

immediatezza del f a t t o , una precisa suddivisione del denaro - 1 9 0 
! cuoWc - - -

circostanza che pera l t ro appare verosimile attesa 1 ' &max<v mas-

ri. 

sa d i contante, valuta ed assegni di varia natura, per| un ammojrtare ,. 

fi 
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complessivo tìi circa "35 m i l i a r d i d i l i r e , chefu trafugata i n oc­

casione d e l l ^ rapina e portata i n V/le Sud Africa 15 presso l ' a b i ­

tazione del CHICHIARELLI. - ma oguno dei t r e t o r i n e s i , peraltro r i ­

p a r t i t i subito dopo d i f a t t o , portò con sè una somma non meglio 

determinata nia comunque oscillante intorno a i 4/5 m i l i a r d i d i -

l i r e . 
i 

Per conto suo i l LA CHIOMAriuscì a portare con sèlla somma 

di c i r c a £. 4.000.000.000 e importi più o meno equivalenti a 

i " Il 
suo d i r e - rimasero nella disponibilità del TADIOTTO e del M0R0-i I SINI: aggiunge i l LA CHIOMA che quest'ultimo o l t r e a denaro contan 

te portò conjsè'molta valuta. Orbene, iniziando l'esame .proprio 

dal MOROSINI, iva subito evidenziato come, nonostante i «decreti di 

sequestro d i questo u f f i c i o , nulla è stato rinvenuto nei v a r i I s t i 

t u t i d i Credito nè a nome suo nè a nome delle persone a l u i più 

vicine come lai convivente FRACCALINI Fausta, PASCUCCI Aigelo e 

SUSSETTO P a t r i c i a . I 

Sicuramente proveniente della rapina alla BRINK'S e la valuta 

rinvenuta in data 11/6/1984 (v. rapporto Questura Torino) presso 

l'abitazione di FRACCALINI Fausta in località Rueglio, quando 

arresta^^ il MÓROSINI: allora 'ovviamente nessuno ricollegò il pos­

sesso della valuta in questione con la rapina, peraltro appena av­

venuta in Roma ! e il relativo procedimento penale ancora pendente 

presso l'A.G. Idi Torino, è stato oggi acquisito ed unita agli 

atti del presente procedimento penale (n. 2577/86A P.M. Roma). 

A l l o r a , coke anche oggi, i l MOROSINI non diede alcu 

gazione i n merito a l l a provenienza del contenuto della pr! 

l i g i a , contenute; che, in base a l l e suaccennate dichiarazi 

a spie-

edetta va-

oni del 

LA CHIOMA e ad 4 rgomentazioni logiche e cronologiche va oggi sicu­

ramente r i c o l l e g a t o a l l a rapina de qua e può pertanto eslere d i s ­

sequestrato a fayore degli aventi d i r i t t o . 

Passando poi all'esame della^posizione del LA CHIOMA va r i l e ­

vato come a suo home, i n I t a l i a , nulla è stato rinvenuto negli 

i s t i t u t i bancari [ a t t i v a t i con i decreti di sequestro: ciò appare 

peraltro verosimile considerato che i l LA CHIOMA è stato arresta-

I. 
to i n Canadà ove verosimilmente aveva portato gran parte del de-I 1 naro che s i trovaya nella sua disponibilità ed ove, come r i s u l t a 

dalla documentazione acquisita i n rogatoria dal predetto paes 

m 



sussistano consistenti tracce di investimenti a nome della Pina 
i 

MERCURI\ all'epoca convivente dello stesso LA CHIOMA; trattandosi 

di indagini di non.celere definizione tendenti p 
I 

e r a l t r o ad accer-

i n esame, tale tare andhe le modalità di esportazione del denaro 

materia j r i s u l t a i n s e r i t a nel provvedimento d i s t r a l c i o già opera­

to da cjuesto u f f i c i o . 

Va |comunquè r i l e v a t o come i l LA CHIOMA f i n dal primo i n t e r r o 

s t i t u i r e . i l dena-

e ciò in pie-

gatorio ha espresso l a sua ferma intenzione d i re 
! 

ro proveniente dalla rapina ancora i n suo possess 

na s i n t o h i a con l'ottimo comportamento processuali sin qui tenu-
i f 

t o : tale' volontà è stata anche recentemente r i b a d i t a nel corso 
i ! I 

del l ' u l t i m o intérrogatorio reso e questo u f f i c i o i}>on ha motivi per 

ritenere!che tale precisa promessa non venga mantenuta nei termini 

e nei modi i n d i c a t i . 
I problemi l e g a t i a l l ' o b i e t t i v a d i s p o n i b i l i t s 

notevole'massa d i denaro proveniente dalla rapina 

LA CHIOMA - persóna chequesto u f f i c i o r i t i e n e abbi 

piena corisapevolèzza una già maturata scelta d i v 

tamente si 1 di là; della scelta processuale di confe 

I 

commesso j - non sono certdnè semplici da affrontare 

r i s o l v i b i l i ma costituiscono ostacolo insormontabi 

di una così 

da parte del 

a operato i n 

i t a che va cer-

ssare i l reato 

nè facilmente 

e, per chi de­

ve continuare a vivere i n ambiente carcerario ( i l LA CHIOMA ha 

i n f a t t i qualche precedente già d e f i n i t i v o ) ' per una serena prose­

cuzione dèlia detenzione creando invece, ad ogni memento ed i n 

ogni sedej immaginabili problemi ( i l suo epilogo nen s i può cer­

to qui ipotizzare) che possono essere r i s o l t i solo affrontando 

- •» i 

i l problema a l l a radice e cioè restituendo i l denaro. 

Di ciò i l LA CHIOMA è perfettamente consapevole ed anche sotto 

t a l e aspetto questo u f f i c i o r i t i e n e che l a suindicata promessa 

sarà regolarmente mantenuta. 
Legatjo a l l a posizione del LA CHIOMA è sicuramente quella del 

i " 
TABUSSO che ha inizialmente aiutato i l primo nell'occultare i l de-

naro custodendolo i n un primo momento e portandone 

r i e occasioni i n Svizzera sia i l giorno 21/6/1984 agl'Hotel FELIX 
i 

sia i l gio'rno 12/9/1984. 

Da t a l e attività i l TABUSSO ha t r a t t o un se r i 

p r o f i t t o così come pacificamente emerge dall'esame 

jna parte i n va-

192 
? personale 

i e l l a documentazione 



contabilej che lo riguarda e i n par t i c o l a r e : 1) dall'esame del 

c/c n. l|103797/34 intestato a l l a moglie MELACCARI Nazzarena 

presso lai Cassa di Risparmio di Torino, che ha versato i n contanti 

t r a i l 16/4/1984 ed i l 30/4/1984 circa 50.000.000 l i l i r e (con ver­

samenti dì circa 800 banconote da £. 50.000) e che 

e subito dopo l'arresto del marito i n data 20/12/1S 

l'importo;di £. 20.000.000 e quindi i n epoca succes 

re somma di £. 38.500.000 parte della quale, i n pari data, è stata 

precipitosamente 

84, ha r i t i r a t o 

siva, l ' u l t e r i o -

contestualmente 

esame del c/c 

ag. 24 della 

do e cioè t r a 

a i n contanti 

circa l i r e 

e l o spostamen-

1 TADIOTTO va 

sonò r i s u l t a t i 

<•> ufficio: è 

versata sul l i b r e t t o a l portatore n. 1373246/03/44 

acceso prèsso' lo istesso i s t i t u t o bancario; 2) d a l l ' i 
l 

n. 484003|70 intestato al TABUSSO presso la stessa 

Cassa di Risparmilo di Torino ove nello stesso peridc 
i 

i l 3 e i l Ì30/4/19I84 r i s u l t a versata un'analoga somrrjc 

sempre cori banconote da £. 50.000. 

Peraltro i n ordine a t a l i versamenti i l TABUSSC- non fornisce 

alcuna g i u s t i f i c a z i o n e che presenti un minimo d i verosimiglianza 
i 

ed i l LA C.HT0MA parla espressamente d i una somma di 
j 

100.000.0010 consegnata a l TABUSSO per la custodia 
to del denjaro di cui i n premessa. 

i 

Passando quindi a l l ' a n a l i s i della posizione de 

preliminarmente r i l e v a t o che estremamente p o s i t i v i 

g l i e s i t i dei decreti di sequestro operati da questj 

stato sequestrata i n f a t t i una somma di denaro ammojtante a circa 

quattro m i l i a r d i e cinquecento m i l i o n i e cioè, i n buona sostanza 

a l l a quasi; totalità della qu*ota dì sua pertinenza. 

Tale denaro èra stato depositato i n v a r i c/c e | l i b r e t t i al por­

tatore, i n t e s t a t i a varie persone, e quindi investi|o con l'acqui-

i 

sto d i t i t o l i e c e r t i f i c a t i di deposito: t r a le varie posizioni 

collegate i l TADIOTTO che appaiono t u t t e t r a loro irjterdipendenti 

spicca, conjie s i vedrà, quella del QUARETTA che è stato i l vero 

a l t e r ego del primo per i l quale ha movimentato l a parte di denaro 

! • I 
più r i l e v a n t e . Vi sono poi la DUGUET Jolanda, GEDDA Angelo,« 

GANNIO Donatella è CAPULA Antonio che hanno effettuato i&®e&v& e 

r i l e v a n t i operazioni bancarie che verranno qui di seguito a n a l i t i ­

camente esaminate. 1 9 3 

La DUGUET Jolanda ha operato prevalentemente sul c/c acceso 

•presso ! • ' I s t i t u t o S. paolo di Torino n. 404997':' recinte 'un saldo Ai 
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attuale d i circa £. 7.000.000: versa i n data 7/6/1984 l a somma 

di £. i99.000.000.di cui £. 100.000.000 i n containti ed i l resto 

con 4 àssegni da £. 10 - 10 - 2 1 e 52 m i l i o n i : 

erano t a l i ROSSI e QUARETTA. 

cui b e n e f i c i a r i 

quistando t i t o l i 

i t a t i aU* s ^ n -

Preleva la stessa somma i n data 8/6/1984 acc 

LARFIN jper pari importo che vengono poi. riaccredl 

za (3/9j/1984) . 

Effettua analoghe operazioni d i .jsàA versamei 

• ì 
e d i prelevamento d i circa £. 200.000.000 i n d a t i 23/7 e i n data 

i * . | 
3/9; p ^ i versa quindi l'importo d i £. 214.000.000 i n data 11/12/84 

I t r i 213.000.000 

.tb i n contanti 

con asslgno a firma QUARETTA Pier Mario, versa a 

in data ! 17/1/1985 e accredita un u l t e r i o r e bonif. 

212.000Ì000 circa i n data 13/3/1985 giungendo cos 

circa £.1 710.000.000; tale somma viene quasi i n t e 

vata con! l'emissione d i propri assegni ocon richièste d*i asse-

co di l i r e 

1 a una somma di 

ramente prele-

18/3 - 19/3 -

GANNIO, gravitan-

i t a a l l a DUGUET 

i ) e che r i s u l -

gni c i r c o l a r i i n data 24/1 - 23/1 - 24/1 - 4/2 -

20/3 - ej21/3/ 1985 incassati, da CAPÙLA, GEDDA e 

t i n e l l ' o r b i t a del TADIOTTO. 

Una'.delle suaccennate operazioni d i prelevamdjnto e per la 

precisione quella del 18/3/1985 (per £. 199.217.500) viene e f f e t 

tuata cori contestuale acquisto d i t i t o l i tramite l|a Soc. LARFIN 

[ 

S.p.a. cdn scadenza 18/6/1985: a tale data, successiva a l decre 

to d i sequestro d i questo u f f i c i o , l a LARFIN accre 

la somam 'di £. 204.000.000 (comprensiva d i interes 

ta pertanto sequestratq. 

"* In ordine a l l e operazioni compiuta con tal e c/c la DUGUET 

s i l i m i t a l a dichiarare (v. interrogatorio 10/5/1985) di aver avu­

to una relazione sentimentale con i l TADIOTTO e di essere stata 
j 

pertanto dia quest'ultimo coinvolta i n operazioni delle quali " a l -I • | 
meno i n un- primo momento, non percepiva l a esatta natura e gravi-

tà": l a stessa aggiunge d i aver ricevuto una i n i z i a l e somma di 

£. 50.000.000 i n contanti con l'inc a r i c o d i depositarla sul suo 

c/c, come da.incarico ricevuto, d i aver preso disposizioni da 

QUARETTA Pier Mario, amico di vecchia data del TADIOTTO, per le 
ì 

a l t r e operazioni eff e t t u a t e . 
i 

Nega d i conoscere CAPULA Domenico, GANNIO Donatella e ROSSI 

1 

Angelo ed i h ordine a g l i assegni a sua firma che sono r i s u l t a t i 



incassati dalle predette persone dichiara che i t i t o l i furono 
i 

da l la stessa materialmente consegnati a l TADIOTTO senza i n d i -

' ' L • 
cazione del beneficiàrio: conferma l a predetta versione (v. i n ­

terrogatorio ;6/6/1985) anche quando questo u f f i c i o le contesta 

nel dettaglio! alcune operazioni particolarmente r i l e v a n t i e s i n ­

tomatiche d e l l a conoscenza dei personaggi i n questione e i n par­

t i c o l a r e : 1) ! i n data 7/5/1984, quandoincassa assegni c i r c o l a r i 

i n t e s t a t i fitjtiziamente "ROSSI Giuseppe" ima r i c h i e s t i Ida GEDDA 

Angelo; 2) in'data 27/8/84 quando incassa tramite l a fianca Pope 

lare d i Novarà, f i l i a l e di Ivrea, due assegni bancari 

mente d i £. 20 e•28 m i l i o n i t r a t t i su l ' I . B . I . a firma 

gelo; 3) injdata 231/1/1985 quando emette un assegno b 

sul proprio c/c n. 404997 presso l ' I s t i t u t o S. Paolo di 

f i l i a l e d i Iyrea, ammontante a £. 100 m i l i o n i incassa 
i ! 

GEDDA Angelo, jla DUGUET non fa che ripetere che g l i ass 

s a t i le sono s i t a t i consegnati dal TADIOTTO per v e r s a r l i 

p r i o c/c del jquale lòstesso TADIOTTO era i l reale bene 

e g l i assegni jemessi sono s t a t i ugualmente f i r m a t i i n b". 

consegnati a l jTADIOTTO. 

La DUGUETj ha operato i n o l t r e (v. rapporto C.C. di|Torino 

Compagnia d i IVrea dell'11/4/1985 con allegata nota del|9/4/1985 

della Banca Popolare di Novara), accendendo presso l a Banca Popola­

re d i Novara, Succursale d i Ivrea, due l i b r e t t i d i deposito a l 
risparmio (n. 46472 e 46661) recanti rispettivamente un saldo at­

tuale di £. 227.562.581 e 20.133.630: i l primo veniva aqceso i n 

data 6/4/1983 (jpochigiorni dopo la rapina de quq) e su di esso l a 

DUGUET effettuaiva continui versamenti ( i n gran parte i n b i g l i e t ­

t i da £. 100.000) fino, a raggiungere, nel dicembre 1984, l a somma 

j 

suindicata che jveniva sequestrata: i l r e l a t i v o l i b r e t t o , essendo 

a l portatore, n'on è rimasto ovviamente nella d i s p o n i b i l i ;à della 

banca; i n meritò al predetto l i b r e t t o ed a l l e somme i v i deposita­

te l a DUGUET , In sede d'interrogatorio (v. processo verbale 

10/5/1985) ha dichiarato t r a t t a s i didenaro movimentato p<r conto 
i 

del TADIOTTO aljquale avrebbe poi r e s t i t u i t o i l r e l a t i v o l i b r e t t o . 

I l secondo* che è i n a t t i sequestrato essendo stato r i t i r a t o 

d a l l a banca a l l a DUGUET che l o aveva presentato per l'incasso 

i n epoca successiva al decreto di sequestro emesso da quest 



u f f i c i o (v. ) , i l che pera l t ro dimostra drfSf^ÉÉsa che la 

uanto af-DUGUET ha continuato ifino a l l a fine -contrariamente a qi 
i 

fermato - a movimentale- i l denaro per conto del TADIOTTfo,' è stato 

, • - ì • 
acceso i n datà 2/7/1984 e i l saldo siundicato f r u t t o di 

in contanti ed assegni effettuato t r a ta l e data ed i l 21/3/85. 

A l l a DUGUET ed ovviamente al TADIOTTO deve f a r s i r i s a l i r e 
i | 

anche i l librétto a l portatore n. 1475291 acceso dal set 

BRUSCHI d i SETTALA Filippo ( v. rapporto 7/5/1985 dei C. 

ri n o , Compagnia d i Ivrea) i n data 27/4/1984 (anche qui 

ni dopo l a rapina) prèsso l'ag. 4 della Banca Commerciati 

na, s i t a i n Milano, C/so Sempione 39; i n f a t t i t a l e l i b r 
\(< dot 'fro fro> ìf VO<M( dtKx\ Ù ^ c 1 ) 
•^còn un i n i z i a l e versamento di va acceso a nome "Maria Jolanda 1 

£. 95.000.000:| successivamente in data 2/5/1984 veniva effettuato 
i 1 

un altro versamento di £. 105.000.000 (sempre in contan :i) e il 

12/6/1984 tale] libretto (recante un saldo di circa 200.000.000) i/eulje 

a \ , 

à» Ivrea da DUGUET Jolanda Maria che accendeva quattro c e r t i f i c a t i 

d i deposito a l j portatore d i £. 50.000.000 cadauno. 

In data 14/12/1984 ( a l l a scadenza) i suddett i c e r t i f i c a t i 
i : 

venivano e s t i n t i previa accensione d i a l t r i t r e analoghi documen­

t i due del valóre di £. 50.000.000 ed uno del valore di [ l i r e 

100.000.000 t u t t i a nóme TADIOTTO Alfredo: t a l i c e r t i f i c a t i che 

recano i n . r i 5020299/11, 5020300/11 e 6012279/00 sono sitati se-
i 1 I 

questrati perchè scaduti i n data 13/6/1985 e quindi i n epoca suc­

cessiva a l decreto di sequestro. 

A l t r i sei ! c e r t i f i c a t i di deposito, attualmente sequestrati, 

devono f a r s i r i s a l i r e a l TADIOTTO e vengono qui i n d i c a t i perchè 

le modalità dijaccensione risultano analoghe a quelle appena de­

s c r i t t e : i l 30/4/1984 ied i l 3/5/198$ i l sedicente BRUSA1I DI 

SETTALA Filippó, accende presso la stessa Ag. ,4 della Banca Com-

t t o veni-

merciale I t a l i a n a d i Milano, n. 2 c e r t i f i c a t i d i deposii 

£. 100.000.000jl 'uno: uno, a l l a scadenza i n data 30/10/: 

o di 

984 vie­

ne rinnovato (3^ IVREA con due c e r t i f i c a t i d i £. 50.000.000 cadau­

no a nome d i CÀVI0TT0 Alfredo (alisa TADIOTTO) i l quale jaccende 

i n p ari data a l t r i quattro c e r t i f i c a t i a nome CAV10TT0 p^r lo 

ammontare complessivo di £. 100.000.000. 
] 

Un ultimo j c e r t i f i c a t o ammontante a £. 100.000.000 acceso a 

Milano dal BRUSATI con le stesse modalità viene rinnovato da 

i 
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Ivrea i n data 6/11/1984 a nome.di TAVIOTTO Alfredo (alias TADIOT­

TO) con altjro c e r t i f i c a t o (n. 6012276/10) anch'esso L equestrato. 

Sulle sjuddette operazioni l a DUGUET (v. interrojgatorio 6/6/85) 

s i è l i m i t a t a a r i f e r i r e di non conoscere.il sedicent 

di non aver e f f e t t u a t o nè operazioni d i accensione su 

di Milano nè! d i rinnovo o di estinzione s u l l a piazza 

BRUSATI, 

la piazza 

i Ivrea 

concludendo - t r a t t a r s i verosimilmente d i operazioni compiute dal 

TADIOTTO a suo nome a sua insaputa. 

Le predette dichiarazioni appaiono assolutamente I i n v e r o s i m i l i 
i 1 

sia ove s i considerino le modalità delle operazioni effettuate-.! : i -

dalla DUGUET: ( in quasi tutte infatti occorreva nece. 

la sua presehz'aYcomé dalla stessa peraltro ammesso) si 

t u t t o ove s i 

Isariì 

consideri l'ammontare complessivo delle 

dalla stessa ; eff e t t u a t e e dalle somme così r i c i c l a t e che supera 
i ! 

sicuramente l a c i f r a d i un miliardo e cinqiecentomilicni: a fro n ­

te d i tal e o b i e t t i v a emergenza non può certo l a stessa candida-

mente difendersi (come ha f a t t o ) dichiarando - di essere sempre 

stata i n buoria fede e di aver recepito solo i n un momejito succes­

sivo l a natura e l a gravità delle operazioni che andava effettuando 
Essa era) ben consapevole della provenienza del de 

TADIOTTO ch'e non solo ha movimentato i n modo, così r i 

amente 

a e soprat-

operazioni 

aro del 

Levante ma 

operazio-che haanche i h gran parte i n t u t t a f r e t t a prelevato (v 

ni compiute la fin e di gennaio ed i l marzo del 1985 sul c/c n. 

404997 per una somma di circa 700.000.000) e riconseganta a l 

TADIOTTO quando ha avuto sentore che le acque s i stavano agitando: 

era^già sta t o j a r r e s t a t o i l LA CHIOMA e questo u f f i c i o aveva emes­

so mandato di cattura' a carico del TADIOTTO ecfàttoieseguirei i . 
! " 

p r i m i j d e c r e t i j d i sequèstro. 

e' sintomatica a; proposito l a palese contraddizione che e-
! ; ''''' 

merge dalle sUe stesse dichiarazioni,ove, da un l a t o , dichiara 

di aver lascia'to i l TADIOTTO (rimasto peraltro l a t i t a n t e ) nel 
I 

settembre del {1984 dopo essersi resa conto della sospetta prove-

I 1 I 
nienza degli importi che movimentava per suo conto - con ciò vo-

ì 

lendo implicitjamente accreditare l a propria buona fede ••• e dalla 

a l t r a ammettexjs d i avér consegnato a l TADIOTTO personalmente o 

a persone comunque dallo stesso incaricate (v. i n t e r r o g l t o r i o 6/6/85) 

le ingenti somjne che erano versate nel proprio c:c - pari a circa/ 
VA, 



700.00(j>.000 e 'ciò fino a l l a f i n e d i marzo del 19p85. 

Le jposizioni bancarie d i TADIOTTO Alfredo e IjQUARETTA Pier 

mario \janno esaminate congiuntamente perchè intimamente connesse: 

è quest'ultimo i n f a t t i che r i c i c l a gran parte dei denaro del TADIOT­

TO conj modalità t a l i da r i t e n e r l o quasi a conoscenza della perpe­

trazione della;rapina ancora prima che l a stessa s i consumasse:dido~ 

&3&gnk esbbi& pfefeaafco prepararsi ed adoperarsi ad effettuare le ope­

razi o n i j d i r i c i c l a g g i o della grande massa di denaro ammontante co­

me s i vedrà a circa quattro m i l i a r d i e cinquecento m i l i o n i d i l i r e 

che i l fADIOTTO g l i consegna nell'immediatezza d i l l a rapina: i n f a t ­

t i l e prime ingenti operazioni bancarie dallo stesso effettuate 

^ l l a pijazza d i j v r e a risalgono a d d i r i t t u r a a l 28/3/1984 e cioè 

a quattro g i o r n i dopo la rapina commessa a Roma: questo u f f i c i o 

ha contestato al QUARETTA solo i l reato d i cui a l l ' a r t . 648 bis 
1 • I 

C.P. e nbn i l più grave reato di concorso i n rapina pluriaggra­

vata e i l prosieguo d e l l ' i s t r u t t o r i a ha mos t r a t o l a fondatezza di 

tale impostazione, sotto i l p r o f i l o tecnico - g i u r i d i c o , anche se 

appare d i f f i c i l e ) non ipotizzare - i n via puramente (logica - per la 

natura, l a qualità , l a quantità e l'epoca delle operazioni banca-
i 

r i e e f f e t t u a t e per conto del TADIOTTO, che con lo stesso v i fosse 

! I 
stato quejl "previo concerto" che avrebbe l e g i t t i m a 
ve contes'tazione. 

| 

Anchej i rappòrti personali t r a i due fanfco ritenere più che 

verosimile tale ipotesi che peraltro, s i r i p e t e , è 

va di r i s c o n t r i i s t r u t t o r i . 
i 

Dal 4 a n tosuo i l QUARETTA haanegatoanche l'evidenza (v. i n t e r r o ­

gatorio dell 10/5/1985). attribuendo . le .somme sequestrategli a va-1 ' l r i e v i n c i t e effettuate nel corso del 1981 i n v a r i Casinò della 
Germania e! dell'Austria: tale somma, ammontante a circa quattro 1 1 m i l i a r d i e! mezzo, sarebbe stata a f f i d a t a ad un suo èonoscentare di 

ì - I Chiasso (del quale i l QUARETTA s i è r i f i u t a t o d i fare i l nome) 

che avrebbe) a sua volta:, i n v e s t i t o i l denaro,'in banche svizzere 

( i n ordine a l l e quali non ha voluto f o r n i r e indicazioni) e che 

;o l a più gra-

rimasta p r i -

I 

m 
fi 

gradualmente dal 1984 (ovviamente dal 26/3/1984) avrebbe comin- ' 

ciato a far* r i e n t r a r e i n I t a l i a effettuando le operazioni bancarie 

che g l i sorio state contestate; essendo peraltro escluso da t u t t i 

i Casinò d'Europa le asserite v i n c i t e sarebbero state - a dire del 
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QUARETTA - i l f r u t t o di giocate effettuate sotto un f a l j 

e per non apparire i n I t a l i a come persona facoltosa s i s 

poi avvalso deljl 1 ausilio di vari amici come i l TADIOTTO, 

ì 

DUGUET, i l CAPULA.la GANNIO e i l GEDDA che g l i avrebbero 

tuato le delicalte operazioni bancarie i n parte già esami 

lo per amicizia!, senza conoscere là provenienza del dena : 
Ì 

za n u l l a ricevejre i n càmbio. 

Le fantasiose invenzioni difensive del QUARETTA ov/iamente 

nu l l a tolgono %l la sua responsabilità che appare precisa e ben 

delineata nei prospetti a l l e g a t i a l l a documentazione bancaria che lo riguarda (v^ rapporto C.C. Ivrea 11/4/1985 e allegata^ nota 

r i e p i l o g a t i v a d e l l ' i s t i t u t o Bancario S. Paolo di Torino del 9/4/85 

e del 23/4/198Ì con r e l a t i v i a l l e g a t i - fotocopie contrassegnate 

aglio -con i n . r i 6. 7 ed 8 - e documentazione bancaria i n det 
32 operazioni [ fotocòpie dal numero 26 a l n. 57). 

200.000.000 i n 

1 ' I s t i t u t o 

di l i r e 

Opera inizialmente sul c/c n. 401671 acceso presso 

S. Paolo di Torino ove: 1) i l 30/3/1984 versa l a sommd 

contanti richiedendo contestualmente qualtro cer-

I 
t i f i c a t i d i deposito da £. 50.000.000 cadauno con scadenza 30/9/84; 

j 2) i l 10/4/1984 versa £. 150.000.000 i n 

contanti (sempte i n banconote da £ 100.000 - 1400 - e da £. 50.000 

- 200 - ) e Richiede t r e c e r t i f i c a t i da 50.000.000 cadauno con 

scadenza 9/10/1984; 

! 3) 11/4/1984 versa £. 31.000.00)0 i n contan-
! 

t i e richiede Un c e r t i f i c a t o di pari importo; 

4) 18/4/1984 versa £. 150.000.000 i n con­

t a n t i (sempre con 1400 banconote da £. 100.000 e 200 dà £. 50.000) 

e chiede t r e c e r t i f i c a t i d i pari importo con scadenza 1 

5) 22/4/1984 versa £. 100.000 

000 i n con­

contanti e lOoioOO.OOÒ (circa) in assegni ( t r a questi i I t i m i f i ­

gurano q u e l l i d i CAPULA e del sedicente ROSSI Giuseppe •* alias 

I 
GEDDA -) ed ef f e t t u a un bonifico LARFIN di pari importo 

6) 29/6/1984 versa £. 100.000, 

tanti; 18/7/1984 versa £. 100.000.000 di cui 75.000.000 con as­

segno I.B.I. girato da ROSSI Giuseppe (alias GEDDA) 

7) 19/7/1984 e f f e t t u a una r i c h i e s t a d i accredito d i £|. 200.000-000 sul c/c 404997 di DUGUET Jolanda; 

/10/1984; 

000 i n 



! " 8) 18/9/1984 versa l a somma di £. 200.000.000 
I 

i n contanti'? 

j -9) 19/9/1984 richiede q u a t t r o | c e r t i f i c a t i 

d i deposito'al portatore d i £. 50.000.000 cadauno cori scadenza 
| 

19/3/1985; j 

| 10) 28/9/1984 richiede q u a t t r d b c e r t i f i c a t i 

di deposito jal portatore dal £. 50.000.000 cadauno cop scadenza 

28/3/1985; j 
ì 11) 5/10/1984 versa £. 200. OOjb. 000 i n con-
i 

t a n t i e richiede i l successivo 8/10 quatt^ c e r t i f i c a t i di deposi­

to a l portatore da £. 50.000.000 cadauno con scadenza 8/4/1985; 

| 12) 8/10/1984 e i l 10/10/1984 versa l a 

somma d i £. Ì350.000.jOOO i n contanti che i n data 11/1041984 t r a ­

sferisce sul; c/c del1 TADIOTTO Alfredo n. 12/4652; 

I 13) versa i n data 30/11/1984 SÌ. 214.000.000 

con assegno d i c/c emesso a favore d i DUGUET Jolanda Jhe i n data 

14/12/1984 s i fa accreditare presso l a LARFIN; 
1 

e ciò solo per enumerare le p r i n c i p a l i operazioni dallo stesso com-
! 

piute. S 

In buona|. sostanza i l QUÀRETTA movimenta una somma di denaro 

di c i r c a due m i l i a r d i solo con detto conto corrente sul quale è 

rimasta sequestrata la somma di circa £. 503.000.000; le stesse 
i I 

modalità delle operazioni effettuate dal QUARETTA (versamenti i n 

| <i<kj 6-totouoTt \JU dUtToû t* t u vfvU'Tauue^y' I 

contantiKe contestuale richièsta di c e r t i f i c a t i d i deposito a l por­

tatore) non lasciano ovviamente dubbi s u l l a sussistenzJ del reato 

di cui a l l ' a r t . 648 bis C.P. essendo t a l i operazioni univocamente 

! J 
f i n a l i z z a t e a '.sostituire i l denaro proveniente dalla rapina de qua 

con a l t r o denaro ed a l t r i v a l o r i . 

Solo per i n c i s o va r i l e v a t a l a s t r e t t a interdipendfenza t r a 

ta l e c/c e q u e l l i della DUGUET, TADIOTTO, CAPULA, GEDDA e GANNIO; 

g l i stessi s i [alimentano i n f a t t i ^ a vicenda, somme consistenti d i 

denaro ammontanti a centinaia d i m i l i o n i vengono continlamente 

travasate da un c/c a l l ' a l t r o per far perdere l e traccejjdel denaro 

originariamente versato i n contanti. 

In una paiola, e ciò ovviamente vale per t u t t e le 
i che stiamo esaminando, i l meccanismo normalmente adottalo era i l seguente: i l T|IDI0TT0 consegnava di volta i n volta a i va 

oh <Koxd 



DUGUET etcj somme i n contanti o s c i l l a n t i t r a i due/trecento:,;railio-

n i ( f i n o a ; raggiungere l'importo d i circa quattro m i l i a r d i - e mezzo 

che era - c|ome s i è visto - la sua quaota provento della rapina 

de qua) e ii v a r i r i c i c l a t o r i provvedevano a versarla sui propri 

c/c (molti jdei quali accesi per l'occasione) contestaalmente chie­

dendo l'emijssione d i c e r t i f i c a t i di deposito a l portatore per c i ­

fr e equivalenti; a l l a scadenza questi o venivano r i m o v a t i o ve-

nivano vergati su a l t r i c/c o su l i b r e t t i a l portatole che conte-

stualmente jvenivano accesi presso la stessa o a l t r e sanche; a l t r e 

volte s i provvedeva ad acquistare t i t o l i LARFIN ( a c a t i s t i sempre 

d e l l ' o r ^ didue-trecento m i l i o n i ) i l cui controvalsre, comprensi­

vo d i i n t e r e s s i , a l l a scadenza veniva depositato presso a l t r o c/c 

o presso aljtro l i b r e t t o a l portatore nel frattempo a :cesi e facen­

t i capo, qujesta v o l t a , a l TADIOTTO . 

I 

O ltre |a operare sul c/c suindicato i l QUARETTA, sempre per 

conto d i TADIOTTO Alfredo, accende presso l a banca SI ILLA, f i l i a l e 

di Viveronej, i n data 28/3/1984 i l l i b r e t t o . - a l portatore numero 

19050811557*50 (v. nota stessa Banca del 15/4/1985) contraddistin­

to "Alfredo!29/5/1946" versando, i n pari data, £. 25. 

i l 30/3/198Ì, £. 25.000.000 (c/oc. 2), 1'11/4/1984 £. 

(doc. 3 ), i l 13/4/1984 £. 25.000.000 (doc. 4 ) , 18/5/ll< 

200.000.000 |(doc. 5:); i n data 2/10/1984 r i t i r a l a som.a comples­

sivamente ccjsì versata (comprensiva d i i n t e r e s s i ) che versa con 

gi r o conto s|ul l i b r e t t o a l risparmio nominativo n. 1905911569900 

acceso, i n pjari data, presso la stessa banca, da TADIOTTO Alfredo-
i 

i l 16/10/198;4 qyest'ultimo acquista t i t o l i per un controvalore 

di c i r c a 30Ó|.000.000. 
Contestualmente i l QUARETTA accende presso l a stèssa banca 

i 

i n data 20/9|, 3/10 è 17/10/1984 (v. nota 15/4/1985 della stessa 

banca) t r e l i b r e t t i a l portatore c o n t r a d d i s t i n t i "Gemila, Leonilda 

e C r i s t i n a " • sui predetti l i b r e t t i ( n . r i 19050811611]0, 19050811 

61550 e 1905^)81162030) versa t r a i l 20/9/1984 e i l 17/10/1984 l a 

somma d i £. $00.000.000 (v. prospetto contrasseg^mtoccn l a l e t t e r a 

"A"), somma che viene r i t i r a t a integralmente e f r o t t o l e 

i n data 5/ll/[1985 con contestuale r i c h i e s t a d i 18 ceri 
! 

deposito a l portatore c o n t r a d d i s t i n t i con i n.rida 1 a! 
j 

£. 50.000.000 cadauno per un ammontare complessivo d i 

OOO.OOO(doc.l) 

25.000.000 

984 l i r e 

osamente 

t l i f i c a t i d i 

18 per 

l i r e 



900.000.000 (v. nota 15/4/1985 - Banca Sella e docum Inti contrasse­

gnati con il n . r i da 1 a 18 della documentazione allegata a i ore-

I 
d e t t i librétti al portatore) c e r t i f i c a t i i l cui conjtrovaiore è 

stato sequestrato perchè scadente i n epoca successiva al decreto di sequestro d i questo u f f i c i o . 

I l TADIOTTO peraltro, o l t r e ad essere i l reale beneficiario 

f 
ss^o l ' I s t i t u t o 

versa la somma 

al c/c n. 401671, 

delle operazioni effettuate per suo conto dal QUARETTA e dagli a l -

t r i , ha ef f e t t u a t o svariate operazioni à£ prima persona, opera­

zio n i rese necessarie dalla enorme massa di denaro f:he s i è trova­

to a gestire. 1 

In particolare i n f a t t i lo stesso-opera sul litìjretto di deposi­

to nominativo n. Ì4652 cat. 12 acceso 11/10/1984 pre 

Bancario S. paolo di Torino sul quale i n pari data 

di £. 350j.000.000, somma che viene i v i t r a s f e r i t a hi 

intestato' a QUARETTA Pier Mario (come s i è v i s t o ) ; t a l e importo co­

st i t u i s c e 1 i l c o r r i s p e t t i v o dei c e r t i f i c a t i d i deposito con scaden­

za 30/9/1984 e 9^10/1984 che i l QUARETTA aveva r i c h i e s t o i n data 

30/3/ e 10/4/1984 contestualmente al deposito di ps 
i 

contanti\ 

Veràa quindi i n data 18/10/1984 l a somma d i ci 

i n c e r t i f i c a t i di deposito e con d i s t i n t a .a firme 
I 

de a l t r i j quattro c e r t i f i c a t i recanti rispettivamjj 

3000971/^972/973 e 1112052 per l'ammontare complessivo di l i r e 

170.00oJoOO e t u t t i con scadenza 9/5/1985; anche itale somma era sta­

ta versata dal QUARETTA sul proprio c/c i n data 18/4/1984 e conte­

stualmente erano s t a t i c h i e s t i c e r t i f i c a t i d i deposito che, a l l a 

scadenza, i l QUARETTA consegna a l TADIOTTO per i l versamento nel 

suo l i b r e t t o n. 4652 cat. 12 suindicato; oper^ione questa che, co­

me molte a l t r e , dimostra chiaramente che l a disponibilità i n i z i a l e 

del denaro era del TADIOTTO (e non già del QUARETTA comoda questi 

asserito) e a questi i n f a t t i - r i t o r n a dopo i v a r i passaggi suin d i c a t i . 

Adquista quindi i n pari data t i t o l i LARFIN -lev l*ammontare 

i r i importo i n 

i r c a 160.000.000 

QUARETTA e crue­

nte i numeri 

di £. 350.000.000 che.aumen&ta degli i n t e r e s s i ( 
j ' 

g l i viene riac c r e d i t a t a a l l a scadenza e cioè i n 

trattandosi di scadenze successive ai decreti di 
be le somme sono state bloccate (v. fotocopie contrassegnate 

£. 371.903.222),, 

data 2/4/1985; 

sequestro, entram-



con i nuimeri da1 1 a 6 nella nota allegata a l l a le 

d e l l ' I s t i t u t o S. Paolo d i Torino). 

Accende i n o l t r e a l t r o l i b r e t t o nominativo ree 

cat 12 presso la f i l i a l e di Crescentino d e l l ' I s t i t 

d i Torino sul quale, rispettivamente i n data 29/1 

versa l e 

;tera 9/4/85 

nte i l n. 1972 

to S. Paolo 

ì 4/2/1985, 

somme di £. 214.911.656 e di 1. 111.455.616 che vengo­

no contestualmente prelevate da due l i b r e t t i a l portatore denomi­

lo stesso ave-

(cioè pochi glor­

i a t i "CAljtLIN n. !2409"e' ZANOTTI Angelo n. 4810" che 

va aperto rispettivamente in data 9/4 e 11/5/1984 
I 

n i dopo l a rapina) presso la stessa f i l i a l e con vérsamenti di l i r e 
i 

f 
320.000.000 circa i n contanti (v. nota 27/5/1985 c e l i ' I s t i t u t o 
BancarioiS. Paolo d i Torino): acquista poi i n pari data CCT per 

i | 
nominali!322.000.000 (con scadenza decennale 1/2/1995) (v. do­

cumentazione allegata a l l a nota a l l a nota 23/4/19 

contrassegnata col n. 2 e nota 3/5/1985 della LAR 

l a t i v a all'acquisto dei suddetti t i t o l i ) che sono 

t i . 

5 - fotocopia 

IN S.p.a. re­

s t a t i sequestra-

Ricòrdiamo qui solo per inciso analoghe oj 

o-i n ' > ^ ' " » ~ u - - r i - . - i l i ' u l t i m o ll£ 

seraziom sono 

state e f f e t t u a t e dalla DUGUET che f i n o ali'ultimo!ha pertanto 

operato,! come s i vedrà, non solo per conto del TADIOTTO ma an­

che per iprop^o p r o f i t t o con ciò rendendo assolutamente inverosi­

m i l i le 'dichiarazioni rese. 

La IDUGUET i n f a t t i acquista una prima volta t 

data 8/61/1984: i predetti t i t o l i , per nominali 189.000.000, a l l a 

scadenza del 3/9/1984 vengono accr e d i t a t i sul c/c della DUGUET 
I 

che provvede i n data 7/9/1984 ad acquistarne a l t r i per un contro­

valore eli £• 196.000.000 con scadenza 4/3/1985; anche t a l i t i t o l i 

a l l a scadenza vengono accr e d i t a t i sul c/c comprensivi d i interes­
s i (v. fotocopie contrassegnate dai n ; r i dal 7 al] 

a l l a noj:a 9/4/1985 d e l l ' I s t i t u t o S. Paolo d i Tor 

r i s p e t t i v o importo la DUGUET acquista c e r t i f i c a t i 

t o l i LARFIN i n 

25 - allegata 

no) e con i l cor­

di credito del 

Tesoro hon più t r i m e s t r a l i o semestrali, ma decernali (scadenza 

1/3/1995) - v. a l i . 2 a l l a nota LARFIN 3/5/1985 - con quindi evi­

dente proprio personale p r o f i t t o nell'operazione - e contrasse-

gnati dall'impegno da parte della LARFIN a r i a c q i i s t a r l i i n data 

18/6/1985 con versamento del controvalore sul c/c della stessa 

DUGUET. 



. Anjche i l QUARETTA - come g i à v i s t o - aveva 
I ; 

l • ; 

ghe operazioni è i n particolare aveva acquistato 

in datai 21/5/1984 per l'ammontare d i £. 191.000. 

i 

e r e d i t a t a g l i - con g l i i n t e r e s s i , a l l a scadenza 
1 

la r e l a t i v a provvista era stata versata i n banca 
i 

l o stesso giorno s i ain contanti (500 banconote 
i 

1000 da 100.00,0) sia con assegni c i r c o l a r i i cui 
I 

no ovvimante i ! s o l i t i QUARETTA, ROSSI e CAPULA 

b i t o l i 

e f fettuato analo-

LARFIN 

)00, somma r i a c -

i e l 30/11/1984: 

dal QUARETTA ' 

da £. 50.000 e 

ben e f i c i a r i era-

(v. fotocopia con-

trasseganta dai n . r i dal 34 i n poi della nota 9/4/1985 d e l l ' I s t i ­

tuto bancario S. Paolo di Torino e nota LARFIN ;/5/1985) 
j 

It , TADIOTTO i n o l t r e apre i n data 2/10/1984 due depositi a r i ­

sparmiò nominativi contrassegnati con i n . r i 1905911569900 e ! 1 
1910911569900/ i l primo presenta pggi un saldo di £. 335.000.000 

circa ed i l secondo azzerato; le operazioni svolte su detto depo­

s i t o (y; nota 15/4/1985 della Banca Sella e r e l a t i v i a l l e g a t i ) 

manifestano ancora una volta l a interconnessioni con i l QUARETTA 

che - jcome s i è vi s t o - nello stesso periodo (2<b/9, 3/10 e i l 17/10/84) 

aveva japerto presso la stessa f i l i a l e della Ban:a Sella analoghi 

l i b r e t t i a l portatore versando ingentissime somme i n contanti 

(circa 1 900.000.000) e tramutandoli poi i n c e r t i 

al portatore scadenti i l 5/8/1985 e quindi sequestrati. E' acceso 

presso l a stessa Banca peraltro, i l già ricordato l i b r e t t o al por-
1 

f i c a t i d i deposito 

i l 28/3/1984 sul 

versamenti (circa 

a r i data testé c i -

ene dal TADIOTTO 

o meno complesse 

tatoré "Alfredo 29/5/1948" aperto dal QUARETTA 
i 

quale] l o stesso QUARETTA ha effe t t u a t o numerosi! 

300.000.000) prelevati poi i n data 2/10/1984 dèi TADIOTTO con una 
j 

«operazione di giroconto sul li b r e t t o a p e r t o i n rj 

• ! 
tata:]è l ' u l t e r i o r e riprova che i l denaro prov 

ed a l l o stesso - dopo una serie di varie e più 

operazioni bancarie - r i t o r n a . 

Anche i l CAPULA Antonio, partecipa a pienò t i t o l o a svaria 
i 

te operazioni bancarie per conto del TADIOTTO sempre presso la 

stessja f i l i a l e d e l l ' I s t i t u t o Bancario S. Paolo di Torino e pres­so la ; Banca Commerciale I t a l i a n a , sede di Ivrea, (v. a l l e g a t i i I | a l rapporto 16/4/1985 dei C.C. di Torino, Compagnia di Ivrea e 

i 
notaÌ23/4/1985 d e l l ' I t i t u t o Bancario S. Paolo 

da n 

so 1 

r i 58 a 68): i n particolare i l CAPULA sul 

I s t i t u t o S. Paolo di Torino deposita i n c 

di Torino, fotocop 

c/c n. 10402 pres-

ata 8/5/1984 la 

». 204 



d i £. 70.ODO.000 i n contanti (700 banconote aa x.. -

ì : 

contestualmente chiede assegni c i r c o l a r i per l'importo equiva­

lente ; deposita quindi . a l t r i 125.000.000 i n contanti con' dueusuc-

cessivi versamenti!" e f f e t t u a t i i n data 7/8/1984 e 121/10/1984 e 

£. 90.00OÌ0O0 i n (assegni (8 e 24/1/1985) alcuni deif quali a firma, 

DUGUET. ] • 
; i 

A frónte distali versamenti emette rispettivamente in data 
] Co co(ttht uawouÀ/ 

13, 16 e 22/8/1984 propri assegni ammontanti vi&p&i(**v»m«otfce Jolanda e quin-

ì somma appena 

e 12/10/84 

l i i n contan-

a £. 98.0p0.000 incassati da GEDDA Angelo e DUGUET 

di versa |alla GANNIO Donatella in data 25/1/1985 1 

ricevuta dalla DUGUET. 

Presjso la Banca Commerciale versa i n data 8, 

! j 
la somma j'complessiva di £. 300.000.000 (250 dei qu 
t i con é00 banconote da 100.000 e 3.800 i n banconote da l i r e 

j j 

50.000) ichiedeVido contestualmente c e r t i f i c a t i di) deposito a l 

portatore a l l e g a t i i n copia a g l i a t t i ed i l cui controvalore è 

stato sequestrato perchè scadenti rispettivamente 

e 15/4/1&85 e quindi successivamente a l decreto d 
I ! 

questo u f f i c i o . j 

In 'ordine à t a l i versamenti i l CAPULA, i n se 

t o r i o réso i n data 8/5/1985, ha dichiarato i n buo 

aver ridevuto dal TADIOTTO t u t t o i l denaro i n con 

in data 8, 10 

sequestro d i 

tuare lé r e l a t i v e operazioni e di aver quindi r e s t i t u i t o a l l o stes 

e d'interroga-

a sostanza di 

ant i per e f f e t -

so TADIOTTO i c e r t i f i c a t i al portatore r i c h i e s t i , 

so l a Banca Commerciale::nega di essere stato pos 

della provenienza del denaro ma non fornisce app 
- •» j \ 

cazioni; sui motivi che lo avrebbero condotto ad 

conto del TADIOTTO, le predette operazioni bancarie. 

Ini ordine;alla somma d i £. 100.000.000 versata i n contanti 

sul pròprio c/c i n data 7/8/1984 ( e a fronte defila quale dopo 

ad esempio, pres­

to a conoscenza 

ganti g i u s t i f i -

f f e t t u a r e , per 

pochi g i o r n i i l CAPULA emette propri assegni ba 

to equivalente! che vengono incassati da GEDDA Angelo e DUGUET 

Jolanda e che jsuccessivamente vengono incassati 
j 

i l CAPALA dichiara di aver ricevuto l a somma dal| 
i ; 

fronte' per sud conto ad un fantomatico acquisto • uou 

non r e a l i z z a t o s i : da alcune^ spiegazioni, i n o: 

contesjtualità1 della emissione di propri assegni 

cari per l'impor-

dal TADIOTTO) 

QUARETTA per far 

immobiliare poi 

dine a l l a quasi 

bancari, circostanza 



dalla qiiiale s i evince l'sssoluta inverosimiglianzja della asse-

r i t a causale, assegni che peraltro a suo'dire sarebbero s t a t i con­

segnati ìal QUARETTA in" restituzione e non a l GEDDA ed a l l a DUGUET 

che puìt ammette di conoscere. 
j 

An<j:he i n ordine all'assegno a firma DUGUET;' 

50.000.000 incassato dal CAPULA i n data 24/l/1985) 

stuale emissi one (25/1/1985) d i proprio assegno c i pari importo 

che r i s u l t a incassato dalla GANNIO, i l CAPULA canditamente dichia 

ammontante a £. 

ed a l l a conte-

e aveva ricevuto 

e restitusce i l 

d a l l ' u f f i c i o -

ri c i c l a g g i o - ed 

in v e r o s i m i l i , a l 

per non ammette­

rà d i aver " f a t t o un favore" a l QUARETTA dal qualj 

i l primó assegno (emesso dalla DUGUET) ed a l qual| 

proprio;(incassato poi dalla GANNIO). 
i 

Come g l i a l t r i anche i l CAPULA non può ovviamente difender-
; 

si. a frónte d^ l l e precise contestazioni mossegli 

trattandosi di f i n troppo evidenti operazioni d i 

è costrétto ad inventare situazioni assolutamente1 

l i m i t e del r i d i p o l o come quella appena ricordata, 

re una realtà sjtorica evidente e pacificamente adcertata che è 

quella d i aver 'consapevolmente aiutato i l TADIOTTO a s o s t i t u i r e 

i l denaro proveniente dalla rapina. 

GEDDA Angelo opera sia sul proprio c/c n. 42*250 acceso pres 
i 

so l ' I . S . I . d i Ivrea s ia aprendo i n data 3/2/1984 
i ' 

d i s t i n t i l i b r e t t i di risparmio i n t e s t a t i i l primo 

pe" ed i l secondo "Alfredo 29/5/1948": versa inizialmente i n data 

26/3/1984 (due g i o r n i dopo la rapina) sul l i b r e t t o 5093647/6 
i 

denominato "Alfredo", la somma di £. 25.000.000 ( 
( 

da £. 100.000 ) e quindi in data 30/3/1984 a l t r i 

con 250 banconote 

25.000.000 in con 

t a n t i ; i i l 7/5/1984 r i t i r a l a somma cosi depositata richiedendo 

l'emissione di assegni c i r c o l a r i d i pari importo ;he vengono -

come s i |è visto - i n pari data incassati dal QUARETTA sul proprio 

c/c n. 401671 presso l ' i s t i t u t o bancario S. Paolo 
i 

Analoghe operazioni vengono effettuate s u l l 

per un Ammontare di circa £. 200.000.000 e sul c/ 
i 1 

pari ammontare: i n particolare su quest'ultimo c/ 

in data 13/8/1984 un'assegno a firma CAPULA per £ 

cui importo viene poi r e s t i t u i t o con due assegni 

data 23/jl/1985 un'assegno a firma "DUGUET" i l cui 

anche qui r e s t i t u i t o - questa volta a l l a GANNIO -
I 

e 26/3/1984 due 

, a "ROSSI Giusep 

di Torino, 

a l t r o l i b r e t t o 

42250 per un 

c viene incassato 

. 48.000.000 ( i l 

a l l a DUGUET) e in 

importo viene 

con due assegni 



a propria firma. 

Di t a l i operazioni i n sede d'interrogatorio i r data 27/5/85 

i l GEDDA fornisce , runa versione più aderente a l l a realtà r i s p e t t o 

a quella o f f e r t a dai coimputati affermando i n buoni sostanza di 

aver f a t t o t a l i f a v o r i a l QUARETTA ed a l TADIOTTO enza essersi 

lopo che l o 

sui motivi per 

posto trcjppe domande sull a provenienza del denaro 

stesso QI|ARETTA g l i aveva - a sua espressa domanda 

cui g l i veniva chiesto di aprire i predetti l i b r e t t i i n t e s t a t i a 
! 

nome d i fantasia - risposto d i " f a r s i furbo". 

Scinola clamorosamente solo quando, da un-lato dichiara di 
i 

ben conoscere TADIOTTO Alfredo , per conto del quale ha peraltro 

e f f e t t u a l o alcune delle predette operazioni e d a l l ' a l t r o d i non 
coeso, come s i 

er incarico del 

ìizione della 

aver penjsato che i l libretto "Alfredo 29/5/1948" 

ripete, jdue giorni dopo la rapina e, a suo dire, 

QUARETTA, potesse r i f e r s i proprio al TADIOTTO. 

Per! ultima;, i n tal e gruppo va esaminarla po 

I 
GANNIO Donatella i n considerazione del f a t t o che l a stessa è sta 

ta verosimilmente la più vicina a l TADIOTTO nel primo trimestre 
' s' j 

del 1985 e cioè quando i l TADIOTTO aveva maggiore bisogno d i as 
sistenzk sia perchè reduce da un incidente s t r a d i l e avvenuto i n 

i 

l 

Calabria con i l CAPULA per i l quale è stato costretto a portare 

a lungoj un ingombrante busto d i gesso sia perchè divenuto nel f r a t -

tempo l a t i t a n t e . 

Lai GANNIO1 movimenta una notevole somma di 

verso flJP&wifl*aafei i n contanti sui propri c/c n. 3701484876000 e 

"3'70148|876010 accesi presso l a f i l i a l e d i Banchejtte della Banca 

Sella d i Torino sia attraverso'fibretti a l portatore e nuovi c/c 

-lo S. 

denaro sia a t t r a -

accesi per l'occasione presso l ' I s t i t u t o Bancar 

ri n o (v. nota 22/4/1985 del predetto I s t i t u t o bancario). 

Paolo di To-

In buona sostanza la GANNIO è l a persona 

nel t e n t a t i v o di r i t i r a l e parte del denaro e d i 

che aiuta i l TADIOTTO 

evitare i l v i n ­

colo dei sequestri ormai incombenti i n forza del quali molti I s t i ­

t u t i bancari stavano bloccando le disponibilitàj facenti capo al 

TADIOTTO: sia i l CAPULA che i l GEDDA che l a DUGUET versano i n f a t t i 

nei c/c della GANNIO somme ammontanti a varie centinaia di mili o n i 

contestualmente r i t i r a t e dai propri c/c e l a GÌ «110 s i a f f r e t t a . 



a tramutare le predette somme parte i n t i t o l i tramite la già 

nota l a Soc. LARFIN (circa 200.000.000) e parte aprendo i n data 

1/4/1985 (lo stesso giorno i n cui veniva n o t i f i c a t o ai coimputati 

CAPIRLA e DUGUET i l decreto di sequestro di questo u f f i c i o ) un li ­

bretto al portatore denominato "ANDROMEDA" presso la f i l i a l e di ' 

Banchette della stessa Banca Sella. 
i 
i 

| L'interrogatorio reso dalla GANNIO davanti a questo G.I. 

i n data 6/11/1985 è talmente ricco di inveros|imiglianze e contrad 

d i z j o n i che; i n d e f i n i t i v a costituisce l'eleme 
i 

maggiore valenza probatoria. 

! ' •' ' I 
I l "polo" romano, con specifico riferimento ejlle responsabilità di D'ANGELO Gabriele , GERONI Orazio, CONTIN 

Giancarlo e dei f r a t e l l i CICCARELLI. 

hto a suo carico di 

Luciano,CHICHIARELLI 

Al t r e t t a n t o semplice appare l ' a n a l i s i delle posizioni di 

Gabriele D'iANGELO, GERONI Orazio, CHICHIARELLI Giancarlo e CONTINO 

Luciano i quali subito dopo l'omicidio di CHICHIARELLI Antonio 

e i l feriménto di Cristina CIRILLI s i recano 

ad. .' abitazi 

' I 

frettolosamente pres­

one di DAL BELLO Luciano per anticipare l a prevedibile 

perquisizione - che in e f f e t t i venne eseguita - e per d i v i d e r s i 

la jsarte residua del bottino ancora nascosta |nel solaio di via 

Mon|taione n. 32 di pertinenza dello stesso DAL BELLO. 

Sul punto i l GERONI, i l CHICHIARELLI e :L1 CONTINO sono peral-

confessi anche se le r i s p e t t i v e dichiarazioni (v. interrogato-t r o 

r i del 17/4/1985 a pg. 96 e segg. - v o i . int< r r o g a t o r i ) tendono 

a sjninuire le proprie responsabilità addossando a l l o stesso DAL 

BELLO l-' i n i z i a t i v a delle r e l a t i v e operazioni! 

T i 
| Come s i è visto quest'ultimo ha inizialmente negato la c i r -

cosjtanza (v. interrogatorio del 12/4/1985 a pg. 91 e segg.) e so­

l i 

lo 

l a t 

ha 

dopo che questo u f f i c i o con l'ispezione del 17/4/1985 (v. re-

ivo processo verbale a pg. 101 e segg. -

concretamente rinvenuto nel solaio d i sua 

tralcce della pregressa tramezzatura, ha amme 

tes 

Pg 

to di una generica confessione (v. interrogatorio 26/5/1985}a 

ittuato l a smuratura 165 e segg.) assumendo però d i avere e f f 

del tramezzo perchè indotto dal CONTINO e dal D'ANGELO che non 

solo s i erano mostrati a conoscenza del nascondiglio del mater>avi.e 

'ol. i n t e r r o g a t o r i ) 

pertinenza evidenti 

so i f a t t i nel con-

208 



di |ony ma che avevano manifestatol'intenzion 

preéto quanto restava nella 3ua disponibilità 

di d i v i d e r s i a l più 

assumendo, in par-

t i c ifare i l 'D'ANGELO," di essere ancora c r e d i t o r i del defunto 

CHICHIARELLI. 

Nel fare l ' a n a l i s i del materiale rinvenuto i n detta occasione 

DAL BELLO, come g l i a l t r i imputati, parlarlo, olt£ che di una 

idua somma di denaro ammontante a circa £J 200.000.000, anche 

i n t e r i t a b u l a t i di assegni c i r c o l a r i i n bianco, di t i t o l i ban-

i di ogni t i p o , d i una gigantesca bobina e di un caricatore pet, 

carico di p r o i e t t i l i : aggiunge i l DAL BELLO che i l CONTINO 

i l 

res 

di 

car 

MAI 
i 

effettuò nell'occasione una cernita dei t i t o l i ancora u t i l i z z a ­

b i l i , t i t o l i che successivamenre - così come appreso dal D'ANGEL0(+ 

non sarebbero più s t a t i messi i n circolazione ma b r u c i a t i per 

discussioni nel frattempo insorte per l a div .sione. 

Jalt t e s i - apertamente contraddetta dalle risultanze pro­

cessuali è stata f a t t a propria anche dal CONTINO, dal GERONI 

e dal CHICHIARELLI che hanno dichiarato d i aver appunto' bruciato 

tultto i l Materiale rinvenuto nel solaio del DAL BELLO. 

Ma eie s i t r a t t i di una t e s i sicuramente falsa è dimostrato 

dal f a t t o :he moltissimi c e r t i f i c a t i d i Cred 

venienti ddla rapina per un ammontare compi 
naia di milioni sono s t a t i incassati presso 

I 
r i nonostante i decreti d i sequestro d i questo u f f i c i o e per t a l i 

f a t t i (per ilcuni dei quali sono s t a t i già 

s';ati i r e l < t i v i autori) che smentiscono c i 

sostenuta d;gli imputati è stato dispósto o 

la prbsecùz.one delle r e l a t i v e indagini: ne 

m|ento è steca allegata copia dei primi sequ 

CCT e péruna migliore complessiva valutaz 

dei soggetti i n q u i s i t i che hanno mentito su 

qualificate, perchè temporalmente avvenuto 

i t o del Tesoro pro-

essivo d i varie c e n t i -

alcuni I s t i t u t i Banca-

d e n t i f i c a t i . e d arre-

norosamente la t e s i 

portuno s t r a l c i o per 

L presente procedi-

s t r i dei suddetti 

one della personalità 

un punto estremamente 

a ridosso dell'omi­

c i d i o forneido una versione dei f a t t i assolutamente r i d u t t i v a . 

Vale la pena a t a l proposito meditare Jeei4«ftaì sulle dichia-

razioni res; dal D'ANGELO («. id3AcJH?*cg*42&rì#t> 23/5/1985 a pg. 159 

<; segg.) a (uesto u f f i c i o i n sede d'interrégatorio: a l l o stesso 

veniva i n f a t i data l e t t u r a delle dichiarazioni confessorie rese 

dai coimput.ti e da a l t r i soggetti process a l i ( l a CIRILLI sul 



punto aiveva i n f a t t i reso-le prime conformi a i c n i 

r a z i o n i che poi i l giorno successivo saranno con 
i ; 

DAL BEIÌLO e ciononostante negava di aver i n qua 

cipato ia l l e operazioni d i prelievo dei-materiale 
i : 

dal sellaio d i DAL BELLO e a l l a successiva bruc 
! 

Tàli dichiarazioni, nella parte i n cui sono 

arazionx/ uxunxa-

[ermateanche dal 

che modo parte-

di Tony CHICHIARELLI 

iatura dei t i t o l i , 

i n aperto con­

tras t o icon quelle dei coimputati, appaiono dettate solo dalla 

necessità di volersi "tener f u o r i " a t u t t i i coi 

ne delicata, a l l o r a d i f f i c i l m e n t e g e s t i b i l e e v'< 
! 

pregna^a di s i g n i f i c a t i ancora oggi non compitar 

non s i ; può' i n f a t t i a t a l proposito dimenticare 

ha r i f e r i t o dà un l a t o dell'esistenza di una so; 

m i l i a r d i che sarebbe stata all'epoca custodita 

conto del CHICHIARELLI ( e non già pertanto de 

m i l i o n i cui t u t t i g l i a l t r i accennano) e dall'a 
spostamenti d i denaro e f f e t t u a t i dal CHICHIARELLI sarebbero sta 

t i sicuramente a sua conoscenza, con ciò esclud 

te t a l e eveaienza. 

I l DAL BÈLLO sente peraltro sul punto l a 

fendersi (v; interrogatoti© 24/5/1985 a pg. 165 

mendo, come già;osservato, che Tony a i primi d i 

t i da una situazio-

rosimilmente ìm-

ente c h i a r i t i : 

he l a CIRILLI 

ma di circa tre 

al DAL BELLO per 

due-trecento 

t r o che eventuali 

sndo categoricamen-

necessità di d i -

e segg.) assu-

settembre aveva 

già smurato lo stesso solaio portando con sè unja somma d i circa 

tr e m i l i a r d i (implicitamente pertanto amme*tterido l a stessa c i r -

costanza) e tale «ve«i«tBS^ appare estremamente sintomatica ove 

la s i | r i c o l l e g h i a l l a reticenza del D'ANGELO ohe invece, a detta 

! • V* 
dei coimputati, /d proprio l a persona che l i avrebbe i n d o t t i a"vi-

s i t a r e " i l . s o l a i o del DAL BELLO per recuperare l a somma di circa 

quattro m i l i a r d i . 
i 
I 

Passando ora all'esame della posizione dei CICCARELLI va pre-

liminjarmente r i l e v a t o come g l i s t e s s i , ritualmente i n t e r r o g a t i i n 

data 21,e 24/2/1986, vanno pacificamente r i n v i a t i a giudizio per 

rispondere del reato d i cui a l l ' a r t . 648 bis CLP. cosi come con­

testato atteso i l versamento da parte del CHIC HIIARELLI d i una 

sommai d i denaro non q u a n t i t i f i c a t a con certezza nel suo esatto am-

I 

montate ma sicuramente rilevante e non inferiojjre a £.1.350.000.000: 

e c i l d a l l ' a p r i l e 1984 i n poi con l'acquisto del 40% delle quote 

della C.B.L. Sud di Pomezia di proprietà degli stessi CICCARELLI. 2 



Ini ordine a l l a provenienza della predetta s 

dal reaito d i rapina a l l a BRINK'S SECURMARK non v 

alcun dubbio: per quanto-concerne invece l'ammontare v i sono 

a g l i a t j t i una serie di deposizioni che tendono a ti accreditare 

imma di denaro 

è ovviamente 

abbia versato 

avrebbe avuto a l 

giudizio va ef-

ccertato a segui 

, importo per i l 

nel corso degli 

l ' i p o t e l s i d i un versamento di gran lunga superiore (v. i n p a r t i -
I 

colare jdeposizione d i C I R I L L I C r i s t i n a a pg. 233 e segg. e in t e r 

rogatorii d i ZOSSOLO Chiara e LAI Osvaldo) ma t a l i affermazioni 
j 

non barino trovato esauriente riscontro documentafLe 
i 

E'! peraltro verosimile che i l CHICHIARELLI 
1 

somme u l t e r i o r i ( la CIRILLI i n particolare non 

cun motivo di mentire sul punto) ma i l r i n v i o a l 

fe t t u a t o ovviamente solo per l'importo rimasto a 

to delle indagini di P.G. espletate d a l l ' u f f i c i o 

quale g l i impupati hanno reso ampia confessione 

i n t e r r o g a t o r i r e s i . 

!>ér quanto concerne poi l a consapevolezza d]a parte dei 

CECCARELLI sull a provenienza del denaro non v i 

a parere d e l l ' u f f i c i o , seri dubbi: i CICCARELLI 

f a t t i 4a moltissimi anni i l CHICHIARELLI come p i t t o r e e quindi 

come acquirente di cornici per quadri e mai s i erano in s t a u r a t i 

pertanto rapporti economici di una qualche consistenza. 

Ariche a voler ritenere pertanto che i l CHICHIARELLI, i l LAI 

e l a ZÓSSOLO non abbico mai f a t t o cenno a l l a provenienza del de 

naro -[circostanza peraltro assolutamente improbabile sol consi-
i '. 

derandó, se non a l t r o , la personalità del LAI Calla quale s i è 

f a t t o éenno) che fu proprio l a persona che ha gestito la predet 

ta operazione — certo è che le stesse modalità di consegna delle 

possono essere, 

conoscevano i n -

itenere che i 

i l l e c i t a pro­

rima tranche di 

somme jj>er le quali v i è confessione inducono a 

CICCARELLI fossero pienamente consapevoli dell? 

veniente del denaro: se si esclude i n f a t t i una 

circ a Ì3Q.000.;000 che è stata consegnata i n assegni, l a quasi to 

talitàjdel residuo (ammontante quindi a più d i i n miliardo) è 

stata ^onsegaqta i n contanti i n più occasioni con versamenti'di 

banconte di vàrio t a g l i o che i l CHICHIARELLI portava con sè i n 

una v a l i g e t t a tipo 48 ore di colore blu presso j 1 magazzino dei 

CICCARELLI s i t o i n via dei Grottoni: non s i opera di nascosto e 



operare a l l a 

on s i ha 

i nominativi 

me finanziato-

con notevole r i s c h i o quando s i può tranquillamente 

luce del s|ole coni semplici operazioni bancarie se 

qualcosa da nascondere e se non s i teme che appaian 

delle pers'one che1, i n tale, i p o t e s i , figurerebbero c 

r i d e l l a Sòcietà. 

^ a stessa costituzione ad hoc della Optional Ar}t S;r;l 

da parte d i LAI , iCHICHIARELLI e ZOSSOLO e l a mancata rego l a r i z ­

zazione d e l l n 1 acquisto delle quote,della C.B.L. Sud sono eie-
0 j 

menti, sul!punto, di particolare valenza probatoria. 

Cenni s u l l e posizióni di t a l u n i i n d i z i a t i . 

RINALDI Renzo; e PROIETTI Franco sono s t a t i i n d i 

corso nel d e l i t t o d i rapina e r e a t i connessi sul pre 

la loro partecipazione a l progetto d i rapina a i dann 

dale S. Eugenio di cui s i è ampiamente parlatonel c^rso della 
i 

esposizione!. 

Risulta a g l i a t t i t u t t a v i a che tale progetto, 

nascere, non raggiunse la soglia del tentativo così 

tanto provato è che! i l gruppo formatosi per l a re a l i z 

z i a t i d i con­

supposto del-

dell'Ospe-

anzidetto piano delittuoso venne estromesso dal CHICHIARELLI e 

dal LA CHIOMA mediante l'inserimento del MOROSINI e 

E' ben 'plausibile che i l CHICHIARELLI, dopo l a 

b o r t i t o sul 

ome a l t r e t -

zazione dello 

del TADIOTTO. 

realizza­

zione d e l l a clamorosa rapina sia stato i n qualche modo "indotto 

a compensare; i l RINALDI e i l PROIETTI a fronte del l o 

guadagno e pèr assicurarsene i l r e l a t i v o s i l e n z i o . 

Prova nè sia che i n più occasioni e come emerge 

o mancato 

f o n t i i l CHICHIARELLI s i recò presso l'abitazione del 

anche i n epoia d i poco antecedente a l suo omicidio ma 

nessun elemento di uh qualche pregio è stato acquisite 
i 

d e l l 1 istuziorie. 

SUSSETTÓ P a t r i z i a , PASCUCCI Angelo e FRACCALINI Fàusta sono 

a più 

RINALDI 

sul punto 

nel corso 

s t a t i i n d i z i a i t i del reato di cui a l 648 bis C.P. i n v i 

porti che l i collegavano a l l a posizione del MOROSINI ma g l i accer-

tù dei rap-

tamenti esperjiti nei loro confronti, i v i comprese le indagini 

bancarie, nonjhanno evidenziato alcun elemento di responsabilità. 

$er quanto concerne i n o l t r e la posizione d i CAPUIIA Antonio 

Pietro, f r a t e l l o di CAPULA Domenico di cui s i è detto,|le emergenzt 

l i 



i s t r u t t o r i e hanno consentito di acquisire la prova certa della 

sua estraneità dall'indizio di reato ravvisato ne I L suoi confronti 

anche nei con-

I sospetti che avevano originàriamente attinjto i l BIANCO, 

in virtù dei rapporti che lo avevano visto al TABUSSO, tanto da 

averlo ^ccompagnato in uno dei viaggi in Svizzeri dal medesimo 

eff e t t u a t i per incontrare i l LA CHIOMA, non hanno sortito apprez­

za b i l i incrementi i s t r u t t o r i . Nei confronti dellp stesso andrà 

j 

pertanto pronunciato decreto ex art. 74 C.P.P. 

Arialogo provvedimento andrà infine adottato 
! 

f r o n t i ; di ̂ ZOSSOLO Giorgio i l cui indizio di favoreggiamento rea-
ì ' . 

le non! ha trovato alcun genre di verifica processuale. 

Lja posizione di CIRANNI Mario, t i t o l a r e dei passaporto del 

quale ' i l LA CHIOMA ha fatto uso nel periodo di latitanza t r a -

i 
scorso! dopo la sua partecipazione alla rapina, merita appro­

fondimento i s t r u t t o r i o e per l'effetto va disposto ,col presen-

te provvedimento, lo stralcio della relativa posizione e l'inse 

rimento degli a t t i pertinenti nel fascicolo processuale autono-
I 
j , 

mamenjte formato. 

jCome da; separato provvedimento viene dispbsto i l disse­

questro delle somme rispetto alle quali s i è Raggiunta ampia pro-

va in ordie alla loro provenienza dal delit t o |di rapina consuma­

to aì danni della BRINK'S SECURMARK. 
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V i s t i g l i a r t t . 369 e; 374 C.P.P., sulle conclusioni parzialmen­

te d i f f o r m i dèi P.M.; 

D I C H I A R A 

Chiusa l a formale is t ruzione; 

O R D I N A 

i l .rinvio ajl giudizio davanti al Tribunale di Roma, di ALIMENTI 

' I Alfredo - 4 u a l e imputato dei r e a t i sub. E) ed F) della rubrica; 

CRISTOFARI? Leonello, DAL BELLO Luciano, LA CHIOMA Ge rmano, M0RO-

SINI Giampaolo, PEROSINIi Mauro, SANTORO Francesco,fTADIOTTO 

Alfredo - 'quali imputati dei r e a t i d i cui a i capi Af, B), C), 

D) della rfubrica; 
i 

CAPULA Domenico, DUGUET Jolanda, GANNIO Donatella,QUARETTA Pier 

Mario - q i i a l i imputati del reato sub. G) della rubrfica; 
Ì 
i • 

TABUSSO Guglielmo - imputato del reato sub. H); 
/ ' 

MICELI Gaetano - qtlale imputato del reato sub. p) ; 

SCIAMANNA Renato - quale imputato del d e l i t t o sub L), precisa­

ta l a rubrica con l'indicazione d i una sommàYTnferfiore a l i r e 

100.000.,000; 

LAI Osvetldo - quale imputato del d e l i t t o di cui afeli a r t t . 81 
i II 

cpv., 6Ì n. 7, 648 bis C.P. per aver compiuto at t f i d i r e t t i a 

s o s t i t u i r e denaro ed a l t r i v a l o r i , per un importo d i circa due 

m i l i a r d i di l i r e , provenienti dal d e l i t t o d i rapina aggravata 

commessa i n Roma ai danni della Soc. BRINK'S SECURMARK, con a l ­

tr o denaro ed a l t r i v a l o r i a l fine d i procurare la sè un p r o f i t ­

to e d i aiutare g l i autori della rapina (e segnatamente Antonio 

CHICHIARELLI) ad assicurarsi i l p r o f i t t o della predetta rapina. 

! I 
Con 1''aggravante di aver cagionato un danno di particolare gravità. ' I In Roma, sino al l u g l i o 1984 - i n t a l senso modificata l'origina-

i 

r i a imputazione sub. I ) ; 

GEDDA Angelo - quale imputato del d e l i t t o d i e l i a g l i a r t t . 81cpv. 



re denaro etì a l t r i ; v a l o r i , per un importo non i n f e r i o r e a l i r e 

ì ! I 300.000.000!, provenienti dal d e l i t t o d i rapina aggravata commes­

sa i n Roma a i danni della'Soc. BRINK'S SECURMARK, co I 
naro ed a l t r i v a l o r i al fine di procurare a sè un p r o f i t t o e di 

aiutare g l i ] autori . della rapina (e segnatamente TADlf)TT0 Alfredo) 

ad assicurarsi i l p r o f i t t o della stessa rapina. 

In Ivrea, f i n o a l gennaio - febbraio 1985; 
i ; 

CICCARELLI (Angelo,, CICCARELLI Carlo e CICCARELLI S i 4 

imputati dejl d e l i t j t o di cui a g l i a r t t . 81 cpv. , 61 n 

C.P. per av!er compiuto a t t i d i r e t t i a s o s t i t u i r e denaro ed a l -

a l t r o de-

l: l o -quali 

. 7, 648 bis 

.000, pro-

Roma a i dan-

a l t r i valo-

e g l i auto-

) ad assicu-

t r i valori,' per un importo non i n f e r i o r e a 1.350.000] 
i 

venienti dàl d e l i t t o d i rapina aggravata commessa i 

ni della s i c . BRINK'S SECURMARK, con a l t r o denaro e 

' I 
r i a l fineìdi procurare a sè un p r o f i t t o e di aiuta 

I 
r i d e l l a rapina (e segnatamente CHICHIARELLI Antonie 

! 
r a r s i i l p r o f i t t o della stessa rapina. 
In Roma, f i n o al settembre 1984; 

i 

ZOSSOLO Chiara - quale imputata del d e l i t t o di cui a g l i a r t t 

81 cpv., 6jL n. 7, ;648 bis C.P. per avere, ricevuto $ comunque 

occultato ài fine : d i trarne p r o f i t t o , la somma d i 1 

proveniente dal d e l i t t o di rapina commessa i n Roma ài danni del 

l a Soc. BRllNK'S SÈCURMARK nonché di aver ricevuto, i n esecuzio-

• ! I 
ne d i un medesimo disegno criminoso, un appartament 

i 
V/le Marcojni 618, acquistato con denaro anch'esso p 

re un miliardo 

i n Roma, 

Eveniente 

r i ad un ter-dall'anzidetta rapina e infin e una partecipazione p 
i 

zo d e l l e "cjuote s o c i a l i , i n seno a l l a S . r . l . "OPTIONAL ARTE", pa­

rimenti fr j u t t o del medesimo d e l i t t o d i rapina. 

In Roma, f i n o al giugno-luglio 1984; 
f 

D'ANGELO dabriele;, Contino Luciano, GERONI Orazio. 
Giancarlo 

l i a r t t . 

ra l o r o , r i -

CHI CHIARE lj.LI - quali imputati del d e l i t t o d i cui af 

81 cpv., à i n. 7, 648 C.P. per avere, i n concorso 1 

' J cevuto ed occultato al fine d i trarne p r o f i t t o , denaro e t i t o l i 

per un valore non potuto accertare ma comunque, quento a l denaro 

non i n f e r i o r e a 200 mi l i o n i e, quanto ai t i t o l i d i 

21E 

ammontare 



•vi 

p a r i ad alduni m i l i a r d i , compenuiu ucx uc.**.,., 

sumata a i cjanni della Soc. BRINK'S SECURMARK 

In Roma, f i n o a l settembre 1984; 

Vis to l ' a r t . 378 C.P.P. 
i 

! . • f • 

! D I C H I A R A 

non doversli procedere nei confronti dì MICELI Gaetafio i n ordine 

dji cui ai capi A), a i r e a t i 

•commesso i j l f a t t o ; 

Visto l ' a r f t . 74 C.P.P. 

B) e C) della rubrica oer non aver 

D I C H I A R A 

! 

non doversi promuovere l'azione penale nei confronti di BIANCO 

Ermenegildo T CAPULA Antonio Pietro, FRACCALINI Fajista, PROIETTI 

Franco, RjlNALDI Renzo, SUSSETTO Patr iz ia , PASCUCCI 

ZOSSOLO Gj io rg io ; 

D I S P O N E 

la separazione degli a t t i r e l a t i v i a l l a posizione 
j 

Mario per la riunione col fascicolo principale; 

V i s t i g l i a r t t . 622 e segg. C.P.P.; 

Angelo e 

di CIRANNI 

I 
D I S P O N E 

come da iseparato provvedimento i l dissequestro de 
! 

re dell ' javente d i r i t t o . 

Roma il 12 LUG. 1986 

t beni i n favo-

I L CANCELLIERE „ r i_ r n i A 

IL DIRETTORE ~ ' ^ j f '" ' C A N C E L L E R I A 

IL GIÙ 

lì 
Dott. Friincesco MONAST 

; Yl LUG. 1986" ! 5 5 ° 

I C E I S T : UTTOIE j 
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